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«Due anni fa abbiamo ricevuto 
ia medagiia d’oro ai vaiore 
civiie, in nome e per conto dei 
nostri ragazzi. Ce ie avrebbe 










consegnate ii capo deiio Stato vogiiamo più. Ci bastano 
ai termine dei processo. Visto queiie che portiamo ai coiio 
come sono andate a finire ie con ii voito dei nostri ragazzi» 

cose QUeiie medaciiie non ie Franco, padre di uno dei 26 ragazzi rimasti uccisi 

nel crollo della scuola di San Giuliano, 14 luglio 


Pensìom, Mtìmatuin dei sindacati 

Giorni decisivi per il negoziato. Epifani; «Non firmo accordi con fabbriche e uffici chiusi» 
In caso di rinvio, sciopero generale dopo l’estate. Prodi prepara la proposta finale 


■ di Rinaldo Gianola 


«Una cosa è certa: con le fabbri¬ 
che chiuse io non firmo nien¬ 
te». Da qualche giorno Gugliel¬ 
mo Epifani ripete queste paro¬ 
le ai suoi più stretti collaborato¬ 
ri commentando la lunga, in¬ 
terminabile, faticosa trattativa 
sulle pensioni. 

Non è un mistero che la Cgil, 
insieme alle altre confederazio¬ 
ni, ritiene la settimana che ini¬ 
zia oggi quella decisiva per arri¬ 
vare a un accordo. O si firma 
entro sabato, oppure di scalo- 


Rifondazione 

Franco Giordano 

«Le risorse 

CI SONO FACCIAMO 
L’ACCORDO» 


Marra a pagina 2 


ne, scalini, quote e altre diavo¬ 
lerie se ne parla a settembre. 
Senza lavoratori nelle fabbri¬ 
che e negli uffici, non ci sono 
intese da sottoscrivere. 

Ma un rinvio del negoziato, 
che in questa congiuntura po¬ 
trebbe essere interpretato co¬ 
me un fallimento politico e sin¬ 
dacale, non sarebbe indolore, 
né per le confederazioni, né 
tantomeno per Romano Pro¬ 
di. 

segue a pagina 3 


L’intervista 

Luciano Gallino 

«La leggenda 

DELL’ONERE 

INSOPPORTABILE» 


Gravagnuoio a pagina 4 


Grande stampa 


Staine 


Contro Prodi 
la strategia 
deU’uomo forte 

M di Maria Zegarelli 


Nostalgie. 11 premier Romano 
Prodi ieri mattina leggendo i 
maggiori quotidiani italiani ha 
scoperto che l'ultimo rimprove¬ 
ro che gli si fa è quello di non es¬ 
sere l'«uomo forte» di cui gli ita¬ 
liani sentirebbero in maniera 
sempre più pressante la man¬ 
canza. Non sono ancora guariti 
dal «berlusconismo» - anzi - ed 
è già sopraggiunto un nuovo 
sintomo ad agitare i loro sonni: 
il «cesarismo». C'è voglia di «ce¬ 
sarismo» («versione italiana del 
bonapartismo»), scrive infatti Il¬ 
vo Diamanti su la Repubblica. 

segue a pagina 5 
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Giustizia _ 

Cara Unione, 

VOLTA PAGINA 

Gian Carlo Caselli 

S campato pericolo. 11 voto 
del Senato sull'ordinamen¬ 
to giudiziario consente innanzi¬ 
tutto di dire (se anche la Came¬ 
ra dei Deputati, come appare 
probabile, lo confermerà) che è 
cancellata la riforma pensata 
dal ministro Castelli. Se fosse en¬ 
trata in vigore sarebbe stato un 
disastro: giudici conformisti, 
trasformati in piccoli burocrati, 
spinti a non accollarsi mai re¬ 
sponsabilità scomode, perenne- 
mente impegnati in esami e 
concorsi, con la conseguenza di 
un ulteriore, pesante aggrava¬ 
mento (incredibile ma vero!) 
dei tempi già vergognosamente 
lunghi della giustizia. 

segue a pagina 24 


Preti pedofiG, la Qnesa Usa 
risarcisce 500 vìttime di abusi 


■ L'arcidiocesi di Los Angeles 
ha accettato di pagare la cifra re¬ 
cord di 660 milioni di dollari a 
più di 500 vittime di abusi ses¬ 
suali da parte di preti cattolici. 
La prima delle 15 cause intenta¬ 
te alla Chiesa di Los Angeles 
avrebbe dovuto prendere il via 

oggi- 

Chiudere la maratona legale pri¬ 
ma di arrivare in tribunale era 
stato giudicato particolarmente 


Pakistan 

Vendetta integralista 

Nuovi attentati 

70 MORTI 
IN DUE GIORNI 


urgente per le gerarchie cattoli¬ 
che perchè l'arcidiocesi sarebbe 
andata incontro a pene e al ri¬ 
schio che il cardinale Roger 
Mahoney fosse chiamato dalla 
magistratura sul banco dei testi¬ 
moni per aver tentato in ogni 
modo di insabbiare lo scanda¬ 
lo. Ma saranno le assicurazioni 
a pagare il grosso del risarcimen¬ 
to. 

Roberto Rezzo a pagina 10 

Sardegna 

Tassa sul lusso 

Briatore si pente 
«Ha ragione 
SORU» 


Israele _ 

Olmert grazia 
187 miliziani 
di Fatah 

■ Rafforzare la leadership di 
«Mahmud il moderato»: è con 
questi propositi che oggi a Ge- 
msalemme si svolgerà il nuovo 
faccia a faccia tra il premier isra¬ 
eliano e il presidente palestine¬ 
se. Per la prima volta, dunque, 
dopo decenni di lotta armata, 
un primo gmppo di 178 milizia¬ 
ni di Latah ha ufficialmente ac¬ 
cettato di deporre le armi e di in¬ 
terrompere la guerra contro 
Israele. 



GUIDA UBRIACO Alla quarta volta uccìde una ragazza 


CLAUDIA MURA aveva appena 17 anni, da un uomo al quale per ben tre volte 
È stata uccisa l’altra notte a Pinerolo, in era stata ritirata la patente perché in 


Bertinetto a pagina 11 


Madeddu a pagina 7 


De Giovannangeli 
a pagina 10 


provincia di Torino, da un’auto guidata stato di ubriachezza. Tarquini a pagina 7 


In primo piano 


Il video di Osama _ 

Chi muore 

SI RIVEDE 

SlEGMUND GiNZBERG 

C hi non muore si rivede? O 
bisognerebbe piuttosto di¬ 
re: chi muore si rivede? L'ultimo 
video mostra un Osama Bin La- 
denunpo'ingri- 
gito, un po' di¬ 
magrito, un po' 
più stanco, un 
po' più sciupato 
rispetto a quello 
che s'era visto 
commentare 
gongolando 
rii settembre, 
o discendere, ka¬ 
lashnikov in spalla, una pietraia, 
dicono alcuni. Ma no, è esatta¬ 
mente la stessa immagine che si 
era già vista nel 2002, non molto 
dopo l'invasione dell'Afghani¬ 
stan, sostengono altri. Comun¬ 
que sia, questa è la foto di uno 
che sta un fiore. Non c'è verso di 
sapere con certezza se si tratta di 
un'immagine recente o vecchia, 
integra o ritoccata, e quale rap¬ 
porto abbia il clip di meno di un 
minuto su Bin Laden con gli altri 
personaggi e avvenimenti evoca¬ 
ti dal video di 40 minuti intercet¬ 
tato ieri su un sito militante. 

segue a pagina 11 



Risultati _ 

Maturità: 

CHI BOCCIA CHI 

Marina Boscaino 

U ltimissime battute dell'esa¬ 
me di Stato, tempo di bilan¬ 
ci. Notizie varie nel campo del si¬ 
stema dell'istmzione, alcune biz¬ 
zarre. Leggo che il ministro Pa- 
doa Schioppa - accogliendo la 
proposta di Pietro Citati di rad¬ 
doppiare lo stipendio agli inse¬ 
gnanti e sottolineando come da 
noi non si impari bene - guarda a 
sistemi, come quello coreano, do¬ 
ve la numerosità delle classi è 
molto più elevata che da noi, con 
30 o 40 allievi: raddoppio degli 
stipendi e quasi raddoppio degli 
alunni. Un'ipotesi niente male. 
Intanto l'invalsi - l'Istituto Nazio¬ 
nale per la Valutazione del Siste¬ 
ma Educativo di Istmzione e di 
Formazione - ha già raccolto i ri¬ 
sultati parziali, relativi a un cam¬ 
pione di 15 mila studenti. Pur nel¬ 
la non completezza della docu¬ 
mentazione, la prima evidenza ri¬ 
guarda il numero degli studenti 
non ammessi: si tratta del 4% dei 
candidati. Una novità assoluta. 

segue a pagina 24 
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Maurizio Chierici 


FUnìta 


In edicola 


Compilation Blues o 


Borsellino, l’uomo che sfidò Polifemo 


Vincenzo Consolo 


NOI & LORO 


L J omerica immagine del¬ 
l'olivo e dell'olivastro, del 
ceppo che nutre due rami diver¬ 
si, è simbolo della civiltà che 
s'innesta, con gesto di coltura e 
cultura, di volontà e di sapien¬ 
za, sul tronco dove insieme è 
cresciuto, spontaneo, selvatico, 
il ramo dell'olivastro; della civil¬ 
tà che, se non è curata, difesa, 
può regredire e perdersi nel ca¬ 
os, nel disordine da cui provie¬ 
ne. È simbolo più che mai, quel 
ceppo dai due rami fittamente 
intrecciati, di questa «nostra ter¬ 
ra bellissima e disgraziata», co¬ 
me l'ha definita Paolo Borselli¬ 
no, della Sicilia della più antica, 
più ricca civiltà e insieme della 
barbarie più feroce e rovinosa. 

segue a pagina 8 


Quella chiesa che non parla latino 

C hi ha compiuto sessant'anni ne è felice. Toma la messa in la¬ 
tino, magia che ha accompagnato antiche adolescenze nel 
cammino della fede. Abracadabra il cui mistero non veniva sciol¬ 
to dalle grammatiche di una scuola dell'obbligo che non c'era. E 
ogni ragazzo invecchiava con le parole della liturgia inzuppate 
nel dialetto, specie di creolo al quale milioni di fedeli affidavano 
l'eternità. 

Vent'anni fa. Luigi Meneghello, scrittore di «Libera nos a Malo» e 
«Piccoli maestri», giocava nella trama di un'intervista. In quale 
modo i contadini analfabeti del Veneto, a quel tempo devoto, pri¬ 
ma delle fabbrichette, accompagnavano le preghiere del prete 
che nessuno capiva? Adattandole, rispondeva Meneghello. Per 
esempio, i funerali. Senza «dies irae, dies illa - solvet saeculum in fa¬ 
villa - teste David con Sybilla - quantus tremar est futurus- quando ju- 
dex estventurus» nessuno accettava di finire sotto terra con una be¬ 
nedizione qualsiasi. Nessuno sopportava la privazione dell'ulti¬ 
mo canto avvolto nell'incenso. 

segue a pagina 25 
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CASO PENSIONI 


Il comitato politico chiude due giorni 
di faticosa discussione tra sospetti verso 
^jl^ljeati^di^overno^tensionMnten^ 


Per ia sinistra radicale il superamento 
dello scalone è un obiettivo prioritario 
^nche^ei^omy^ere^om^indac^ 


I PATEMI DI RIFONDAZIOKE 

«Le risorse cì sono, 
rintesa è possibfle» 

Approvata la linea Giordano, ma il partito farà una 
«consultazione di massa» sulla presenza al governo 


di Wanda Marra / Ronna 


RIFONDAZIONE lo ribadisce e lo ripete a 
Prodi: «Noi l’accordo lo vogliamo fare, la co¬ 
pertura c’è». Lo dichiara Ferrerò nel suo inter¬ 
vento, lo riprende Giordano nelle sue (applau- 


ditissime) conclusio¬ 
ni. Il partito di viale 
del Policlinico ancora 
una volta non ci sta a 

farsi mettere alFangolo. E conti¬ 
nua a denunciare: contro il go¬ 
verno, c'è un attacco centrista. 
Re è largamente schierata sulla 
posizione del segretario (alla fi¬ 
ne la sua relazione viene appro¬ 
vata dal Comitato politico nazio¬ 
nale con la maggioranza 
''bulgara" del 90,1%). Ma allo 
stesso tempo si riserva, dopo 
una grande consultazione popo¬ 
lare, la possibilità di uscire dal go¬ 
verno. «Proponiamo di dare vita 
a una consultazione vincolante 
e di massa sulla nosba presenza 
al governo», si legge a chiare let¬ 
tere nel documento approvato 
dall'assemblea.Forme e modi so¬ 
no ancora tutti da decidere. La 
proposta che Re intende avanza¬ 
re formalmente è che ad essa - 
che dovrebbe tenersi entro il 
prossimo autunno - partercipi- 
no gli elettori di tutti i partiti del¬ 
la "Cosa Rossa". Se dagli altri at¬ 
tori della sinistra-sinistra doves¬ 
se arrivare un no. Re le sue con¬ 
sultazioni se le farà comunque. 
Affiancando a questa decisione 
la proposta al governo di mette¬ 


re le pensioni in Finanziaria, do¬ 
po la consultazione popolare 
dei sindacati, anche questa da te¬ 
nersi in autunno, il puzzle diven¬ 
ta chiaro: prima di dare un sì o 
un no definitivo, che potrebbe 
essere determinante per il gover¬ 
no sulla questione del sistema 
previdenziale, il partito vuole te¬ 
nersi le mani libere, riservandosi 
di chiedere ai suoi elettori. 

Ma intanto. Re rimane ferma 
nel tentativo di arrivare all'accor¬ 
do. Si dice pronto ad «accettare 
la sfida» visto che «i soldi ci so¬ 
no», Giordano, ricordando che 
«rinps fuori dalle previsioni, ha 
aU'attivo più di 3 miliardi». Sì 


dunque al ritocco e non aU'ab- 
battimento secco dello scalone 
Maroni, con il meccanismo già 
noto della proposta del Prc. Un 
solo scalino a 58 anni con vaste 
aree di esenzione: per i turnisti, i 
lavoratori a vincolo, i lavoratori 
definiti usuranti nel decreto Sal¬ 
vi del '99 e quelli con 40 anni di 
contributi (da notare che scom¬ 
pare la richiesta che ad essere 
esentati siano tutti gli operai). 
Ma, «non accetteremo - avverte 
il segretario di Re - nessuna pro¬ 
posta che ritardi gli effetti dello 
scalone». Non mancano le stilet¬ 
tate ai moderati: «Dini dice che 
l'80% è contro di noi? Peccato 
che il programma ci dia total¬ 
mente ragione», polemizza Gior¬ 
dano. Ancora più "duro" e 
"puro" il Ministro per la Solida¬ 
rietà sociale. Paolo Ferrerò: «Il 
presidente del Consiglio vada 
avanti e non si faccia frenare dal¬ 
le resistenze politiche che verbal¬ 
mente sono dirette contro di 
noi ma in realtà sono contro il 
sindacato, puntano a margina- 


lizzarlo e alla fine a far saltare il 
Governo». Lontano dal palco e 
dai microfoni, raccontano che il 
Ministro sembra decisamente 
possibilista sull'accordo: perché, 
come dice anche nel suo inter¬ 
vento, le coperture finanziarie ci 
sono per abbattere lo scalone, e 
quindi se Prodi ha deciso di tira¬ 
re in ballo quest'aspetto della 
questione, il suo tentativivo è in 
realtà quello di smarcarsi dalle 
pressioni politiche, che vengo¬ 
no ad ora soprattutto dall'ala ne¬ 
ocentrista della coalizione. Non 
manca la strigliata da parte del 
Ministro al suo partito: «Nella di¬ 
scussione interna alla sinistra c'è 



Il ministro per ia Solidarietà sociale, Paolo Ferrerò e il segretario del Prc Franco Giordano Foto di Giglia/Ansa 


Il senatore Giannini 
potrebbe aggiungersi 
ai due irriduoibili 
Rossi e 
Turigliatto 


un effetto di centralità del gover¬ 
no: certi problemi non possono 
essere risolti per questa via qui, 
perché il profilo della coalizione 
è così e non può cambiare. Re de¬ 
ve tornare ad agire nella società. 
Dobbiamo tornare a fare quello 
che facevamo bene quando era¬ 
vamo all'opposizione». 

È dalle minoranze che arrivano 
non pochi problemi. A scagliarsi 
contro la linea della segreteria 
era stato sabato il sindacalista 
Fiom, Cremaschi. E se la mino¬ 
ranza di Grassi vota con la mag¬ 
gioranza, a dire sì aU'ordine del 


giorno contro ogni innalzamen¬ 
to dell'età pensionabile, insieme 
a Sinistra critica, ormai da mesi 
verso l'uscita dal partito, è anche 
l'Emesto. In tutto, sono solo 22 
voti, ma tra questi ce n'è almeno 
uno molto pericoloso: quello di 
Giannini, che è senatore, e che a 
Palazzo Madama potrebbe vota¬ 
re contro qualsiasi accordo, insie¬ 
me ai 2 irriducibili, Turigliatto e 
Rossi, con i "soliti" rischi per la 
maggioranza. E il partito teme 
un suo no già al Dpef, che arriva 
al passaggio di Palazzo Madama 
la prossima settimana. 


Aspettando Prodi altri incontri tecnici 

Tra le soluzioni sembra aver preso peso queila mista: un mix fra scaiini e quote 


/Roma 


Polemica aperta 
con Dini e le presunte 
manovre 

neocentriste contro 
la sinistra 


SENZA TEMPO Oggi ri- 
prenderanno gli incontri tec¬ 
nici. Mercoledì il premier Ro¬ 
mano Prodi dovrebbe arri¬ 
vare al tavolo con la sua pro¬ 
posta. In realtà tra le fila del 

professore c'è chi scommette 
che già domani si avranno novi¬ 
tà. In effetti il tempo stringe. I 
sindacati con la Cgil in testa han¬ 
no già fatto sapere che questa set¬ 
timana sarà l'ultima prima delle 
ferie estive. 

Sul tavolo restano due ipotesi: 
scalino a 58 anni a partire dal pri¬ 


mo gennaio 2008 con passaggio 
a quota «95» (la somma algebri¬ 
ca dell'età anagrafica e di quella 
contributiva) dopo due anni e 
quota «96» dopo un ulteriore bi¬ 
ennio; oppure direttamente quo¬ 
ta «95» a partire dal prossimo an¬ 
no, aumentandola progressiva¬ 
mente ogni due anni fino a rag¬ 
giungere al massimo quota 
«97». Per chi svolge attività usu¬ 
ranti sarebbe comunque garanti¬ 
to il diritto a uscire dal lavoro a 
57 anni. 

Pur se l'argomento non è stato 
ancora affrontato nelle riunioni 
tecniche, l'esecutivo sembra 
non aver rinunciato al taglio dei 
coefficienti di trasformazione, il 
meccanismo previsto dalla rifor¬ 
ma Dini. Ed è orientato a ripro¬ 


porre la questione già a partire 
dal prossimo incontro, anche se 
con sostanziali correzioni che ac¬ 
coglierebbero in parte le richie¬ 
ste di Cgil, Cisl e Uil. Il Governo 
potrebbe mettere sul tavolo una 
proposta di revisione dei coeffi¬ 
cienti che tenga conto di nuovi 
parametri di calcolo: effettiva 
crescita dell'economia, flussi mi¬ 
gratori, allungamento delle 
aspettative di vita e crescita del 
lavoro flessibile. 

Se dal punto di vista sindacale 
l'accordo è vicino, dal punto di 
vista politico la strada sembra es¬ 
sere in salita. Il governo sembra 
essere preso in mezzo a due fuo¬ 
chi. Quello centrista e quello 
che fa capo a Rifondazione co¬ 
munista. 


Trovare la quadratura del cer¬ 
chio non sarà semplice. «Sulle 
pensioni sarà Prodi a decidere, 
perché è in gioco il futuro del Pa¬ 
ese» ha affermato Tiziano Treu, 
presidente della commissione 
Lavoro del Senato. «Non siamo 
interessati - ha proseguito Treu - 
ad un logorante tiro alla fune tra 
sinistra e centro. Pensiamo, piut¬ 
tosto, che il governo sia chiama¬ 
to a dare risposte serie e di pro¬ 
spettiva al Paese e alle sue giova¬ 
ni generazioni, alle trasformazio¬ 
ni profonde della demografia in 
Europa, è bene che tutti se ne fac¬ 
ciano una ragione». «La questio¬ 
ne delle pensioni - ha concluso - 
va affrontata con determinazio¬ 
ne, responsabilità e coraggio. 
Prodi questo lo sa bene, e sono 


sul tavolo proposte ragionevoli 
su cui si sta lavorando e che ci 
possono consentire di superare 
ì'impasse.È una strada stretta, 
ma è l'unica da prendere per il fu¬ 
turo dell'Italia». 

La riforma alla fine comunque 
potrebbe portare a spese per cir¬ 
ca un miliardo. In questa logica 
dovrebbero aumentare le aliquo¬ 
te contributive dei lavoratori pa¬ 
rasubordinati: dovrebbero salire 
al 25-26 per cento contro l'attua¬ 
le 23,5% stabilito daU'ultima Fi¬ 
nanziaria. la misura fa parte del¬ 
la strategia del ,ministro del lavo¬ 
ro Cesare Damiano di rendere il 
lavoro standard più caro per evi¬ 
tare gli abusi. Altre risorse verran¬ 
no dalle sinergie scaturite dall'ac- 
corpamento degli enti. 


Fisco 


Acconto lei, c’è 
tempo fino al 18 

L’acconto lei di giugno 
può ancora essere versa¬ 
to. Il fisco concede una ul¬ 
teriore chance ai contri¬ 
buenti sbadati, che non 
hanno pagato l'imposta 
dovuta lo scorso 18 giu¬ 
gno. Fino a mercoledì sa¬ 
rà possibile versare l'impo¬ 
sta comunale sugli immo¬ 
bili con una mini-sanzio¬ 
ne: in pratica solo pochi 
euro in più per ogni centi¬ 
naia di euro dovuti per 
l'imposta. L'opportunità 
potrà riguardare anche co¬ 
loro che quest'anno si so¬ 
no fatti cogliere di sorpre¬ 
sa dal cambio del «calen¬ 
dario» dei versamenti, 
con la scadenza anticipa¬ 
ta dal 30 al 18 di giugno, e 
che ora possono correre 
ai ripari. 

Scade il 18 luglio anche il 
secondo appuntamento 
con il pagamento dell'Ir- 
pef dovuta in base alla di¬ 
chiarazione dei redditi: 
saltata la data di giugno si 
può pagare ora con lo 
0,40% in più. Da quest'an¬ 
no i termini per il paga¬ 
mento dell'Irpef e dell'Ici 
sono stati unificati, così 
anche la scadenza per i 
versamenti ritardati è nel¬ 
lo stesso giorno. Ma le mo¬ 
dalità di calcolo della mag¬ 
giorazione dovuta è deci¬ 
samente differenti. 




Martedì 17 luglio 

Feste de l'Unità 

Piero Fassino 

Prato, ore 18.00 

Area PalaConsiag 
via di Maliseti 

Festa nazionale Sg 
Livorno, ore 21.00 

via Allende 

Intervistato da 

Bruno Manfellotto 

direttore de II Tirreno 
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/'Ad / i d ¥ /i^TT rimandare 

1 . l\ Al 1 pli.^ Allibi a settembre un Intesa difficile tra tensioni 

V/i/lkJ \/ J- mJL 1 kJ J. ” LlJ. sociali e manovre nella maggioranza 

Se si giungerà a una oonelusione positiva 
l’età pensionabile verrà Inserita In Finanziarla 
dopo la oonsultazione del lavoratori 


L’ULTIMATUM 



■ Rinaldo Gianola 

/Segue dalla prima 


La ripresa della trattativa dopo Testate 
sarebbe accompagnata da uno sciope¬ 
ro generale indetto da Cgil, Cisl e Uil 
contro il governo sulla riforma delle 
pensioni. Se non è un ultimatum al¬ 
l'esecutivo quello che gira in queste 
ore sulle bocche di alcuni leader sinda¬ 
cali, poco ci manca. 

Sciopero? Scontro? Non c'è nulla di 
male: uno sciopero rappresenta un se¬ 
gnale di normale conflitto nella dialet¬ 
tica tra parti sociali e governo e potreb¬ 
be essere anche propedeutico a un suc¬ 
cessivo, positivo incontro. Ma per il 
centrosinistra, che ha vinto le elezioni 
definendo «iniquo» lo scalone di Ma- 
roni, iniziare la stagione della prossi¬ 
ma legge Finanziaria con milioni di la¬ 
voratori nelle piazze a chiedere il ri¬ 
spetto delle promesse non sarebbe un 
bel risultato. Anche se non è da esclu¬ 
dere che nel centrosinistra ci possa es¬ 
sere qualche tentazione 
"modemizzatrice" nel forzare la ma¬ 
no contro i sindacati, per segnalare al¬ 
l'opinione pubblica che il costituen¬ 
do partito democratico non ha certo 
paura di rompere con il mondo del la¬ 
voro. 

Dall'altra parte per i sindacati, e soprat¬ 
tutto per la Cgil, non si può nemme¬ 
no lontamente ipotizzare di trattare e 
chiudere un accordo mentre i lavora¬ 
tori sono in ferie. E man mano che 
passano i giorni, e la proposta di Prodi 
ancora non si vede, a qualcuno parti¬ 
colarmente sospettoso è venuto in 
mente che nel governo ci sono prota¬ 
gonisti di primo piano che puntano al 

«Prodi deve prendere 
in mano la partita 
con Padoa-Schioppa 
non si fanno 
passi avanti» 


rinvio a dopo Testate, mantenendo la 
spada dello scalone sulla testa dei sin¬ 
dacati. Fantasie? Probabile, però non 
si sa mai. A pensar male, come diceva 
quel famoso senatore a vita, si fa pec¬ 
cato ma ogni tanto ci si prende. 

Di certo mentre si avvicina la fine di 
luglio, in casa Cgil è cresciuto l'allar¬ 
me e con l'allarme ha preso corpo la 
«sindrome del 31 luglio» di cui nessu¬ 
no, nel sindacato di Epifani, ha nostal¬ 
gia. La fine di luglio del 1992, con l'ac¬ 
cordo tra il governo Amato e le parti 
sociali, rappresentò un passaggio 
drammatico per la Cgil, con la firma 
di un storico documento che sanciva 
la definitiva cancellazione di ogni in¬ 
dicizzazione dei salari e bloccava la 


contrattazione, che portò alle dimis¬ 
sioni (successivamente rientrate, non 
senza traumi però) delTallora segreta¬ 
rio generale Bmno Trentin. Per que¬ 
sto Epifani, che è davvero moderato e 
dotato di buon senso, starà al tavolo fi¬ 
no all'ultimo minuto utile, ma non ol¬ 
tre la fine di questa settimana. Perchè 
proprio non si può. Se c'è l'accordo be¬ 
ne, i sindacati allora chiameranno al¬ 
la consultazione tutti i lavoratori e poi 
le nuove pensioni andranno in Finan¬ 
ziaria. Se non si fa l'accordo nei prossi¬ 
mi giorni, invece, d si rivede in autun¬ 
no con uno sciopero generale. 

Quello che sorprende, in casa Cgil ma 
anche nelle altre confederazioni, è la 
drammatizzazione che sui giornali e 


nel governo alcuni fanno della situa¬ 
zione previdenziale e dei conti pubbli¬ 
ci. Ma non siamo nel 1992. Pur con 
tutti gli sforzi d'immaginazione, oggi 
nessuno al governo, all'opposizione e 
nemmeno sulla grande stampa d'in¬ 
formazione può paragonare l'emer¬ 
genza di quindici anni fa, quando per 
noi si parlava di «sindrome messica¬ 
na» e il dottor Sottile ci deliziò con 
una manovra da 90mila miliardi ac¬ 
compagnata dalla svalutazione della 
gloriosa lira per conquistare Maastri¬ 
cht, con l'Italia del 2007. Oggi i conti 
sono in ordine, il deficit-pii è sotto il 
3%, c'è la ripresina e pure un extra get¬ 
tito da distribuire. 

Ma sulle previdenza, invece, è sempre 


allarme. Siamo perennemente allo 
scontro generazionale, ai sindacati 
conservatori, alla sinistra ostaggio dei 
suoi estremismi e via discorrendo. La 
Confindustria strepita, i giornali degli 
industriali e delle banche si lamenta¬ 
no per i tempi biblici e difendono lo 
scalone. Valorosi giornalisti ed ex diri¬ 
genti della Banca d'Italia, che incassa¬ 
no almeno un paio di pensioni mensi¬ 
li da far impallidire quelle di interi re¬ 
parti di Cipputi, si ergono a moralizza¬ 
tori e a difensori della stabilità finan¬ 
ziaria. Poi il professor Giavazzi vorreb¬ 
be un Sarkozy, un uomo forte, o alme¬ 
no un decisionista in salsa tricolore. 
Forse cercano di influenzare Walter 
Veltroni, che s'è già preso il rimbrotto 


di Paolo Mieli per aver appoggiato, 
ma non firmato, il referendum eletto¬ 
rale. 

Eppure, a ben vedere, un accordo po¬ 
trebbe essere già sul tavolo, se il gover¬ 
no fosse tutt'uno. Le carte sono state 
voltate. Ai sindacati può andar bene 
che dal 2008 si vada in pensione a 58 
anni, poi si può ragionare su due quo¬ 
te (età anagrafica più contributiva) a 
95 e 96.11 piatto sarebbe completato 
dall'aumento dei contributi per i para¬ 
subordinati, dal taglio alle pensioni 
d'oro e dalTaccorpamento degli enti 
previdenziali per recuperare risorse. 
Ma se questa ipotesi trova consensi so¬ 
ciali e anche politici, perchè ancora 
non si formalizza e magari si chiude 


con una firma e una bella bicchierata? 
Forse è una ipotesi troppo timida per 
gli aficionados di Sarkozy, fuori e den¬ 
tro la maggioranza? Si vedrà. 

11 problema vero è che la trattativa in¬ 
ciampa spesso nel ministro dell'Eco¬ 
nomia, Tommaso Padoa-Schioppa. E 
in queste settimane, per dirla tutta, è 
emerso con chiarezza che tra la Cgil e 
il ministro c'è una difficoltà di comu¬ 
nicazione e di comprensione. Tanto 
che nella confederazione di Corso 
d'Italia c'è chi rileva che «o Prodi pren¬ 
de in mano la partita oppure con Pa¬ 
doa-Schioppa non si fa nemmeno un 
passo avanti». E proprio in questo mo¬ 
mento delicato per la vertenza delle 
pensioni, considerate le obiezioni del 
titolare di via xx settembre, alla Cgil ri¬ 
cordano come non sia la prima volta 
che con il ministro dell'Economia, un 
"tecnico" che sente sulle sue spalle la 
responsabilità del risanamento dei 
conti e dello sviluppo del Paese, si arri¬ 
va sulla soglia dello schianto. 11 supera¬ 
mento dello scalone costa tanto, alme¬ 
no un miliardo di euro Tanno. Ma per 
alcune veline forse scappate dal mini¬ 
stero dell'Economia e arrivate sui gior¬ 
nali confindustriali il costo sarebbe 
ben più elevato, insostenibile. Ma 
non ci sono solo le pensioni. 

A Padoa-Schioppa la Cgil rimprovera 
di aver sbagliato i conti e di aver sotto¬ 
stimato le entrate fiscali nella fase pre¬ 
paratoria della Finanziaria 2007 che, 
alla prova dei fatti, ha poi deluso fami¬ 
glie, lavoratori e pensionati mentre al¬ 
le imprese si concedeva il taglio del cu¬ 
neo fiscale. Altri ricordano ancora 
Tostmzionismo del ministro nel rin¬ 
novo del contratto degli statali, salvo 

In casa Cgil cresce la 
«sindrome del 31 luglio» 
Epifani assicura: con 
le fabbriche chiuse 
io non firmo nulla 


poi firmarlo senza particolari modifi¬ 
che il giorno dopo le elezioni ammini¬ 
strative chiuse con risultati certo non 
brillanti per la coalizione di centrosini¬ 
stra. Poi c'è stata la diatriba, che pote¬ 
va sfociare in una rottura, sulTextra- 
gettito e l'aumento delle pensioni mi¬ 
nime. E adesso lo scontro, si perchè 
tra Cgil e Padoa-Schioppa di scontro 
si tratta, sulla riforma delle pensioni. 
In questo quadro tocca spesso al mini¬ 
stro del Lavoro Damiano predicare 
pmdenza e ricucire pazientemente le 
posizioni. 

Ma miracoli non ne fa nessuno, nem¬ 
meno Ronaldinho. Spetta a Prodi dire 
la parola finale sulle pensioni. 11 conto 
alla rovescia è iniziato. 


Metalmeccanici usurati dallo scalone: troppa politica in mezzo 

La festa Fiom a Torino; alle spalle tante attese frustrate. Airaudo: «Le lotte? Si fanno anche per aiutare il governo» 



M di Oreste Rivetta 

INCREDULI L’operaio, l’usura¬ 
to della Fiat e delle tante fabbri¬ 
che e fabbrichette di Torino e del 
cincondario, prima delle ferie (sia¬ 
mo a scadenza estiva, ormai) fa 
festa con la Fiom, una piccola fe¬ 
sta deìY Unità, alla ripresa dopo ventidue 
anni di stop, con fior di dibattiti (l'altra 
sera c'era anche il sindaco Chiamparino 
a discutere di contratti e di salari, tanto 
per non trascurare o accantonare la tradi¬ 
zione operaista della sua città, ieri sera è 
intervenuto Gianni Rinaldini) e di gri¬ 
gliate miste, pensando alle vacanze e al¬ 
l'autunno, al termine di mesi tormenta¬ 
ti, un po' stupito, un po' incredulo di 
fronte a una trattativa che lo riguarda da 
vicino, che gli conta i soldi in tasca e per- 
sìqo gli profetizza gli anni dal laminato¬ 
io al camposanto e che scorre davanti ai 
suoi occhi e sulle prime pagine dei gior¬ 
nali, senza mai concedergli la parola. Par¬ 
lano tutti per lui, non parla mai lui. Lui e 
i suoi compagni avrebbero voluto lo 
sciopero generale. Sono rimasti a guarda¬ 
re. Chissà se lo faranno a settembre, alla 
ripresa, se all'accordo sullo scalone, che 
sembra TEverest di Prodi, non s'arriverà 
nella prossima strettissima settimana. 
Giorgio Airaudo, segretario della Fiom 


torinese, però non vuole aggiungere 
dramma al dramma: «Non si va a uno 
sciopero generale con l'idea di far cadere 
un governo. Quanti ne abbiamo fatti 
con Berlusconi: eppure Berlusconi è ri¬ 
masto dov'era. Si va a uno sciopero, e ci 
sono tanti modi per uno sciipero genera¬ 
le, per farsi sentire, per dichiarare quali 
sono i nostri propositi. L'errore è non 
averlo dichiarato molto prima: avrem¬ 
mo dato una mano al governo». Una 
mano di fronte a certe scelte contrastate, 
una mano a decidere. 

Che cosa si ascolta alla festa della Fiom? 
Forse delusione, forse rassegnazione, for¬ 
se Tultimatum. Le pensioni non sono 
però la bandiera di un fronte o delTaltro. 
L'operaio che passeggia nei giardini di 
via Sagra di San Michele, dopo le elezio¬ 
ni aUa pensione e allo scalone non pen¬ 
sava quasi più. Ha votato a sinistra o a 
centrosinistra, dando per certo che sa¬ 
rebbe cambiato qualcosa, che di scalone 
non si sarebbe più parlato, pronto persi¬ 
no a digerirsi scalini e quote. Purché ap¬ 
punto sentisse che non s'andava contro 
di lui, che non fosse lui a pagare un'altra 
volta. Invece la politica ha calato la sua 
enfasi tutta sulla pensioni: sinistra e cen¬ 
tro sinistra, centrosinistra e destra. Rifon¬ 
dazione e Rutelli, generazioni contro, 
ideologia contro ideologia, pseudomas¬ 
simalismo contro pseudoliberismo, mo¬ 
dernità e arretratezza. L'operaio, l'usura¬ 
to s'aspettava il passo dolce di una rifor¬ 
ma che aggiustasse Tingiustizia dello sca¬ 


lone e non facesse 
troppo male, sicuro 
che qualche cosa 
avrebbe dovuto paga¬ 
re, sperando di non 
dover pagare troppo. 

Situazione surreale, 
commenta Airaudo. 

«E noi siamo costretti 
alla finestra». 

Epifani ha rilanciato 
un appuntamento, la consultazione, 
ma il tempo è quasi scaduto: ammesso 
che la settimana prossima si giunga al¬ 
l'accordo, qualche giorno per leggere le 
carte, poi cominciano a chiudere le fab¬ 
briche. Si rimanda a settembre. «D'altra 
parte a parlare di consultazione - osserva 
Airaudo - è rimasto Epifani. Bonanni 


Chi lavora non vuole 
aspettare In panohina 
facendo come la giuria 
del Grande Fratello 
con la paletta in mano 


non ha mai aperto bocca. Angeletti non 
si sa. Gli operai aspettano in panchina. 
Ma non vogliono fare la parte della giu¬ 
ria del Grande fratello: alla fine con la pa¬ 
letta in mano a dire sì, no, sì, no... In real¬ 
tà il problema è più grosso di un voto: il 
problema è ricostmire un rapporto con i 
lavoratori, surrogato dai titoli dei giorna¬ 


li. Non vale solo per le pensioni. Vale an¬ 
che per il resto dell'azione di questo go¬ 
verno. Non si è lavorato, ad esempio, 
perchè si capisse il disegno vero di que¬ 
sta finanziaria. Non si è fatto abbastanza 
perchè, nella scelta del tfr non pesasse 
l'ombra della rapina, agitata dai giornali 
della destra... Bisogna spiegare, comuni¬ 
care. Questo governo i lavoratori lo do¬ 
vrebbero sentire dalla loro parte. Ma 
non lo si è compreso. La telenovela del¬ 
lo scalone catalizza tutto il malumore, il 
disincanto. La goccia che fa traboccare il 
vaso. Simbolica, al punto di nascondere 
altri risultati che sarebbero importanti: 
dagli aumenti per le pensioni basse alla 
riforma in corso degli ammortizzatori so¬ 
ciali, alle regole contro il lavoro sommer¬ 
so... Nello scontro politico si rischia dav¬ 


vero di perdere il merito della questio¬ 
ne...». Che è in fondo più modesto di 
quanto le divergenze lascino apparire. 
Ciascuno tira dalla sua parte: «Non c'è 
solo la sinistra. Ci sono Rutelli, Dini e al¬ 
tri ancora». Vuol dire che il contrasto è 
tutto politico? La festa Fiom sposa la tesi 
di alcuni, anche di Bonanni che questa 
interpretazione ha appena proposto sul 
giornale di casa, la Stampa: «Non c'entra¬ 
no i giovani, lo scalone e la copertura fi¬ 
nanziaria». Neppure i lavori usuranti. Ar¬ 
rivare a definirli facendo contenti tutti è 
una impresa, tra lavori vincolati, terzi 
turni, catena di montaggio. «La verità - 
si sente dire - è che abbiamo votato a siai- 
stra per cacciare Berlusconi e vedere 
qualche risultato. L'attesa rischia di an¬ 
dare delusa». Dunque? «Qualsiasi accor¬ 
do va bene. Purché non si tocchi noi». O 
meglio, nella versione moderata, «pur¬ 
ché i danni siano limitati». Anche il sin¬ 
dacato spera nel "minimo danno": per i 
lavoratori e per sè. Una trattativa, este¬ 
nuante, bersagliata dagli scoop giomali- 
stic, «anomala e confusa» come dirà Ri¬ 
naldini, ridicolizza la concertazione e lo¬ 
gora i rapporti. La concertazione sembra 
diventata mille salotti nei quali chiun¬ 
que è autorizzato a interferire. L'operaio, 
un'altra volta usurato, può solo aspetta¬ 
re. Oltre il calore della festa, nella fabbri¬ 
ca il legame s'allenta. La preoccupazio¬ 
ne del sindacato è forte: di un'altro strap¬ 
po, prima o poi, se questa continuerà a 
essere la direzione di marcia. 
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Ì/INTERMA 

LUCIANO GALLINO 


Il sociologo torinese smonta una delle 
argomentazioni più diffuse 
per giustificare la riforma previdenziale 


«Chi ha detto che la platea degli occupati, a 
favore dei futuri pensionati, non debba crescere? 
È sbagliato prendere ai poveri per dare ai poveri» 


«Pensioni, h l^enda 
M’onae iiisopportabib> 


La sinistra smarrita 


ii iungo dibattito suii’Unità 
su vaiori, identità e strategie 

Prosegue il dibattito sulla «sinistra 
smarrita»: quali valori, idealità e strategie contro 
la destra e il liberismo? Finora sono intervenuti, 
dopo il primo articolo di Bruno Gravagnuolo, 


Roberto Gualtieri, Michele Prospero, Giuseppe 
Tamburrano, Paolo Leon, Adriano Guerra, 
Claudia Mancina e Piero Ignazi. Ora è la volta di 
Luciano Gallino, ottantenne ordinario emerito di 
Sociologia airUniversità di Torino. Tra i suoi 
saggi sulla società industriale contemporanea, 
ricordiamo Diseguaglianze ed equità in Europa 


(Laterza, 1993), Manuale di sociologia (Utet, 
1997), Globalizzazione e disuguaglianze (Einaudi, 
2000), Uinnpresa responsabile. Un’intervista su 
Adriano Olivetti (Einaudi, 2001), Il costo umano 
della flessibilità (Laterza, 2002) e Tecnologie e 
democrazie. Conoscenze tecniche e scientifiche 
come beni pubblici (Einaudi, 2007). 



Sciopero di operai edili a Roma negli anni 50 


M di Bruno Gravagnuolo / Roma 

Luciano Gallino è uno studioso insigne 
e rigoroso. Professore emerito di Sociolo¬ 
gia nelFateneo torinese, da anni smon¬ 
ta con pazienza i luoghi comuni. Esem¬ 
pi. La «fine del lavoro dipendente e de¬ 
gli operai»: da noi 16 milioni i primi, e 5 
i secondi solo nelFindustria! Poi, il mito 
progressivo della «flessibilità», sempre 
precaria in realtà. In ogni caso eccessiva 
in Italia e «diseconomica» ovunque. Op¬ 
pure Falbo mito: la «concorrenza cine¬ 
se». Che invece è in larga parte occiden¬ 
tale, fatta di merci occidentali importa¬ 
te dalla Cina. Di recente Gallino ha li¬ 
quidato sulla Repubblica un'altra frot¬ 
tola corrente: Fonere pensionistico in¬ 
sopportabile. Laddove al contrario il 
bilancio Inps è a posto. E - senza l'assi¬ 
stenza e gli oneri non da lavoro dipen¬ 
dente - avrebbe un attivo di 3,5 miliar¬ 
di di euro. In più, c'è il futuro. Chi ha 
detto che la platea degli occupati, a fa¬ 
vore dei futuri pensionati, non debba 
crescere, con giuste politiche? Insom- 
ma è sbagliato prendere ai poveri per 
dare ai poveri, con la scusa del «con- 
flibo tra generazioni». E condannarsi 
alfine a dover gestire così la «natura¬ 
le» precarietà dei flessibili. L'articolo 
sulFInps è stato un po' oscurato da Re¬ 
pubblica e messo in un angoletto, il 5 
luglio scorso. Ma il tema è decisivo, e 
ci regala uno spunto per fare interve¬ 
nire Gallino nel nostro dibattito sulla 
«sinistra smarrita». È vero, lui è un so¬ 
ciologo con «under- 
statement», però di 
sinistra se ne inten¬ 
de. Addirittura nel 
suo ultimo libro. 

Tecnologia e demoaa- 
zia (Einaudi) rilan¬ 
cia il «socialismo». 

La sinistra per essere tale 
deve essere critica con il 
capitalismo, regolandone 
il oaos. Ma da noi è sensibile 
agli argomenti globali liberisti 


«pezzi» di cui per Gallino sono: «Il 
buon uso sociale della scienza come 
"bene comune", il governo politico 
della finanza, la democrazia industria¬ 
le, forme cooperative...». In altri ter¬ 
mini, la democrazia applicata ad ogni 
ambito sociale. Sì, ma la cultura politi¬ 
ca della sinistra di oggi, la «sinistra 
smarrita»? Sentiamo il professore. 

È opinione diffusa tra i moderati 
del centrosinistra che compito 
della sinistra sia quello di 
adeguare il welfare alla 
flessibilità del lavoro. Gestire 
l’esercito di riserva in sintonia 
con l’impresa. È questa la sinistra 
ritrovata? 

«Opinione diffusa non solo in Italia. 
Ma è un'impostazione di corto raggio. 
La flessibilità nasce dalla messa in con- 
conenza di 1 miliardo e mezzo di nuovi 
lavoratori exbaeuropei, con quelli occi¬ 
dentali. E dal riassebo produttivo del si¬ 
stema globale. Ma la flessibilità non è 
una legge di natura, e anendersi ad essa, 
subirla, è miope. Inolbe chi idealizza la 
«fiexsecurity» scandinava, non fa i con¬ 
ti con i costi immensi che implica: mi¬ 
lioni di lavoratori assistiti, in mobilità e 
formazione. Se si fa sul serio, allora si 
baba di elevare massicciamente la pres¬ 
sione fiscale, come in Svezia e Danimar¬ 
ca: più del 50% del Pii. Irrealistico». 


Meglio per la sinistra puntare alla 
piena occupazione perché meno 
costoso? 

«Sì, meno costoso, più equo e anche più 
di sinisba» 

Lei ha dimostrato che l’Inps, 
detratta l’assistenza, ha i conti in 
ordine. Che le pensioni del futuro 
sono assicurate. E che occorre 
ampliare la platea degli occupati, 
per garantirle ancor di più... 

«Già, e qui torniamo alla piena occupazio¬ 
ne. Ma anche all'evasione fiscale e al som¬ 
merso - vero serbatoio di flessibilità! - che 
sono decisivi per impostare seriamente il 
problema. E sul quale né la desba né la si¬ 


nistra hanno dato risposte risolutive». 

Viceversa la sinistra dà vita a un 
Partito democratico che sembra 
far suoi gli allarmi e le politiche di 
cui sopra sul welfare. C’è un 
nesso tra il mercatismo delle 
«opportunità», e la cultura politica 
«democrat»? 

«Certamente sì. Se diciamo che il com¬ 
pito non è quello di regolare con forza il 
capitalismo, come nel 900, ma quello 
di lenire la precarietà, e adabare il lavo¬ 
ro a un certo trend, allora ci si adegua a 
compiti più limitati. Si perdono di vista 
finalità più generali di emancipazione. 
E si finisce col pagarne lo scobo anche 


in termini di bilanci finanziari». 

Altro leit-motiv: sono finiti i partiti 
di massa per certi obiettivi. Ma, 
destre di massa a parte, è davvero 
così, in Gran Bretagna o in 
Germania? 

«Molti studiosi, in Germania, Francia e 
Regno Unito non sarebbero affario d'ac¬ 
cordo con questa tesi. Prenda il caso del¬ 
la Gran Bretagna, dove c'è ancora un La- 
bour radicato. Gordon Brown sta cam¬ 
biando la politica filo americana di Bla¬ 
ir. E ha fabo, all'afro del suo insediamen¬ 
to, un forte discorso, molto di sinisba. 
Con la ripresa di temi abbandonati dal 
New Labour da molti anni. Più egua¬ 


glianza, più stato sociale, più sanità. Più 
beni pubblici per tutti i cittadini. Discor¬ 
so che ha alle spalle l'idea di un partito 
robusto e combattivo a sostegno. In Ger¬ 
mania la Spd resta un partito esteso, 
mentre si affaccia la realtà della Neue 
Linke, con uno spessore sociale anni fa 
inimmaginabile. Certo FSpd, con il suo 
stile adattivo e leggero tipo "Neue Mit- 
te" s'è tagliata molta erba sotto i piedi...» 
Lei auspica forti politiche 
pubbliche. E Sarkozy in Europa 
sembra accontentaria. No agli alti 
tassi, no al monetarismo, no alla 
concorrenza come totem. Sfida 
imbarazzante da destra? 


«Sarkozy è molto capace e sveglio, ed è 
appoggiato dalle grandi famiglie econo¬ 
miche francesi. Valorizza il profilo stata¬ 
le della Francia e il molo pubblico in eco¬ 
nomia. Da noi la sinisba è invece sensi¬ 
bile agli argomenti globali liberisti che 
vengono dall'esterno. Come la svaluta¬ 
zione delle politiche industriali e dello 
stato in economia. Menbe, se c'è un pa¬ 
ese che investe in colossali politiche in- 
dusbiali pubbliche, sono proprio gli 
Usa liberisti, peraltro paese protezioni¬ 
sta. Il liberismo è sempre un enunciato 
che vale per gli albi... Quanto alla Bce, 
la si è presa boppo sul serio e le si è con¬ 
cesso boppo potere. L'Europa non può 
essere governata in una prospettiva solo 
finanziaria. E da questo punto di vista 
Sarkozy ha pienamente ragione. Vice¬ 
versa ogni volta che un funzionario di 
Bruxelles, delFOcse o del Emi starnuti¬ 
sce, il governo italiano trema». 

La sinistra per essere tale, deve 
assumere ancora come tratto 
saliente la critica al capitalismo? 
«Senza il minimo dubbio. Significa il 
tentativo di regolare il caos selvaggio 
del capitalismo. Introducendo finalità 
universali. Dall'uso della scienza, ai be¬ 
ni comuni, alla democrazia industriale, 
alle forme proprietarie. E puntando al 
governo della finanza. Il capitalismo at¬ 
tuale per il 90% coincide con i mercati fi¬ 
nanziari. Esso non è produzione, non è 
lavoro, non è industria, non è scambio 
di merci. È finanza da regolare». 

È protezionismo esigere che le 
merci non siano aduiterate o 
prodotte con saiari schiavistici? E 
imporre standard per alzare i 
salari non è in fondo 
«esportazione delia democrazia»? 
«Sì, certi standard sono irrinunciabili. 
Ma va ricordato anche che la concorren- 

La Bce ha troppo potere 
L’Europa neri può essere 
governata in una prospettiva 
solo finanziaria. In Italia il governo 
trema ad ogni starnuto dell’Ocse 


za cinese, e di altri paesi emergenti, non 
è fatta solo di merci cinesi. Il 50% infatti 
è prodotto in deroga a elementari diritti 
umani - 2 o 3 dollari al giorno di costo 
del lavoro - e grazie a investimenti occi¬ 
dentali. Le imprese occidentali esporta¬ 
no capitali in cerca di manodopera a 
buon mercato. E reinboducono nei pae¬ 
si d'origine quelle merci. Il gigante cine¬ 
se è costmito per metà dall'occidente, 
con 40 milioni di schiavi disseminati nel¬ 
le zone franche. Vuol dire: materie pri¬ 
me e semilavorati, trasformate in Cina. E 
rivendute in occidente a prezzi occiden¬ 
tali. Quindi diritti minimi, niente vinco¬ 
li ambientali e grande "ricarico". Oggi 
F85% dei computer portafili del mondo 
è fabbricato in Cina, a 80 dollari al mese. 
Da noi costano 1200 dollari l'uno». 

C’è un nesso tra tutto questo 
scenario e la spirale delle guerre? 
«C'è un rapporto complesso, ma albesì 
evidente. A parte la contesa globale e 
geopolitica sui mercati, assistiamo oggi 
alla produzione intenzionale di immen¬ 
se ineguaglianze, nel segno del capitali¬ 
smo globale. Con un abisso tra un 90% 
di paria e un 20% di privilegiati sul pia¬ 
neta. Le immense diseguaglianze ali¬ 
mentano a loro volta tensioni terrifican¬ 
ti. E la disponibilità di grandi masse di¬ 
sperate ad ogni avventura. Un fenome¬ 
no sociale che si collega ai nazionalismi 
e ai fondamentalismi». 



Statali, arrivano le pagelle dei cittadini e premi al merito 

Nell’accordo firmato sabato sono previste ie gratifiche ai iavoratori degii uffici «promossi» dagii utenti 


■ / Roma 


In arrivo le pagelle dei cittadini 
per gli statali. È questa una delle 
novità emerse dalla firma del 
contratto per il rinnovo conbat- 
tuale degli olbe 200mila ministe¬ 
riali avvenuta Io scorso sabato. 
La bafrativa, oltre a 101 euro di 
aumento, ha portato ha novità 
normative molto importanti. 
Ad esempio premi individuali al 
merito e gratifiche pure ai lavora¬ 
tori di quegli uffici "promossi" 
dai cittadini che, informati dei 
loro diritti attraverso la Carta de¬ 
gli utenti affissa nei posti di lavo¬ 
ro, daranno una sorta di pagella 
ai servizi resi. 

Questo, spiega FAran, che ha fir¬ 


mato in rappresentanza del go¬ 
verno, serve «a sostenere il mi¬ 
glioramento della funzionalità 
degli uffici e l'affermazione di 
una nuova cultura gestionale, 
che si basa su due principi cardi¬ 
ne: valorizzazione delle profes¬ 
sionalità e flessibilità della gestio¬ 
ne delle risorse umane». 

In particolare: il sistema di classi¬ 
ficazione è stato articolato in be 
aree e le opportunità di carriera 
giuridica ed economica sono sta¬ 
te correlate in modo significati¬ 
vo ai risultati conseguiti dai di¬ 
pendenti, tenendo conto della 
qualità dell'esperienza e delle 
prestazioni lavorative. 


L'intento del conbafro è - spiega 
ancora FAran - «escludere la pos¬ 
sibilità di basare le selezioni sulla 
mera anzianità di servizio ed al¬ 
tri riconoscimenti puramente 
formali e, nel contempo, far risal¬ 
tare le capacità reali del persona¬ 
le, in base alle effettive conoscen¬ 
ze e a ciò che è in grado di fare». 

Oltre airaumento 
di 101 euro 
potenziamento 
della formazione 
e maggiore mobilità 


Una delle novità è inoltre la pre¬ 
visione di «precise metodologie 
di valutazione con le quali viene 
accertato il conseguimento de¬ 
gli obiettivi prefissati da ciascun 
ufficio, con attenzione al miglio¬ 
ramento dei servizi rivolti al¬ 
l'utenza». 

II contratto inolbe prevede: un 
articolato sistema incentivante 
della produttività e dei risultati 
ottenuti. Sulla base di obiettivi 
prefissati; una normativa nuova 
e potenziata della formazione, 
di cui si evidenzia il ruolo sbate- 
gico per il cambiamento organiz¬ 
zativo della pubblica ammini- 
sbazione; la mobilità come stru¬ 
mento per una migliore distribu¬ 
zione delle risorse umane; un 


adeguato sistema disciplinare. 
Dal punto di vista economico è 
stato riconosciuto un aumento 
retributivo medio mensile di cir¬ 
ca 93 euro, per bedici mensilità. 
Viene però confermato l'impe¬ 
gno - già assunto con i sindacati 
lo scorso 29 maggio - di incre¬ 
mentare tale importo fino al rag¬ 
giungimento dei 101 euro utiliz¬ 
zando le risorse aggiuntive che 
verranno stanziate nella legge fi¬ 
nanziaria per Fanno 2008. E pre¬ 
vista la «perequazione delle in¬ 
dennità di amminisbazione ba i 
vari ministeri a decorrere dal 31 
dicembre 2007 e nel contempo, 
l'omogeneizzazione di tale retri¬ 
buzione ba i dicasteri accorpa¬ 
ti». 


AUTO 

La Ford mette in vendita la Volvo 

La Volvo è in vendita. La decisione di mettere sul mercato 
la casa automobilistica svedese è stata presa dalla Ford, che 
l'aveva rilevata nel 1999. Lo rivela il Sunday Times che, citan¬ 
do fonti anomime da Londra, specifica che la decisione è sta¬ 
ta presa due settimane fa anche se la tempistica della dismis¬ 
sione non è stata ancora definita. Secondo l'articolo nessuna 
banca è stata ancora incaricata di predisporre l'operazione, 
che pobebbe valere circa 8 miliardi di dollari, pari a 5,8 miliar¬ 
di di euro, a fronte del prezzo di 6,45 miliardi di dollari che 
venne pagato otto anni fa all'atto dell'acquisto- Per la Ford la 
vendita della Volvo seguirà quella, avvenuta in marzo, della 
casa automobilista inglese Aston Martin, un marchio ritenu¬ 
to da molti analisti non funzionale alla sbategia di sopravvi¬ 
venza a lungo termine del colosso statunitense. In questa pro¬ 
spettiva la possibile dismissione della casa automobilistica 
svedese segna un ulteriore passo nella ricerca del ritorno alla 
redditività dopo la profonda crisi che ha investito la Ford a 
causa della competizione aggressiva, sul mercato Usa da par¬ 
te delle case asiatiche, a partire dalla Toyota. Una strategia 
che sta comportando l'eliminazione di migliaia di posti di la¬ 
voro in tutto il mondo e la chiusura di impianti produttivi. 
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IL GOVERNO 


L’amplificazione ossessiva deiio scontro 
Ieri il giornale di De Benedetti ha aperto 
addirittuta con Rifondazione comunista 


in reaità non succede niente, ma io sport preferito 
è soffiare sui fuooo degii estremismi 
Dimenticando che tutto nasce da Berlusconi 


NEL MIRINO 


La «grande stampa» ha 
nostalgia dell^uomo forte 

Dal «Corriere» a «Repubblica» i’elogio dei «cesarismo» 
Prodi indeciso? Megiio la crisi. «Impari da Sarkozy...» 


M di Maria Zegarelli / Segue dalla prima 


QUI SI SENTE - aggiunge Damianti- la man¬ 
canza di ciò che Oltralpe sta accadendo: «Il 
rinnovamento». Sul Corriere Francesco Gia- 
vazzi, parla de «il ciclone Sarkozy» che si sta 


fine la trattativa sull'età pensio¬ 
nabile ancora in bilico...». 11 gua¬ 
io, continua, «per il centrosini¬ 
stra è che questa linea espansi¬ 
va», non ha prodotto, dicono i 
sondaggi, «alcun effetto sul con¬ 
senso degli elettori». Gli italia¬ 
ni, insistono ancora i sondaggi, 
sono sempre più attratti da Ni¬ 
colas Sarkozy, "homo novus" 


chiaro e tondo: a queste condi¬ 
zioni non ci stiamo, né al Gover¬ 
no né nella maggioranza. Pun¬ 
to e stop». 11 giorno dopo Dario 
Di Vico, dalle colonne del Cor¬ 
riere fotografa: «Assomiglia 
sempre di più a un governo bal¬ 
neare. Nella cronaca politica di 
questi giorni è difficile, infatti, 
trovare traccia dell'esistenza di 



Il presidente del Consiglio, Romano Prodi Foto Ansa 



Le prime pagine di alcuni quotidiani italiani Foto Ansa 


Il Corsivo 

Sarkozy e Rovati 

Esaltando l'intraprendenza di Sarkozy, il professor Giavazzi (sul Corriere 
di ieri) cita anche il viaggio che il neo presidente s'appresta a compiere 
con la signora Merkel a Tolosa «per scegliere - citiamo - presidente e 
amministratore delegato di Eads, la società franco-tedesca che controlla 
l'azienda aerospaziale». Quella che costruisce VAirbus. Eo stesso 
Giavazzi ci informa che «la Eads è una società quotata in Borsa...» e che 
«la maggioranza è... in mano a privati». A rigor di logica a questo punto 
avremmo dovuto leggere una severa condanna per interferenza pubblica 
in economia privata, insomma Stato contro Mercato. Invece Giavazzi 
cambia discorso. Eorse non abbiamo capito. Ma non abbiamo letto 
male e neppure ricordiamo male lo scandalo sollevato in via Solferino 
per i fogli di Rovati, consigliere di Prodi, a proposito di Telecom o quello, 
di conseguenza, risollevato all'indirizzo di Prodi, che, poverino, si 
preoccupava dell'italianità dell'azienda, vero insulto, secondo gli stessi 
professori di via Solferino, alle liberali regole del mercato e prova 
dell'esistenza di uno Stato onnivoro che vuol metter il naso ovunque. 
Easciando capi di stato e di governo, non possiamo dimenticare quanto 
il Corriere considerasse arrìdo il delitto di interferenza politica compiuto 
da Passino, quando, al telefono, ascoltava Consorte che gli diceva: «È 
fatta» (per giunta non era proprio fatta). o.p. 


felicemente abbatten¬ 
do sulla Francia. In 
poche settimane l’uo¬ 
mo di destra che pia- 

ce a sinistra, ha fatto vedere su¬ 
bito chi è il più forte. «Lunedì se¬ 
ra Nicolas Sarkozy ha partecipa¬ 
to, fatto senza precedenti, alla 
riunione dei ministri delle Fi¬ 
nanze dell'euro e ha chiesto cle¬ 
menza: "Per riformare la Fran¬ 
cia ho bisogno di spendere qual¬ 
che soldo in più"». Lasciando 
di stucco tutti gli scettici, «quat¬ 
tro giorni dopo il Parlamento 
francese ha approvato i primi ar¬ 
ticoli della legge che elimina di 
fatto le 35 ore». Ma non modifi¬ 
cando l'orario di lavoro, lui «lo 
fa con astuzia» e introduce in¬ 
centivi a lavorare di più. Non co¬ 
me qui. 

Di «prodismo», neanche a par¬ 
larne. Anzi, l'antidoto viene 
somministrato con rigorosa at¬ 
tenzione ogni giorno da crisi 
minacciate, auspicate, invoca¬ 
te, più o meno apertamente ap¬ 
poggiate, non solo in Parlamen¬ 
to. La cosiddetta grande stam¬ 
pa, aiutata certo da una sfian¬ 
cante litigiosità della maggio¬ 
ranza, sparge sale sulle ferite. Al 
loro esordio il governo e il suo 
premier venivano rimproverati 
- sia dai quotidiani sia dagli elet¬ 
tori - di scarsa capacità di comu¬ 
nicazione. Oggi si scopre che gli 
italiani, lo dicono gli infallibili 
sondaggi, sognano l'«uomo for¬ 
te», una guida autoritaria. 1 po¬ 
teri forti invece, la Confindu- 
stria per esempio, hanno ben al¬ 
tre ragioni alla base di così poca 
simpatia: non perdonano il 
«peccato originale», questa alle¬ 
anza con la sinistra radicale che 
si mette di traverso su pensioni, 
coefficienti e scalone. 

È la penna di Eugenio Scalfari a 


bilanciare la lettura dei giornali 
del premier : «La cosiddetta fase 
due del governo Prodi - scrive - 
è cominciata da una paio di me¬ 
si. quella dei provvedimenti per 
la crescita e l'aumento del pote¬ 
re di acquisto dei ceti deboli: il 
cuneo fiscale ormai operativo, 
l'aumento delle pensioni sotto 
al livello di 650 euro, il sostegno 
ai giovani, l'avvio degli ammor¬ 
tizzatori sociali, la revisione con¬ 
cordata degli studi di settore, in- 

Scalfari ieri ha fatto 
rilevare che è 
partita una linea 
espansiva di cui la 
gente non si accorge 


della politica come lo ha defini¬ 
to Barbara Spinelli, su La Stam¬ 
pa. Chissà che non dipenda un 
po'- sarebbe riduttivo liquidarla 
così - anche dalla fotografia che 
ogni giorno viene pubblicata: 
un governo attaccato al respira¬ 
tore. La didascalia è più o meno 
sempre uguale a se stessa: «cri¬ 
si». 

Di governo, della maggioranza, 
di questo o quel ministro. C'è 
anche chi rompe la tradizione - 
almeno di facciata -di imparzia¬ 
lità e come Gianni Riotta, diret¬ 
tore del Tg 1, auspica la crisi se 
non arrivano le riforme. Tenta¬ 
zione a cui non resiste nemme¬ 
no il Sole 240re. 114 luglio scor¬ 
so fa outing. Guido Gentili scri¬ 
ve: «Meglio un taglio netto, ma 
limpido, cioè una crisi di Gover¬ 
no, che una crisi opaca e stri¬ 
sciante. Meglio, insomma, dire 


un esecutivo con una sua autori¬ 
tà e un'autonoma capacità di 
proposta. La presunta trattativa 
sulle pensioni si prolunga da 
giorni in una grottesca rappre¬ 
sentazione dell'inutilità della 
politica. 1 ministri responsabili 
vanno a mota libera e si con¬ 
traddicono tra di loro. Come 
conseguenza della latitanza del 
governo i sindacati hanno pre¬ 
so forza e battono i pugni sul ta¬ 
volo». 

È addirittura 
«ii coraggioso» Riotta 
sulTgl a chiedere 
ia crisi se non ci sono 
ie riforme 


La diagnosi la stila Sergio Roma¬ 
no, rs luglio sul Corriere: «Più 
di cinquant'anni fa, negli albori 
della Prima Repubblica, un pre¬ 
sidente del Consiglio dovette di¬ 
mettersi perché il segretario del 
suo partito definì il governo, 
con glaciale distacco, semplice- 
mente "amico"». Oggi non è 
più così. Scrive: «L'Italia è cam¬ 
biata. Romano Prodi e il suo go¬ 
verno vengono trattati con suf¬ 
ficienza, ironia e persino sarca¬ 
smo da coloro che dovrebbero 
sostenerlo. 11 presidente del 
Consiglio, in particolare, è di¬ 
ventato bersaglio di battute ta¬ 
glienti e sorrisi di sufficienza, 
qualcuno, aU'intemo del gover¬ 
no, lo contraddice apertamen¬ 
te. Altri lo prendono in gi¬ 
ro...».C'erano tempi - non trop¬ 
po lontani - invece, in cui il Pre¬ 
sidente del Consiglio in carica 


appariva su tutti i quotidiani 
del mondo mentre faceva le cor¬ 
na ai suoi colleghi. Incassava le 
leggi «ad personam». Alzava il 
telefono e chiamava in diretta 
durante i programmi in onda 
sulle sue televisioni. Cambiava 
la legge elettorale sotto elezioni. 
Uno dei suoi alleati, l'ha scher¬ 
zosamente chiamata «il porcel- 
lum». Una porcata, per rendere 
impossibile governare a chi ve¬ 
niva dopo. 

Guido Gentili scrive: 
«Meglio un taglio netto 
ma limpido, cioè una crisi 
di Governo, che una crisi 
opaca e strisciante» 


IL PUNTO Dal Dpef al provvedimento sull’lva, daH’energia alle pensioni. Mussi nel mirino della «Cosa rossa» sui fondi per univeristà e ricerca 

Prima delle ferie ancora «giorni caldi» a Palazzo Madama 



Una votazione al Senato Foto Ansa 


■ di Wanda Marra / Roma 


Le fibrillazioni non finiscono mai. 
Di certo, non quelle che vedono pro- 
tagoniste l'Aula di Palazzo Mada¬ 
ma. L'Unione e i suoi senatori 
avrebbero forse gradito poter tirare 
un sospiro di sollievo dopo i brividi 
dati dal passaggio dell'ordinamen¬ 
to giudiziario. E invece no. Davan¬ 
ti a loro hanno due settimane diffi¬ 
cili. Che possono facilmente tra¬ 
sformarsi in un incubo. Comincia¬ 
mo dalla fine, ovvero il passaggio 
del Dpef che dovrebbe arrivare in 
Aula la prossima settimana. Le 
tensioni qui sono garantite, viste le 
differenze tra l'ala riformista e quel¬ 
la più radicale della coalizione. In 
particolare. Rifondazione, Pdci e 
Verdi starebbero sul piede di guerra 
per chiedere un aumento della spe¬ 
sa sociale. E pare che all'orizzonte 
potrebbe profilarsi qualche proble¬ 
ma anche per la nascente Cosa 


Rossa: il Documento di program¬ 
mazione economica e finanziaria, 
infatti, prevede un aumento della 
spesa destinata a università e ricer¬ 
ca. E sembra che Mussi sia allar¬ 
mato all'ipotesi che le risorse in più 
per la spesa sociale verranno cerca¬ 
te proprio tra quelle ottenute dal 
suo Ministero. Inutile dire poi che 
bisognerà capire quanti saranno 
gli irriducibili dell'ala più a sinistra 
dell'Unione a minacciare la tenuta 
del governo. Oltre ai "soliti" Turì- 
gliatto e Rossi, Re è preoccupata 
dalla posizione che potrebbe assu¬ 
mere Fosco Giannini, che avrebbe 
manifestato l'intenzione di votare 
no al Dpef (e che ieri nel Comitato 
politico nazionale del partito ha vo¬ 
tato un ordine del giorno contro 
qualsiasi innalzamento dell'età 
pensionabile, andando contro la 
maggioranza). Per restare in tema 


di economia, dovrebbe arrivare al 
voto di Palazzo Madama prima 
della estiva anche il deaeto sull'ex- 
tragettito (quello che aumenta le 
pensioni minime). Guai in vista 
per l'Unione, che per uscire viva dal¬ 
l'ostruzionismo dell'opposizione 
sembra orientata a mettere la fidu¬ 
cia. Una carta, questa, che, dopo es¬ 


sere riuscita pur tra mille difficoltà 
a far passare la riforma della giusti¬ 
zia senza fiducia, né contingenta¬ 
mento dei tempi, la maggioranza 
potrebbe con ogni probabilità gio¬ 
carsi anche per far passare il ddl 
sulle norme fiscali per l'ammorta¬ 
mento degli immobili ed in mate¬ 
ria di rimborsi IVA delle automobi¬ 


li. Calendarìzzato per questa setti¬ 
mana, il provvedimento dopo l'ap¬ 
provazione della Camera, toma al 
Senato, dove il governo era stato 
battuto grazie a un emendamento 
inizialmente presentato dalla sena¬ 
trice Helga Thaler (Svp) interamen¬ 
te sostitutivo dell'articolo 1, poi fat¬ 
to proprio dall'opposizione. 

Un altro scoglio immediato per 
l'Unione è rappresentato dal deae- 
to-legge n. 73, in materia di libera¬ 
lizzazione dei mercati dell'energia, 
calendarìzzato per l'inizio della set¬ 
timana. Si temono una serie di 
emendamenti, che andranno nella 
direzione di modificare il provvedi¬ 
mento nel senso di una maggiore li¬ 
beralizzazione. Questa volta a aea- 
re qualche problema all'Unione po¬ 
trebbero essere i riformisti, anzi i ve¬ 
ri e propri liberal della coalizione: 
da Enrico Morando a Natale 
D'Amico, passando per Antonio 
Polito. E intanto l'Ulivo cerca di pa¬ 


rarsi le spalle rispetto a altri episodi 
come quello che hanno visto prota¬ 
gonisti Bordon e Manzione (che sul¬ 
l'ordinamento giudiziario hanno 
fatto andare sotto l'Unione, dicen¬ 
do sì, insieme a Barbieri del Gmp- 
po Misto, un subemendamento su 
cui il governo aveva detto di votare 
no). Per questa settimana sarà con¬ 
vocata un'assemblea dei suoi par¬ 
lamentari, nella quale si ribadirà 
che i componenti del gmppo do¬ 
vranno indicarsi alle indicazioni 
dello stesso. E intanto, a Manzione 
e Bordon è arrivata una lettera, fir¬ 
mata da Finocchiaro, Latorre e 
Zanda, che li imputa di essere in¬ 
compatibili con il gruppo per il 
comportamento tenuto sull'ordina¬ 
mento giudiziario e in cui si esprì¬ 
me l'esigenza di fare chiarezza, so¬ 
prattutto in vista del voto sul Dpef 
e sulle liberalizzazioni. Nessuna in¬ 
tenzione di espellerli dicono dal¬ 
l'Ulivo. Ma perora, tant'è. 


COSTI DELLA POLITICA 

D Friuli: 
«L’esempio 
venga dall’alto» 

UDINE Per il presidente del Con¬ 
siglio regionale del Friuli Vene¬ 
zia Giulia e coordinatore dei pre¬ 
sidenti delle Assemblee regiona¬ 
li, Alessandro Tesini (Ds), sul te¬ 
ma dei costi della politica 
«l'esempio deve venire dall'al¬ 
to» e un Governo «di 103 com¬ 
ponenti certo non può dare le¬ 
zioni aUe Regioni». In un dibatti¬ 
to ieri a Ruda (Udine), Tesini ha 
rilanciato sulla riforma costitu¬ 
zionale, come unica strada per 
cercare di risolvere i problemi 
del Paese. «Non possiamo per¬ 
metterci un bicameralismo per¬ 
fetto - ha spiegato - e anche sulle 
province non ci possiamo illude¬ 
re». Secondo Tesini, è poi «preoc¬ 
cupante che r84% degli italiani 
siano alla ricerca di un uomo for¬ 
te». 11 presidente ha inoltre rilan¬ 
ciato sui «comportamenti vir¬ 
tuosi» del Friuli Venezia Giulia. 
«In quanto a trasparenza - ha 
detto - non accettiamo lezioni 
da nessuno perché nella nostra 
regione tutti sanno tutto, i tutti 
conoscono tutto. Non così in al¬ 
tre Regioni italiane. 11 Friuli Ve¬ 
nezia Giulia per quanto riguarda 
i costi della politica è al terz'ulti- 
mo posto in Italia, seguita solo 
da Umbria e Toscana». 


MARGHERITA 

Giachetti: 

«L mio pullmino 
per i trentenni» 

ROMA «L'idea di puntare su 
una lista di soli giovani è impor¬ 
tante e anche un modo concre¬ 
to per conquistare nuove ener¬ 
gie al Partito democratico. Vo¬ 
glio assicurare che l'esperienza 
del pulmino del Pd è a disposi¬ 
zione». 

Lo afferma in una nota il deputa¬ 
to dell'Ulivo Roberto Giachetti, 
che apprezza l'idea avanzata da 
Walter Veltroni e Dario France- 
schini per una lista di under 30 
per l'Assemblea costituente del 
Pd. 

In passato i trentenni di Quercia 
e Margherita aprirono un dibatti¬ 
to sul ricambio generazionale e 
sulla difficoltà della generazione 
precedente di fare spazio. «Da ol¬ 
tre un mese e mezzo - ricorda - gi¬ 
ro l'Italia con un gmppo di gio¬ 
vani sotto i 30 anni. Abbiamo in¬ 
contrato centinaia di ragazzi, 
non solo di Ds e Margherita, ma 
anche alle prime esperienze in 
politica, che credono nel proget¬ 
to del Pd. Questa iniziativa, cre¬ 
sciuta con i giovani e tra la gente 
- conclude Giachetti - è disponi¬ 
bile per concorrere a una propo¬ 
sta così importante per il futuro 
Partito democratico». 
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LA LEGGE ELEnOBALE 


Enrico Boselli, Sdi: «L’unica cosa certa è che il Parisi: il referendum è l'unica arma per difendersi 

sistema elettorale che uscirebbe dal referendum dal rischio del collasso e del ritorno all'indietro 

sarebbe molto peggiore di quello attuale» l'unico pungolo per andare avanti con il bipolarismo» 


LA SFIDA DEL REFERENDUM 

n referendum 
comincia a far paura 
ai piccoli deU’Unione 

Il comitato ormai vicino al traguardo delle firme 
La sinistra radicale: attenti ai poteri forti 


di Natalia Lombardo / Roma 


REFERENDUM Cresce la polemica mano a 
mano che aumenta il numero di firme raccol¬ 
te in tutta Italia: una polemica trasversale fra i 
due schieramenti, ma anche interna al centro- 


sinistra, con lo Sdi, i 
Verdi e i popolari del¬ 
la Margherita che ve¬ 
dono nella legge che 

uscirebbe dal referendum il ri¬ 
medio peggiore del male (la 
«porcata» di Calderoli, il siste¬ 
ma elettorale attuale). 
NelFultimo weed end la raccol¬ 
ta di firme si è intensificata 
(6000 solo a Roma sabato nei 
banchetti al concerto dei Gene- 
sis) ma sui numeri il comitato 
promotore naviga a vista, oscil¬ 
lando tra le cerificate 421 mila 
di dieci giorni fa e le 450 mila. 11 
tetto per l'ammissibilità è di 
SOOmila, ma ne servono alme¬ 
no ZOmila in più per sicurezza. 
L'incertezza è dovuta al fatto 
che i moduli con le firme, raccol¬ 
ti dai tanti volontari in tutta Ita¬ 
lia, non sono ancora arrivati a 
Roma. 11 comitato promotore in¬ 
fatti lancia un appello a tutti i 
«raccoglitori»: «Le firme vanno 
consegnate alla Cassazione il 24 
mattina (ripulite da errori), quin¬ 
di sbrigatevi a mandare i modu¬ 
li al comitato nazionale a Roma, 
sennò è lavoro sprecato». 11 refe¬ 
rendario Guzzetta plaude all'ap¬ 
poggio di Luca di Montezemo- 
lo; nel msh finale si attendono 


Fassino ha detto 
air«Unità»: 

«Possibili 

convergenze 

sul sistema tedesco» 


novità: gli ulivisti danno per 
prossima «la firma di Enrico Let¬ 
ta, e di qualche ministro». 

11 referendum scuote le acque e 
riattiva il dibattito sulla modifi¬ 
ca della legge elettorale. All'erta i 
partiti minori e la sinistra radica¬ 
le: per il segretario di Rifondazio¬ 
ne, Giordano, «la sponsorizza¬ 
zione di Montezemolo non è un 
caso», dimostrando che rim¬ 
pianto referendario è vicino a 
quello «neo-autoritario di Con- 
findustria». Per Rizzo del Pdci «i 
poteri forti vogliono cancellare 
le forze critiche della società». 
Enrico Boselli, segretario dello 
Sdi, avverte: «L'unica cosa certa 
è che il sistema elettorale che 
uscirebbe dal referendum sareb¬ 
be molto peggiore di quella at¬ 
tuale». In realtà anche i parisiani 
la pensano allo stesso modo, ma 
con presupposti diversi: il mini¬ 
stro della Difesa, convinto soste¬ 
nitore della raccolta di firme, ri¬ 
tiene «il referendum uno stm- 
mento di pressione perché il Par¬ 
lamento faccia una nuova legge 
elettorale» promessa un anno fa 
agli elettori nel programma del¬ 
l'Unione. Per Arturo Parisi, quin¬ 
di, «il referendum è l'unica arma 
per difendersi dal rischio del col¬ 
lasso e del ritorno all'indietro, 
l'unico pungolo per andare 
avanti nel solco del bipolarismo. 
Altro che nuove alleanze e leggi 
alla tedesca in salsa italiana!», 
conclude il ministro che, sem¬ 
mai, preferirebbe a un ritorno al 
«Mattarellum». 

Più ottimista su un'intesa parla¬ 
mentare è il segretario Ds Piero 
Fassino, che neU'intervista a 
IVnità valuta la possibilità di 
«una convergenza ampia sul si¬ 
stema tedesco», anche se per i 
Ds sarebbe preferibile il sistema 


maggioritario con doppio turno 
alla francese. 

A sostenere il voto alla tedesca 
c'è rude in testa, col segretario 
Lorenzo Cesa disponibile al dia¬ 
logo» e confortato dalla conver¬ 
genza di tante forze per «evitare 
la mannaia referendaria». Per 
un accordo in Parlamento sul si¬ 
stema alla tedesca insiste anche 
il Prc, con Russo Spena che criti¬ 
ca lo sprint dato àia raccolta di 
firme impresso «da An e, in mo¬ 
do non dichiarato, dai Ds di Vel¬ 
troni. Sta dando fmtti avvelena¬ 
ti», avverte, perché «la pessima 
legge che ne uscirebbe sarebbe 



Mario Segni e i referendari a Genova per raccogiiere firme per ii referendum Foto Ansa 


Il comitato lancia 
un appello al 
«raccoglitori»: 
fate presto ad inviare 
i moduli a Roma 


una mina contro il governo». 
Per il verde Bonelli il referen¬ 
dum «pone un falso problema: 
non semplifica il quadro politi¬ 
co», ma mette «il silenziatore ad 
alcune forze politiche». Ancora 
più duro Merlo, parlamentare 
della Margherita, che parla di 
«ipocrisia» del centrosinistra. 
Forza Italia, in parte impegnata 
nella raccolta di firme, con Schi- 
fani si dice dialogante su «uno 
sbarramento al 5%». 

Dall'altra parte c'è il fronte delle 
firme: dopo Fini anche Gaspar- 
ri, in An, spinge per il referen¬ 
dum pensando alla nascita del 
«partito unitario della Libertà». 
E neU'Unione Di Pietro giura 
che «il 24, cascasse il mondo, 
noi. Segni, Alemanno andremo 
a depositare le firme». 


La scheda 


Quelli che hanno 
già firmato 

Ieri si è molto parlato 

dell’adesione al 
referendum di Luca 
Corderò di Montezemolo. 
Ma sono molti di ambienti 
confindustriali ad aver 
apposto la propria firma sui 
quesiti referendari. 
Imprenditori, intellettuali, 
qualche politico. 

Il traguardo sembra ormai 
vicino. L’ultimo giorno utile 
è domenica prossima. 
Servono SOOmila firme, ma 
se ne devono raccogliere 
almeno lOOmiladi più per 


essere certi di avere il 
placet della Cassazione. 
Ecco, comunque, i «noti» 
firmatari: Corrado Augias 
Luca Barbareschi 
Flavio Briatore 
Alberto Bucci 
Franco Califano 
Innocenzo Cipolletta 
Riccardo Chiappa 
Matteo Colaninno 
Maurizio Costanzo 
Andrea D’Ambra 
Biagio de Giovanni 
Anna Venturini Fendi 
Enrico Gasbarra 
Sabina Guzzanti 
Mirella Haggiag 
Gad Lerner 


Pietro Marzotto 
Ezio Mauro 
Pietro Mennea 
Enrico Mentana 
Gianluigi Paragone 
Claudio Petruccioli 
Katia Polidori 
Fulco Pratesi 
Alessandro Profumo 
Carlo Puri Negri 
Gigi Riva 
Gianni Rivera 
Carlo Verdone 
Vincenzo Salemme 
Beppe Severgnini 
Gian Antonio Stella 
Trio Medusa 
Umberto Veronesi 
Santo Versace 


I penalisti scìopowM). Da 0 ^ fino al 21 hi^ 

L’avvocato Dominioni polemico con i magistrati. «L’Anm ha ottenuto quello che voleva...» 


/Roma 


MENTRE I MAGISTRATI 

dell’Anm revocano lo scio¬ 
pero, gli avvocati penalisti 
tornano a incrociare le brac¬ 
cia da oggi fino al 21 luglio 
prossimo contro la riforma 

dell'ordinamento giudiziario 
approvata venerdì scorso dal Se¬ 
nato. 

«Ci accusano di inflazionare lo 
sciopero? L'Anm ha inflaziona¬ 
to la minaccia di sciopero e, no¬ 
nostante questo, ha ottenuto 
ciò che voleva. C'è qualcosa 
che non va»: è un duro atto di 
accusa quello di Oreste Domi¬ 


nioni, il presidente dell'Unione 
camere penali la cui giunta ap¬ 
pena qualche giorno fa (dal 3 al 
5 luglio) ha proclamato un al¬ 
tro sciopero. «Sulla riforma del¬ 
l'ordinamento - afferma - si è 
proceduto come se si trattasse 
di un contratto nazionale di la¬ 
voro: da una parte il governo da¬ 
tore di lavoro e dall'altra i magi¬ 
strati, il primo debole e i secon- 


«Sulla riforma 
si è proceduto come 
se si trattasse 
di un contratto 
nazionale di lavoro» 


di forti». 

«L'Anm ha prima minacciato, 
poi indetto e infine revocato lo 
sciopero: è un metodo molto 
grave che apre molti interrogati¬ 
vi sui rapporti tra politica e ma¬ 
gistratura», aggiunge Dominio¬ 
ni. 

1 motivi della protesta dei pena¬ 
listi sono da sempre di segno op¬ 
posto a quelli delle toghe: se i 
primi chiedono la separazione 
delle carriere per assicurare il 
principio della terzietà del giudi¬ 
ce, i secondi si sono battuti fino 
all'ultimo perché la distinzione 
delle funzioni tra giudici e pm 
fosse meno rigida. 11 presidente 
dell' Ucpi accusa la maggioran¬ 
za di centrosinistra di aver «di¬ 
satteso il programma elettorale 
nel punto in cui si affermava la 


necessità di una forte separazio¬ 
ne delle funzioni». Quanto poi 
al voto risolutore dei senatori a 
vita, Dominioni ritiene che 
«una politica così debole fini¬ 
sce per dare forza a soggetti isti¬ 
tuzionali, quali sono i senatori 
a vita, più di quanto essi stessi 
non vorrebbero». 

Ma perché protestare, con ben 
sei giorni di sciopero, causando 


«E inaccettabile 
e umiliante che si 
imponga alla Camera 
di approvare 
il testo oosì oom’è» 


il rinvio di molte udienze e 
quindi un disagio per i cittadi¬ 
ni, se è scontata un'approvazio¬ 
ne definitiva della riforma, sen¬ 
za modifiche, da parte della Ca¬ 
mera, entro il 31 luglio? «Sono 
convinto che questi giorni di 
sciopero non avranno alcuna 
incidenza sul dissesto degli ap¬ 
parati giudiziari di cui sono re¬ 
sponsabili la politica la magi¬ 
stratura. Noi - afferma Domi¬ 
nioni - ci impegniamo a spiega¬ 
re ai cittadini i motivi della no¬ 
stra battaglia e la necessità di 
modificare questa riforma asso¬ 
lutamente deleteria. Inoltre rite¬ 
niamo inaccettabile e umilian¬ 
te che si imponga alla Camera 
di approvare un importantissi¬ 
mo testo così com'è, a spolveri¬ 
no». 


AGENDA 


SENATO 


AGENDA 


Bilancio della Camera 

Il conto consuntivo e il progetto di bilancio interno 
della Camera sono oggetto della discussione generale di 
oggi pomeriggio in aula e saranno in votazione da 
domani pomeriggio alle 14. 

Decreto su extragettito 

Questa settimana potremo finalmente dare il via libera 
al decreto sull extragettito. Un provvedimento che 
restituisce risorse, si inquadra in una importante 
manovra espansiva, offre le giuste risposte a una fase 
economica che mostra segni di ripresa. 

Questo il giudizio del capogmppo dell Ulivo in 
commissione Bilancio, Michele Ventura, sul decreto 
sull uso delle risorse extragettito, in discussione 
mercoledì mattina e dal pomeriggio all ordine del 
giorno per le votazioni. Il decreto raccoglie gli accordi 
per 1 innalzamento delle pensioni più basse, per le 
verifiche sugli studi di settore e risponde alla richiesta 
dell Unione europea di alcuni adeguamenti sul cuneo 
fiscale. Relatore e governo hanno preannunciato 
emendamenti per migliorare sensibilmente la 
possibilità per i comuni di utilizzare gli avanzi di 
amministrazione; per destinare cento milioni (oltre 250 
già decisi) ai comuni piccoli e medi, venti per le 
province, più altri settanta milioni di cui venti per i 


CAMERA 


vigili e cinquanta per la sicurezza. E stato inoltre 
annunciato un emendamento che renderà più celere la 
corresponsione dei contributi legati alla 488, 
sbloccando così somme ingenti. 

Dpef 

Il governatore della Banca d Italia, Mario Draghi, sarà 
ascoltato oggi pomeriggio alle 16 dalla commissione 
Bilancio nell ambito dell attività conoscitiva 
preliminare all esame del documento di 
programmazione economica 2008-2011. Prima, alle 
14.30, toccherà ai rappresentanti della Corte dei Conti. 
Per domani mattina sono previste invece le audizioni 
dell Istat e degli enti locali. 

Giustizia 

La riforma dell ordinamento giudiziario inizierà il suo 
iter in commissione martedì mattina. Relatrice del 
provvedimento è la deputata dell Ulivo Maria Samperi. 

Libertà religiosa 

Con 1 audizione dei rappresentanti della Conferenza 
episcopale italiana, oggi alle 12, prosegue in 
commissione Affari costituzionali 1 indagine 
conoscitiva sulla libertà religiosa. 

(a cura di Piero Vizzani) 

-• 


Dpef 

Le commissioni congiunte Bilancio Camera e Senato 
ascoltano oggi sul Documento di programmazione 
economica e finanziaria il governatore della Banca 
d'Italia e il presidente della Corte dei conti. Poi 
esamineranno il documento. In aula a Palazzo Madama 
mercoledì 25. 

Intercettazioni 

Prosegue alla commissione Giustizia l'esame del ddl sulle 
intercettazioni, già approvato alla Camera. Il presidente 
della commissione Salvi e il relatore Casson hanno 
annunciato "sostanziali" modifiche al testo. 

Dimissioni 

Le dimissioni dal Senato di Gustavo Selva, per la nota 
vicenda dell'autoambulanza, saranno votate mercoledì. 

Legge elettorale 

In commissione Affari costituzionali si sono aggiunte due 
nuove proposte, di Fi e An. Il presidente Bianco ha 
annunciato per domani l'inizio del dibattito sul suo testo, 
considerato come base di discussione. 

Servizi segreti 

Il ddl sulla riforma dei servizi (che cambieranno nome) 


continua il suo cammino alla commissione Affari 
costituzionali. Previste lievi modifiche. In aula giovedì. 

Decreto energia 

Domani mattina in aula, esame del decreto sulla 
liberalizzazione del mercato dell'energia. Scade il 17 
agosto. Il ddl sullo stesso argomento è in commissione 
Industria. 

Iva e fisco 

Il provvedimento sul rimborso dell'Iva per le auto, con 
misure fiscali sugli immobili, riprende l'iter, dopo 
l'intermzione di 15 giorni or sono, a partire da mercoledì, 
con possibile voto finale. Il testo è stato modificato per 
l'approvazione di un emendamento dell'opposizione. 

Testamento biologico 

Ripresa della discussione generale in commissione Sanità. 
Per il voto tutto rimandato all'autunno. 

Maria Alpi 

È in calendario, alla commissione Esteri, la proposta di 
una commissione monocamerale di inchiesta sulla morte 
di Ilaria Alpi. 

(a cura di Nedo Canotti) 
nodo, canetti@senato.it 














































La tragedia davanti ad una 
discoteca dei paese torinese 
Corrado Avaro portato subito 
via, «rischiava il linciaggio» 


IN ITALIA 


lunedì 16 luglio 2007 

Il guidatore è in carcere 
I carabinieri: «Si comportava 
come se non avesse 
capito cosa aveva fatto» 


Guida ubriaco: alla quarta volta uccide una r^azza 

Pinerolo, la morte assurda della sedicenne Claudia, investita sulle strisce pedonali da un autista con 
il tasso alcolico molto sopra la norma: gli avevano già ritirato la patente tre volte per lo stesso motivo 


di Anna Tarquini 


GLI AVEVANO ritirato la patente tre volte 
perché per tre volte era stato sorpreso a gui¬ 
dare in stato di ubriachezza. Ma ieri Corrado 
Avaro era ancora al volante con in corpo alco¬ 
ol quattro volte oltre 


la dose consentita: 
non si è nemmeno ac¬ 
corto del botto, del 

corpo di Claudia Mura che la sua 
auto ha trascinato suirasfalto per 
trenta metri prima di fermarsi. Era 
gonfio di vino (tasso 1,92, il limite 
è 0,5) e quando è sceso si è messo 
a fumare una sigaretta, così, come 
se nulla fosse, mentre la pattuglia 
di carabinieri che ha praticamen¬ 
te assistito alFincidente in diretta 
si affannava a frenare gli amici di 
Claudia, a salvare Avaro dal lin¬ 
ciaggio. Non hanno potuto far 
nulla. Quella scena a loro che era¬ 
no in pattuglia per i normali con¬ 
trolli del sabato notte - per il do- 
po-discoteca - quella scena è passa¬ 
ta davanti come un film. 

Claudia Mura aveva 17 anni e ieri 
sera aveva appena finito di passa¬ 
re una serata nella discoteca di Pi¬ 
nerolo, provincia di Torino, con 
gli amici e con il suo fidanzato 
quando sulla sua strada ha incon¬ 
trato Corrado Avaro. Erano circa 
le quattro di notte a San Secondo 
di Pinerolo, nei pressi di un incro¬ 
cio, sulla strada provinciale 161, 
che conduce a Bricherasio. Clau¬ 
dia era appena uscita dalla discote¬ 
ca Villa Glicine e stava attraversan¬ 
do la strada in un punto abbastan¬ 
za illuminato, per raggiungere 
Fauto con la quale sarebbe torna¬ 
ta a casa. Limpatto è stato violen¬ 
to, anche se Avaro ha poi riferito 
di non essersi accorto di quello 
che aveva fatto. Il corpo senza vita 
della ragazza è stato trascinato sul- 
Fasfalto per una trentina di metri, 
tutta la fase di frenata dell'auto as¬ 
sassina. I carabinieri sono corsi im¬ 
mediatamente, ma non c'è stato 
nulla da fare. Corrado Avaro, 
trent'anni, piccoli precedenti per 
sfruttamento dell'immigrazione 
clandestina, aveva appena ripreso 
la patente ritirata tre volte per gui¬ 
da in stato di ebbrezza. Ora è in 
carcere. 

È stata una «scena agghiacciante» 
hanno raccontato i testimoni. 
«Non riesco ancora a capire come 
sia potuto accadere - ha riferito un 
amico - Claudia era sulle strisce pe¬ 
donali e la strada, in quel punto, è 
bene illuminata. Io stavo chiac¬ 
chierando con un'amico, poco 
lontano, e all'improvviso ho senti¬ 
to quell'auto arrivare a forte velo¬ 


cità. Ho visto Claudia volare in 
aria e ricadere a terra, a molti me¬ 
tri di distanza. Mi sono subito pre¬ 
cipitato verso di lei, ma non c'è 
stato nulla da fare: era in una poz¬ 
za di sangue». 

«Purtroppo è successo, ma si dove¬ 
va evitare - ripete e Sergio Muro, il 
fratello maggiore della ragazza. La 
tragedia di Claudia si aggiunge a 
quella delle altre famiglie vittime 
di chi si mette al volante ubriaco. 
È giusto dell'altro ieri la morte di 
tre bambini - dai sei agli 11 anni - 
tutti fratelli, falciati da un'auto 
aulFA30, sulla Caserta Salerno, da 
un uomo che si era messo al vo¬ 
lante ubriaco. I numeri sono da 
emergenza. Nel Rapporto inviato 
dal ministro della Salute Livia Tur¬ 
co al Parlamento alla fine di mag¬ 
gio c'era scritto che secondo le ulti¬ 
me tabelle Istat nel 2005 ci sono 
stati 4107 incidenti stradali provo¬ 
cati dall'abuso di alcool e che l'eb¬ 
brezza alcolica ha rappresentato 
nel 2005 il 70% del totale delle 
cause di incidente stradale. 


L’amico della vittima: 
«L’auto andava forte 
non ho fatto In tempo 
ad avvertirla, l’ho solo 
vista volare via...» 



4.107 
40 % 


GLI INCIDENTI che nel 2005 
sono stati causati da ebbrezza 
alcoolica 


QUASI LA METÀ delle vittime di 
incidenti stradali in età giovanile è 
correlata all’abuso di alcool. 

La percentuale sale al 46% nella fascia d’età 
fra 15 e 26 anni 


50 


MILA CIRCA IL NUMERO di decessi 
in incidenti stradali nell’anno 2005 in Europa. 
Nel 2010, secondo gli obbiettivi della 
commissione europea per i trasporti, il numero dovrà 
essere dimezzato. 


2 % 


L’agghiacciante scena della tragedia di sabato sera nel Torinese Foto Ansa 


DEL TOTALE DEI SINISTRI sono causati da 
stato psicofisico alterato del conducente 
(malore, sonno, uso di sostanze 
stupefacenti o psicotrope, ebbrezza da alcool). Di questi, 
nel 2005, il 70% era proprio riconducibile all’alcool 


codice della strada 


Basta poco per superare 
i limiti imposti dalla legge 

Il tasso alcolico viene indicato, in Europa, 
misurando la massa di alcol contenuto nel 
sangue. Peso, sesso ed età influenzano il 
metabolismo dell’alcol e possono quindi anche 
essere determinanti nel raggiungimento o meno 
del limite previsto dalla legge (0,5 mg/ml). È 
comunque provato che 12 grammi di alcol, che 
comportano una concentrazione di 0,2 grammi di 
alcol nel sangue in una persona di circa 60 chili di 
peso a stomaco pieno, corrispondono in linea di 
massima a 1 bicchiere da 125 mi di vino, 1 lattina 
da 330 cc di birra, 1 bicchierino da 40 mi di 
superalcolico, 1 bicchiere da 80 mi di aperitivo. 
Per superare i limiti massimi dunque basta poco. 
Ancora meno per le donne, la cui costituzione 
fisica le rende più vulnerabili all’alcol. 


Domenica nera sulle strade d’Italia: cinque morti e feriti gravi 


Lecce e Bari Un ragazzo di 18 anni, del quale non è 
stato reso noto il nome, è morto in un incidente stradale 
avvenuto ieri sera tra Canosa e Barletta, in località Sali- 
nelle, a una cinquantina di chilometri da Bari. Altri quat¬ 
tro ragazzi, che erano in auto con lui, sono rimasti feriti. 
Un altro incidente mortale si è registrato nel leccese. 
Nello scontro fra un’Audi A4 ed una moto Kawasaki 
1000, ha perso la vita un 32enne di Magliano, frazione 
di Carmiano (Lecce), Luciano Esposito Luperto. 
Abruzzo Tragedia della strada, ancora nel pomerig¬ 
gio, di ieri sulla strada Fondovalle Trigno, in Abruzzo. 
Hanno perso la vita Agnese Tulio, 84 anni e suo marito, 
Giuseppe Falasca, 76 anni trafitti dal guardrail dello 
spartitraffico sul tratto terminale della Statale in territo¬ 
rio di San Salvo (Chieti). I due coniugi viaggiavano su 
una Volkswagen Polo al fianco del nipote, Antonio Tor- 
zi, 25 anni, elettricista di Vasto (Chieti), che, adesso, lot¬ 
ta per la vita nell’ospedale di Pescara. 


Roma Un morto e un ferito grave. È il bilancio di un inci¬ 
dente stradale che si è verificato nel pomeriggio di ieri 
sulla Braccianense, nel quadrante nord di Roma. L’im¬ 
patto è avvenuto tra una moto sui cui viaggiavano due 
persone e un’auto. Le conseguenze più gravi sono sta¬ 
te proprio per i due motociclisti: uno dei due, un giova¬ 
ne di 25 anni, è morto, l’altro ha riportato gravi ferite ed 
è stato ricoverato in ospedale in prognosi riservata. A 
causa dell’alcool, nel giorno della tragedia di Pinerolo, 
cinque persone sono rimaste ferite, una gravemente, in 
un incidente stradale avvenuto prima delle 6 al chilome¬ 
tro 8 della diramazione Roma Sud dell’AI, vicino a San 
Cesareo. Nell’incidente sono rimasti coinvolti un auto¬ 
carro e quattro autovetture. Alla guida di due delle au¬ 
to, due bulgari trovati in stato di ebbrezza dall’esame 
dell’etilometro disposto dalla polizia stradale. Ancora 
da chiarire la dinamica dell’incidente, anche se non si 
esclude che a provocarlo sia stata l’alta velocità. 


D mmistro Kanchi: «Nuova e pme più seva%» 

La materia va concordata fra il titolare dei Trasporti e il Viminale, «ma è certo che faremo più controlli. Da subito» 


M di Giuseppe Caruso 

RISPOSTE Modificare il co¬ 
dice della strada il prima 
possibile. È l’intenzione del 
ministro dei Trasporti, Ales¬ 
sandro Bianchi, e della mag¬ 
gioranza che sostiene il go¬ 
verno per dare una risposta do¬ 
po i gravi incidenti stradali del¬ 
le ultime settimane. 

I tempi al Senato per approvare 
il disegno di legge saranno stret¬ 
ti, soprattutto per le pressioni 


dello stesso ministro, ma tutta¬ 
via il provvedimento potrebbe 
non essere comunque licenzia¬ 
to da Palazzo Madama prima 
dell'estate. 

Il ddl, che prevede un aumento 
dei controlli e sanzioni più seve¬ 
re per quanto riguarda le multe, 
le cause per il ritiro della paten¬ 
te e per l'arresto, era stato appro¬ 
vato alla Camera lo scorso 27 
giugno, con l'astensione della 
Cdl e il mal di pancia della Rosa 
nel pugno, che chiedeva alcune 
modifiche. È stato assegnato al¬ 
la Commissione Lavori pubbli¬ 
ci del Senato, che secondo 
quanto stabilito giovedì in Uffi¬ 


cio di Presidenza dovrebbe ini¬ 
ziare ad esaminare il testo du¬ 
rante questa settimana. L'As¬ 
semblea ha già in calendario 
per lo stesso periodo il decreto 
Bersani sull'energia, il decreto 
Iva sulle automobili ed altre vo- 


C’è un ddl che è stato 
approvato dalla 
Camera ma che 
adesso è fermo In 
commissione al Senato 


tazioni, compresa quella sulle 
dimissioni di Gustavo Selva. 

II ministro Bianchi ha spiegato 
di voler «inasprire le sanzioni 
per le infrazioni più gravi, per¬ 
ché la sicurezza stradale è ormai 
una vera e propria emergenza. 
II Governo si è già mosso pre¬ 
sentando un disegno di legge 
che è stato approvato dalla Ca¬ 
mera; i controlli aumenteran¬ 
no e le sanzioni saranno più se¬ 
vere per i tre livelli previsti: mul¬ 
te, ritiro della patente e anesto. 
Quest'anno abbiamo avuto 
5.500 vittime sulla strada, per 
questo parlo di una vera e pro¬ 
pria emergenza. Puniremo in 


modo particolare chi causa inci¬ 
denti in stato di ubriachezza o 
sotto l'effetto di sostanze stupe¬ 
facenti». 

«Abbiamo inoltre un accordo 
con il ministro Amato» ha con¬ 
tinuato il ministro « per raddop- 


«Entro dicembre - 
spiega il ministro - 
arriveremo ad un 
milione di verifiche 
sui guidatori» 


piare i controlli. Entro dicem¬ 
bre si deve arrivare ad un milio¬ 
ne di verifiche sui guidatori per 
conoscerne il tasso alcolemico. 
L'importante adesso è che il Se¬ 
nato approvi presto le nuove 
norme del codice della strada, 
non si può più tardare». 
Dall'opposizione però arrivano 
ancora segnali chiusura sull'ar¬ 
gomento. Alessio Butti, di Alle¬ 
anza Nazionale, ha dubbi a ri¬ 
guardo: «AI momento i tempi 
per il via libera della Commis¬ 
sione ci sono e quindi tecnica- 
mente si potrebbe votare il prov¬ 
vedimento, ma bisogna vedere 
cosa succederà in aula». 


Brìatore, un anno dopo: «La tassa sul lusso? Sono d’accordo con Som» 

Nell’estate scorsa comprò una pagina sui quotidiani per protestare. Adesso il proprietario del Billionaire si è ricreduto: «Abbiamo capito le giuste finalità» 


M di Davide Madeddu /Cagliari 

E adesso vuole la tassa sul lusso. Co- 
m'è lontana l'estate del 2006. Un an¬ 
no fa Flavio Brìatore aveva detto no 
alla tassa sul lusso voluta dal governa¬ 
tore della Sardegna, Renato Som. Un 
no secco, mica una cosa da poco. AI 
punto che aveva acquistato un'inte¬ 
ra pagina sui quotidiani per dire la 
sua contro il balzello, con tanto di 
previsioni apocalittiche per il turi¬ 
smo nell'isola e l'occupazione. 

Estate 2007: esattamente un anno 
dopo. II mare e il sole della Sardegna 
sono gli stessi, la politica di Som non 
è cambiata, ma l'opinione dell'ab¬ 
bronzato Briatore invece sì. «Sono 
d'accordo con il governatore. Non 
c'è più alcun problema perché tutti 


hanno ormai capito la finalità della 
tassa», sono le ultime dichiarazioni 
dell'imprenditore riportate ieri dai 
tre quotidiani sardi. In fondo pareva 
eccessiva una crìtica sulla tassa per 
uno che ha appena messo in vendita 
(nella boutique di piazza delle Chiac¬ 
chiere) le famose pantofoline extra 
lusso alla modica cifra (si fa per dire) 

Il manager della Formula 1 
si “allarga”: «Il governatore 
è sempre il benvenuto 
nel mio locale». Dove si è 
celebrato il Gran Gala 


che varia da 700 a 1500 euro. Ma il 
presidente della giunta regionale 
(sul quale erano piovute le aspre crìti¬ 
che non soltanto da parte del patron 
del BiUionaire, ma da tutto il centro- 
destra) non si guadagna soltanto 
una sorta di tregua con Briatore. 
L'imprenditore va persino oltre e so¬ 
stiene che «Som sarà sempre il benve¬ 
nuto al BiUionaire». Chissà se U go¬ 
vernatore, per la verità poco avvezzo 
aUa mondanità e piuttosto schivo, 
accoglierà l'invito e prima o poi farà 
capoUno nel famoso locale di Porto 
Cervo. 

Proprio al BilUonaire venerdì sera è 
andato in scena U Gran Galà, appun¬ 
tamento mondano alla presenza del¬ 
lo stilista Valentino e altri vip, più o 
meno famosi. Tra gU ospiti di Briato¬ 


re, accompagnato dalla fidanzata Eli¬ 
sabetta Gregoraci, U magnate della 
vodka Roustam Tariko, il gaUerìsta 
Nicolò Cardi, l'ex banchiere Nicola 
Fiorani e tanti altri, soprattutto espo¬ 
nenti del mondo imprenditoriale. 
Perché il Brìatore-pensiero è questo: 
«SbagUa chi pensa che i vip siano le 
ballerine. Sono gli imprenditori e i 
protagonisti della cultura i very im- 
portant people». Un riferimento an¬ 
che alla poUtica nazionale: «Ho vota¬ 
to per il referendum perché è ora che 
le cose cambino». Ma al BilUonaire, 
«per rispetto deUa poUtica», non ha 
voluto un banchetto per le firme: 
«Non si confonde la mondanità con 
la poUtica, che è una cosa seria». 
Non è dato sapere, almeno per il mo¬ 
mento se "mister vip" abbia deciso 


di scendere in campo ma dal coro 
del centrosinistra c'è già chi avanza 
qualche perplessità: che sia una nuo¬ 
va trovata pubblicitaria? Dopo la 
contestazione la pace e il rispetto del¬ 
le regole e tasse, anche quelle conte¬ 
state. In nome del business. Certo è 
che adesso, anche alBUIionarie la tas¬ 
sa sul lusso è ben voluta. 

Una marcia indietro che 
segue di poco la vendita 
in Costa Smeralda 
delle “sue” pantofole 
a mille e 500 euro 



Flavio Briatore Foto Ansa 
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PAOLO BORSELLINO 


L’omerica immagine dell’olivo e dell’olivastro 
del ceppo che nutre rami diversi, è simbolo della 
civiltà che s’innesta, con gesto di coltura e cultura 


Quel ceppo dai due rami fittamente intrecciati 
è anche il simbolo della «nostra terra bellissima 
e disgraziata», come ebbe a dire il giudice 


16 ANNI DALLA MORTE 

Quando in vìa D’Amelìo 
cadde il ramo dell’olivo 

1119 luglio del 1992 la mafia uccise Borsellino 

Il suo ricordo puntella le macerie del nostro vivere civile 


M di Vincenzo Consolo / Segue dalla prima 


LA FIGURA dell’inciviltà più buia, della re¬ 
gressione più umiliante; di quest’isola che fu 
dimora ideale dell’albero mediterraneo, del¬ 


l’argenteo olivo del nutrimento e della luce 


che i Greci consacra¬ 
rono all’Atena della 
ragione e della sa¬ 
pienza. È l’albero che 

immaginò, che vide sul palco- 
scenico d'un palcoscenico Pi- 
randello, la notte della sua ago¬ 
nia, a risolvere l'ultimo atto di 
un dramma, di un mito che 
non avrebbe potuto più scrive¬ 
re, è l'olivo della cultura e della 
poesia contro l'irrompere a val¬ 
le dei barbarici Giganti della 
montagna. 

Fuori dal simbolo, dentro la re¬ 
altà, dentro la storia, sappiamo 
che il duplice atroce destino 
della Sicilia, l'intreccio suo ine¬ 
stricabile di civiltà e di barbarie, 
non è dovuto a un evento della 
natura, a una legge dell'esisten¬ 
za, a un destino, a una condan¬ 
na genetica, come spesso 
neo-lombrosiani d'accatto han¬ 
no voluto far credere, ma a pre¬ 
cise responsabilità, a colpe del¬ 
la storia. Chi ha uso di ragione, 
possesso di cognizione sa che 
la mafia, questa mala pianta, 
questo olivastro infestante e de¬ 
vastante, è nata in Sicilia per il 
ritardo storico in cui l'Isola è 
stata tenuta, per l'ingiustizia a 
danno di essa costantemente 
perpetrata da dominazioni, go¬ 
verni, da ottuse, cieche caste di 
privilegio e sopmso; sa che in 
Sicilia la mafia s'è sviluppata 
con l'abbandono, con l'assen¬ 
za dello Stato, con la conniven¬ 
za, l'aiuto di regimi politici, di 
poteri statali insipienti o corrot¬ 
ti. Un Medioevo di illiberalità, 
di ingiustizia, di violenza ha 
gravato su questa regione, una 
lunga storia di oppressione e 
sfmttamento dei deboli, di ri¬ 
bellioni popolari, di feroci re¬ 
pressioni, un'assenza dei gran¬ 
di principi liberali instauratisi 
in Europa con la Rivoluzione 
francese. C'è, nel museo Pepoli 
di Trapani, una terribile mac¬ 
china; c'è, alta sui due montan¬ 
ti tenuti dall'architrave del po¬ 


tere, una ghigliottina, questa 
tmce scenografia per la rappre¬ 
sentazione della giustizia. Priva 
qui del terrifico, disumano, ma 
grandioso sfondo storico con¬ 
tro cui si ergeva la francese con¬ 
sorella, dialettale com'è nel les¬ 
sico e nella sintassi dei suoi con¬ 
gegni, diventa ancora più in- 
compresibile, più cmdele. Si sa 
che la ghigliottina di Trapani 
veniva anche montata sulle 
piazze dei vari paesi del Circolo 
giudiziario; si sa che essa funzio¬ 
nò fin dopo l'Unità, sotto i Savo¬ 
ia; si sa che non tagliò teste di 
re, di nobili, di Amici del popo¬ 
lo o di Incormttibili, ma sola¬ 
mente teste di ribelli o banditi. 
Proviamo orrore per ogni tipo 
di pena di morte, diciamo con 
Voltaire che quella pena offre 
vantaggi solo per il boia, ma è 
vero che la tremenda macchina 
di Trapani non tagliò mai teste 


C’è nella sua storia 
uno sfondo storico 
siciliano, una 
dimensione umana 
spesso ignorata 


di mafiosi. Chè allora della ma¬ 
fia, da parte di magistrati, di fun¬ 
zionari statali, di politici, di in¬ 
tellettuali, si negava l'esistenza 
o se ne dava una spiegazione di 
ordine psicologico o folclorico. 
Qualche magistrato, qualche 
politico avvertì della mafia la ve¬ 
ra natura, la sua forza invasiva e 
distmttiva: il procuratore gene¬ 
rale di Trapani don Pietro Ul- 
loa, il giudice agrigentino Ales¬ 
sandro Mirabile, il socialista cor- 
leonese Bernardino Verro, il re- 
pubblicano ennese Napoleone 
Colajanni. La negazione della 
mafia come associazione, come 
ferrea, gerarchica stmttura cri¬ 
minale, da parte del potere poli¬ 
tico, degli organi dello Stato è 
durata, si sa, fino a ieri. Dura, 
ahi noi, fino ad oggi. Tanto più 


negata la mafia, si direbbe, 
quanto più le sue azioni crimi¬ 
nose si facevano frequenti e cla¬ 
morose, la sua azione antisocia¬ 
le, antistatale sempre più di¬ 
stmttiva e arrogante, quanto 
più la pubblicistica, l'informa¬ 
zione su di essa si arricchiva e 
diffondeva. Negazione della 
mafia, nei migliore dei casi, per 


tosa misura della vita, un pudo¬ 
re, una ritrazione di gesto e di 
parola, un rigoroso, inflessibile 
senso morale e civile, una disil¬ 
lusa, lucida conoscenza e accet¬ 
tazione della realtà e un modo 
aspro, diretto e schietto di af¬ 
frontarla; c'è un senso privo di 
limiti del sacrificio, una genero¬ 
sità di sé senza risparmio; c'è in- 



Paolo Borsellino Foto Sintesi 


quella regressiva, falsa difesa 
dell'«onor di Sicilia», per insi¬ 
pienza, per malafede: per priva¬ 
to, meschino tornaconto, per 
colpevole connivenza con 
gmppi di potere. Sicché i mor¬ 
ti, tutti i morti di mafia pesano, 
oltre che sui diretti assassini, su 
quei responsabili, su quegli uo¬ 
mini che meritano di giacere 
nel "tristo buco", nel "pozzo 
scuro" della dantesca Caina. Pe¬ 
sano su quei responsabili i brac¬ 
cianti, i capilega, i sindacalisti 
uccisi sopra le terre dei feudi 
nel 1894, negli anni Venti e nel 
Secondo Dopoguerra; pesano i 
contadini, le donne, i bambini 
uccisi a Portella della Ginestra. 
Pesa su quei responsabili la 
morte di tutti quelli - magistra¬ 
ti, militari, politici, burocrati, 
imprenditori, sacerdoti, comu¬ 
ni cittadini - che nella tremen¬ 
da, lunga guerra contro la ma¬ 
fia sono caduti. Pesa su di loro 
la morte di due uomini eroici, 
di due simboli alti: Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino. 

C'è, nella storia di Borsellino, 
uno sfondo storico siciliano, 
una dimensione umana spesso 
ignorata. C'è una parca, digni- 


fine in quest'uomo orgoglio e 
candore: tutto che gli viene da 
una matrice agrigentina, del- 
l'Agrigento di Pirandello. L'ere¬ 
dità culturale patema, del rigo¬ 
roso, severo farmacista di via 
Vetriera, è temperata dalla dol¬ 
cezza della madre, di Maria Le¬ 
panto, cresciuta in quel Bei- 
monte Mezzagno che s'affaccia¬ 
va sulla meraviglia della Conca 
D'Oro. 

L'adolescente Borsellino si 
muove in quello spazio ricco di 
segni, di echi, di memorie, di 
immagini e di suoni ormai per¬ 
duti che era il cuore antico del¬ 
la Palermo tra la Cala, la Kalsa, 
Piazza Marina e la Magione, la 
chiesa di San Francesco e la 
Gancia. È lo stesso spazio, quel¬ 
lo di Borsellino, la stessa geome¬ 
tria, la stessa scenografia entro 
cui si muove negli stessi anni 
Giovanni Falcone, si muovono 
tantissimi altri ragazzi che pren¬ 
deranno altre strade, avranno 
altro destino. Si trasformeran¬ 
no, sbucando da quella cou- 
che, da quella cultura, in spino¬ 
si, selvatici olivastri. «La rilevan¬ 
za di una tale "promiscuità" tra 
mafia e società siciliana non è 



Palermo, via D'Amelio, iuogo delia strage in cui morirono il magistrato Paolo Borsellino e gli agenti delia sua scorta Foto Ansa 


sempre chiara. Palermo è al ri¬ 
guardo un tipico esempio, lo vi 
ho convissuto fino all'età di 
venticinque anni e conoscevo 
a fondo la città. Abitavo nel 
centro storico, in Piazza Magio¬ 
ne, in un edificio di nostra pro¬ 
prietà. Accanto c'erano i catoi, 
locali umidi abitati da proletari 
e sottoproletari. Era uno spetta¬ 
colo la domenica vederli uscire 
da quei buchi, belli, puliti, ele¬ 
ganti, i capelli impomatati, le 
scarpe lucide, lo sguardo fiero» 
ricorda Giovanni Falcone. 
Vinto il concorso in magistratu¬ 
ra, Borsellino compie il suo ap¬ 
prendistato a Palermo presso il 
collega anziano Cesare Terrano¬ 
va. Nessuno ancora sapeva, ma 
si stava formando a Palermo, 
in Sicilia, e naturalmente an¬ 
che nel resto del Paese, verso la 
fine degli anni Sessanta, una 
nuova leva di magistrati, di gio- 

Su chi ancora oggi 
nega la mafia 
come fenomeno 
pesa la morte 
di questi magistrati 

vani di nuova cultura, di nuo¬ 
va etica, di nuovo impegno. 

La famiglia di Borsellino, quel¬ 
la d'origine, la madre e i fratelli, 
la nuova che aveva appena for¬ 
mato, il lavoro di magistrato 
unito alla scelta, alla passione 
per il diritto civile ci fanno pen¬ 
sare che il magistrato immagi¬ 
nasse - com'era normale, co¬ 
m'era giusto immaginare - di vi¬ 
vere in uno stato di diritto, in 
una società civile in cui la sfera 
privata, l'umano regno degli af¬ 
fetti, trovasse rispetto e difesa; 
dove anche l'avere, il fmtto del¬ 
l'onesto lavoro, trovasse legitti¬ 
mità e protezione. 

Abbiamo tutti, tutti creduto, 
noi cittadini, forse hanno cre¬ 
duto anche alcuni magistrati, 
per molto tempo, che la vec- 


I processi 


Ancora mistero 
sui mandanti 

Sulla strage di via 

D’Amelio si è sviluppata una 
complessa vicenda 
giudiziaria, divisa in tre 
tronconi. Se il quadro delle 
responsabilità operative è 
ormai sufficientemente 
chiaro non altrettanto si può 
dire peri mandanti. 
Resistono tanti misteri e 
alcune zone d’ombra sui 
quali cercano di fare luce 
altri filoni investigativi. Il 
bilancio della storia 
giudiziaria della strage 
Borsellino è di dieci processi 
e di decine di condanne 
all’ergastolo. Il processo bis, 
nel quale erano imputati gli 

chia, parassita velenosa mala- 
pianta della mafia fosse qualco¬ 
sa di separato dal nostro conte¬ 
sto civile, che essa sarebbe stata 
prima o dopo tagliata con un 
colpo d'ascia dal ceppo sano 
della nostra società da parte di 
organi a questo delegati: magi¬ 
stratura e forze dell'ordine. Bor¬ 
sellino e altri magistrati hanno 
visto a un punto che la mafia 
tutto invadeva e distmggeva, 
in Sicilia, nel Paese, che era un 
mostro osceno, un bestiale Poli- 
femo che stritola e divora uomi¬ 
ni, che minacciava ogni giorno 
di più, nonché l'avere, il primo 
dei beni, la vita, minacciava la 
sfera privata della famiglia, la 
pubblica sfera, distmggeva i va¬ 
lori della civiltà. Uccideva e uc¬ 
cideva la mafia, spargeva mor¬ 
te per le strade di Palermo e di 
ogni città di Sicilia, la morte - lo 
diciamo qui con Savinio - «che 
insudicia quello che era pulito. 
Intorbida quello che era limpi¬ 
do. Inlaidisce quello che era bel¬ 
lo. Intenebra quello che era lu¬ 
minoso. Istupidisce quello che 
era intelligente. Immiserisce 
quello che era ricco...». 

La mafia umiliava e infamava 


-• 

uomini della cupola e i capi 
dei mandamenti di Cosa 
nostra, si è concluso con 13 
condanne all’ergastolo che 
hanno raggiunto, fra gli altri, 
anche Totò Riina. Il 
processo Borsellino ter si è 
concluso con altri undici 
ergastoli. Condanna a vita 
anche per Provenzano. La 
Cassazione ha ricondotto la 
matrice dell’attentato a «un 
attacco diretto allo Stato, 
alle istituzioni del Paese per 
provocare conseguenze 
nefaste alla convivenza 
civile». La strage era stata 
dunque concepita per 
ricattare lo Stato e imporre 
una «trattativa» che 
ribaltasse il rapporto di forza 
in favore di Cosa Nostra. 

nel mondo la Sicilia della sto¬ 
ria, della cultura, dell'arte, della 
filosofia, del diritto. 

Dopo l'uccisione dei magistrati 
Terranova, Costa, del capitano 
Basile, del commissario Boris 
Giuliano, Chinnici e gli altri 
magistrati capirono che in Sici¬ 
lia era la guerra: la guerra con¬ 
tro la civiltà, contro la democra¬ 
zia. Decisero di combattere, 
quei magistrati, e si fecero, per 
la Sicilia, per noi tutti, soldati 
in prima linea. 

Non vogliamo qui raccontare 
ancora la vita di sacrifici a cui si 
sottoposero i magistrati del po¬ 
ol antimafia, l'altissimo prezzo 
che hanno dovuto pagare in 
quella guerra le loro famiglie. 
Uno dopo l'altro caddero quei 
magistrati. Caddero Chinnici, 
Saetta, Livatino, Falcone, Bor¬ 
sellino... 

Noi, non più giovani o vecchi, 
riusciamo solo a dire, parafra¬ 
sando il poeta de La terra desola¬ 
ta: con il ricordo di Borsellino, 
con la lezione del sacrificio di 
tutte le vittime della mafia, riu¬ 
sciamo a puntellare le nostre 
macerie. Le macerie della no¬ 
stra vita civile. 


IL LIBRO Giuseppe Lo Bianco e Sandra Rizza ripercorrono gli ultimi giorni del magistrato, le indagini tutt’oggi omissive e carenti ^ 

L’agenda rossa di Paolo, scatola nera della Seconda Repubblica 
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M di Marco Travaglio 


Questo non è soltanto un libro su 
un'agenda scomparsa. Questo è an¬ 
che e soprattutto un libro su una sto¬ 
ria scomparsa: la storia degli ultimi 
giorni di Paolo Borsellino e della sua 
morte violenta insieme agli uomini 
della scorta, il 19 luglio 1992 in via 
Mariano D'Amelio a Palermo. È in- 
aedibile, leggendola, scoprire quan¬ 
te cose la gente non sa anche del po¬ 
chissimo che se ne sa. Le indagini e i 
processi sull'assassinio di Borsellino 
hanno accertato molto meno che su 
quello di Giovanni Falcone, France¬ 
sca Morvillo e i loro angeli custodi 
sull'autostrada di Capaci. Hanno 
condannato il solito gotha di Cosa 
nostra e qualche componente del 


commando, ma chi abbia collocato 
e azionato il congegno esplosivo ri¬ 
mane un mistero. (...) 

È inaedibile come migliaia di artico¬ 
li, centinaia fra libri, film, fiction, di¬ 
battiti, e decine di celebrazioni sia¬ 
no scivolati sulla memoria colletti¬ 
va come l'acqua sul vetro, senza la¬ 
sciare alcuna traccia di quei dettagli 
decisivi. Forse, se ai misteri del¬ 
l'agenda rossa, come pure delle trat¬ 
tative tra stato e mafia dietro le quin¬ 
te di una scena occupata da una 
guerra più recitata che guerreggiata, 
si fosse dedicato un decimo dello 
spazio riservato dalla televisione di 
regime al delitto di Cogne e ad alta 
diversivi, oggi sapremmo qualcosa 


in meno sul pigiama della signora 
Franzoni e qualcosa in più sulle ori¬ 
gini della nostra Seconda Repubbli¬ 
ca. Che, come ripete il magistrato 
Antonio Ingroia, allievo prediletto e 
miglior erede di Borsellino, «affon¬ 
da i suoi pilastri sul sangue delle 
stragi». L'agenda rossa sulla quale, 
negli ultimi mesi della sua esisten- 

In quelle pagine 
negli aitimi mesi di vita 
Borsellino annotava 
riflessioni e intuizioni 
suii’ucoisione di Faloone 


za. Borsellino annotava appunta¬ 
menti, riflessioni, intuizioni investi¬ 
gative anche e soprattutto su chi ave¬ 
va ucciso il suo amico Giovanni e 
perché, e dunque su chi e perché sta¬ 
va preparandosi a eliminare anche 
lui, è scomparsa dalla borsa ritrova¬ 
ta intatta tra i rottami fumanti del¬ 
la sua auto in via D'Amelio. Chi 
l'abbia rubata, non si sa. (...) 

«Ho capito tutto» ripeteva Borselli¬ 
no negli ultimi giorni della sua vita, 
mentre lavorava giorno e notte sulla 
strage di Capaci fumando una siga¬ 
retta via l'altra: «È una corsa contro 
il tempo quella che io faccio. Sto ve¬ 
dendo la mafia in diretta, devo lavo¬ 
rare tanto, devo lavorare tantissi¬ 
mo. ..». E aveva capito tutto anche 
sul suo prossimo assassinio: «Mi uc¬ 


cideranno, ma non sarà una vendet¬ 
ta della mafia. La mafia non si ven¬ 
dica. Forse saranno mafiosi quelli 
che materialmente mi uccideranno, 
ma quelli che avranno voluto la 
mia morte saranno altri». (...) 

Oggi, quindici anni dopo, non è 
cambiato nulla. L'impressione sem¬ 
pre più palpabile è che, ai piani alti 
del potere, quelle verità indicibili le 
conoscano in tanti, ma siano d'ac¬ 
cordo nel tenerle coperte da una spes¬ 
sa coltre di omissis. Per sempre. 
L'agenda rossa è la scatola nera del¬ 
la Seconda Repubblica. 

(tratto dalla prefazione al li¬ 
bro “L’agenda rossa di Paolo 
Borsellino” di Giuseppe Lo 
Bianco e Sandra Rizza per 
Chiarelettere) 


La casa editrice Lithos in occasione dell'estate 
vi aspetta per 
L'aperitivo con i'autore 
ogni martedì di Luglio 
presso 

il FUZZY BAR 

orel9:00 

Via Degli Aurunci, 6- San Lorenzo- Roma 

Martedì 17 Luglio Emilia Costa 
Psiche e cinema. Immagini dali'inconscio 

(Buffet, bevanda e libro 10.00 euro) 
Ufficio stampa-isabella borghese -3388987527- 
mail: ufficiostampalithos@yahoo.it 
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La Sicilia brucia: 
i rimedi antìincendio 
arrivano dopo il fìioco 

Due settimane fa le fiamme hanno devastato una parte 
del Parco delle Madonie. Adesso si fa «prevenzione»... 


M di Alessio Pervasi /Palermo 

HANNO CHIUSO la stalla quando i buoi era¬ 
no già scappati. Così, a distanza di due setti¬ 
mane dall’incendio che ha devastato una 
buona fetta del Parco delle Madonie è tutto 


un brulicare di omini 
che spulciano, puli¬ 
scono, sudano, ta¬ 
gliano e ramazzano. 

Per le contrade di Gibilmanna, un 
angolo di paradiso - in provincia 
di Palermo e a due passi dalla per¬ 
la del Tineno, la superturistica Ce- 
falù - trasformato in un inferno di 
fiamme e di fuoco che Fha lascia¬ 
ta inerte, quasi senza vita, sottra- 
endole in un giorno di straordina¬ 
ria follia secoli di storia e natura, si 
sentono gli echi dei motorini dei 
decespugliatori che girano al mas¬ 
simo e senza sosta e inutilmente 
puliscono strade e regie trazzere 
in mezzo a un paesaggio lunare: 
un terzo del territorio è letteral¬ 


mente andato in fumo, case, auto¬ 
mobili, magazzini, boschi, danni 
incalcolabili per milioni di euro. 
Ora che tutto è andato perduto si 
lavora alacremente e non soltan¬ 
to per la conta dei danni o per ri¬ 
pristinare la linea telefonica muta 
da 15 giorni ma - sarà la solita sici- 
litudine, per dirla con Sciascia - co¬ 
me se nulla fosse accaduto e Fin- 
cendio di là da venire le Istituzio¬ 
ni muovono le loro pedine e prov- 

Tutti a ripulire le strade 
dalle stoppie: non era 
meglio farlo prima 
ed evitare che 
alimentassero le fiamme? 


vedono alla res publica. 

Perché non farlo prima dunque? 
Perché la Provincia di Palermo e il 
Comune di Cefalù e FEnte Parco 
delle Madonie e FAssessorato Agri¬ 
colture e Foreste della Regione 
che gestisce migliaia di forestali 
"stagionali" non hanno fatto quel 
che andava fatto a tempo debito? 
Come la pulizia di strade e stradel- 
le di proprietà della Provincia o 
del Comune che ogni anno an¬ 
drebbero ripulite per tempo da 
stoppie e quanPaltro per evitare 
grossi guai in caso di incendio. In¬ 
cendio che, puntualmente, scop¬ 
pia. Malgrado da queste parti ci 
sia una densità di forestali che qua¬ 
si supera quella dei villeggianti. 
Malgrado le belle parole e gli in¬ 
tenti che dopo ogni incen¬ 
dio-scempio si levano in coro dal¬ 
la Protezione civile, dai sindaci di 
turno e dalFineffabile Totò Cuffa- 
ro che da anni (mal)govema la Tri- 
nacria e che prima di governarla, 
tu guarda il caso, era assessore al- 
FAgricoltura... 

CFincendi, soprattutto, sono la 
norma malgrado centinaia, mi¬ 
gliaia di uomini vengano incredi¬ 
bilmente e puntualmente assunti 
ogni anno che il buon Dio manda 
su questa Terra di fuoco. 



Un’immagine dei danni dell’incendio nel Parco delle Madonie 


1 cosiddetti forestali stagionali 
(51,101 e 151 giorni), cui da giu¬ 
gno a ottobre la provvida Regione 
Siciliana assicura un tetto e una 
paga per prevenire (?) o comun¬ 
que combattere la piaga degli in¬ 
cendi. Con la formuletta che più 
incendi ci sono e più c'è bisogno 
di manodopera e più si assume e 
dunque il lavoro si salda col fuoco 
con le conseguenze che si posso¬ 
no facilmente immaginare. Ed è 
accaduto più volte che alcuni uo¬ 
mini impegnati nel servizio bo¬ 
schivo siano stati sorpresi ad ap¬ 


piccare quel fuoco che invece 
avrebbero dovuto spegnere. Chis¬ 
sà, forse sarebbe il caso di premia¬ 
re le zone (e gli uomini) con me¬ 
no incendi. Una sorta di bonus. 
Se non c'è fuoco ti premio, ti stabi¬ 
lizzo eccetera eccetera. Questione 
di punti di vista, si dirà. Giusto. 
Ma allora, visto che invece più in¬ 
cendi ci sono e più si assume, na¬ 
turalmente per cercare di combat¬ 
tere quest'allarmante fenomeno 
(...) adesso che è tutto bmciato, 
questi uomini qua cosa ci stanno 
a fare? A Gibilmanna, proprio al 


centro di un'immensa macchia 
nera che è l'unico ricordo di centi¬ 
naia di ettari di bosco, con i tizzo¬ 
ni ancora che fumano e le Tuie se- 

Si potevano evitare 
molti danni 
Tutto accade 
nel disinteresse 
delle Istituzioni locali 


colali davanti a una storica casa 
pensata dal Basile che continua¬ 
no a covar brace, c'è una stmttura 
adibita a presidio per i suddetti fo¬ 
restali stagionali che ogni giorno 
si trascinano stancamente e pigra¬ 
mente da una panca a un tavoli¬ 
no dello spaccio- bar che sta lì ac¬ 
canto, con le ricetrasmittenti sem¬ 
pre accese a volume da discoteca 
che squarciano Faria calma di que¬ 
sti luoghi. Le squadre si avvicenda¬ 
no, i turni si ripetono, ma qui non 
c'è più niente da proteggere, or¬ 
mai. 


INCHIESTA CATANZARO 

Parla Sircana: 
«Da Prodi 
solo correttezza» 


Nella ricca E milia si costruisce ancora in nero 

Dodici imprenditori edili denunciati con l’accusa di associazione a delinquere. Sfruttavano mille manovali 



Operai al lavoro in un cantiere edile Foto di Roberto Cariò 


■ 11 portavoce del governo, Sil¬ 
vio Sircana ha ricostruito la vi¬ 
cenda della scheda telefonica in 
dotazione al telefono cellulare 
del presidente del Consiglio. Da 
quella utenza, ha detto, «non 
può emergere niente altro che la 
correttezza e la trasparenza del 
suo operato». Sircana spiega che 
«effettivamente il numero del te¬ 
lefono cellulare abitualmente uti¬ 
lizzato da Prodi gli è stato asse¬ 
gnato al suo rientro da Bruxelles. 
Come riportano alcuni giornali, 
la scheda telefonica, insieme ad 
altre utenze utilizzate dallo staff 
del presidente, è stata fornita dal¬ 
la Delta Spa, che comunque - pre¬ 
cisa Sircana - non è una società di 
S.Marino». 

«Successivamente questa sche¬ 
da, nel novembre 2004, è stata 
volturata all'associazione Uli¬ 
vo-Democratici. Poi a Palazzo 
Chigi da quando Prodi è diventa¬ 
to presidente del Consiglio. 
Quindi, non c'è nulla di misterio¬ 
so, intrigante e intrigato. 
Sicuramente l'eccessiva notorie¬ 
tà di questo numero telefonico 
non fa altro che dimostrare l'asso¬ 
luta trasparenza di questa uten¬ 
za, anche se a volte può aver por¬ 
tato delle seccature» dice ancora 
il portavoce del governo, ricor¬ 
dando un episodio specifico. 
«Proprio durante la concertazio¬ 
ne sulla Tav - spiega - qualcuno 
pensò bene di far conoscere que¬ 
sta utenza a dei contestatori in 
Val di Susa, con la conseguente 
valanga di sms di protesta contro 
l'alta velocità alla quale, oltretut¬ 
to, il presidente del Consiglio ri¬ 
spose in gran parte. Lo stesso gior¬ 
nalista di Panorama, che ha avu¬ 
to da Catanzaro questo numero, 
ha chiamato il presidente rice¬ 
vendo una risposta dalla sua se¬ 
gretaria. E cosa pensare dei 36 mi¬ 
la contatti con Bonferroni? La co¬ 
sa mi lascia perplesso - dice anco¬ 
ra Sircana - perchè ciò vuol dire 
che ci devono essere state una ses¬ 
santina di telefonate al giorno». 


■ Stefano Morselli 

/Reggio Emilia 

SOMMERSO Quasi un mi¬ 
gliaio di lavoratori utilizzati 
“in nero”, senza versamenti 
previdenziali e assicurativi. 
Centinaia di milioni di euro 
tra redditi non dichiarati, im¬ 
poste non pagate, contributi 
sottratti all'Inps e ad altri enti. 
Dodici imprenditori edili de¬ 
nunciati per una lunga serie di 
reati: dall'associazione per de¬ 
linquere allo sfruttamento di 
manodopera, dall'evasione fi- 


MORTI 
SUL LAVORO 
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Fonte: 

www.articolo21 .info 


L’inchiesta condotta 
dalla polizia tributaria 
è durata quasi cinque 
anni. Tra i reati anche 
la falsa fatturazione 


scale all'emissione di fatture 
per operazioni inesistenti, dal¬ 
le false documentazioni alla 
tmffa ai danni dello Stato. 

Ci sono voluti cinque anni di 
indagini, centinaia di interro¬ 
gatori, controlli bancari, ispe¬ 
zioni, ma alla fine l'operazione 
"Caporale", condotta dal nu¬ 
cleo di polizia tributaria della 


Guardia di Finanza e coordina¬ 
ta dal sostituto procuratore Va¬ 
lentina Salvi, ha definitivamen¬ 
te scoperchiato una realtà non 
certo sconosciuta, ma forse di 
dimensioni anche più allar¬ 
manti di quanto non si pensas¬ 
se. 

La realtà di una economia pa¬ 
rallela, sommersa, illegale: non 
in qualche landa desolata del 
terzo mondo, ma nell'Emilia 
Romagna, e cioè nel cuore di 
uno dei territori più ricchi, e an¬ 
che socialmente avanzati, d'Ita¬ 
lia. 

I galantuomini finiti nella rete 
delle Fiamme Gialle avevano 
messo in piedi un meccanismo 
abbastanza semplice quanto 
redditizio: false fatturazioni 
per lavori mai effettuati e per 
operazioni immobiliari mai av¬ 
venute. Come spesso accade si¬ 
mulavano crediti Iva inesisten¬ 
ti per pagare in modo fittizio ai 
dipendenti i contributi previ¬ 
denziali e assicurativi attraver¬ 
so il metodo della compensa¬ 
zione. 

In realtà - non esistendo i credi¬ 
ti da compensare né, quindi, i 
versamenti contributivi - i lavo¬ 
ratori percepivano le buste pa¬ 
ga, ma non risultavano censiti 


dall'Inps e non maturavano di¬ 
ritti pensionistici. 

Gli agenti della Finanza sono 
arrivati a ricostmire tutto il gi¬ 
ro seguendo inizialmente la pi¬ 
sta dei caporali che, in posti 
prefissati, raccoglievano i lavo¬ 
ratori e li conducevano nei can¬ 
tieri. 

L'edilizia è da sempre il terreno 
di coltura più a rischio di illega¬ 
lità, anche se non l'unico. In 
una provincia dove la forte atti- 

Centinaia di milioni 
evasi. Ai lavoratori 
non venivano 
corrisposti i versamenti 
previdenziali 


vità produttiva e gli elevati li¬ 
velli occupazionali attirano un 
gran numero di immigrati, me¬ 
ridionali e stranieri, il boom 
edilizio va avanti da tempo. 
Migliaia di microimprese indi¬ 
viduali producono il parados¬ 
so di un settore nel quale i tito¬ 
lari di azienda - in realtà, la par¬ 
tita Iva maschera spesso un pu¬ 


ro e semplice lavoro subordina¬ 
to, nei vari gradi di subappalto 
- risultano ufficialmente più 
numerosi dei dipendenti. 
Attorno ai cantieri, si sviluppa¬ 
no fenomeni di caporalato, la¬ 
voro nero, pseudo appalti che 
hanno Io scopo essenziale di 
rendere difficile l'individuazio¬ 
ne delle responsabilità. Questa 
illegalità diffusa non solo met¬ 
te a rischio i diritti e la sicurez¬ 
za dei lavoratori, ma danneg¬ 
gia anche, attraverso la concor¬ 
renza sleale, le imprese che ri¬ 
spettano le regole e la legge, 
nonché il fisco e in ultimo Io 
Stato per i versamenti mai effet¬ 


GIORNALISTA INGLESE 

L’inferno 
per pagare 
una multa 

■ Quando un anno fa era in va¬ 
canza in Sicilia e i vigili urbani di 
Agrigento gli avevano fatto una 
multa per divieto di sosta nella 
Valle dei Templi, lui, il giornali¬ 
sta britannico della Reuters Giles 
Elgood aveva deciso di non paga¬ 
re: «Tanto in Italia le multe non 
le paga nessuno, no?», scrive og¬ 
gi con autoironia. Ma quando gli 
è arrivata a casa, in Gran Breta¬ 
gna, la raccomandata che Io invi¬ 
tava a pagare quella vecchia mul¬ 
ta di 83 euro, Elwood ha deciso 
«a malincuore, che era tempo di 
pagare». E ieri sul notiziario del¬ 
l'agenzia di stampa per cui lavo¬ 
ra racconta la corsa a ostacoli alla 
quali si è sottoposto per espiare 
quel gesto da «furbetto». «L'infer¬ 
no della mia multa siciliana» è il 
titolo del suo reportage attraver¬ 
so tentativi, codici bancari rifiu¬ 
tati, telefonate su telefonate a 
vuoto, ricerche internet, amici 
che parlano italiano. 


tuati. 

Già Fanno passato, gli ispettori 
della Direzione provinciale la¬ 
voro hanno controllato centi¬ 
naia di aziende, trovando al¬ 
l'opera nelle aziende della pro¬ 
vincia molti lavoratori irregola¬ 
ri (in nero, pseudo-artigiani, 
clandestini) e contestando un 
gran numero di illeciti ammini¬ 
strativi e penali. 

Nel marzo scorso, per fronteg¬ 
giare meglio la situazione, si è 
costituito il Cles (comitato per 
l'emersione del lavoro sommer¬ 
so), che mette insieme Provin¬ 
cia, Comuni, Prefettura, enti 
ispettivi, forze dell'ordine, sin¬ 


dacati, associazioni imprendi¬ 
toriali. 

II Comune di Reggio ha inoltre 
siglato un protocollo con la 
Guardia di Finanza per la verifi¬ 
ca delle posizioni reddituali e 
patrimoniali delle persone che 
beneficiano di prestazioni so¬ 
ciali, «Nel settore edile - confer¬ 
ma il vicesindaco Franco Fenet- 
ti - esiste una situazione davve¬ 
ro preoccupante. Non si tratta 
solo di lavoro precario, ma di 
vicende che sconfinano nella 
vera e propria illegalità. E' una 
cosa che non possiamo tollera¬ 
re e richiede un forte impegno 
di contrasto». 


CGIL 


La Casa editrice Ediesse, la Rivista Giuridica 
del Lavoro e della Previdenza Sociale, Rgl News 
e la Consulta Giuridica del Lavoro della Cgil 
presentano il Supplemento della Rivista 
Giuridica del Lavoro e della Previdenza 
Sociale dedicato al tema 


Salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro 


INTRODUCE 


INTERVENGONO 


Piergiovanni Alleva 

Cesare Damiano 
Marco Masi 
Gianni Pagliarini 
Giampaolo Patta 
Carlo Smuraglia 
Tiziano Treu 
Livia Turco 

Paola Agnello Modica 
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Mahony si è fatto 
rappresentare dai migliori 
studi legali per non dover 
rispondere d’insabbiamento 



PIANETA 


Una minima parte della cifra 
uscirà dalle tasche 
della diocesi. Il grosso sarà 
pagato dalle assicurazioni 


Preti pedofiG, Chiesa Usa indennizzo record 


Alla vigilia del processo l’arcidiocesi di Los Angeles risarcisce le vittime con 660 milioni di dollari 
Così il cardinale evita il banco degli imputati. Dagli anni 40 i casi di abusi sui bimbi sono stati più di 500 


M di Roberto Rezzo / New York 

LIQUIDATI CON UN APPARTAMENTO a 

testa. Soldo più, soldo meno è questo il valo¬ 
re dell’indennizzo che l’arcidiocesi di Los An¬ 
geles ha accettato di pagare con un accordo 


vittime hanno aspettato 50 an¬ 
ni per Uopportunità di una solu¬ 
zione e di arrivare in qualche 
modo a una riconciliazione » 
sono le parole di Raymond Bou- 
cher, capo del collegio legale 
dei querelanti «Questo è il paga¬ 
mento di un debito in sospeso 
da troppo tempo». 

Le trattative sono state este¬ 


extra giudiziale sul fi¬ 
lo del rasoio a ciascu¬ 
na delle oltre 500 vitti¬ 
me dei preti pedofili. 

La cifra complessiva, 660 milio¬ 
ni di dollari, rappresenta un re¬ 
cord assoluto per la Chiesa cat¬ 
tolica americana travolta dallo 
scandalo degli abusi sessuali 
nei confronti di minori. 11 risar¬ 
cimento individuale, pari a 1,3 
milioni di dollari, è quasi dieci 
volte quello pagato in un accor¬ 
do analogo dalBarcidiocesi di 
Boston, ma sempre inferiore 
agli 1,7 milioni pagati dalla dio¬ 
cesi in quel di Milwaukee. E dal¬ 
l'importo devono essere sottrat¬ 
te le spese legali. 

L'arcivescovo, cardinale Roger 
Mahony, si è fatto rappresenta- 
tare dallo studio Hennigan, 
Bennett & Dorman, un pezzo 
da novanta che annovera tra i 
suoi clienti Pacific Investment 
Management, Sempra Corpora¬ 
tion e Principal Global Inve- 
stors. Nessuna delle vittime era 
in grado di affrontare parcelle 
che variano dai 400 agli 800 
dollari all'ora per un avvocato 
in grado di tener testa a un simi¬ 
le gigante. L'unica possibilità 
era quella di conferire il manda¬ 
to in «contingency», ovvero 
nessun pagamento a fronte in 
cambio di una percentuale sul¬ 
l'indennizzo. In questo caso pa¬ 
ri un terzo del totale, in linea 
con la media di mercato che va¬ 
ria dal 30 al 45% .«Alcune delle 



Il cardinale Roger Mahony 


ACCORDI EXTRA GIUDIZIALI 

DAL 2002 AD OGGI IN USA 

Diocesi 

Numero 

Indennizzo 

Media 

Arcidiocesi 

Vittime 

Complessivo* 

individuale* 

LOS ANGELES 

570+ 

764 

1,34 

BOSTON 

983 

157 

0,15 

PORTLAND 

315+ 

129 

0,40 

ORANGE 

90 

100 

1,11 

COVINGTON 

350+ 

85 

0,24 

SAN FRANCISCO 

113 

73 

0,64 

OAKLAND 

56 

56 

1,00 

SPOKANE 

175 

48 

0,27 

TUCSON 

60 

36 

0,60 

SACRAMENTO 

33 

35 

1,06 

LOUSVILLE 

250+ 

30 

0,12 

HARTFORD 

44 

23 

0,52 

MILWAUKEE 

10 

17 

1,70 

TOTALE 

3049 

1533 

0,50 

1 * In milioni di dollari \ 


nuanti. Sino all'ultimo momen¬ 
to il portavoce del cardinale ha 
lasciato intendere che l'arcidio- 
cesi avrebbe affrontato il giudi¬ 
zio e che i suoi legali si sarebbe¬ 
ro presentati puntualmente 
questa mattina in tribunale per 
dare battaglia. Una tattica da 
consumato giocatore di poker, 
con l'evidente obiettivo di tira¬ 


re sul prezzo. Gli esperti di dirit¬ 
to concordano su un punto: 
era soltanto un bluff. Andare in 
aula avrebbe costretto l'arcive¬ 
scovo a salire sul banco dei testi¬ 
moni e soprattutto a rendere 
pubblici che le gerarchie eccle¬ 
siastiche si sono battute con le 
unghie e coi denti per mantene¬ 
re segreti. Memorandum, corri¬ 


spondenze interne, provvedi¬ 
menti di trasferimento da una 
parrocchia all'altra, in Califor¬ 
nia e in altri Stati lontani, dei sa¬ 
cerdoti che si erano fatti scopri¬ 
re. In questo modo l'arcidiocesi 
ha chiuso in un colpo solo 15 
procedimenti che hanno coin¬ 
volto 221 sacerdoti. E si è messa 
al riparo dai «punitive dama- 


ge», gli indennizzi che le giurie 
possono riconoscere in aggiun¬ 
ta a quelli relativi ai danni mo¬ 
rali e materiali riconosciuti, 
quando sussistano colpa o dolo 
particolari. In media tre volte 
quelli base, ma non sono ecce¬ 
zionali casi in cui l'importo è ad¬ 
dirittura decuplicato. 
L'arcidiocesi, con un patrimo¬ 
nio stimato oltre i 4 miliardi di 
dollari, sborserà di tasca pro¬ 
pria appena 250 milioni. 11 re¬ 
sto lo metteranno le compa¬ 
gnie di assicurazione e gli ordi¬ 
ni religiosi che hanno contribu¬ 
ito a coprire le nefandezze dei 
preti pedofili anziché assicurar¬ 
li prontamente alla giustizia. Le 
singole parrocchie non verran¬ 
no toccate, perchè una circola¬ 
re del Vaticano ha messo in 
chiaro che i loro beni non rien¬ 
trano nella disponibilità dell'ar¬ 
civescovo. 1 parroci possono 
contribuire, ma solo su base vo¬ 
lontaria. E sinora il caso non si 
è dato. Considerando un prece¬ 
dente accordo del valore di 114 
milioni, non coperto da nessu¬ 
na compagnia perché le polizze 
sulla responsabilità relativa a 
molestie e stupri non erano an¬ 
cora state stipulate, la prima ar- 
cidiocesi degli Stati Uniti si tro¬ 
va alleggerita di circa mezzo mi¬ 
liardo di dollari. «La missione 
pastorale della Chiesa ne risenti¬ 
rà» ha osservato l'avvocato J. 
Michael Hennigan - ma per for¬ 
tuna l'impatto non sarà deva¬ 
stante». 

Nonostante i soldi, devastante 
tutta la storia resta per molte 
delle vittime. Domenica, fuori 
della cattedrale, la signora Fer¬ 
rei, un'infermiera in pensione, 
ricorda che è passato mezzo se¬ 
colo, ma per me quell'esperien¬ 
za non è mai finita». 1 soldi in¬ 
tende lasciarli ai suoi nipoti. Ap¬ 
pare sollevata soprattutto per 
non dover andare in tribunale 
a raccontare di quando monsi¬ 
gnor George Scott iniziò a vio¬ 
lentarla. Aveva sette anni. 



La cattedrale della Nostra Signora di Los Angeles 


SPAGNA 


Pedopomografia, 66 arresti e sequestro di 48 milioni di foto 


MADRID Un'operazione di polizia contro la 
pedopomografia ha portato all'arresto in Spa¬ 
gna di 66 persone e al sequestro di 48 milioni 
di fotografie o video a carattere pedofilo. Que¬ 
sta operazione coordinata dall'Interpol «con¬ 
tro la detenzione e la distribuzione di porno¬ 
grafia infantile tramite internet» ha portato 
nelle ultime due settimane a 58 perquisizioni 


in tutta la Spagna e all'identificazione di 66 
persone che utilizzavano o detenevano mate¬ 
riale di pedofilia. L'operazione-era partita a set¬ 
tembre scorso grazie a informazioni fomite 
dalla polizia tedesca su alcuni forum dove ve¬ 
nivano scambiati video e foto a carattere pedo¬ 
filo. Da alcuni mesi, la Spagna ha moltiplicato 
le operazioni contro la pedofilia su internet. 


Ohnert grazia 178 mOiziam di Fateh compreso un super-rìcocato 

Alla vigilia del vertice con Abu Mazen il premier israeliano fa un gesto di buona volontà. E i beneficiati rinunciano alla lotta armata 


M di Umberto De Giovannangeli 


IL DIALOGO passa anche 
per un’amnistia. Quella che 
Ehud Olmert sarebbe pron¬ 
to a concedere a 178 milizia¬ 
ni di Al Fatah accusati di 
«terrorismo» e attualmente 

ricercati. Scopo deU'amnistia, 
che si aggiunge alla liberazione 
di 250 prigionieri già concessa 
dal governo israeliano, rimane 
quello di «rafforzare il potere di 
Al Fatah» bilanciando così quel¬ 
lo di Hamas. Secondo un ufficia¬ 
le della sicurezza palestinese, la 
lista dei 178 ricercati da amni¬ 
stiare e che viene considerata 
quasi definitiva, include anche i 
nomi di Zakariya Zubeidi e Ka- 
mil Ghannam, alti comandanti 
a Jenin e a Nablus (Cisgiorda- 
nia) delle Brigate dei martiri di 
Al Aqsa (il braccio armato di Al 

Il capo del governo 
Israeliano disposto 
a nuove concessioni 


Fatah) e di decine di loro milizia¬ 
ni. Nell'ambito dell'accordo, i 
miliziani amnistiati si dovran¬ 
no impegnare a deporre le armi, 
a «non condurre alcuna attività 
terroristica contro Israele», a ri¬ 
conoscere l'Autorità palestinese 
del presidente Abu Mazen 
(quindi a non collaborare con 


Hamas» e a non lasciare il terri¬ 
torio della Cisgiordania per i pri¬ 
mi tre mesi. Rafforzare la leader¬ 
ship di «Mahmud il moderato»: 
è con questi propositi che oggi a 
Gemsalemme si svolgerà il nuo¬ 
vo faccia a faccia tra il premier 
israeliano e il presidente palesti¬ 
nese. Per la prima volta, dun¬ 
que, dopo decenni di lotta arma¬ 
ta, un primo gmppo di 178 mili¬ 


ziani di Fatah ha ufficialmente 
accettato di deporre le armi e di 
intenompere la guena contro 
Israele. Un nuovo atto di disten¬ 
sione che pone il sigillo sul pat¬ 
to proposto dal governo di 
Ehud Olmert di concedere a 
quegli stessi ex combattenti 
una inattesa amnistia. L'intesa 
verrà ufficializzata oggi, quando 
a Gemsalemme il premier israe- 


GERUSALEMME 11 premio No¬ 
bel per la pace Shimon Peres, 
uno dei fondatori di Israele, da 
mezzo secolo protagonista della 
sua vita politica, è da ieri il nuo¬ 
vo Capo dello Stato. Per i prossi¬ 
mi sette anni in cui rivestirà quel¬ 
la carica ha già messo a punto 
una lunga lista di programmi da 
realizzare fra cui il superamento 
delle divisioni sociali interne, 
l'avvicinamento fra Israele e la 
Diaspora ebraica e l'incoraggia¬ 
mento alla pace con i vicini ara¬ 
bi. Nel suo discorso alla Knesset 
(parlamento) Peres ha anche 
spiegato che cercherà di favorire 
progetti per lo sviluppo di Gem¬ 
salemme, del Neghev, della Gali¬ 
lea e della «Valle della Pace» (fra 


liano tornerà ad incontrarsi per 
la seconda volta in meno di un 
mese con il presidente palestine¬ 
se Abu Mazen. 11 colloquio servi¬ 
rà a chiarire quali altre conces¬ 
sioni, fra le tante richieste da 
Abu Mazen, Israele sarà pronta 
ad offrire.«11 momento è propi¬ 
zio», ha commentato sorriden¬ 
do un consigliere del presidente 
palestinese, lasciando intendere 


la Giordania da un lato, e Israele 
e Anp dall'altro) fiducioso che 
«l'economia farà da bulldozer 
per la pace». Nella visione di Pe¬ 
res è prioritario «rafforzare lo sta¬ 
to di Israele in misura tale da con¬ 
sentirgli di fare la pace con i vici¬ 
ni». Anche ieri, in una intervista 
stampa, l'ottuagenario presiden¬ 
te ha ribadito che è importante 
per Israele «liberarsi» dei Territo¬ 
ri. In un discorso improntato al¬ 
l'ottimismo Peres (84 anni) ha ri¬ 
levato che «le persone invecchia¬ 
no, mentre la fede no». Da giova¬ 
ne, ha detto, voleva fare «il pasto¬ 
re, o il poeta che conta le stelle». 
Oggi invece guarda a Israele con 
immutata speranza: quella di 
una «nuova primavera». 


che il negoziato potrebbe quin¬ 
di offrire nuovi, importanti, ri¬ 
sultati. 

Olmert (che sembra davvero di¬ 
sposto a tutto pur di sostenere 
in questo momento la leader¬ 
ship moderata di Fatah) ha deci¬ 
so di autorizzare l'ingresso in Ci¬ 
sgiordania a due fra i leader pale¬ 
stinesi in esilio più popolari: 
Nayef Hawatmeh, storico fon¬ 
datore del Fronte Democratico 
per la Liberazione della Palesti¬ 
na (Fdlp), che manca dalla pro¬ 
pria tena dal tempo della Guer¬ 
ra dei sei giorni (1967), e Farouq 
Al Qaddoumi, capo dell' ufficio 
politico dell' Olp, esiliato in Tu¬ 
nisia. 1 due sono invitati a parte¬ 
cipare alla riunione straordina¬ 
rio del consiglio centrale dell' 
Olp, convocata da Abu Mazen 
per mercoledì a Ramallah, e che 
potrebbe servire al presidente 
per infliggere il colpo forse deci¬ 
sivo ad Hamas, con lo sciogli¬ 
mento del Parlamento e la con¬ 
vocazione di elezioni politiche 

Tra gli amnistiati 
vi è anche il capo 
carismatico delle 
Brigate Al Aqsa: 
Zakariya Zubeidi 


anticipate. 11 premier israeliano 
consegnerà poi oggi ad Abu Ma¬ 
zen il suo terzo dono: la lista 
con i 250 prigionieri di Fatah au¬ 
torizzati a lasciare le carceri. Abu 
Mazen potrebbe però avanzare 
nuove richieste, a cominciare 
da una riduzione delle incursio¬ 
ni e del numero di posti di bloc¬ 
co israeliani all' interno della Ci¬ 
sgiordania, fino all' autorizzazio¬ 
ne a far giungere dalla Giorda¬ 
nia ufficiali delle «Brigate Badr» 
(vicine a Fatah) con l'incarico 
di addestrare e riarmare le forze 
di sicurezza regolari dell' Anp. 
Non è chiaro se e quanto Ehud 
Olmert sarà disposto a concede¬ 
re ancora, ma è evidente che sul 
piano politico almeno 1' amni¬ 
stia offerta ai miliziani di Fatah 
è stata già ampiamente ripaga¬ 
ta. L'annuncio della rinuncia al¬ 
la lotta armata da parte dei 178 
miliziani delle brigate Al-Aqsa, 
al di là dell' effetto certamente li¬ 
mitato che potrà avere sulla sicu¬ 
rezza degli israeliani e sulla stabi¬ 
lità dell' area, ha tuttavia un alto 
valore politico e simbolico. Per 
ottenere il quale il premier israe¬ 
liano ha accettato persino di of¬ 
frire r amnistia a Zakarija Zubei¬ 
di, acerrimo nemico degli israe¬ 
liani e popolarissimo capo delle 
brigate a Jenin, il campo profu¬ 
ghi che è da anni simbolo e roc¬ 
caforte della lotta armata palesti¬ 
nese. 


per contrastare 
gli Islamici di Hamas 



ISRAELE 


Shimon Peres giura da presidente 
«Sogno una nuova primavera» 


Shimon Peres durante la cerimonia di insediamento Foto Ap 
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Dopo tre anni Bin Lad^ 
ricompare in video 

Inneggia per cinquanta secondi ai kamikaze, martiri della Jihad 
Ma le immagini sono vecchie e riaprono i dubbi sulla sua sorte 


-TAFOTORACrONTA- 


di Gabriel Bertinetto 


BIN LADEN RIAPPARE E INNEGGIA al 

martirio, termine che gli estremisti islamici 
amano usare per dare una veste religiosa- 
mente ed ideologicamente corretta agli atten¬ 
tati suicidi. In un vi¬ 


deo diffuso da un sito 
Online vicino all’inte¬ 
gralismo armato, e ri- 

preso dalle televisioni america¬ 
ne, il capo di Al Qaeda esorta i 
seguaci a sacrificare la propria vi¬ 
ta per l'Islam, perché «felice è 
colui che è stato scelto da Dio 
come martire». Un mini-comi- 
zio di cinquanta secondi, inseri¬ 
to airintemo di un filmato mol¬ 
to più lungo, tutto dedicato a 
glorificare i combattenti morti 
nella jihad. 

L'aspetto più interessante della 
ricomparsa di Osama è l'assen¬ 
za di qualunque elemento che 
consenta di datarla. Nelle sue 
parole come nel suo aspetto e 
nell'ambiente in cui viene mo¬ 
strato, è impossibile -stando al¬ 
le prime impressioni degli esper¬ 
ti- individuare particolari da cui 
risalire al momento in cui sono 


state effettuate le riprese. Secon¬ 
do alcuni, le immagini sono 
identiche ad altre già diffuse nel 
2002. E così i dubbi su cui si arro¬ 
vellano da tempo gli «osamolo- 
gi» restano senza risposta: è an¬ 
cora vivo? sta bene? dove si tro¬ 
va? 

Nel video Bin Laden appare in¬ 
quadrato frontalmente, a mez¬ 
zo busto. Veste un'uniforme mi¬ 
metica, e porta sul capo un 
pakul, berretto molto usato in 
Pakistan e Afghanistan. Mentre 
lancia proclami, sorride. Sem¬ 
bra in buona salute e d'aspetto 
più giovanile rispetto all'ultima 
performance iconica di tre anni 


fa. Significa che le sue condizio¬ 
ni sono migliorate oppure che 
le immagini risalgono ad epoca 
anteriore? Lo sfondo su cui par¬ 
la somiglia agli scenari montuo¬ 
si che facevano da cornice ai 
suoi video-comizi prima degli 
attacchi terroristici dell'11 set¬ 
tembre 2001. 

Parlando in arabo, il terrorista 
miliardario saudita esorta al 
martirio, perché, si domanda re¬ 
toricamente, «qual è la condi¬ 
zione che il migliore tra gli uo¬ 
mini (cioè Maometto) desidera¬ 
va per se stesso»? Secondo Osa¬ 
ma, il profeta «voleva diventare 
un martire. Egli stesso disse: per 
colui nelle cui mani è la mia vi¬ 
ta (Allah) vorrei colpire e diven¬ 
tare un martire». Nel breve di¬ 
scorso il capo di Al Qaeda affer¬ 
ma ancora che «il glorioso pro¬ 
feta ispirato da Dio sintetizzò la 
vita intera in quelle parole». 

Per il resto il video è un collage 
di materiale documentario e di 
testimonianze che hanno per 
comune denominatore il terro- 


II mini-comizio 
dello «sceicco 
del terrore» inserito 
in un filmato che dura 
molto di più 


L’ultimo video 
risaliva alla vigilia 
delle elezioni 
presidenziali Usa 
nel 2004 


rismo kamikaze. Si vedono mili¬ 
tanti che si preparano ad attac¬ 
chi armati o che recitano il pro¬ 
prio testamento prima di anda¬ 
re in missione suicida. A volte si 
mostra l'impresa in cui sono 
morti, mentre altri compagni, 
oppure una voce fuori campo, 
raccontano la loro vita e le ge¬ 
sta. Quando chi parla si espri¬ 
me in altre lingue, il sonoro è ac¬ 
compagnato da didascalie in 
arabo. Tra i personaggi che ap¬ 
paiono sullo schermo alcuni so¬ 
no volti già noti, come il nuovo 
leader di Al Qaeda in Afghani¬ 
stan, Mustafa Abu al-Yazid. 

La riapparizione di Bin Laden 
era nell'aria. Da una decina di 
giorni diversi siti jihadisti l'ave¬ 
vano preannunciata come «im¬ 
minente». Nel frattempo, solo 
tre giorni fa, il Senato degli Stati 
Uniti ha deciso di raddoppiare 
la taglia sulla sua testa, che da 
venticinque milioni di dollari è 
stata innalzata a cinquanta. La 
somma sarà versata a chiunque 
sia in grado di fornire informa¬ 
zioni utili per localizzarlo. L'ulti¬ 
ma volta che si era visto Bin La¬ 
den in un video era stata nel 
2004.11 29 ottobre di quell'an¬ 
no, pochi giorni prima delle ul¬ 
time elezioni presidenziali ame¬ 
ricane, la tv satellitare del Qatar 
Al Jazira mandò in onda un fil¬ 
mato in cui Bin Laden minac¬ 
ciava gli Stati Uniti di altri atten¬ 
tati. 



L’immagine di Bin Laden nel video trasmesso ieri 


Osama, né malato né invecchiato 
Chi muore si rivede? 


di Siegmund Ginzberg / Segue dalla prima 


Per tagliare corto i dubbi dovrebbe¬ 
ro mettergli in mano un giornale 
datato, come si soleva fare coi se¬ 
questrati, ma anche quello si può 
ritoccare, sostengono gli esperti. 
L'immagine ha il logo, il marchio 
di garanzia di As-Sahab, la nuvo¬ 
la, il dipartimento produzione vi¬ 
deo, la sezione pubblicità ufficiale 
di Al Qaeda. Siccome nel clip Bin 


Gli integralisti rompono il patto con Musharraf 

In Pakistan ondata di attentati dopo l’assalto alla Moschea Rossa. In due giorni 70 morti 


di Gabriel Bertinetto 


LA VENDETTA integrali¬ 
sta per il massacro nella Mo¬ 
schea Rossa di Islamabad 
è in pieno e furibondo svol¬ 
gimento. Nel giro di venti- 
quattr’ore in Pakistan ha già 

fatto una settantina di morti, 
in attentati suicidi contro i mili¬ 
tari di Musharraf. Teatro del¬ 
l'ondata di attacchi degli estre¬ 
misti islamici sono le aree triba¬ 
li della Northwest Frontier, al 
confine afghano. 

Ieri i kamikaze sono entrati in 
azione due volte, nella valle hi- 
malayana di Swat e nella cittadi¬ 
na di Dera Ismail Khan. Bersa¬ 
glio degli attacchi, gli uomini 
in divisa cui il presidente paki¬ 
stano proprio in questi giorni 
ha affidato il compito di inten¬ 
sificare la lotta contro talebani 
e miliziani di Al Qaeda in quel¬ 
le zone frontaliere. 

Nel primo caso un'autobomba 
è esplosa contro un convoglio 
di forze paramilitari. Quattordi¬ 
ci i morti, undici i feriti. A Dera 
Ismail Khan un kamikaze si è 
fatto saltare in aria presso un 
centro di reclutamento della 
polizia, uccidendo diciotto 
agenti e ferendone sessanta. Le 
vittime erano quasi tutte in gio¬ 
vanissima età, e si erano appe¬ 
na presentati in caserma per un 
corso di addestramento. 

Ad aggravare il macabro bilan¬ 
cio dell'offensiva jihadista in 
Pakistan nel fine-settimana è 
l'attentato suicida che sabato 
aveva provocato ventiquattro 
morti fra i soldati nella località 
di Daz Nerai, nel Waziristan del 
Nord. 

Massicce rappresaglie dei mili¬ 
ziani islamisti erano previste 
dopo l'assalto alla moschea di 
Islambad che da mesi era stata 
trasformata in un covo della 


eversione filo-talebana. Ma ieri 
Musharraf ha dovuto incassare 
un colpo, che in prospettiva è 
forse ancora più duro, con la de¬ 
nuncia dell'accordo firmato so¬ 
lo dieci mesi fa con i capi-clan 
del nord Waziristan. 

L'intesa prevedeva che le autori¬ 
tà tribali del luogo impedissero 
il transito di uomini armati at¬ 
traverso la frontiera che separa 
il Waziristan dall'Afghanistan, 
ed in cambio le tmppe di Isla- 
mabad si astenessero dall'inter- 
venire militarmente nella zo¬ 
na. 

Era in sostanza un patto di 
non-aggressione, fondato sul¬ 
l'impegno delle tribù locali ad 
ostacolare esse stesse i movi¬ 
menti dei ribelli afghani attra¬ 
verso la frontiera con il Paki¬ 
stan. Quanto sia stato davvero 
applicata quell'intesa è discuti¬ 
bile, visto che il flusso dei mili¬ 
ziani a cavallo della frontiera 


IRAQ 


non è certo cessato. Ma ora il 
patto non esiste più, e i capi lo¬ 
cali hanno ripreso la loro liber¬ 
tà d'azione sostenendo che le 
«forze governative proseguono 
i loro attacchi contro i talebani 
e ne hanno ucciso un gran nu¬ 
mero». 

In mezzo alle crescenti difficol¬ 
tà, Pervez Musharraf incassa il 
rinnovato sostegno del gover¬ 
no di Washington e del presi¬ 
dente afghano Hamid Karzai. 
Quest'ultimo, che in passato 
non aveva risparmiato critiche 
al capo di Stato pakistano, accu¬ 
sandolo di non fare abbastanza 
contro il fondamentalismo ar¬ 
mato, questa volta lo ha lodato 
per l'impegno dimostrato negli 
ultimi tempi. 

Quanto agli americani, dice il 
consigliere di Bush per la sicu¬ 
rezza nazionale Stephen Had- 
ley, sono al cento per cento 
con Musharraf nel giro di vite 
militare nelle zone tribali dove 
operano talebani e Al Qaeda. 


Maliki: «Pronti in ogni momento 
se gli americani se ne vanno» 


BAGHDAD Le forze di sicurezza 
irachene sono pronte «in ogni 
momento» a prendere il posto 
delle tmppe straniere. Ne è con¬ 
vinto il premier Nuri al Maliki 
che in una conferenza stampa a 
Baghdad ha però riconosciuto 
che l'esercito iracheno ha biso¬ 
gno di più addestramento. 11 pre¬ 
mier ha sottolineato l'importan¬ 
za di puntare alla qualità della po¬ 
lizia e dell'esercito iracheni, «così 
che le forze siano meglio prepara¬ 
te, quando le tmppe intemazio¬ 
nali decideranno di ridurre la pre¬ 
senza o di ritirarsi». «Se le forze 
straniere, quando lo vorranno, si 
ritireranno noi siamo pienamen¬ 
te fiduciosi - ha aggiunto - di esse¬ 
re in grado di farci carico della re¬ 


sponsabilità della sicurezza». 
Sulle capacità dei SSOmila uomi¬ 
ni dell'esercito e della polizia ira¬ 
chena sono più pmdenti i com¬ 
menti del Comando militare sta¬ 
tunitense. «Vi sono alcuni ele¬ 
menti delle forze di sicurezza ira¬ 
chene e in particolar modo della 
polizia che hanno lacune in ter¬ 
mini di fedeltà al governo centra¬ 
le», ha osservato Mark Fox, il por¬ 
tavoce capo deU'esercito Usa in 
Iraq. Sulla stessa linea il suo omo¬ 
logo di Baghdad, Qassim Atta, 
che in una conferenza stampa 
congiunta ha definito quello di 
al Maliki un discorso «generico», 
e il ministro degli Esteri irache¬ 
no, Hoshyar Zebari, il quale da 
Washington ha precisato che «il 



Il luogo dell’attentato suicida in Pakistan Foto di Mohammad Zubair/Ap 


Paese necessita del sostegno del¬ 
le forze multi-nazionali ancora 
per un po' di tempo». 

Intanto da Londra arrivano indi¬ 
screzioni su una possibile riduzio¬ 
ne della presenza militare in Iraq 


prima della fine dell'anno. Entro 
dicembre, riporta il quotidiano 
The Observer, il governo di Gor¬ 
don Brown vuole portare da 
7000 a non più di 1500 il nume¬ 
ro di soldati dispiegati nel Paese. 


Laden parla di martirio, esalta co¬ 
loro che muoiono nella jihad o 
guerra santa, ricorda che anche 
Maometto desiderava poter essere 
un martire, potrebbe benissimo 
anche essere un necrologio, un 
santino funerario. Dovessero an¬ 
nunciare il decesso del loro leader, 
forse manderebbero in onda pro¬ 
prio questa immagine, e richiame¬ 
rebbero il martirio anche se fosse 
morto nel suo letto. L'ultima regi¬ 
strazione audio risale ad esatta¬ 
mente un anno fa, era l'investitu¬ 
ra di un nuovo luogotenente di Al 
Qaeda in Iraq dopo l'uccisione di 
al-Zarqawi. L'ultima immagine 
video a molti anni prima. Che il 
personaggio ritratto sia vivo o mor¬ 
to, stia benone o stia tirando le 
cuoia, si tratta di una foto che va¬ 
le per il messaggio virtuale che con¬ 
voglia. 

Osama quest'anno compirà 50 
anni. Non è un'età avanzata. Se si 
presentasse candidato alle elezio¬ 
ni potrebbe innalzare la bandiera 
del ringiovanimento. Ma nell'im¬ 
maginario del pubblico occidenta¬ 
le è un uomo cui da decenni viene 
data spietatamente la caccia, un 
uomo malato, che avrebbe conti¬ 
nuamente bisogno di dialisi, e che 
invece da quasi 7 anni non può 
più permettersi di dormire nello 
stesso letto per due notti di segui¬ 
to, costretto a muoversi continua- 
mente tra caverna e caverna, in 
uno dei terreni più impervi e ostili 
sulla faccia del pianeta, le catene 
montuose e i deserti da un lato e 
dall'altro della frontiera tra Afgha¬ 
nistan e Pakistan. Dovremmo im¬ 
maginarcelo stanco, demoralizza¬ 
to per la perdita dei più stretti col- 
laboratori e per i colpi micidiali in¬ 
ferii alla sua organizzazione, pro¬ 
vato psicologicamente oltre che fi¬ 
sicamente, precocemente invec¬ 
chiato. Dovremmo immaginarlo 
sofferente, col volto scavato, bar¬ 
ba e capelli ormai tutti bianchi. 
Magari travestito per non farsi ri¬ 
conoscere, 0 solo sporco come lo 
era il Saddam tirato fuori dalla 
sua buca. Per l'appeal del leader 
non è necessario che sia florido e 
ben curato. Gandhi sfoggiava ma¬ 
gnificamente il suo corpo ischele¬ 
trito, Mao e Zhou Enlai a Yenan 
si facevano fotografare con gli abi¬ 
ti spiegazzati, quasi da pezzenti. 
Il personaggio che ci viene mostra¬ 
to in questa immagine colpisce in¬ 
vece per l'eleganza. E ad ogni mo¬ 
do ha tutta l'aria di uno che sta 
certamente meglio di me, forse di 
molti di voi. 

Sarà un falso, un'immagine di pro¬ 
paganda. Ma la cosa che fa più im¬ 
pressione è che la sensazione che 
Bin Laden sia non solo vivo e vege¬ 
to, ma in ottima salute, viene con¬ 
fermata dall'America. Proprio un 
paio di giorni prima che si venisse 
a sapere di questa nuova foto, il Se¬ 
nato Lisa aveva raddoppiato la ta¬ 


glia sul capo di Al Qaeda, portan¬ 
dola a 50 milioni di dollari. Non 
si raddoppia la taglia su un ricer¬ 
cato già spacciato. Anche la sua 
organizzazione sembra godere di 
miglior salute di quanto ci era sta¬ 
to fatto credere in questi anni. So¬ 
lo l'elenco delle dichiarazioni di 
vittoria prenderebbe pagine e pagi¬ 
ne di questo giornale. Ora anche 
George W. Bush ammette che 
qualcosa, specie in Iraq, non è an¬ 
dato per il verso giusto e che, co¬ 
munque l'America è «stanca della 
guerra». Dopo aver sostenuto a 
suo tempo che Osama era ormai 
fuori gioco, ancora lo scorso otto¬ 
bre, cioè meno di un anno fa, si 
era detto sicuro che «assolutamen¬ 
te, stiamo vincendo. Al Qaeda è in 
rotta». Ma almeno una parte del- 
l'intelligence Lisa non la pensa af¬ 
fatto in questo modo. 

È arrivato l'altro giorno sui giorna¬ 
li americani il contenuto di un rap¬ 
porto di 5 cartelle compilato dal 
National Counterterrorism Cen¬ 
ter, in cui si avverte che Al Qaeda 
gode ora di salute ancora migliore 
di quanta ne avesse alla vigilia del- 
l'il settembre 2001. «Al Qaeda 
meglio attrezzata a colpire l'Occi¬ 
dente», dice il titolo del documen¬ 
to, in cui si avverte che l'organiz¬ 
zazione di Bin Laden è «sul piano 
operativo molto più forte di quan¬ 
to fosse un anno fa», si è «consoli¬ 
data a livelli non visti dal 2001 » 
e sta «mostrando sempre maggio¬ 
ri capacità di attacchi in Europa e 
negli Stati uniti». Abbiamo spesso 
sentito l'argomento per cui il «cen¬ 
tro» di Al Qaeda sarebbe stato in 
difficoltà, mentre si allargava il 
terrorismo indipendente in «fran¬ 
chising», con il marchio ma più 
scadente, e che in questa categoria 
rientrerebbero anche Madrid 
2004, Londra 2005 e gli episodi 
più recenti. Contribuiva ad accre¬ 
ditare questa interpretazione il fat¬ 
to che dal 2001 non ci sia più sta¬ 
to un attentato clamoroso negli 
Lisa. Ma è stato lo stesso super- 
commissario per la sicurezza na¬ 
zionale di Bush, Michael Cher- 
toff, a dichiarare qualche giorno 
fa la sua «sensazione viscerale» 
che anche per la fortezza Lisa si 
«stia entrando in un'estate di ri¬ 
schio crescente». 

«Siamo in guerra, e metà della 
guerra si combatte sui campi di 
battaglia dei media», aveva spie¬ 
gato il numero due di Osama, Ay- 
man al-Zawahri, in una lettera al 
luogotenente Zarqawi in Iraq. Il 
guaio è che forse stanno vincendo 
su entrambi i fronti. In Iraq e in 
Afghanistan sta andando come 
sta andando. In Pakistan, forse 
peggio ancora si quanto si poteva 
temere. Fosse solo la propaganda 
di Al Qaeda a dirci che il terrori¬ 
smo col volto di Bin Laden scop¬ 
pia di salute, sarebbe quasi rassi¬ 
curante. Se ce lo confermano i 
massimi responsabili a Washin¬ 
gton, c'è da avere davvero paura. 
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Il doppio donne formato da Laura Schiavone 
e Elisabetta Sancassani ha vinto il bronzo 
nella Coppa del mondo di canottaggio 
a Lucerna. Oro per le gemelle neozelandesi 
Georgina e Caroiine Evers-Swindell 
campionesse oiimpiche in carica e mondiali 
2005; argento è andato aila coppia tedesca 


ronzo 



lUCAmil STA 
SCWvewOO IL 
SEGUITO PEL LIBRO 
«TBJ6TEVtU.mjA|lDa;) 


5l INTITOLERÀ* 
«lOMI TENGO, 
OU ALTRI 23.» 


IN TV 


■ 9,00 SkySport2 

I Rugby, Australia-Sudafrica 

■ 11,00SkySport1 

Calcio, Rema-Fiorentina 

■ 12,30 Espn Classic 

Calcio, Liverpool-Baickb. 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 15,30SkySport2 

Volley, Riacenza-Cuneo 

■ 16,00 Sport Italia 

Red Bull Air Race 

■ 16,00 RaiSportSat 

Calcio, Argentina-Messico 


■ 16,30 Rai3 

Romeriggio sportivo 

■ 17,45SkySport2 

Basket, Montegr.-Livorno 

■ 18,10 Rai2 

Rai TG Sport 

■ 19,30 RaiSportSat 

Atletica leggera 

■ 20,00 Eurosport 

Calcio, Austria-Spagna 

■ 21,00 Sport Italia 

Calcio, Argentina-Brasile 

■ 23,00 SkySportI 

Speciale Calciomercato 


La Roma riparte da Irigoria. E dal caso Oiìvu 

Da ieri la squadra giallorossa in ritiro (nel proprio centro sportivo). C’è anche il rumeno 


■ di Luca De Carolis 


SEPARATO IN CASA È arrivato regolar¬ 
mente in ritiro, ma ha lasciato aperta la porta 
all’Inter. Il braccio di ferro tra Christian Chivu 
e la Roma continua, e ieri ha caratterizzato 


anche il raduno dei 
giallorossi a Trigona, 
dove oggi 28 dei 31 
giocatori convocati 

(assenti i brasiliani Juan e Doni, 
impegnati in Coppa America, e il 
ghanese Kuffour) si sottoporran¬ 
no alle visite mediche, per poi ini¬ 
ziare gli allenamenti. Per la prima 
volta nella sua storia, la Roma svol¬ 
gerà tutto il ritiro pre-campionato 
nel suo centro sportivo, dove è sta¬ 
to riprodotto anche un percorso 
di montagna. E che ieri assomiglia¬ 
va a un fortino blindato. Le porte 
di Trigona sono rimaste chiuse 
per tifosi e stampa. Ufficialmente, 
per motivi organizzativi. Ma a 
spingere la società a negare il con¬ 
sueto bagno di folla alla squadra è 
stato proprio il previsto arrivo di 
Chivu. Bollato ormai dai tifosi co¬ 
me un traditore per aver rifiutato 
il trasferimento al Reai Madrid, 
che avrebbe fruttato al club 18 mi¬ 
lioni da reinvestire in gran parte di 
sul mercato. La tifoseria ha intasa¬ 
to per giorni le radio romane con 
telefonate in cui prometteva 
un'accoglienza «calda» per il m- 
meno, promessosi da mesi alLln- 
ter. E la Roma, per evitare tensio¬ 
ni, ha optato per un raduno di bas¬ 
so profilo: tutti a Trigona entro la 
mezzanotte, e bocche cucite. 
L'unico a parlare è stato proprio 
Chivu, arrivato ieri mattina all'ae¬ 
roporto di Fiumicino abbronzato 
e sorridente. 11 romeno si è conces¬ 
so a foto ricordo con i tifosi, poi ha 
scambiato qualche parola con i 
cronisti: «Se andrò all'lnter? Pri¬ 
ma devo discuterne con la socie¬ 
tà». Per il difensore, arrivato a Tri- 
goria intorno a mezzogiorno (sen¬ 
za incrociare contestatori), la trat¬ 
tativa quindi non è chiusa. Anche 
se dal club giallorosso ripetono 


che ormai il giocatore non si spo¬ 
sterà fino alla scadenza del suo 
contratto nel giugno 2008. Circo¬ 
stanza confermata ieri anche dal 
patron nerazzurro Moratti: «Sia¬ 
mo fuori da questa operazione, 
perché ho già avvisato di questo la 
famiglia Sensi. E poi non è detto 
che Chivu vada via dalla Roma: 
può benissimo restare se gli alza¬ 
no l'ingaggio, lo comunque mi so¬ 
no ritirato per l'asta che si era crea¬ 
ta, mi sembrava inutile restare su 
quell'obiettivo». Poche ore dopo 
però il tecnico dell'lnter Mancini, 
che da due anni spinge per l'acqui¬ 
sto del difensore, ha usato toni di¬ 
versi: «Chivu è un calciatore fortis¬ 
simo, che volevamo. La trattativa 
è stata un po' difficile, vedremo co¬ 
me andrà a finire. Capisco che il 
presidente si sia stancato, ma resta 
il fatto che Chivu è un grandissi¬ 
mo giocatore». A cui Mancini non 
vuole rinunciare, anche perché i 
campioni d'Italia dovranno gioca¬ 
re le prime gare in Champions Lea- 
gue senza mezza difesa, squalifica¬ 
ta per la rissa in Valencia-lnter del 
marzo scorso. La Roma ha invece 
bisogno di vendere il giocatore, 
che a gennaio potrebbe già firma¬ 
re per un altro club per poi svinco¬ 
larsi a giugno a parametro zero. 
L'ammissione dell'ad giallorosso 
Rosella Sensi («Senza i soldi della 
cessione di Chivu non potremo fa¬ 
re mercato») è significativa. L'affa¬ 
re resta insomma possibile. E alla 
fine della telenovela di Chivu 
mancano ancora diverse puntate. 

Niente contestazioni 
(come si temeva) 
per il difensore 
La trattativa può 
anche riaprirsi 



L’arrivo, ieri all'aeroporto di Fiumicino, di Cristian Chivu, proveniente da Bucarest 


MERCATO Derby milanese per il brasiliano. Sarà Riganò a raccogliere l’eredità di Lucarelli 

Non solo Fato, il Milan vuole Sheva 



Andriy Shevchenko 


■ di Massimo De Marzi 


Mentre pare profilarsi un nuo¬ 
vo derby di mercato Inter-Mi- 
lan, con il brasiliano Fato og¬ 
getto del desiderio di entrambe 
le società come era successo a 
giugno per Suazo, i rossoneri 
provano a riprendere Sheva, of¬ 
frendo al Chelsea 15 milioni di 
sterline. In attesa della risposta 
di Roman Abramovich, Gallia- 
ni dovrà però rintuzzare gli ulti¬ 
mi assalti del Reai per Kakà 
("chiamato" a Madrid anche dal 
connazionale Robinho), men¬ 
tre da Los Angeles David Be- 
ckham ha invitato Ronaldo a se¬ 
guirlo nell'avventura con i Gala- 
xy. 

Ma c'è chi giura che dietro a que¬ 
sta manovra ci sia lo stesso Ro¬ 
naldo, che punta a rinegoziare il 


suo contratto con il Milan. 

La Juve, invece prosegue il suo 
inseguimento ad un grande di¬ 
fensore con cui chiudere il suo 
scoppiettante mercato. Non sa¬ 
rà Andrea Barzagli, stando alle 
parole del giocatore del Palermo 
(«sono contento di essere un cal¬ 
ciatore rosanero e spero di indos¬ 
sare la fascia di capitano»), ma 
neppure Fabio Cannavaro, co¬ 
me continuano a mormorare in 
Spagna (mentre in Inghilterra si 
parla di un interessamento del 
Chelsea). «Il tecnico del Reai 
Schuster ha detto che lo vuole a 
Madrid, lui ha fatto una scelta 
un anno fa, il discorso per noi è 
chiuso», ha detto con tono cate¬ 
gorico l'amministratore delega¬ 
to Blanc, che ha definito la sfida 
della nuova Juve simile a quella 
di Mohammed Alì contro Gor¬ 


ge Foreman. 

In realtà, il nome nuovo è quel¬ 
lo di Fernando Meira, il centra¬ 
le portoghese dello Stoccarda 
vincitore della Bundesliga. Qui 
Blanc ha giocato sulla difensiva: 
«Non mi piace fare nomi quan¬ 
do si parla di mercato». Intanto, 
sembra farsi in salita la strada 
che dovrebbe portare Io svedese 
Ljungberg alla Fiorentina, di 
mezzo ci si è messo il tecnico 
Wenger, che considera incedibi¬ 
le il giocatore: il ds viola Corvi¬ 
no dovrà virare su Semìolì per 
regalare a Prandelli l'uomo di fa¬ 
scia che attende. Del Neri, inve¬ 
ce, ha chiamato Tacchìnardì, 
invitando Io juventino a ritorna¬ 
re alI'Atalanta dopo tredici an¬ 
ni. A Livorno toccherà all'ex 
messinese Rigano raccogliere 
l'eredità di Cristiano Lucarelli. 


Già al lavoro 




Samp, Juve e Inter 
si allenano 

La prima ad andare in 
ritiro è stata la Sampdoria il 
7 luglio scorso a Moena 
(Trento). Il giorno dopo 
hanno iniziato a lavorare 
l’Empoli e la Lazio, mentre il 
9 è stata la volta del Catania. 
La Juventus ha ripreso gli 
allenamenti a Pinzolo 
(Trento) ri1 luglio, come 
Udinese, Siena e Reggina. Il 
Torino si allena dal 12 a 
Malles (Bolzano), mentre il 
giorno dopo il Palermo ha 
cominciato a lavorare a Bad 
Kleinkircheim, in Austria. Il 
ritiro dell’lnter invece è 
iniziato sabato 14 a Riscone 
di Brunice (Bolzano), nello 
stesso giorno in cui hanno 
ripreso anche la Fiorentina, il 
Livorno e il Parma. Ieri sono 
tornati in campo anche il 
Cagliari e l’Atalanta. I.d.c 


Ancora a riposo 


Genoa, ultime ore 
Il 23 chiude il Milan 

La serie dei ritiri si 
chiuderà con due neo 
promosse d’eccezione e 
con il Milan. Il Genoa si 
riunirà oggi a Genova, per 
poi partire domani per il 
ritiro di Neustift, in Austria, 
dove rimarrà fino al 27 
luglio. La stessa nazione 
scelta dal Napoli, che 
riprenderà ad allenarsi il 18 
luglio a Feldkirchen, dove è 
già previsto l’arrivo di 
migliaia di tifosi partenopei, 
e in cui gli azzurri 
resteranno sino al 3 
agosto. Nessuna trasferta 
invece per i campioni 
d’Europa del Milan, che si 
raduneranno il 23 luglio nel 
proprio centro sportivo di 
Milanello, come da 
tradizione, per svolgervi 
tutto il ritiro 

pre-campionato. I.d.c. 


ATLETICA 

Sdiri, ferito al Golden Gala, è di nuovo in ospedale 

Per eseguire ulteriori accertamenti, ma soprattutto per ve¬ 
dere l'evoluzione dell'ematoma che si e formato nelle vici¬ 
nanze del rene destro, i medici del Policlinico Gemelli di Ro¬ 
ma hanno disposto ieri pomeriggio il ricovero di Sali Sdiri, il 
saltatore in lungo francese ferito durante il Golden Gala di at¬ 
letica leggera presso il dipartimento di medicina d urgenza. 
L'atleta francese venerdì sera è stato colpito di striscio al bas¬ 
so fianco dal giavellotto lanciato dal finlandese Pitkamaki, 
procurandosi una ferita di 3-4 centimetri, chiusa con cinque 
punti di sutura; poi, i medici, dopo averlo tenuto un po' in os¬ 
servazione, Io hanno dimesso senza dargli l'autorizzazione a 
rimpatriare. 

Gli accertamenti diagnostici effettuati nella tarda mattina di 
ieri e nel pomeriggio (radiografia, ecografia e tac) hanno 
escluso ulteriori problemi, o danni, al fegato e alla pleura, tut¬ 
tavia i sanitari stanno cercando di capire perché a distanza di 
due giorni si sia formato un ematoma. 

AI momento, secondo quanto si è appreso, non c'è motivo di 
pensare che Sdiri debba essere sottoposto ad un eventuale in¬ 
tervento chimrgico, ma l'atleta dovrà comunque rimanere 
in osservazione nell'area del dipartimento medico, almeno fi¬ 
no a oggi. 


IL FATTO Un enorme giro di denaro. Conviene ai comuni di montagna avere ospiti squadre di serie A. 20.000 tifosi per la Juve 

Pallone e affari, anche il ritiro àventa un grande business 


■ di Pino Bartoli 


Dalle assolate spiagge in compagnia di veli¬ 
ne, ai prati e alle pinete di montagna per le 
prime fatiche stagionali. 11 calcio non cono¬ 
sce soste mediatiche. Così se in giugno e lu¬ 
glio sono le località marine più gettonate - 
dalla riviera romagnola alla Sardegna - a te¬ 
nere banco sui rotocalchi di moda, in luglio 
la palla passa alle località di montagna che 
riescono a conquistare spazi importanti per 
la promozione della loro offerta turistica ap¬ 
profittando di personaggi e storie del pallo¬ 
ne che toma al lavoro per preparare la prossi¬ 
ma stagione. 

«Ospitare una squadra di calcio - afferma Ste¬ 
fano Medici, direttore dell'Apt di Folgaria - 
sostituisce una campagna pubblicitaria ma 
con un ritorno prolungato nel tempo». Si 
tratta di business con cifre a sei zeri, conside¬ 


rando investimenti diretti e indiretti attuati 
per supportare le operazioni. 1 ritiri sono or¬ 
mai stmmenti giudicati quasi irrinunciabili 
per la loro capacità di proiettare a livello in¬ 
temazionale il nome delle località che ospi¬ 
tano le squadre maggiori. Ad essere privile¬ 
giate soprattutto le località del Trentino-Al¬ 
to Adige, grazie a stmtture alberghiere di pri¬ 
ma qualità e stadi in quota dotati anche di 
doppio campo di allenamento. E in base al 
blasone della società cambia sensibilmente 
il costo per organizzare il raduno precampio¬ 
nato o meglio l'Official Summer Training 
Camp come oggi viene definito. Nel borsi¬ 
no delle quotazioni si passa da alcune centi¬ 
naia di migliaia di euro pagate per ospitare 
la Juventus a Pinzolo, in Val Rendena, e l'in- 
ter a Riscone di Bmnico, a cifre minori per 
Fiorentina (attorno ai duecentomila) a Ca- 
stelrotto e Parma (cinquantamila) a Folga¬ 


ria. Ma le pinete e i campi erbosi della regio¬ 
ne ospitano anche Genoa (Levico Terme), 
(Ascoli), Cagliari (Val Gardena), Mantova 
(Brentonico), Livorno (Dimaro), Rimini 
(San Vigilio di Marebbe), Bari (Mezzano), 
Torino (Malles), Sampdoria (Moena), Spe¬ 
zia (Spiazzo Rendena) e Treviso (Sludemo). 
«Si sta confermando la bontà di questa scel¬ 
ta - commenta l'assessore al Turismo del 
Trentino Tiziano Mellarini - capace di valo¬ 
rizzare nei confronti delle famiglie le poten¬ 
zialità della montagna in termini di benesse¬ 
re fisico». Mezza serie A e B, insomma, inizia 
la nuova stagione nelle località di vacanza 
montane tra il Garda e le Dolomiti. E questo 
consente un doppio immediato vantaggio: 
alla pubblicità si unisce il ritorno diretto in 
termini finanziari garantito dal soggiorno 
dei tifosi. Nel caso della Juventus pari a nu¬ 
meri da capogiro: ieri e oggi quasi ventimila 


persone hanno raggiunto Pinzolo, nel par¬ 
co Adamello Brenta, per sostenere i propri 
beniamini. Con diretti benefici per alberghi 
(tutti esauriti con tifosi ospitati anche a Ma¬ 
donna di Campiglio) ed esercizi economici. 
Ma gli ultimi accordi - scanditi da contratti 
vincolati - regolano anche presenze pubbli¬ 
citarie negli stadi durante la stagione inver¬ 
nale o la partecipazione dei calciatori di pun¬ 
ta alle iniziative di Pr promosse dalle località 
con tour operator o il grande pubblico. Fuo¬ 
ri da questo tourbillon è la Roma, che rima¬ 
ne ad allenarsi a Trigoria. Doveva soggiorna¬ 
re ad Andalo, in Trentino, ma l'accordo (cir¬ 
ca 250mila euro) non si è concretizzato. Pa¬ 
re abbiano pesato anche le nuove tendenze 
della preparazione atletica che prevedono 
allenamenti negli stessi centri sportivi e 
niente montagna. Oltre naturalmente, al 
fattore risparmio. 
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Acuto dì Rasmussen 
sulle mont^ine 
I restano nascosti 

Tour de France, il danese conquista 
tappa e maglia gialla. Caduta di O’Grady 


M di Max Di Sante 

L’IMPRESA A11 anni di distanza ecco un al¬ 
tro danese in maglia gialla: dopo Riis nel 
1996, Miki Rasmussen è in testa alla Grande 
Boucle. Già campione del mondo in moun¬ 


tain bike nel 1999, Ra¬ 
smussen è uno scala¬ 
tore puro: dopo la vit¬ 
toria nella Mtb ad Are 

in Svezia restò letteralmente disoc¬ 
cupato e si diede alla bici da strada. 
Con Timpresa odierna il corridore 
della Rabobank conquista la vetta 
del Tour de France, oltre che la sua 
terza tappa: ne ha vinto infatti 
una per edizione dal 2005 ad oggi 
e sempre quando la strada sale. 

11 danese stavolta ha vinto in solita¬ 
ria la Le Grand- Bonnard-Tignes, 
165 km, frazione alpina con arrivo 
in salita. Lo scalatore danese è scat¬ 
tato dal gmppo della maglia gialla 
sulla prima salita della giornata, 
sul Roselend, e ha raggiunto i pri¬ 
mi fuggitivi di giornata. Ha poi 
portato il suo attacco decisivo sul¬ 
la ascesa finale verso Tignes restan¬ 
do da solo e tagliando il traguardo 
con un vantaggi di 2'47'' sul secon¬ 
do, lo spagnolo Iban Mayo. Mayo 
faceva parte di un gmppetto di 

Il protagonista 
della giornata 
di ieri vive da anni 
sul lago di Garda 
È un ottimo scalatore 


contrattaccanti con Vaiverde, Sch- 
leck, Evans e Kashechkin. Alle loro 
spalle in difficoltà Vinokourov sul- 
Fultima salita: ora in classifica il ka- 
zako partito per vincere che corre 
con 15 punti su entrambe le ginoc¬ 
chia per le ferite riportate Faltro 


Gerdemann segue a 
43” dal leader 

Ordine d’arrivo: 

1. M. Rasmussen 

.in 4.49’40” 


2. I. Mayo a. 2*47” 

3. A. Vaiverde a. 3*12” 

4. C. Moreaua. 3*13” 

5. F. Schleck (Lux). st 

6. C. Evans (Aus). st 

7. A. Kashechkin. st 

8. A. Contador. a 3*31” 

9. D. Menchov. a 3*35” 

10. C. Sastre. st 

18. A.KIden. a 4*29” 

19. A. Vinokourov (Kaz). st 

20. L. Gerdemann. a 5*05” 

Ciassifica generaie: 

1. M. Rasmussen 
.in 39.37*42” 

2. L. Gerdemann. a 43” 

3. I.Mayo. a 2*39” 

4. A. Vaiverde. a 2*51” 

5. A. Kashechkin. a 2*52” 

6. C. Evans. a 2*53” 

7. C.Moreau. a 3*06” 

8. A. Contador. a 3*10” 

9. F. Schleck. a 3*14” 

10. D. Menchov. a 3*19” 


giorno, paga 5'23'L Per Rasmus¬ 
sen si è trattato di una fuga di 80 
km, di cui 45 in salita: nessuno dei 
compagni gli ha mai dato un cam¬ 
bio e il danese sembrava avere un 
passo doppio rispetto agli altri cor¬ 
ridori. Ha tirato da solo per 80 km 
e ha compiuto Fimpresa. La ma¬ 
glia gialla della partenza, ossia il te¬ 
desco Gerdemann, è arrivato con 
5'04'' di ritardo da Rasmussen e in 
classifica paga 43". Al terzo posto 
Mayo, risorto durante Fultimo Gi¬ 
ro ditalia, attardato di 239". La 
nuova maglia è il fmtto di un Tour 
dove non ci sono ancora padroni, 
dove i big finora non si sono presi 
la responsabilità di fare la corsa. Al¬ 
le cadute di Vinokourov e Kloden 
dei giorni scorsi si sono aggiunte ie¬ 
ri quelle di O'Grady, che è stato tra¬ 
sportato in ospedale per accerta¬ 
menti e soprattutto di Rogers. Uau- 
straliano ha picchiato contro un 
guardarail e si è ritirato. Era nella 
fuga buona e avrebbe potuto dare 
un altro sapore al Tour, che così 
perde un altro protagonista. Due 
big australiani out, nessun segno 
di vitalità da parte degli italiani, se 
non il duro lavoro da gregario di 
Savoldelli per Vinokourov. Con 
Rasmussen in fuga i contrattaccan¬ 
ti si sono un po' guardati. Vaiver¬ 
de ha tentennato ma poi ha recu¬ 
perato. Oggi riposo. Tappa funesta¬ 
ta anche da un grave incidente: 
uno spettatore è entrato in coma 
dopo essere stato investito, subito 
edopo il traguardo, dal corridore 
tedesco Patrick Sinkewitz 

Oggi una giornata 
di riposo 

Poi arriva il Galibier 
È il momento 
di uscire allo scoperto 



Una suggestiva immagine del Tour de France 


Linus 


All’esordio ha vinto 
ai Giro di Svizzera 

Corridore tedesco di 

neanche 25 anni (è nato a 
Mùnster 16 settembre 
1982) Gerdemann è alto 
1.82 cm per 
70 kg. È 
professionista 
dal 2005 con il 
Team CSC 
diretto da 
Bjarne Riis. 

Con la 
squarda 
danese ha vinto una tappa 
nel Giro di Svizzera dello 
stesso anno (nel 2006 ha 
chiuso 7° in classifica). Poi 
è passato alla formazione 
tedesca della T-Mobile (la 
stessa di Ullrich). 


GLTRMERGENTT 


Pezzato 


Nel 2006 conquista 
la Milano-Sanremo 

Enfant prodige del 

ciclismo nazionale, diventa 
professionista nel 2000 a 
soli 19 anni (è nato a 
Sandrigo, 

Vicenza, il 10 
settembre 
1981). Nel 
2003 ottiene 
due importanti 
vittorie al 
Trofeo 
Laiguegliae 
alla Tirreno-Adriatico. 
L’anno successivo vince di 
nuovo al Trofeo Laigueglia 
e una tappa al Tour de 
France. 

Nel 2006 si impone nella 
Milano-Sanremo. 




Cancellara 


Campione a crono 
«Giallo» fino a sabato 

Di origini, italiane è 
nato a Berna, Svizzera, il 
18 marzo 1981. 
Professionista dal 2001, 
nel 2005 
conquista il 
terzo posto 
mondiale a 
cronometro. 

Nel 2006 
raggiunge le 
sue vittorie più 
prestigiose: la 
Parigi-Roubaix e il 
campionato del mondo a 
cronometro. Tra i successi 
da menzionare anche il 
prologo del Tour de France 
2004 e del Tour de France 
2007. 


L’opinione 


Decideranno 
le crono 
più delle vette 

Gino Sala 

V anno piano, o me¬ 
glio si sono abbassa¬ 
te le medie orarie, 
qualcuno dice per¬ 
ché nel gruppo non c'è più il 
supporto del doping e spero 
tanto che sia così. Parole sante 
quelle pronunciate sabato scor¬ 
so dal tedesco Gerdemann che 
dopo aver realizzato una splen¬ 
dida doppietta ha dichiarato 
che si può vincere pedalando a 
pane ed acqua. Intanto il Tour 
conferma di essere per più mo¬ 
tivi una brutta bestia e guai se 
viene meno la protezione della 
buona stella, se una caduta pro¬ 
cura danni come quelli sofferti 
da due concorrenti di primo 
piano, vedi Vinokourov e vedi 
Kloden. Brutta bestia per le sue 
strade dove frequenti sono i ca¬ 
pitomboli rovinosi, brutta be¬ 
stia anche per gli orari che dan¬ 
neggiano una carovana costret¬ 
ta a rispettare le imposizioni 
della Tv. Partenze a mezzogior¬ 
no inoltrato, arrivi alle 18 e an¬ 
che dopo con tutte le complica¬ 
zioni del caso perché gli alber¬ 
ghi non sono a portata di ma¬ 
no e di conseguenza le opera¬ 
zioni del dopocorsa subiscono 
un riprovevole ritardo. Dovreb¬ 
bero intervenire l'Uci e V Asso¬ 
ciazione corridori, ma non si 
muove foglia, si procede con 
un ciclismo bisognoso di pro¬ 
fonde correzioni perché al di là 
deU'impellente necessità di eli¬ 
minare la farmacia del male c'è 
l'obbligo di umanizzare il me¬ 
stiere. Siamo lontani dalla con¬ 
clusione di Parigi e tutto è anco¬ 
ra in gioco. Domanda genera¬ 
le: incideranno di più le monta¬ 
gne o le cronometro? Sicura¬ 
mente avranno un peso impor¬ 
tante i 109 chilometri segnati 
dal tic tac delle lancette. Pur¬ 
troppo ieri è uscito di scena lo 
specialista Rogers, tradito da 
una discesa mentre si trovava 
in avanscoperta. La gara svolta¬ 
si nello scenario delle Alpi è ter¬ 
minata con un cavaliere solita¬ 
rio che ha conquistato la ma¬ 
glia gialla e si tratta di Rasmus¬ 
sen, un danese che vive sul la¬ 
go di Garda. Si è affacciato Vai¬ 
verde, ha perso terreno il tan¬ 
dem Vinokourov- Kloden e 
chissà se i due riprenderanno 
quota. 





FEDERATION CUP Superata la Francia per 3-2 

La Schiavone trascina 
l’Italia ancora in finale 


M di Pino Giglioli 


Ancora in finale. A un anno di distanza 
le ragazze italiane del tennis conferma¬ 
no il grande momento e battono in se¬ 
mifinale le forti francesi. 

Una giornata iniziata con la sconfitta di 
Mara Santangelo contro Amelie Maure- 
smo: la tennista di Latina, chiamata a so¬ 
stituire Tathiana Garbin, infortunata, si 
è arresa alla vincitrice di Wimbledon 
2006 in tre set, 6-7,6-0,6-4, dopo essere 
stata anche avanti 2-0 nel terzo. Poi è 
scesa in campo Francesca Schiavone 
che ha intrapreso una grande battaglia 
con Tatiana Golovin. Con la «leonessa» 
che parte in quarta, picchia con decisio¬ 
ne, dimostrandosi nettamente superio¬ 
re, almeno per sei games (5-1). poi, par¬ 
ziale di 3-0 per la Golovin, e chiusura 
sul 6-4. La milanese a questo punto cala 
notevolmente, soprattutto al servizio, 
con una percentuale di prime palle bas¬ 
sissima (tra il 29 e il 40%), commetten¬ 
do anche 8 doppi falli. La Golovin le 
strappa il servizio all'ottavo gioco, ma 
nel nono la Schiavone opera il contro¬ 
break; il suo set finisce qui, parziale di 
0-4 e 6-2 per la francese, con l'italiana 
parecchio innervosita dalle numerosis¬ 
sime chiamate per falli di piede. Nel ter¬ 
zo set la diciannovenne di origini msse 
sembra avere qualcosa in più: si porta 


sul 5-2 e la vittoria è a un passo; ma la 
forza, il cuore e la determinazione della 
Schiavone fanno ancora una volta la dif¬ 
ferenza: cinque games di fila e 7-5 per il 
punto del 2-2. Decide il doppio. Con la 
Santangelo costretta al forfait per pro¬ 
blemi fisici: assieme a Roberta Vinci gio¬ 
ca Francesca Schiavone, al terzo incon¬ 
tro in due giorni. Le due azzurre parto¬ 
no bene, vanno sul 3-0 ma arrestano la 
loro corsa. Nathalie Dechy e Severine 
Bremond cominciano a carburare, ri¬ 
montano, per andare a vincere 6-4 il pri¬ 
mo set. Nel secondo grande reazione 
della coppia italiana, che rimette tutto 
in discussione (6-1); il terzo set si gioca 
con l'incubo della possibile sospensio¬ 
ne per oscurità, con la spiacevole even¬ 
tualità di dover riprendere oggi. Già al 
quinto game, però, arriva la svolta: alla 
quarta palla break le azzurre ce la fanno, 
portandosi sul 3-2 e servizio. Il crollo di 
Dechy e Bremond è rapido: le francesi 
mettono fuori di tutto, mentre le italia¬ 
ne sentono il successo dietro l'angolo. 
Al settimo game nuovo break ed è addi¬ 
rittura 5-2 e servizio, è quasi facile chiu¬ 
dere (4-6,6-1,6-2): poi solo la festa, con 
la tarantina Vinci, davanti al suo pubbli¬ 
co, per una volta più scatenata della 
Schiavone. la finale, e il tentativo di far 
restare la Coppa in Italia, sarà contro la 
vincente tra Stati Uniti e Russia. 



DUE ORE E 41 MINUTI di gioco non sono bastati ad Andreas Seppi (n. 
111 del mondo) per avere ragione del francese Paul-Henri Mathieu ed ag¬ 
giudicarsi il primo titolo Atp della sua carriera. Nella finale del torneo sviz¬ 
zero di Gstaad (421.250 euro di montepremi) l’altoatesino si è arreso do¬ 
po una combattuta finale al francese Paul-Henri Mathieu (n.28 della clas¬ 
sifica mondiale, suo best ranking) con il punteggio di 6-7 (1/7), 6-4, 7-5. 


IL CASO Un contagio, dal basket al calcio. Ora il nuoto 

Fuori le federarioni: 
la tentazione di tutti 


M di Pippo Russo 


La polemica risale a due settimane fa, e 
ha lasciato sul tavolo un problema che 
prima o poi il mondo dello sport (non so¬ 
lo in Italia) dovrà affrontare, per capire se 
l'attuale stmttura istituzionale potrà esse¬ 
re mantenuta e in che modo si rapporte¬ 
rà con gli attori dello sport-spettacolo. 

La vicenda riguarda le polemiche scop¬ 
piate a margine del meeting di nuoto 
«EA7 Swimming Cup», tenuto a Milano 
nei giorni 30 giugno e 1 luglio all'Har- 
bour Club. Una manifestazione allestita 
dai tre attori territoriali-istituzionali loca¬ 
li (comune e provincia di Milano, e regio¬ 
ne Lombardia) e dal comitato organizza¬ 
tore dei mondiali di nuoto romani del 
2009, e patrocinata da Emporio Armani, 
da cui la sigla "EA". L'evento, presentato 
come «il ritorno del grande nuoto a Mila¬ 
no dopo 15 anni», è stato un successo 
agonistico e di pubblico, anche in virtù 
dei nomi chiamati a partecipare: Filippo 
Magnini, Massimiliano Rosolino, Ales¬ 
sia Filippi, Annika Lurz, Therese Alsham- 
mar. Luca Marin, e la fidanzata di quest' 
ultimo, la francese Laure Manaudou. La 
presenza della francese ha dato la possibi¬ 
lità a Marco Durante - che da dirigente 
della società torinese LaPresse se ne è assi¬ 
curato le prestazioni in seguito alla "scel¬ 
ta d'amore" che ha portato Laure a vivere 


in Italia - di lanciarsi in un'esternazione 
che è segno del mutamento in corso nel 
mondo dello sport. Durante ha detto 
che la riuscita deirEA7, organizzato al di 
fuori della federnuoto, testimonia della 
presenza di una domanda di "nuoto-spet¬ 
tacolo" cui le stmtture federali non riesco¬ 
no a fare fronte. «Meno politica, più nuo¬ 
to-spettacolo» è stata la sua provocazio¬ 
ne. 

Immediate le risposte dai vertici Fin. A 
partire da quella del presidente Paolo Ba¬ 
relli, senatore di Forza Italia: «Non siamo 
inclini a gossip e show business, lavoria¬ 
mo con le Società per tutelare i talenti, ac¬ 
crescere il movimento e confermare l'Ita¬ 
lia nell'elite del nuoto mondiale». La po¬ 
lemica si è spenta, ma il motivo di fondo 
rimane. Sempre più spesso lo sport di ver¬ 
tice, quello dei grandi campioni e delle 
società che ne possiedono i diritti di pre¬ 
stazione, si dimostra insofferente all'orga¬ 
nizzazione della macchina federale e alle 
sue logiche orientate agli interessi genera¬ 
li. La tentazione di secessione, di far da sé 
organizzando manifestazioni d'impatto 
spettacolare e pubblicitario, assume la 
forma del contagio che dal calcio e dal 
basket si propaga verso discipline sporti¬ 
ve insospettabili. È su questo fronte che 
si gioca, nel prossimo decennio, la parti¬ 
ta politica decisiva per lo sport. 

pipporusso@unifi. it 
























































































14 runità _ LO SPORT 
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Caduta dì Valentino 
Stoner allunga 
Capìrossì è secondo 

Gp di Germania, vince Pedrosa 
Il capoclassifica prende a Rossi 11 pt 


A TERRA dopo solo cinque giri: al Dottore, 
la tappa tedesca del Motomondiale, rischia 
di costare molto cara. Paradossalmente, il 
danno, non è dato tanto dai punti persi da 


■ di Alessandro Ferrucci 


stoner (11), quanto 
da quelli che non è 
riuscito a guadagna¬ 
re in una giornata a 

lui favorevole. Perché al Sachsen- 
ring, il podio, lo ha conquistato 
un terzetto di redivivi, in ordine: 
Dani Pedrosa, Loris Capirossi e 
Nicky Hayden. Per lo spagnolo è 
la prima vittoria da un anno a 
questa parte, nonostante la casa 
giapponese gli abbia costmito 
una Honda a sua immagine e, so¬ 
prattutto, misura (è minuscola, 
chiedere al «gigante» Hayden...); 
per Loris, poi, la seconda piazza 
è una boccata d'ossigeno senza 
pari e gli consente di dare due 
stoccate: una al suo compagno 


di squadra (solo quinto) e un'al¬ 
tra alla Ducati che lo ha già ap¬ 
piedato in vista della prossima 
stagione. Infine, Lultima rivinci¬ 
ta, è del campione del mondo, 
Hayden, che su una moto ingo¬ 
vernabile sta facendo il possibile 
per mettere in mostra le sue (po¬ 
che) doti. Male, quindi, Valenti¬ 
no. Che in un sorpasso su De Pu- 
niet è scivolato via: «Sono parti¬ 
to male, l'unico problema era 

Clamoroso errore 
di Rossi al quinto giro 
L’australiano 
ne approfitta a metà: 
sarà soltanto quinto 


rappresentato dalla temperatura 
dell'acqua che si surriscaldava 
stando dietro agli altri. Per il re¬ 
sto la moto andava bene, è un ve¬ 
ro peccato». Poi un commento 
sulla caduta: «Ho cercato di supe¬ 
rare De Puniet ma ho piegato 
troppo la moto e sono caduto. 
Forse era meglio aspettare ma io 
volevo vincere, ho sbagliato ed è 
stata una grande occasione but¬ 
tata via». In una stagione in cui i 
valori dei team sono sempre più 
equilibrati: «È vero - conclude 
Rossi - le differenze si sono assot¬ 
tigliate e tutte le moto vanno 
molto forte». 

Così la vittoria è toccata al picco¬ 
lo Pedrosa che, partito secondo, 
ha sorpassato Stoner ed è «scap¬ 
pato» verso il traguardo. Nessu¬ 
no è riuscito a mantenere il suo 
ritmo, neanche il leader del 
mondiale che ha dovuto fare i 
conti (come Melandri) con gom¬ 
me poco affidabili che l'hanno 
costretto a limitare i danni. Chi, 
invece, non nasconde la soddi¬ 
sfazione è Loris Capirossi: «La ve¬ 
rità è che sono tornato a divertir¬ 
mi, questa è la cosa più impor¬ 
tante - attacca il pilota Ducati -. 
Ho usato gomme totalmente di¬ 
verse dagli altri, così come da 


ATLETICA L’australiano insiste per Pechino 2008. La lAAF nicchia... 

Pistorius non si arrende: 
«Voglio andare a Pechino» 


■ di Franco Patrizi 


Il sudafricano Oscar Pistorius 
vuole sprintare verso i Giochi 
Olimpici di Pechino 2008 spin¬ 
to dalle due protesi in fibra di 
carbonio che sostituiscono le 
sue gambe. «Personalmente 
mi sento come l'uomo più ve¬ 
loce senza gambe», ha detto 
l'atleta 20enne. 

La volontà del velocità è ora 
quella ci partecipare alle Olim¬ 
piadi del 2008, ma non quelle 
Paralimpiche, come fece tre an¬ 
ni fa ad Atene, bensì vuole cor¬ 
rere gomito a gomito con i riva¬ 
li normodotati. Con grande au¬ 
dacia, Pistorius è deciso ad af¬ 
frontare la Federazione Inter¬ 
nazionale di Atletica leggera 
(lAAF), per cercare di ottenere 
l'autorizzazione a correre i Gio¬ 
chi. A soli undici mesi, a Pisto¬ 
rius, che è nato senza dita dai 
piedi nè perone, sono state am¬ 
putate entrambe le gambe. 
Ora questo ragazzo vuole di¬ 
ventare il primo velocista a ga¬ 
reggiare ai Giochi Olimpici 
con la staffetta 4x400 del suo 
paese. Venerdì al Golden Gala 
di Roma, Pistorius, grazie ad 
un invito, ha avuto modo di 
confrontarsi con atleti normo¬ 
dotati, giungendo secondo. 

La lAAF ha filmato la corsa 
con «fini di studio». Ieri Pisto¬ 
rius è stato in gara nel Gran 
Prix di Sheffield, sempre sui 
400 metri piani, fianco a fian¬ 
co dei migliori, a cominciare 
dallo statunitense Jeremy Wa- 
riner, campione olimpico del¬ 
la distanza. A Roma Pistorius 
ha fermato il cronometro sul 
46,90 ed è stato battuto solo 
dall'italiano Stefano Braciola 
(46,72). Il sudafricano è rima¬ 
sto però sotto il suo record 
mondiale di 46,00 secondi net¬ 


ti. Tuttavia la lAAF gli ha sem¬ 
pre impedito di misurarsi con i 
migliori, perché le sue protesi 
in fibra di carbonio potrebbe¬ 
ro dargli dei vantaggi. Una re¬ 
gola infatti proibisce l'impiego 
di «mezzi di aiuto» nelle com¬ 
petizioni. «Mi sembra ridicolo 
presupporre che questi atleti 
abbiano un vantaggio», ha det¬ 
to la statunitense Sanya Richar- 
ds. Anche l'azzurro Andrew 
Howe, ha difeso Pistorius. «Ha 
meritato di partecipare. Ne ha 
tutto il diritto. 

Gli atleti handicappati devo¬ 
no lavorare molto più dura¬ 
mente di noi». «Mi sembra ge¬ 
niale dargli l'opportunità di 
competere contro di noi e gli 
auguro buona fortuna nella 


sua lotta per gareggiare ai Gio¬ 
chi Olimpici», ha detto Wari- 
ner. 

«Ora finalmente potrò correre 
con atleti più veloci, così potrò 
migliorarmi ancora», ha ag¬ 
giunto Pistorius. Alla lAAF le 
opinioni sono differenti e ad 
agosto verrà presa la decisione 
sulla partecipazione di Pisto¬ 
rius ai Giochi di Pechino 2008. 
Fino ad allora continuerà ad al¬ 
lenarsi quattro ore e mezza al 
giorno. Il giovane sudafricano 
è rapido ma non impaziente, 
perché sa che il futuro gli ap¬ 
partiene. «Se non ci riesco nel 
2008, allora sarà per il 2012», 
dice sicuro. Le sue due meda¬ 
glie paralimpiche ad Atene, 
oro nei 200 metri e bronzo nei 
100 metri, non può toglierle 
nessuno. 




Basket 

Udine preleva da Milano Sven Schuitze 

La Snaidero Udine ha ingaggiato Sven Schuitze. L'ala tede¬ 
sca lo scorso anno ha giocato con TArmani Jeans Milano 
con una media a gara di 7.1 punti. 

Moto 

Biaggi: «Mi hanno contattato per tornare in MotoGp» 

Max potrebbe tornare a gareggiare in MotoGp. Lo ha confes¬ 
sato lo stesso pilota romano, ora in Superbike: «Per il ritorno 
in MotoGp c’è stato un contatto, ma se ne stanno occupan¬ 
do i ragazzi che mi seguono, io penso solo a mettermi il ca¬ 
sco e prepararmi al meglio per la Superbike». 

Football 

Bergamo ancora campione 

ILions di Bergamo hanno vinto lo scudetto di football ameri¬ 
cano. In finale nel XVII Superbowl hanno superato 55-49 i 
Panthers Parma. Per i Lions si tratta delfundicesimo titolo 
della loro storia, il decimo consecutivo. 



Un'immagine presa dalla tv mostra Valentino Rossi a terra vicino alla sua moto dopo la caduta durante il Gran Premio di Germania 


questa gara io e Stoner abbiamo 
due moto completamente diver¬ 
se». Nel complesso, quindi, «sod¬ 
disfazione doppia, tripla, qua- 
dmpla». Che potrebbe essere rin¬ 
novata tra una sola settimana ne¬ 
gli Stati Uniti per l'ultimo Gran 
Premio prima della pausa estiva 
(si ricomincia il 19 agosto in Re¬ 
pubblica Ceca). Circuito che rap¬ 
presenta, da un po' d'anni, uno 
dei pochi momento in cui 


Loris esulta: 

«Sono tornato 
Ricomincio a 
divertirmi. Questo 
è molto importante» 


Hayden si ricorda di essere un pi¬ 
lota e dove Rossi dovrà cercare di 
recuperare punti-mondiali. «Il 
campionato è ancora lungo, 
l'importante è essere costanti e 
andare forte fino alla fine». Ve¬ 
dremo... 
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Ordine d’arrivo 

D. Pedrosa.in 41’53”196 

L Capirossi .a 13”166 

N. Hayden .a16”771 

C. Edwards .a 18”299 

C. Stoner .a 31 ”426 

M. Melandri .a 31 ”917 


Classifica generale 

C. Stoner.punti 196 

V. Rossi .164 

D. Pedrosa .144 

J. Hopkins .103 

M. Melandri .97 

L Capirossi .77 

N. Hayden .73 


Aoyama beffa De Angelis all’ultima curva 

Ciasse 250: vittoria per Hiroshi Aoyama su Ktm. Il giapponese 
ha superato alla penultima curva prima del traguardo Alex De An¬ 
gelis, giunto poi terzo dietro all’altra Ktm del finlandese Mika Kal- 
lio; quarto posto per il leader del mondiale Jorge Lorenzo che ora 
ha 20 punti di vantaggio in classifica su De Angelis. Andrea Dovi¬ 
zioso è quinto con la Honda; bravo Roberto Locatelli che ha otte¬ 
nuto il decimo posto con la Gilera, mentre il suo compagno di 
squadra Marco Simoncelli è settimo. 

Classifica: 1) J. Lorenzo 191 punti; 2) A. De Angelis 171; 3) A. Do¬ 
vizioso 166; 4) A. Bautista 116; 5) H. Barbera90; 6) H. Aoyama 78. 
Classe 125: vittoria per Gabor Talmacsi che domina la gara dal¬ 
l’inizio alla fine: l’ungherese passa in testa alla classifica iridata 
con 2 punti di vantaggio sullo spagnolo Hector Faubel, terzo al tra¬ 
guardo; secondo posto per il giapponese Koyama su Ktm. Simo- 
ne Corsi è quarto con l’Aprilia; ancora sfortunato Mattia Pasini: il ri- 
minese è caduto alla prima curva, tamponato da De Rosa, e si è 
poi ritirato a 11 giri dalla fine. 

Classifica: 1) G. Talmacsi punti 156; 2) H. Faubel 154; 3) T. Ko¬ 
yama 118; 4) L. Pesek 113; 5) S. Corsi 110; 9) M. Pasini 66. 
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«VIA COL VENTO» BATTE «GUERRE STELLARI» 
LA VECCHIA GUARDIA SCONFIGGE LA NUOVA 

«Via col vento» è in assoluto il film che ha avuto negli Usa il 
maggior successo commerciale in tutta la storia del cinema. Lo 
segnala una hit parade compilata da Box Office Mojo, un sito 
Internet specializzato in analisi finanziarie sul mondo di 
Hollywood. La classifica, compilata dopo aver tenuto conto della 
sopravvenuta inflazione, vede al secondo posto «Guerre Stellari» 
e al terzo «Tutti assieme appassionatamente». La 
pellicola più recente entrata nella lista Top Ten è 
«Titanic», al sesto posto, a riprova che i 
blockbusters degli ultimissimi anni non tengono 
testa alle opere sfornate durante l'età d'oro della 



settimana arte. «Via col vento» svetta perché adeguando gli 
incassi di allora Box Office Mojo gli attribuisce entrate pari a 1,3 
miliardi di dollari. Sopra il miliardo (per l'esattezza 1,17) c'è 
soltanto «Guerre Stellari». Ecco la lista delle Top Ten: 

1) Via col vento (1939) 

2) Guerre Stellari (1977) 

3) Tutti insieme appassionatamente (1965) 

4) E.T. (1982) 

5) I Dieci Comandamenti (1956) 

6) Titanic (1997) 

7) Lo Squalo (1975) 

8) Il Dottor Zhivago (1965) 

9) L'Esorcista (1973) 

10) Biancaneve (1937) (Ansa) 



Gabriele Salvatores sul set del film sugli «Inter Campus» 


date un caldo alla tristezza 


CALCIO E SALVATORES Toc¬ 
ca a Gabriele raccontare in un 
film ciò che sta accadendo attor¬ 
no a un pallone in cento cortili 
della terra: l’Inter, con materiali 
e allenatori, mira a strappare dal¬ 
la strada e dall’ignoranza miglia¬ 
ia di bimbi senza speranza... 

M di Alberto Crespi /Brunico 



artono gli accordi della Leva calcistica del '68 di 
Francesco De Gregori, partono immagini di 
bambini poveri di Sarajevo e di Teheran. Che 
poi alla fine tutti questi bambini indossino 
una maglietta nerazzurra è quasi secondario: 
conta che stiano giocando a pallone, e che gra¬ 
zie a quel pallone stiano sorridendo. Il rischio 

Bimbi, 


della retorica è alto - quel pezzo di De Gregori, 
poi, è commovente in modo spudorato - ma 
Gabriele Salvatores sa quel che fa, del resto 
quella canzone Eaveva già messa in Marrakech 
Express: il promo di 4 minuti del documenta¬ 
rio sugli Inter Campus, presentato a Riscone 
di Brunico in coincidenza con il ritiro delEIn- 
ter in Alto Adige, deve toccare il cuore senza 
mediazioni. È un momento fondamentale: 
della vita del film (che sarà finito per marzo 
2008), e di tutte le iniziative che il F.C. Intema¬ 
zionale Milano curerà in occasione del cente¬ 
nario. «Inter Campus» è una realtà non facile 
da comunicare: potete leggere la sua storia nel 
box qui accanto, ma è difficile far credere, in 
questo mondo (e in questo calcio), che una co¬ 
sa del genere si faccia non per lucro né per re¬ 
clutare futuri calciatori. II presidente Massi¬ 
mo Moratti, accanto a Salvatores, cerca di far¬ 
lo fingendosi bmsco: «Non ci siamo mai sedu¬ 
ti a tavolino dicendo: adesso facciamo una co¬ 
sa per conquistare il mondo con la nostra bon¬ 
tà. Inter Campus è nato dieci anni fa per vo¬ 
lontà del nostro dirigente, e mio quasi omoni¬ 
mo amico. Massimo Moretti. Nasce anche da 
un suo vissuto, ma ve Io racconterà lui, se ne 
ha voglia. II film, invece, viene da un'idea di 
mia figlia Carlotta, la cinefila di famiglia che 


con Salvatores ha già lavorato. Inter Campus 
è sempre stata tenuta volutamente sotto trac¬ 
cia, ma un film, realizzato da un artista come 
Salvatores, ci sembrava un buon modo per 
parlarne senza pietismi né sospetti propagan¬ 
distici. Anche se capisco che un'iniziativa che 
non ha ritorni commerciali è, per molti, cultu¬ 
ralmente incomprensibile». 

II film, attualmente in lavorazione e ancora 
senza un titolo ufficiale, è la storia dei bambi¬ 
ni che giocano in questi campus fondati dal- 
l'Inter in 17 paesi del mondo, dalla Cina al 
Brasile, dal Libano alla Colombia, dalla Roma¬ 
nia al Camerun. «Per ora siamo stati in Bosnia 
e in Iran - dice Salvatores - in totale andremo 
in 7-8 paesi. Parlo al plurale, è un'avventura 

Massimo Moratti: 
i’iniziativa non ha 
risvoiti propagandistici 
né economici, per 
questo farà fatica 
ad essere compresa 


collettiva. Firmiamo la regia in tre: io, Fabio 
Scamoni che è mio aiuto e sceneggiatore 'sto¬ 
rico', e Guido Lazzarini, ma la dovrebbe firma¬ 
re anche Carlotta Moratti perché molte imma¬ 
gini sono girate da lei; e sono fondamentali il 
direttore della fotografia Giuseppe Baresi (so¬ 
lo omonimo del vecchio giocatore dell'lnter, 
ndr) e il montatore Giorgio Garini. Sono stato 
in Iran, per le riprese, ed è stata un'esperienza 
forte: sono partito pieno di pregiudizi e ho sco¬ 
perto un paese molto 'laico', in cui un 80% di 
persone moderne è condizionato da un 20% 
di integralisti che purtroppo detengono il po¬ 
tere. Abbiamo intervistato Hamid Estili, il gio¬ 
catore che segnò un gol agli Usa nei mondiali 
di Francia, nel '98, e che in Iran è una specie di 
eroe nazionale. Vorremmo che il film mesco¬ 
lasse la storia dei bambini che frequentano i 
campus con storie di personaggi anche non 
strettamente legati al calcio. Fermo restando 
che i bambini sono un veicolo magnifico per 
guardare al mondo: sono tutti dei 'piccoli Bud¬ 
dha', hanno in sé una freschezza e un'apertu¬ 
ra che noi adulti dimentichiamo. II mondo 
globalizzato è sempre più piccolo, ma mantie¬ 
ne dentro di sé tante meravigliose differen¬ 
ze... che sono valori, ma diventano pericoli se 
ciascuna di loro viene assunta come unica ve¬ 


rità. Ecco, attraverso gli Inter Campus vorrem¬ 
mo raccontare che le verità sono tante, e al 
tempo stesso che i bambini, quando salta fuo¬ 
ri un pallone, sono tutti uguali; e se gli metti 
addosso una maglietta, magari meravigliosa¬ 
mente nerazzurra, diventano ancora più 
uguali». 

Bene, se il senso finale è il rispetto della diversi¬ 
tà proprio nel momento in cui si propugna 
l'uguaglianza, chiudiamo con un racconto 
del deus ex machina di Inter Campus, il citato 
Massimo Moretti: «In ogni paese cerchiamo 
di aprire i Campus confrontandoci con le esi¬ 
genze locali. In Romania abbiamo scoperto la 
piaga sociale degli orfanotrofi. Gli orfani la¬ 
sciati in eredità dal regime di Ceausescu sono 

Il regista: vorrei che 
ii fiim mescoiasse ie 
storie dei bambini che 
frequentano i campus 
con queiie di gente che 
non c’entra coi caicio 


COME FUNZIONA Attiva da dieci anni 

Inter campus: un pallone 
per lOmila bambini 

■ Inter Campus è una storia che ormai ha 10 
anni e vede attualmente coinvolti 200 operatori 
e oltre 9.000 bambini in 17 paesi del mondo 
(Messico, Cuba, Colombia, Argentina, Brasile, 
Marocco, Camemn, Slovenia, Bosnia, Malta, Po¬ 
lonia, Slovacchia, Romania, Bulgaria, Libano, 
Iran, Cina). È una storia voluta da Massimo Mo¬ 
retti, dirigente dell'lnter che dopo aver adottato 
una bambina brasiliana ha voluto fare qualcosa 
di più per aiutare i bambini poveri, prima in Bra¬ 
sile poi nel mondo. Inter Campus non ha lo sco¬ 
po di «allevare» calciatori in erba: non a caso la¬ 
vora con bambini solo fino ai 14 anni, l'età alla 
quale si possono firmare contratti con le squa¬ 
dre. Lo scopo è togliere bambini dalla strada e 
mandarli a scuola attraverso quello che Moretti 
e i suoi collaboratori definiscono il «ricatto eti¬ 
co» del pallone: noi ti regaliamo la maglietta del¬ 
l'lnter, ti insegniamo a giocare, ti forniamo assi¬ 
stenza e allenatori formati sul posto, ma tu devi 
andare a scuola. In questo modo Inter Campus, 
in 10 anni, ha dato una speranza a oltre 100.000 
bambini tutti provenienti da realtà sociali estre¬ 
mamente disagiate. La stmttura di Inter Cam¬ 
pus è molto agile: con Moretti collaborano Paola 
Amorose (amministrazione), Nicoletta Flutti (co¬ 
municazione), Aldo Montinaro (coordinamen¬ 
to allenatori). Massimo Seregni (lavoro diploma¬ 
tico «sul campo») e il fotografo Franco Origlia. 


bambini, o ragazzi, segregati dalla società. 
Non avrebbe avuto senso creare dei Campus 
'dentro' gli orfanotrofi, bisognava far interagi¬ 
re questi bambini con il 'fuori'. Idea: portia¬ 
mo 200 magliette dell'lnter e un certo nume¬ 
ro di palloni, diamo 100 magliette ad altret¬ 
tanti orfani che portano, loro, le altre 100 a 
bambini non orfani, assieme ai palloni. Sap¬ 
piamo bene che il bimbo che porta il pallone 
esercita un ascendente sugli altri, no? Quel 
giorno è stata la rivincita degli orfani». Gabrie¬ 
le Salvatores sta per produrre (per Sky) la serie 
tv Quo vadis baby? che sarà diretta da Guido 
Chiesa, e nei primi mesi del 2008 girerà il film 
Come Dio comanda dal romanzo di Niccolò 
Ammaniti, ma di questo parleremo più in là. 
Oggi ci sembrava più importante la storia de¬ 
gli orfani romeni. Aver riprodotto, in un simi¬ 
le contesto, la parabola del bambino che por¬ 
ta il pallone - e quindi deve giocare anche se 
magari è scarso e cicciottello - ci sembra genia¬ 
le. Anche perché Inter Campus, con la sua so¬ 
lidarietà «in loco», è la realizzazione di una 
massima che Gabriele Salvatores, in un conte¬ 
sto cine-sportivo, si è voluto levar Io sfizio di ri¬ 
cordare: «Ricordiamoci di cosa diceva Mal- 
colm X: se volete aiutarci non dateci dei pesci, 
ma insegnateci a pescare». 


IL CONCERTO Folla da grande evento per Giovanni Allevi che ha suonato gratis a Milano 

C’è un piano davanti al Duomo e 50mila intorno 


IL CASO II film della Satrapi al festival 

Iran contro «Persepolis» 
ritira giurati da Giffoni 

■ La delegazione dei ragazzi iraniani è stata ri¬ 
tirata dal Giffoni Film Festival in segno di prote¬ 
sta contro la presentazione del film Persepolis 
che, a parere del direttore dell' organismo che 
sostiene la promozione del cinema iraniano 
Alireza Rezadad, «riflette una visione negativa 
e personale della società iraniana». Persepolis, 
in programma ieri e già presentato a Cannes, è 
il film tratto dai fumetti autobiografici dell'ira- 
niana Marjane Satapri e racconta la storia dell' 
infanzia e dell'adolescenza di una giovane ira¬ 
niana. «Dietro il nome iraniano della produzio¬ 
ne si nascondono in realtà alcune compagnie 
di altra nazionalità che hanno voluto presenta¬ 
re un ritratto ingannevole, della nostra società 
islamica - scrive Rezadad al direttore del festi¬ 
val - la delegazione di ragazzi iraniani, non par¬ 
teciperà al suo festival quest'anno». 



Il pianista Giovanni Allevi 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


Ci si aspettava un grande successo di pubbli¬ 
co e così è stato. Al concerto gratuito tenuto 
sabato sera dal pianista e compositore Gio¬ 
vanni Allevi in piazza del Duomo hanno assi¬ 
stito decine di migliaia di spettatori (tutti se¬ 
duti e poco rumorosi) ed alla fine molto sod¬ 
disfatti. 

L'entusiasmo ha portato i giornali a parlare di 
cinquantamila presenze, per le quali ci sareb¬ 
bero volute forse tre piazze del Duomo, ma di 
sicuro il cuore di Milano sabato sera era affol¬ 
latissimo. Tra il pubblico anche il sindaco Le¬ 
tizia Moratti, che a fine concerto si è voluto 
congratulare personalmente con l'artista. 

Il pianista e compositore marchigiano ha pre¬ 
sentato tutti i brani del suo ultimo album Joy, 
a partire da quello che gli ha dato vita, «Pa¬ 


nie»: «Un giorno, di ritorno da un tour, per la 
strada ho avuto un piccolo attacco di panico 
per eccesso di emozioni» ha raccontato timi¬ 
damente «così in ambulanza ha giurato che 
se me la fossi cavata avrei cantato la gioia di vi¬ 
vere». 

Allevi, che ha fornito due brani ad altrettante 
riuscite campagna pubblicitarie automobili¬ 
stiche (quella della Bmw e l'ultima, già tor¬ 
mentone, della Fiat), ha attirato un pubblico 
di tutte le età. Prima di ogni canzone, il piani¬ 
sta introduceva il brano spiegandone il sen¬ 
so, sempre a voce bassa, quasi sussurrando. 
Ha anche voluto ringraziare Milano, la città 
in cui vive, perché è stata «la prima a capire la 
mia musica» 

Conosciuto e seguito in tutto il mondo. Alle¬ 
vi, 38 primavere, ha raggiunto la fama in Ita¬ 
lia soltanto negli ultimi anni, visto che il suo 


riuscito tentativo di rielabora la tradizione 
classica europea aprendola alle nuove tenden¬ 
ze pop e contemporanee aveva inizialmente 
fatto storcere la bocca a molti. 

Il fatto di non essere un virtuoso interessato a 
comporre per pochi intimi, ma piuttosto un 
musicista alla ricerca della giusta mediazione 
tra la qualità ed il gusto del grande pubblico, 
non lo ha certamente aiutato. Anche se, co¬ 
me spiega lo stesso Allevi, le sue composizio¬ 
ni sono «tra le più suonate nei conservatori, 
come testimonia il fatto che i miei spartiti so¬ 
no i più venduti in Europa». 

Allevi ha definito il pubblico accorso ad ascol¬ 
tarlo «una razza marziana in questo mondo 
che va con il turbo. Gente che pacata e genti¬ 
le. Giovani ancora capaci di meravigliarsi del¬ 
le cose delle vita. E' meraviglioso quando ven¬ 
gono a stringermi la mano a fine concerto». 

















































I PROGRAMMI TV E RADIO 


16 runità _ IN SCENA 

lunedì 16 luglio 2007 



Il bell’Antonio 

Antonio (Marcello Mastroianni) 
torna a Catania da Roma, 
preceduto dalla fama di 
dongiovanni, per sposare Barbara 
(Claudia Cardinale). Quando i 
parenti della giovane scoprono che 
lui è impotente e lei dunque 
ancora vergine fiutano Taffare e... 
Film tratto dal feroce romanzo 
omonimo di Vitaliano Brancati, 
sceneggiato da Gino Visentioni e 
Pier Paolo Pasolini. 

21.00 LA7. DRAMMATICO 

Regia: Mauro Bolognini 
Italia 1960 


Litigi d’amore 

Quando alPimprowiso suo marito 
muore, Terry si trova alle prese con 
una difficile situazione familiare e 
a fare i conti con le richieste e i 
bisogni di Andy, Emily, Hadley e 
Popeye, le sue quattro figlie. 

Finisce così per cercare 
consolazione neU’alcol e 
nell’affetto di Denny, il suo vicino 
di casa che, a poco a poco, diventa 
un punto di riferimento per lei e 
per le sue quattro figlie, ma... 

21.20 CANALE 5. DRAMMATICO 

Regia: Mike Binder 
Gernnania/Usa 2005 


JoeKidd 

Joe Kidd è un rancheros del 
Nuovo Messico dove i nativi sono 
stati espropriati dai bianchi che, 
per ottenere questo scopo, hanno 
distrutto con un incendio 
l’archivio dove erano conservati 
tutti i documenti relativi alle 
proprietà. Lo scontro tra le due 
comunità arriva al culmine: da una 
parte, i messicani sono comandati 
da Luis Chama, dall’altra i gringos 
hanno il loro leader in Mr.Harlan. 

21.10 RETE 4. WESTERN 

Regia: John Sturges 

Usa 1972 


dose to Home 

Un affermato chirurgo chiama il 
911 dichiarando di essere stato 
aggredito e accoltellato insieme 
con sua moglie, che ora è in fin di 
vita. L’uomo accusa poi del delitto 
un giovane disadattato, che però 
ha un alibi di ferro. Assegnata al 
caso, Annabeth scopre in breve 
che la defunta era decisa a 
divorziare dal marito e questo 
getta una nuova inquietante luce 
sull’accaduto e sulla posizione 
stessa dell’uomo. 

21.05 RAIDUE. TELEFILM 

«Taglio netto» 
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06.30 TG 1 

07.00 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.10 LA GRANDE VALLATA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

07.05 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 

06.00 TG LA7. 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

07.30 RANDOM. Rubrica 

Rubrica. 

Telefilm. “Addio all’adolescenza”. 

08.35 DUE MADRI PER EERO. 

GIUNGLA. Telefilm. “Il ragazzo 

METEO. 

Attualità. Conducono Duilio 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Conduce Giovanni Minoli 

Con Barbara Stanwyck, 

Film Tv (Finlandia/Svezia, 2006). 

della giungla”. Con Sean Price 

OROSCOPO. Rubrica 

Giammaria, Veronica Maya 

10.15 TG2 

09.05 APPUNTAMENTO A ISCHIA. 

Richard Long 

Con Topi Majaniemi, Maria 

McConnell, Lindsay Peter 

TRAFFICO. 

AH’interno: 

11.00 MATINÉE-LA TV 

Film (Italia, 1960) 

08.10 MEDIASHOPPING. 

Lundqvist. Regia di Klaus Maro 

09.55 WILLY IL PRINCIPE 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007. 

07.00 TG1 

CHE SI ASCOLTA. Show. 

10.40 COMINCIAMO 

Televendita 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

DI BEL AIR. Situation Comedy. 

Attualità 

07.30 TG 1 L.I.S. 

Conducono Rossella Brescia, 

BENE ESTATE. 

08.40 PACIFIC BLUE. 

“Casa dolce casa”. Con Melina 

“Vacanze a Philadelphia”. 

09.15 PUNTO TG 

08.00 TG1 

Giampiero Ingrassia 

Rubrica. 

Telefilm. “Salti mortali” 

Kanakaredes, Mike Farrell 

Con Will Smith, James Avery 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.00 TG 1 

13.00 TG 2 GIORNO 

Conducono Michele Mirabella, 

09.40 SAINT TROPEZ. 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

1 TG DELLA STORIA. Rubrica 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

Arianna Ciampoli 1^ parte 

Serie Tv. “Ritorno alla vita” 

“Accordi prematrimoniali”. Con 

“Hercules e il figlio di Echidna” 

09.30 VIAGGI Al CONFINI 

09.30 TG 1 FLASH 

COSTUME. Rubrica. 

12.00 TG 3 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Amy Brenneman, Dan Futterman 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

DELLA TERRA. Documentario 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

A cura di Mario De Scalzi 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

Soap Opera 

13.00 TG 5./METEO 5. 

GUERRIERA. Telefilm. 

10.25 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “Intrighi e strategie” 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 GIFFONI FILM FESTIVAL 

“Xena, e i tre volti del destino”. 

Telefilm. 

11.30 TG1 

Rubrica. 

TE. Rubrica. 2" parte 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.45 BEAUTIFUL. 

12.25 STUDIO APERTO 

“Weekend in montagna”. 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

A cura di Luciano Onder 

13.00 COMINCIAMO 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Soap Opera. Con Ronn Moss, 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Con Robert Wagner 

Telefilm. “Una catena di ricatti”. 

14.00 U ITALIA SUL DUE. 

BENE ESTATE. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.40 SLAMBALL. Gioco 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

“Accordo fatale” 

Rubrica. Conducono Roberta 

Rubrica. 3^ parte 

AH’interno: 

Teleromanzo. 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “The Christmas Gift” 

13.30 TELEGIORNALE 

Lanfranchi, Milo Infante 

13.10 TGR PREMIO FLAIANO. 

14.00 IL COMMISSARIO. Serie 

14.45 VIVERE. Teleromanzo. 

Telefilm. “L’incontro 

12.30 TG LA7 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Attualità 

Tv. “Il latitante”. Con Massimo 

15.15 DREAM HOTEL 

col presidente” 1" parte. 

13.00 MATLOCK. 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

Talk show. 

14.00 TG REGIONE 

Dapporto, Caterina Verteva 

SEYCHELLES. Film Tv 

15.55 BLUE WATER HIGH. 

Telefilm. 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

Conduce Alda D’Eusanio 

14.20 TG 3 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

(Germania, 2006). 

Telefilm. “Kitesurf, che 

Un caso interessante”. 

14.50 INCANTESIMO 9. 

17.15 ONETREE HILL. 

14.50 TREBISONDA. 

16.45 TUTTI POSSONO 

Con Radost Bokel, Horst 

passione!”. Con Sophie Luck, 

14.00 AMORE E CHIACCHIERE. 

Teleromanzo 

Telefilm. 

Rubrica. 

ARRICCHIRE TRANNE 1 

Janson. Regia di Otto Retzer 

16.25 15/LOVE. Telefilm. 

Film (Italia, 1957). 

15.20 ORGOGLIO 

“Ogni sera è un’altra storia”. 

Conduce Danilo Bertazzi 

POVERI. Film (Italia, 1976). 

17.00 TG5 MINUTI 

“Dal Giappone con amore”. 

Con Vittorio De Sica. 

“CAPITOLO TERZO”. Serie Tv 

Con Chad Michael 

16.30 RAI SPORT - 

Con Enrico Montesano, 

17.05 CUORI TRA LE NUVOLE. 

18.00 SABRINA, VITA DA 

Regia di A.BIasetti 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Murray, James Lafferty 

POMERIGGIO SPORTIVO. 

Barbara Bouchet 

Serie Tv. Con Alissa Jung, 

STREGA. Situation Comedy. 

16.00 ALLA CONQUISTA DEL 

17.00 TG 1 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Rubrica 

AH’interno: 

Raphael Vogt 

“Viaggio all’ottavo cielo”. 

WEST. Telefilm. 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.15 STARGATE SG-1. 

TGCOM. News 

17.35 CARABINIERI 4. Serie Tv. 

18.30 STUDIO APERTO 

Con J.Arness 

Telefilm. “Volare via”l 

18.30 TG 2 

Telefilm. “Demoni”. 

VIE D’ITALIA. News 

“Sogni d’oro”. 

19.05 LOVE BUGS3. 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

19.00 LAW & ORDER -1 DUE 

18.00 GEO MAGAZINE. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Alessia Marcuzzi, 

Situation Comedy. 

Telefilm. “Tsunkatse”. 

Telefilm. “Ultima avventura” 1^P. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Documentario 

19.35 SAI XCHÉ?. 

Roberto Farnesi 

19.10 WILL&GRACE. SitCom 

19.00 MURDER CALL. 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Telefilm. “Simbiosi”. Con Jerry 

19.00 TG 3 

Rubrica. Conducono Umberto 

18.50 1 CONTRO 100. 

“Come due pinguini”, “La 

Telefilm. “Una filastrocca per 

Gioco. Conduce Pupo 

Orbach, Sam Waterston 

19.30 TG REGIONE 

Pelizzari, Barbara Gubellini 

Quiz. Conduce Amadeus 

mamma è sempre la mamma” 

morire”. Con Lance Fisk 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

21.05 CLOSETO HOME. Telefilm. 

News sport. 

Soap Opera. Con Henriette 

METEO 5. Previsioni del tempo 

“Il ruggito del leone”. 

20.30 LA VALIGIA DEI SOGNI. 

NASCOSTE. Gioco. 

“Taglio netto”, “Una scelta 

“Speciale Tour de France” 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Con Lorenzo Lamas, 

Rubrica. 

Conduce Fabrizio Frizzi 

combattuta”. Con Jennifer 

20.15 BLOB. Attualità 

21.10 JOE KIDD. Film western 

Gioco. Conduce 

Branscombe Richmond 

21.00 IL BELL’ANTONIO. Film 

21.20 TORNADO-LA FURIA DEL 

Finnigan, Kimberly Elise 

20.30 UN POSTO AL SOLE D’E¬ 

(USA, 1972). Con 

Teo Mammucari. Con Lydie 

21.00 LUCIGNOLO - BELLAVITA. 

(Italia, 1960). 

CIELO. Film Tv drammatico 

22.40 TG 2 

STATE. Teleromanzo 

Glint Eastwood, John Saxon. 

Pages, Juliana Moreira 

Attualità 

Con Marcello Mastroianni. 

(Germania, 2006). Con Matthias 

22.50 TRIBBI). Show. Conducono 

21.05 CHI L’HA VISTO?. 

Regia di John Sturges 

21.20 LITIGI D’AMORE. 

23.30 IL BIVIO. 

Regia di Mauro Bolognini 

Koeberlin, Mina Tander. 

Alessandro Siani, Serena Garitta 

Rubrica di attualità. 

23.05 CINEMA D’ESTATE. 

Film drammatico 

Talk show. 

23.00 PER SEMPRE CAMPIONI 

Regia di Andreas Linke 

00.30 12° ROUND. Attualità. 

Conduce Federica Sciarelli 

Rubrica di cinema 

(Germania/USA, 2005). 

Conduce Enrico Roggeri 

GERMANY 2006. Rubrica 

23.50 TG 1 

Conduce Paolo Martini 

23.10 TG3 

23.10 WE SHALL OVERCOME 

Con Joan Alien, Kevin Costner. 

01.20 POLLICINO IN LOVE. 

AH’interno: CALCIO. Campionati 

23.55 PASSAGGIO A NORD 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.15 TG REGIONE 

UNA LEZIONE DI VITA. Film 

Regia di Mike Binder 

Cortometraggio 

mondiali 2006. Italia - Usa.; 

OVEST. Rubrica 

01.10 PROTESTANTESIMO. 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

drammatico (Danimarca, 2005). 

23.30 IL MISTERO DELL’ANELLO. 

01.55 TREMINOTI CON MEDIA- 

01.05 TG LA7 

01.00 TG 1 - NOTTE 

Rubrica 

Attualità 

Con Janus Dissing Rathke, 

Film Tv (USA, 2004). 

SHOPPING. Televendita 

01.30 STAR TREK: DEEP SPACE 

01.30 APPUNTAMENTO AL 

01.50 APPUNTAMENTO AL 

23.45 RACCONTI DI VITA SERA. 

Steen Stig Lommer. 

Con Èva Longoria, Anne Heche 

02.00 STUDIO APERTO - 

NINE. Telefilm. “Il giudizio”. 

CINEMA. Rubrica 

CINEMA. Rubrica 

Rubrica di società 

Regia di Niels Arden Opley 

01.20 TG 5 NOTTE. 

LA GIORNATA. 

Con Avery Brooks 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 PORKY COLLEGE: UN 
DURO PER AMICO. Film 
commedia (Germania, 2004). 
Con Tobias Schenke. 

Regia di Granz Henman 
15.50 THE RING 2. Film horror 
(USA, 2005). Con Naomi 
Watts. Regia di Flideo Nakata 
18.15 NEW POLICE STORY. 
Film azione (Cina/Flong Kong, 
2004). Con Jackie Chan 
21.00 L’ERA GLACIALE 2- 
IL DISGELO. Film animazione 
(USA, 2006). 

Regia di Carlos Saldanha 
22.35 THIEF. Serie Tv. “Caccia 
grossa”. Con Andre Braugher. 
Regia di Paul McGuigana 
00.30 ANPLAGGHED AL 
CINEMA. Film comico 
(Italia, 2006). Con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. 


QICV 

CINEMA 3 

14.35 SBALLATI D’AMORE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Ashton Kutcher. 

Regia di Nigel Cole 
16.40 BIRTHDAY GIRL. 

Film drammatico (GB, 2001). 
Con Nicole Kidman. 

18.30 MI CHIAMO SAM. Film 
drammatico (USA, 2001). Con 
Sean Penn. Regia di J.Nelson 
21.00 LORD OFWAR. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Nicolas Cage. 

Regia di Andrew Niccol 
23.10 ECCEZZZIUNALE... 
VERAMENTE. Film comico 
(Italia, 1982). 

Con Diego Abatantuono. 

Regia di Carlo Vanzina 
01.05 INTO THEMIRROR. 

Film horror (Corea del Sud, 
2003). Con Ji-tae Yu. 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 THE CONSTANT 
GARDENER LA 
COSPIRAZIONE. 

Film thriller (GB/USA, 2005). 
Con Ralph Fiennes. 

16.10 IN & OUT. Film commedia 
(USA, 1997). Con Kevin Kline. 
17.45 ROMANZO CRIMINALE. 
Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Stefano.Accorsi. 

Regia di Michele Placido 
21.00 LA SECONDA NOTTE DI 
NOZZE. Film commedia (Italia, 
2005). Con Antonio Albanese. 
22.50 CRASH - CONTATTO FISI¬ 
CO. Film drammatico (USA, 
2004). Con Sandra Bullock. 
00.45 LE ONDE DEL DESTINO. 
Film drammatico 
(Danimarca/GB, 1996). 

Con Emily Watson. 

Regia di Lars von Trier 


CARTOON 

NETWORK 

14.35 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

15.10 LOONATICS UNLEASHED 

15.35 ROBOTBOY. Cartoni 
16.00 TRANSFORMERS 

ENERGON. Cartoni 

16.25 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 
17.15 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
17.40 XIAOLIN SHOWDOWN. 
18.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 
18.30 TEEN TITANS. Cartoni 
18.55 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 
19.20 I FANTASTICI 4. Cartoni 
19.45 NOME IN CODICE: KND. 

20.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.00 LOONATICS UNLEASHED 

21.25 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

21.50 BEN 10. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

“Turning Torso” 

15.00 STUNT MAN. 

“110 più estremi” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO 
18.00 TOP GEAR 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

“Una motocicletta ad hoc” 
20.00 MITI DA SFATARE. 

“Incendi”, “Sub” 

21.00 I GIGANTI 
DELL’INGEGNERIA 
22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 
“Rompighiaccio”, “Soldi”, 
“Sale da bowling” 

22.30 MARCHIO DI FABBRICA. 
Documentario. “Camion 
da miniera”, “Mobili in kit”, 
“Controllo del traffico aereo” 
23.00 WORLD RALLY: 
TECNOLOGIA E PASSIONE. 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 

13.30 INBOX2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale.(replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 ALL MUSIC SHOW. Show 
22.00 THE CLUB VIAGGI. 
Rubrica 

23.00 RAPTURE. Musicale. 

Conduce Rido 
24.00 TUTTI NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
00.15 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

nn 

Temporali 


fm 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

J 


-K\y 




Nord: soleggiato salvo lieve variabilità' diurna sui rilievi alpini. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: la circolazione atmosferica non subirà' grandi variazioni 
nell'ambito del continente. Nelle prossime ore il principale 
protagonista della scena resterà' l'anticiclone nord-africano, che 
dall'entroterra sahariano continuerà' a protendersi verso il 
Mediterraneo e i paesi dell'est. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 

- 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA 
08.30 GR1 SPORT. GR Sport 
08.39 RADI01 MUSICA 
09.06 RADI01 MUSICA 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 
10.15 SAPORE DI RADIO. 

11.06 BAOBAB - LUNEDÌ MATTINA. 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE. 

12.00 GR 1 - COME VANNO 
GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.30 GR 1 TITOLI 

15.37 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE 

GR 1 - AFFARI 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.11 RADI01 MUSIC CLUB 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.14 SPAZIO ACCESSO 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

00.23 LA NOTTE DI RADI01 
03.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA. 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 - 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
CHIAMAMI AQUILA 
09.30 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 
PRIMO D’AGOSTO. 

11.00 TRAME. 


12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MONOLOCALE. 

13.42 BARABBA 

16.00610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY 
18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2- 
POPCORNER. 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. 

22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45- 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
07.00 RADI03 MONDO. 

Con Alfonso Desiderio 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Massimo 
Acanfora Torrefranca 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Maurizio Ciampa 
11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Franco Carlini 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Luca Damiani 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. 

WUNDERKAMMER. Con Carlo Majer 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Felice Cimatti 
16.00 DA POETA A POETA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Roberto Saviano 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Oreste Bossini 

20.00 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Giovanna Scandalo 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA. 
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Caro jazz, ormai sei quasi una ninna nanna 



Sonny Rollins sul palco di Umbria Jazz 


UMBRIA JAZZ Or¬ 
mai il jazz che si produ¬ 
ce oggi e che ascoltia¬ 
mo è figlio del nostro 
bisogno di rassicura¬ 
zione. È «musica bel¬ 
la» suonata con gran 
perizia. Ce lo ricorda¬ 
no, per contrasto, Co- 
leman e Rollins 


■ di Aldo Gianolio 

/ Perugia 



ianni Coscia, fisarmonicista, è 
stato uno dei tanti italiani a par¬ 
tecipare a Umbria Jazz, a Pem- 
gia, dove c'è stata una vera e 
propria concentrazione dei no¬ 
mi più famosi, Rava, Fresu, Bol- 
lani. Gatto, D'Andrea, Bosso, 
Cafiso, Tommaso, Rea, Trovesi, 
ma anche i nuovi fenomeni Al¬ 
levi e Arrighini. Sono i musici¬ 
sti che oggi in Italia hanno più 
successo. Coscia accompagna¬ 
to dal trombonista Dino Piana, 
dal trombettista Fulvio Sicurtà 
(giovane che si muove con la sa¬ 
pienza di un veterano) e dal 
contrabbassista Enzo Pietropao- 
li, ha presentato, anangiando- 
li, brani del compositore classi¬ 
co Girolamo Frescobaldi. Du¬ 
rante questa dotta e dilettevole 
rilettura Coscia ha tenuto a ri¬ 
marcare, oltre l'effettiva fre¬ 


schezza ed attualità delle musi¬ 
che originali, anche la «bellez¬ 
za», e il bisogno che oggi se ne 
ha, degli accordi perfetti mag¬ 
giori, quelli formati da tonica, 
dominante e sottodominante, 
con cui Frescobaldi termina le 
sue composizioni: questo biso¬ 
gno, vero e palpabile, è il mede¬ 
simo che la società odierna ha 
di ricercare elementi rassicuran¬ 
ti e rasserenanti, proprio per¬ 
ché non lo è affatto: basti pensa¬ 
re alla forte preoccupazione ge¬ 
nerale addirittura per le sorti 
dal punto di vista ecologico del¬ 
l'intero pianeta, alle guene che 
si moltiplicano allargandosi a 
scacchiera, allo sbando delle 
classi politiche che sembrano 
non più comandare ma essere 
comandate da alta finanza e 
banche; preoccupazione unita 
paradossalmente, almeno per 
la parte di società che ci riguar¬ 
da, a un edonismo portato al 
parossismo. Tutto questo ha de¬ 
terminato la composizione, ed 
il loro successo, di musiche 
(non necessariamente estetica- 
mente poco rilevanti, anzi, 
spesso di alta qualità formale) 
che inglobano le caratteristiche 
atte a soddisfare l'uomo insicu¬ 
ro ed edonistico; una musica 
che non deve essere troppo dis¬ 
sonante (meglio se armonica- 
mente deliziante), che si rifà ai 
canoni classici (quelli ricono¬ 
sciuti del he bop, certo, dato 

Keith Jarrett è 
il massimo 
interprete della 
musica fatta 
per la nostra 
insicurezza 


che stiamo parlando di jazz, 
ma ancor meglio della musica 
dotta europea, andando indie¬ 
tro sino a ripescare quella me¬ 
dioevale senza mai arrivare a 
quella romantica della fine del 
secolo XIX), che sia preferibil¬ 
mente sentimentale e romanti- 
cheggiante e che esprima una 
grande tecnica stmmentale 
(che è, per quello che riguarda 
la musica, l'attestato di «profes¬ 
sionalità», parola che ci ha per¬ 
seguitato in questi ultimi due 
decenni); insomma proprio le 


caratteristiche del jazz che oggi 
in Italia ha grande successo 
riempiendo arene e teatri e di 
cui fa man bassa Umbria Jazz. Il 
massimo interprete di questa 
musica, riassumendone tutte le 
caratteristiche unite però a un 
alto senso della forma jazzistica 
e a uno spettacolare senso del¬ 
l'improvvisazione, è il pianista 
Keith Jarrett, di cui Umbria Jazz 
sembra non poter più fare a me¬ 
no (quest'anno hanno litigato, 
ma ci sono già i segni di una 
rappacificazione), e ha come 


epigoni il pianista Brad Mehl- 
dau e il chitarrista Rat 
Metheny, che a maggior ragio- 

Invece Omette 
Coleman, come 
Rollins, produce 
altri suoni 
Si salvano solo 
come classici 


ne testimoniano la voglia del 
pubblico di una musica rassicu¬ 
rante, tecnicamente superiore 
e «edonisticamente» foriera di 
suoni «belli» e al contempo in¬ 
nocui, perché essa è fondamen¬ 
talmente monotona e noiosa. 
Un discorso a parte meritano i 
grandi del passato. Ormai sono 
rimasti in pochi, e i due maggio¬ 
ri - presenti naturalmente que¬ 
st'anno a Pemgia - sono i tenor 
sassofonista Sonny Rollins e 
l'altosassofonista Omette Cole¬ 
man, entrambi nati nel 1930. 
Rollins ancora una volta, an¬ 
che se visibilmente acciaccato 
dall'età, ha mantenuto la sua 
forza espressiva, una volta tre¬ 
menda, oggi «solo» ammirevo¬ 
le per la complessità armonica 
e melodica espresse, e il suo 
confermato successo va senz'al¬ 
tro ascritto a tutto quanto det¬ 
to sopra oltre a rappresentare il 
classico jazzistico per antono¬ 
masia (e cosa è più rassicurante 
di un classico? come appunto 
Frescobaldi di cui sopra). Cole¬ 
man invece ancor oggi fa una 
musica per molti versi ostica, in¬ 
quietante, aggricciante, disso¬ 
nante (si pensi solo come anco¬ 
ra usi violino e tromba), e il suo 
successo può essere solo spiega¬ 
to al fatto che rappresenta un 
classico, seppur del jazz d'avan¬ 
guardia, tanto che nelle stesse 
note di sala del festival è stato 
scritto: «Già quasi mezzo seco¬ 
lo fa Omette suonava una musi¬ 
ca che piaceva a pochi, che po¬ 
chi capivano e che i più si rifiu¬ 
tavano di ascoltare: allora sì 
che Omette Coleman era un 
musicista d'avanguardia: oggi 
dovrebbe essere placidamente 
immerso nel tranquillo lago do¬ 
rato della classicità». La sua, co¬ 
me quella di Rollins è stata co¬ 
munque, a prescindere da tut¬ 
to, pura poesia. 


IL FESTIVAL Apertura tosta per questa edizione ancora nelle mani di Moni Ovadia: tutta dedicata ai diritti celebrati a teatro negati nella vita 

Messaggio dal Mttelfest: la Bastiglia non è ancora presa 


M di Maria Grazia Gregori / Cividale 


A sgomitate dentro la Rivolu¬ 
zione in una fabbrica di¬ 
smessa di Cividale, un ex 
cementificio che alza le sue torri a 
sfidare inutilmente il cielo, per ve¬ 
dere e ammirare ancora una volta 
il magnetismo di Isabelle Hup- 
pert, icona del cinema e del teatro 
d'oltralpe e con lei Moni Ovadia, 
Ruggero Cara e musicisti e cantan¬ 
ti di diversi paesi. Si entra così, in 
un luogo evocativo e spettrale al¬ 
lo stesso tempo, a passo di carica, 
dentro questo evento iniziale di 
Mittelfest 2007 diretto da Ova¬ 
dia, quest'anno dedicato ai dirit¬ 
ti. E a promemoria di tutti i diritti 
grandi e piccoli che vengono ne¬ 
gati ogni giorno, cartelli con slo¬ 
gan tappezzano letteralmente le 
stradine (anche qui, dove sto scri¬ 
vendo, ce n'è uno che dice «Liber¬ 
tà di opinione e di espressione») 
di questa città a ricordarci che un 
uomo non è un uomo se non è li¬ 
bero. AUora in un bellissimo 14 lu¬ 


glio, giorno dell'inaugurazione, è 
giusto riprendersi la Bastiglia dei 
ricordi, delle persone che ce l'han¬ 
no messa tutta e magari hanno 
fallito, che hanno dedicato la lo¬ 
ro vita e spesso la loro morte al 
raggiungimento della libertà. Ro¬ 
berto Andò, che ha curato la 
drammaturgia e la regia di Natu¬ 
ra morta per i diritti umani, co- 
stmendola come un manife¬ 
sto, parte proprio dalla Madre 
di tutte le Rivoluzioni, quella 
francese del 1789, mescolando 

«Natura morta 
per i diritti 
umani» parte 
dal 1789 
Huppert 
racconta... 


parole di Weiss, Auster, Baudril¬ 
lard, Sade, Galasso, Eco, Rim- 
baud, Pasolini, Satta, Canetti, 
sui diritti che giornalmente 
vengono negati nel mondo, so¬ 
prattutto «scrivendo» con le im¬ 
magini sulle alte ciminiere at¬ 
traverso i volti di Luther King, 
Malcom X, ma anche di molti, 
sconosciuti condannati a mor¬ 
te e delle vittime della violenza 
razziale e politica, che ogni gior¬ 
no gridano in un silenzio assor¬ 
dante, la richiesta del diritto e 
della libertà, il rifiuto della pe¬ 
na di morte per una conviven¬ 
za più umana. Tutti ci muovia¬ 
mo per l'ampio spazio del ce¬ 
mentificio, richiamati da una 
voce, da un canto, dalle parole 
che s'incuneano in mezzo a 
noi con la loro forza evocatrice, 
con le immagini di diritti nega¬ 
ti che ci assediano da ogni par¬ 
te, fra «paesaggi» di abiti appe¬ 
si, di scarpe dondolanti che 
scendono dall'alto, mentre su 
pedane improvvisate Huppert 


e i suoi compagni, dicono, ra¬ 
gionano, cantano la parabola 
estrema di una rivoluzione per¬ 
fetta ma ancora non compiuta- 
mente realizzata. E si chiedono 
e ci chiedono se questo è davve¬ 
ro l'uomo per il quale si è tanto 
combattuto. 

A leggere il programma ci si ren¬ 
de conto come questo Festival 
con questo tema così poco paci¬ 
ficante, voluto fortissimamen¬ 
te da Moni Ovadia che sta ri¬ 
chiamando moltissimi spetta¬ 
tori, assedi la nostra cattiva co¬ 
scienza proprio parlandoci di 
diritti negati: che non sono so¬ 
lo quello fondamentale del ri¬ 
spetto della vita umana ma an¬ 
che il diritto a una libera sessua¬ 
lità, alla libertà per il proprio pa¬ 
ese, a dire ciò che si pensa, il di¬ 
ritto a sognare come ci raccon¬ 
ta Amos Oz ma anche Pasolini 
magari sognando una nuova ri¬ 
voluzione possibile... È il grido 
delle minoranze, straziante co¬ 
me quello dei malati di mente. 


universo che tendiamo a relega¬ 
re fuori di noi per paura: un 
mondo a parte con le sue leggi 
di affetto e di appartenenza, 
ma anche con lo sgomento di 
fronte alla libertà radicalmente 
innovatrice - per il rispetto del¬ 
la persona -, dei manicomi aper¬ 
ti. Un microcosmo che un atto- 
re-regista di raro talento e sensi¬ 
bilità, che sa analizzare come 
pochi i temi dell'emarginazio¬ 
ne, Danio Manfredini, ci propo¬ 
ne con i suoi bravissimi attori 
ìnUsaao segno dei mostri che so¬ 
no poi loro, i nostri amati mat- 

«Il sacro segno 
dei mostri» 
di Manfredini 
rende esplicito 
il mondo 
dei nostri matti 


ti, che cercano di dare un senso 
alla loro esistenza sull'onda del¬ 
la voce della Callas e di Mina, 
inseguendo l'arte come mon¬ 
do possibile d'espressione, 
amandosi e odiandosi in quel 
piccolo mondo concentrazio- 
nario che è la loro vita. Esagera¬ 
ti e violenti, pieni di tenerezza, 
con il vivo ricordo di quello 
che sono stati, vedono disgre¬ 
garsi le loro abitudini, le loro la¬ 
bili sicurezze pur sognando 
sempre un mondo migliore. 
Quello che Manfredini è riusci¬ 
to a creare su questo tema, im¬ 
pegnandosi con i suoi interpre¬ 
ti a dare un senso profondo al 
suo lavoro attraverso il corpo, 
la voce, il travestimento cattu¬ 
ra con una forza e un'incisività 
che emoziona. È il segno che il 
teatro può ancora essere un'ar¬ 
te contemporanea e rischiosa, 
un'opera d'arte totale che ha co¬ 
me fine la vita in tutte le sue for¬ 
me: una lotta vera per concre¬ 
tizzare una speranza. 


RIANIMAZIONE 


Spoleto 

urla 

la bufera 


Luca Del Fra 

F inale rovente al 
Festival dei Due 
Mondi di Spoleto: 
venerdì scorso sono iniziate le 
proteste delle maestranze, 
lavoratori a tempo 
determinato che non hanno 
ancora ricevuto l'ultimo 
stipendio ma hanno garantito 
la loro parte nello 
svolgimento degli spettacoli, 
mentre le ditte esterne, 
qualora non fossero state 
pagate, hanno minacciato di 
fermarsi tanto che al concerto 
finale di ieri c'è stato il rischio 
che venisse a mancare 
l'amplificazione. 

A monte delle proteste il 
blocco di circa un milione di 
euro di finanziamento 
pubblico che la Fondazione 
Festival dei Due Mondi, ente 
controllato dal Comune di 
Spoleto e delegato allo 
sviluppo della rassegna, rifiuta 
di erogare all'omonima 
Associazione che organizza e 
gestisce il Festival. E già dalla 
presenza di due istituzioni 
preposte alla medesima 
finalità si capisce che la 
situazione non è delle più 
trasparenti, ma il motivo del 
blocco risiede nella mancata 
consegna dei consuntivi di 
bilancio del 2006 da parte 
dell'Associazione alla 
Fondazione. Presidente 
dell'Associazione e direttore 
artistico è Francis Menotti, 
figlio adottivo di Giancarlo 
Menotti, compositore e 
fondatore della rassegna 
spolefina scomparso 
quest'anno. Succeduto al 
padre adottivo come per 
diritto ereditario, Francis è da 
anni in conflitto con la 
Fondazione e il Comune per 
la sua gestione economica, 
da molti ritenuta spigliata, 
e d'altra parte non è che la 
direzione artistica da 
quando è nelle sue mani negli 
ultimi dieci anni sia stata 
particolarmente felice. 
Ennesimo episodio della saga, 
venerdì scorso al 
ridotto del Teatro Caio 
Melisso: in un incontro 
pubblico tra Francis Menotti, 
Gilberto Stella, presidente 
della Fondazione, e 
Massimo Bmnini, sindaco di 
Spoleto, sono volate parole 
grosse, urla e tra giacche 
strattonate e strepiti si è quasi 
venuti alle mani. 
Naturalmente non finisce 
qui. 

Polemiche dunque annose, 
che hanno coinvolto anche il 
Ministero dei Beni Culturali, 
senza che sia mai emersa, né 
da parte del Comune né tanto 
meno da parte del Ministero, 
una seria proposta per la 
soluzione delle stranezze di 
questa rassegna spolefina 
controllata da due enfi in 
conflitto tra loro e che passa 
di padre in figlio in virtù di 
diritto ereditario. 



Postali e coupon Online 


Annuale 


7gg/ltalia 
6gg/Italia 


296 euro 
254 euro 


Quotidiano 


6 mesi 
12 mesi 


55 euro 
99 euro 


Semestrale 


7gg/estero 1.150 euro 

''' ^ ^ 

7gg/ltalia 153 euro 

6gg/ltalia 131 euro 

7gg/estero 581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per n ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via BenagMa, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR) 

Carta di eredito Visa o MasterCard 




(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.nnita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Archivio Storico 


mesi 80 euro^ 
^^12 mesi ISOeuro^ 


Quotidiano 
e Archivio Storico 

V_ 


6 mesi 120 euro 
12 mesi 200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


vvww.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax; 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
àbbonamenti@unita.it. 




Perla pubblicità su 

ribiità 



MILANO, via G Carducci 29 Jel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bÌ8, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Perla pubblidtà su 

rihiltà 


M- 
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lunedì 16 luglio 2007 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 

dì Hayao Miyazaki animazione 


XXY 

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni 
maschili (XY) e quelli femminili (XX) 
si sono combinati formando organi 
sessuali esterni dei due sessi nella 
stessa persona. 

Da piccola ha lasciato Buenos Aires 
per trasferirsi con i genitori in un 
paese sperduto lungo le coste 
deirUmguay. Qui un giorno riceve la 
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni. 
Tra i due nasce una profonda 
attrazione e Alex si troverà a 
confrontarsi con il suo segreto. 

dì Lucìa Puenzo drammatico 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 

dì Eìì Roth 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Guido che sfidò 
le brigate rosse 

Massimo Chini interpreta il sindacalista 
Guido Rossa, l'operaio deH'acciaieria 
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal 
brigatista Riccardo Dura per aver 
denunciato Francesco Berardi, un 
collega che diffondeva in fabbrica 
materiale propagandistico delle bierre. 
Rossa testimonierà al processo e 
Berardi verrà condannato a più di 
quattro anni di carcere. Da una parte la 
linea riformista del PCI, dall'altra le BR, 
i "compagni che sbagliano". 

dì Giuseppe Ferrara drammatico 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 

dì Tìm Story fantascienza/avventura 


Desiderio 

Markus è un fabbro e fa parte di un 
gmppo di pompieri volontari. Sposato 
con Ella, che lavora a servizio e canta 
nel coro della cittadina vicino a 
Berlino (dove i due felicemente 
abitano) un giorno si risveglia in casa 
di Rose, una cameriera conosciuta la 
notte prima durante un viaggio di 
formazione con i pompieri in un'altra 
città... .L'uomo non ricorda nulla e 
inizia una storia di grande passione con 
la sconosciuta, senza lasciare la 
moglie... 

dì Vaìeska Grìsebach drammatico 


horror dì André Téchìnè drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Harry Potter e rOrdine della Fenice 15:45-18:30-21:15 (E 5,50; Rid 5) 
SalaB 375 Transfoimers 15:45-18:30-21:15(E5,50;Rid.5) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 m_ 16:00-18:00-21:15(E5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 I testimoni 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Riposo 

^ Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
899.030.820 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:15-19:00-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 


Sala 2 

122 

Ocean's Thirteen 

17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Transformers 

18:15-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

stepping - Daiia strada ai paicoscenico 




17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 




17:15-20:00-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 18:00 20:45 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 8 

178 

Transformers 

16:30-19:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Catacombs 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Confetti 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 


S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Lupin Ili: Il castello di Cagliostro _ 16:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Follia _ 18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 La Duchessa di Langeais 16:00-18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


M Uci Cinemas Fiumara Tel. 892 960 

Salai 

143 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:20-21:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00 22:1 o (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 3 

143 

Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 

20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 



The Reef: Amici x le pinne 

16:15-18:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 17:00 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 5 

143 

Sguardo nel vuoto 

20:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:40-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Transformers 

16:00-19:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 8 

499 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:20-19:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

17:40-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Transformers 

18:10-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30 21 40 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 12 

320 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:40 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 13 

216 

Transformers 

17:20-20:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Ocean's Thirteen 

17:20-20:05-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 



Dopo il matrimonio 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Provincia di Genova 

• Bargagli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 




Riposo 


• Bogliasco 


Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924070 

Riposo 

• Sant'Olcese 

Villa Serra Via Carlo Levi, 1 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-19:50-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Gestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice _19:50-22:20 (E 4,50) 

Sala 2 Riposo 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:40 (E 5,00; Rid 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provìncia dì Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via Caimli, 35 Tei. 0183/495930 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:10-22:40 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Sala 6 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 


16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 7 

Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 

16:40-18:30 (E 6,50; RId. 5,50) 


Hostel: Part II 

20:40-22:40 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 8 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:20-18.00-20:00-22.00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Ocean's Thirteen 

20:20-22:30 (E 6,50; RId. 5,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00 (E 6,50; Rid 5,50) 

Salalo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:30 (E 6,50; RId. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 2130 (E 6,00; Rid 4,00) 

^ Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:45-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

448 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

20:20-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

181 Transformers 

19:00-22:15 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:00 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 


Riposo 

Sala 6 


Riposo 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Finché nozze non ci separino 

17:00-21:00 (E 5,00; Rld.4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 



City Tel. 0108690073 


Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 


Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 




Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 




Riposo 

Sala 2 120 

Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 



Diario di uno scandalo 

21:30 (E 5,50; Rld.4,50) 


Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 




Riposo 


La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 


Una notte al museo 

21:30(E5,50; Rld.4,50) 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 




Riposo 

M Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 164 Tel. oi 06i 21 762 



Riposo 

m 

Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 




Riposo 

Sala Pitta 280 

Riposo 

m 

Olimpia via XX settembre, 274r Tel. 010581415 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:30-18:30-21:30 (E 4,50; RId. 3,50) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 



Riposo (E 5,5; Rid. 5) 


San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 



Riposo 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 

Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Chiavari 

M Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

^ Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

La città Proibita 20:15-22:30 (E 3,70) 

• Isola Del Cantone 

1 Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Ocean's Thirteen_ 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 200 I Fantastici 4 e Silver Surfer _ 20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 150 Riposo 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Transformers 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco ScRiviA 

1 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 



Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Transformers 19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

The Reef: Amici x le pinne 16:00-17:20-l 8:40-20:00 (E 7,00; Rid. 4,oo) 

Ocean's Thirteen _22:30 (E 7,00; Rid.4,oo) 

Roof 2 135 I Fantastici 4 e Silver Surfer 

_16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

_16:00-17:30-19:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

_20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 4 135 Ho voglia di te 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Riposo 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. oi 87714955 



^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 


Riposo 

La Maggiolina via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 

Diario di uno scandalo 2i :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tel. 199404405 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:30-20:00-23:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:30 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 3 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:30 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

Transformers 1 6:20-17:30-18:40-20:00-21:30-22:40 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

Catacombs 

20:40-22:40 (E 6,50; RId. 5,50) 


The Reef: Amici x le pinne 

16:30-18:30 (E 6,50; RId. 5,50) 


1 Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

La ricerca della felicità 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 

S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo (E 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenohe 

S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• CiSANO Sul Neva 


^ Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




The Reef: Amici x le pinne 

20:30(E7,00; Rld.4,00) 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

22:30(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 2 

143 

IITel'B 

20.25-22:35(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 3 

143 

Transformers 

20:00-22:45(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 4 

148 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

20:15-22:40(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 5 

270 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 6 

311 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:00-22:45(E7,00; Rld.4,00) 


• Finale Ligure 


Arena Ondina Tel. oi 9692910 

Il destino di un guerriero - Alatriste 2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 21 oo (E 6,50; Rid 5,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 2i oo (E 6,50; Rid 4,00) 


Teatri 


Genova 


auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 
010589329 

Venerdì ore 21.00 Concerto Sinfonico Di¬ 
rettore Giorgio Bruzzone 


DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 


DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 


GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 


GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 
010412135 

RIPOSO 


GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 
010412135 

RIPOSO 


H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 
010/2511934 

RIPOSO 


POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 





Il modo più semplice per non perdere nemmeno un numero 
delle nostre collane di libri, DVD, CD e VHS 


Puoi acquistare questi DVD^namando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-ven« dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
^^ollegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 

































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 


lunedì 16 luglio 2007 


Torino 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri _ Riposo 

Solferino 1 120 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 18:20-20:25-22:30 (E 4,00) 

Solferino 2 130 Grindhouse - A prova di morte 18:20-20:25-22:30 (E 4,00) 


^ Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 472 Stepping - Daiia strada ai paicoscenico 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,25) 

Sala 2 208 Confetti _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,25) 

Sala 3 154 Ocean'S Thirteen 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,25) 


M Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Ocean'S Thirteen _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E4,00) 

Sala 2 219 Ti va di pagare? - Priceiess 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 


1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Riposo 


M Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

_15:00-18:00-21:00 (E 5,00; Rld.4,50) 

Sala 2 117 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

_16:00-19:00-22:00(E5,00; Rld.4,50) 

Sala 3 127 Stepping - Daiia strada ai paicoscenico 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala4 127 Transformers _ 15:00-18:00-21:00(E5,00; Rld.4,50) 

Sala5 227 Transformers 16:00-19:00-22:00(E5,00; Rld.4,50) 


1 Don Bosco - Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 


M Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

li matrimonio di Tuya 16:30-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 
Sala Ombrerosse 149 Non prendere impegni stasera 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 7,00) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 


Blu 220 

Lupin III: Il castello di Cagliostro 

15:00-16:50 (E 4,00) 



Foiiia 

18:50-20:40-22:30 (E 4,00) 

Grande 

450 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Rosso 

220 

Breakfast on Piuto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Shan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,70) 


Sala 4 

132 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

18:15-22:40 (E 5,00) 



Stepping - Daiia strada ai paicoscenico 

15:55-20:20 (E 5,00) 

Sala 5 

160 

Transformers 

16:15-19:15-22:15 (E 5,00) 

Sala 6 

160 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

15:40-18:35-21:30 (E 5,00) 

Sala 7 

132 

Catacombe 

20:10-22:25 (E 5,00) 



Quattro amici e un matrimonio 

15.45-17.55 (E 5,00) 

Sala 8 

124 

Transformers 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00) 

^ Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 011284028 




Riposo 


Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 



1 testimoni 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 


XXY 16:00-18:15-20:30-22.30 (E 4,00; RId. 2,50) 

^ Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 


Riposo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

Riposo 

Sala Valentino 2 

300 

Riposo 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Agente matrimoniaie 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 

141 

Catacombe 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

137 

Ocean'S Thirteen 14:45-17:25-20:00-22:40 (E 6,00) 

Sala 4 

140 

Lupin III: Il castello di Cagiiostro 15:20 17:45 20:05 22 25 (E 6,00) 

Sala 5 

280 

Transformers 15:45-19:00-20:55-22:15 (E 6,00) 

Sala 6 

702 

stepping - Daiia strada ai paicoscenico 

14:50-17:25-20:00-22:25 (E 6,00) 

Sala 7 

280 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 15:30-17:40 (E 6,00) 

Sala 8 

141 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 18:05-21 30 (E 6,00) 



1 Robinson - Una famigiia spaziaie 15:30 (E 6,00) 

Sala 9 

137 

Hostei: Part II 20:05-22:25 (E 6,00) 

Salalo 


Harry Potter e l'Ordine deiia Fenice 20:45-22:45 (E 6,00) 

Salali 


1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 14:45-16:50-18:55-21:00-23:05- (E 5,00) 

^ Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisela via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Harry Potter e l'Ordine deiia Fenice 21:15 (E 6,20; Rid 4,65) 

• Bussoleno 


^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

• Carmagnola 


Cinema Sotto Le Stelle Tel. oi 19716525 

La vie en rose 21:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Riposo 

• Chìerì 


1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Harry Potter e l'Ordine deiia Fenice 2i :15 (E 4,50) 


M Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

• Chìvasso 


1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 20 00-22 30 (E 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

_Riposo 

Sala 2 149 Riposo 


1 Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 20 30-22 00 (E 4,00; Rid 3,00) 

• CuORGNÈ 


1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo 

• Gìaveno 


• None 


S Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

• Orbassano 


1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

• PiANEZZA 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

17:30-20:30 (E 5,00) 

Stepping - Daiia strada ai paicoscenico 

22:30 (E 5,00) 

Transformers 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

17:00-20:00-22:30 (E 5,00) 


Sala 4 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 18:00-21:15 (E 5,00) 

• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 



Riposo 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

21:00 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Transformers 

21:00 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 



Riposo 


• Rìvalta Di Torìno 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Notte prima degii esami... oggi 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• RiVOLi 


1 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• San Mauro Torìnese 


1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 21:10 (E 4,13) 

• Sestrìere 



1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; RId. 3,50) 
Sala 2 430 Transformers 15:15-18:30-21:45 (E 4,50; RId. 3,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

La vie en rose 19:50-22:30 (E 4,00) 

Sala 3 430 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

15.15-18.30-21.45 (E 4,50; RId. 3,50) 
Sala 4 149 li destino di un guerriero - Aiatriste 

16:00-19:00-22:00 (E 4,50; RId. 3,50) 
Sala 5 100 The Reef: Amici x ie pinne 16:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 2 360 4 minuti 20:00-22:30 (E 4,00) 

1 Esedra va Bagetti,30 Tel. 0114337474 

Riposo 

Giovani aquiie - Fiyboys 19:00-22:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 6 Agente matrimoniaie 16:00-18:i 0-20:20-22:30 (E 4,50) 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala 7 Le vite degii aitri 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

li matrimonio di Tuya 16:10-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 3,00) 

Sala Groucho Finché nozze non ci separino 

16:10-18:15-20:30-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala Harpo li vento fa ii suo giro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 3,00) 

Sala 1 li destino nei nome 2015-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 La Duchessa di Langeais 2015-22:30 (E 4,00) 

S Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 3 Centochiodi 20:20-22:30 (E 4,00) 

Riposo 

studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Riposo 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118i 73323 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 4,50; RId. 3,00) 

1 Provincia di Torino 

Sala 2 Ocean'S Thirteen 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

• Bardonecchìa 

Sala 3 Transformers 16:10-19:10-22:10 (E 4,50; RId. 3,00) 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Manuaie d'amore 2 - Capitoii successivi 2115 

M Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 754 Harry Potter e l'Ordine deiia Fenice 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

• Beìnasco 

Sala 2 237 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 17:30-20:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 3 148 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 4 141 Transformers 16:10-19:10-22:10 (E5,00;Rld. 3,50) 

Riposo 

Sala 5 132 1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

1 Warner Village Le Fornaci 

Harry Potter e l'Ordine deiia Fenice 18 45-21 40 (E 5,50) 

Sala 2 411 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 16:30-19 35-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 307 Transformers 18:00-21:00 (E 5,50) 

^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

1 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 4 144 1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 18:10-20:15-22:20 (E 5,50) 

Il flauto magico 16:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 5 144 Ocean'S Thirteen 16:35-19:15-21:50 (E7,20;Rld. 5,10) 

Sala2 149 La Città Proibita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E4,50) 

Sala 6 544 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 18:05-2100 (E 5,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:15-18:30-20:30-22:15 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 7 246 Transformers 18:30-21:30 (E 5,50) 

Sala 8 124 Sguardo nei vuoto 16:35 (E 5,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Stepping - Daiia strada ai paicoscenico 18 50-21 20 (E 5,50) 

Salai 262 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30 19:30 22:30 (E5,00) 

Sala 9 124 Hostei: Part II 22:25 (E 5,50) 

Sala 2 201 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 14:55-17:45-20:40 (E 5,00) 

The Messengers 18:15-20:20 (E 5,50) 

Sala 3 124 Ocean'S Thirteen 20:00-22:40 (E 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:35 (E 5,00) 


M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Riposo 

• Ivrea 

• Sehimo Torinese 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:50-22:30 (E 4,50) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 2110 

Sala 2 178 Transformers 21:20 

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Sala 3 104 The Messengers 21:30 

Riposo 

• Susa 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Arena Cenisio Tel. 0122022686 

Riposo 

Riposo 

^ Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Transformers 21:00 (E 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

Finché nozze non ci separino 20 20-22 30 

• Torre Pellice 

• La Loggia 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Castello Galli Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Valperga 

• Moncalieri 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

1 Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel 899788678 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 2130 (E 4,50) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:05 16:45 19:30 2215 (E 5,50) 

Sala 2 225 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20 20 (E 4,50) 

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 5,50) 

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:15-18:00-20:45- (E 5,50) 

• Tenaria Reale 

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:45-21 30- (E 5,50) 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 5 Transformers 15:10-18:00-20:50- (E 5,50) 

Salai 378 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17 30 2000 22:40 (E4,10) 

Sala 6 Transformers 14:10-17:00-19:50-22:40(E5,50) 

Sala 2 213 Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 7 Transformers 16:20-19:10-22:00 (E 5,50) 

Sala 3 104 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 22:30 (E 5,00) 

Sala 8 stepping - Dalla strada al palcoscenico 

15:30-17:50-20:15-22:35- (E 5,50) 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20 00 (E 5,00) 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:30 (E 5,00) 

Sala 9 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,50) 

• ViLLAR PeROSA 

Sala 10 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 17:15-21:15- (E 5,50) 

Confetti 15:25-20:25 (E 5,50) 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

Sala 11 Porky College 2 14:45-16:35-18:25-20:20 (E 5,50) 

The Messengers 22 25 (E 5,50) 

Sala 12 Agente matrimoniale 15:i 5-i 9:15- (E 5,50) 

• ViLLASTELLONE 

Giovani aquile - Fiyboys 17:35-22:30 (E 5,50) 

Salalo The Reef: Amici x le pinne 14:45-16:30-18:15-20:10(E5,50) 

^ Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Hostei: Part II 22:30 (E 5,50) 

Riposo 

Sala 14 1 Robinson - Una famiglia spaziale 15:i 5-17:20-l 9:30 (E 5,50) 

• ViNOVO 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 2135 (E 5,50) 

Sala 15 Ocean'S Thirteen 15:00-17:30-20:00-22:25- (E 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 16 Catacombe 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40- (E 5,50) 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via C a s a I b 0 r g 0 n e , 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 10.00-22.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 


piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 
Oggi ore 10.00-22.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 


via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 


RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Garetti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

Corso Galileo Ferraris, 266 - Tel. 01119740291 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 

via Cacchi, 17 -Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

Via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

Via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


La dttà; una magnica 
catastrofe o solo catastrofe? 


EX LIBRIS 


Il problema non è 
che esistono 
i problemi 
Il problema 
è aspettarsi 
che non sia così 
e pensare 

che avere dei problemi 
sia un problema 

Theodore Rubin 



Particolare di una «foto metropolitana», parte del progetto di Francesco Jodice «Wath We Want» (Catalogo Skira) 


A LONDRA una gigantesca 
mostra alla Tate mette in scena 
le metropoli. Dal Cairo a Johan¬ 
nesburg, da Dubai a Los Ange¬ 
les, come funzionano questi 
«mostri» urbani, quali pianifica¬ 
zioni urbanistiche sono possibi¬ 
li e con quali ricadute... 

■ di Leonardo Clausi 



urbanesimo è la cifra della contemporaneità. La 
sua crescita esponenziale misura la globalizzazione 
del capitalismo e i suoi effetti. La città è anche meta¬ 
fora universale della vicenda umana. Cent'anni fa, 
nove persone su dieci vivevano in campagna. Ades¬ 
so metà della popolazione globale è inurbata. Tra 
50 anni, il 75% di una popolazione di 8 miliardi di 
individui vivrà nelle città cosiddette globali, punti 
di attrazione migratoria universale privi di stabili 
coordinate culturali. Un tempo il termine «città 
globale» evocava i baluardi del capitalismo occi¬ 
dentale, città come New York, Parigi, Tokyo, Fran¬ 
coforte. A visitare la mostra Global Cities, nella sala 
della turbina della Tate Modem di Londra, fino al 
27 agosto, ci si rende conto che la città globale ha 
abbattuto per sempre questi confini e si impone og¬ 
gi in aree dove lo sviluppo economico procede in 
modo frenetico e schizoide, calpestando tutto ciò 
che gli si para davanti, soprattutto nelle regioni 
asiatiche e africane. La crescita di alcune di queste 
città dà la pelle d'oca: la popolazione di Shanghai, 
al momento aumenta di 30 abitanti l'ora. Ed è solo 
all'ottavo posto della classifica (al primo è Dubai). 
La mostra prende in esame da un punto di vista te¬ 
matico alcune tra le più dinamiche città della terra: 
Cairo, Istanbul, Johannesburg, Londra, Los Ange¬ 
les, Città del Messico, Mumbai, San Paolo, Shan¬ 
ghai e Tokyo. Queste sono viste attraverso la lente 
concettuale di velocità, dimensioni, densità, diver¬ 
sità e forma, con un apparato informativo e statisti¬ 
co poderoso e una serie di lavori commissionati a 
importanti studi di architettura (Nigel Coates; 
Zaha Hadid & Patrik Schumacher; Fritz Haeg; Orna* 
Amo/Rem Koolhaas) che affrontano i dilemmi del- 

L’esplosione delle 
megalopoli dà i brividi 
aShangai ci sono 30 
abitanti in più l’ora, 
e si riflette nel problema 
dei cambiamenti climatici 

la pianificazione urbana contemporanea con le 
sue ricadute economiche, politiche e sociali. Com¬ 
pleta l'allestimento (davvero riuscito, vista la cuba¬ 
tura impressionante della sala), una moltitudine di 
opere ispirate alla città di artisti più o meno affer¬ 
mati (tra i quali Andreas Gursky). La mostra «di¬ 
scende» da quella allestita per la trascorsa X Bienna¬ 
le veneziana di architettura. Città. Architettura e so¬ 
cietà, ma ha come punto focale e come pietra di pa¬ 
ragone la vicenda storica dello sviluppo di Londra. 
La stessa area dove sorge la Tate è infatti un luogo 
anni fa più che desolato, ora recuperato e trasfor¬ 
mato in un grande successo urbanistico. 

La città è il luogo del dispiegarsi del bello e del bmt- 
to umani, del giusto e dello sbagliato. La loro esplo¬ 
sione si riflette nella catastrofe del cambiamento 
climatico, ma anche in un'innegabile traiettoria di 
progresso. Le Corbusier parlava di New York come 
di una «magnifica catastrofe». A un esame superfi¬ 
ciale, alcune delle città globali della mostra sembre¬ 


rebbero perdere anche quell'aggettivo. Richard 
Burdett, architetto, urbanista, professore alla Lon¬ 
don School of Economics, consulente di Ken Livin- 
gston e nipote di Ernesto Nathan (sindaco di Roma 
nell'Italia postunitaria, 1907-1921) che ha curato 
la mostra della Biennale e quella della Tate non è af¬ 
fatto d'accordo. 

Professor Burdett, quali sono le misure 
che dovrebbero «umanizzare» la crescita 
esponenziale delle megalopoli? 

«Innanzitutto, non far crescere le città in senso oriz¬ 
zontale e senza limiti; avere la cosiddetta belt, 
cioè un contenimento urbano, di importanza fon¬ 
damentale come modello di contenimento della 
crescita capitalista. Se Città del Messico, Shanghai 
0 Mumbai seguissero questo modello, si ottenebbe- 
ro risultati davvero interessanti. Prendendo a esem¬ 
pio Londra, c'è poi l'investimento nello spazio pub¬ 
blico, che va incrementato. Di solito, il 95 per cen¬ 
to della superficie urbana è finanziato con investi¬ 
menti privati. La parte pubblica o civica degli inve¬ 
stimenti va nelle strade e nelle piazze: Londra è affa¬ 
scinante perché tutti i giardini, i cosiddetti garden 
squares, sono anch'essi parte di un sistema di inve¬ 
stimento privato che dopo più di cento anni è en¬ 
trato a far parte del Dna della città, sebbene a tut- 
t'oggi se non si è residenti nella piazza non si ha li¬ 
bero accesso al giardino. La terza è la gestione della 
crescita incontrollabile dei costi della vita e della re¬ 
sidenza. Una delle misure suggerite dalla mostra è 
quella, abbastanza stalinista per la verità, di richie¬ 
dere che il 50% di tutte le case che vengono costmi- 
te dai privati siano affordable, il che non significa 
«statali», ma che almeno facciano parte di una gra¬ 
duatoria di accessibilità. È così che si possono crea¬ 
re degli ambienti urbani fondamentalmente mol¬ 
to più democratici». 


Il futuro economico, urbano e ambientale 
del pianeta sarà deciso nel Sud e nell’Est 
del mondo. Non le pare un po’ paternalista 
indicare una serie di norme che «frenino» 
lo sviluppo capitalista di paesi che fino ad 
oggi hanno vissuto una condizione di 
subalternità economica nei confronti 
dell’Occidente? 

«La mostra è sul rapporto tra la forma urbana e e la 
forma della società e non sull'impatto della globa¬ 
lizzazione. Sebbene è chiaro che una forma d'inter¬ 
vento univoca è impossibile, è altrettanto affasci¬ 
nante notare come non solo le economie di Cina e 
India, ma anche altre economie simili che hanno 
un impatto ambientale paragonabile a quello asia¬ 
tico seguano un modello fisico che è trent'anni fuo¬ 
ri ciclo: ovvero, laddove gli Stati Uniti hanno ridi¬ 
mensionato certi ritmi e modalità di crescita urba¬ 
na, oggi queste città gestiscono e pianificano il pro¬ 
prio territorio nello stesso modo. Dunque un picco¬ 
lo cambiamento da parte nostra, degli architetti e 
dei consulenti e di tutte le manovre politiche dei 
governi occidentali per intervenire attraverso vari 
investimenti in questi paesi, possono istillare il 
cambiamento. Se noi cominciamo a prospettare al¬ 
tre possibilità, è perché abbiamo compiuto quel ci¬ 
clo, abbiamo scoperto che ci sono dei problemi: 
perché non dovremmo condividere questa cono¬ 
scenza e consapevolezza? Non solo credo ne valga 
la pena, è assolutamente necessario: ormai non è 
più una questione di potere politico o di bilanci, 
ma di moralità da una parte e d'inevitabilità del 
cambiamento climatico dall'altra». 

Anche nel caso in cui questa conoscenza 
comporti una diminuzione deiie rese o dei 
profitti? 

«Bisogna considerare i tempi e le quantità: l'esem¬ 


pio più realistico nel nostro campo è forse quello 
dei trasporti pubblici come alternativa alla diffusio¬ 
ne universale delle automobili. Lì ci sono dei mo¬ 
delli molto importanti che non è detto che debba¬ 
no necessariamente frenare la crescita. Uno è per 
esempio la differenza fra la proprietà di un'automo¬ 
bile e il suo uso: sono due cose molto diverse. Lon¬ 
dra presenta un coefficiente abbastanza alto di au¬ 
tomobilisti che sono anche proprietari, ma la per¬ 
centuale di coloro che anche usano la propria mac¬ 
china è proporzionalmente basso, grazie alla rete 
di trasporto pubblico. Se uno prende Città del Mes¬ 
sico e Johannesburg da un lato e Shanghai e Bogo- 
tà da un altro, si accorge che a Città del Messico, do¬ 
ve la benzina è praticamente gratis (costa meno del¬ 
l'acqua minerale) tutta l'economia continuerà a 
produne una forma della città estesa senza orizzon¬ 
ti. Johannesburg ha lo stesso problema: la media 
del tempo di perconenza da casa a luogo di lavoro 
di una famiglia tipica è dalle tre alle quattro ore. 
Shanghai invece sta investendo enormemente nei 
trasporti, qualcosa come 180 stazioni della metro¬ 
politana nei prossimi dieci anni, per cominciare ad 
avvicinarsi al rapporto che Londra ha avuto all'ini¬ 
zio del secolo scorso. Ricordiamoci che tutto l'inve¬ 
stimento nel trasporto pubblico in città come Lon¬ 
dra e New York è accaduto nel 1880/90 e grazie ad 
investimenti privati. La metropolitana di Londra, 
malgrado quello che noi pensiamo (che sia un ser¬ 
vizio pubblico fatto per il popolo, ecc.) è in realtà 
opera di imprenditori americani ed è stato naziona¬ 
lizzata soltanto all'inizio del '900.11 modello di rife¬ 
rimento è molto chiaro ed è quello di Tokio Vs Los 
Angeles: a Tokio l'80% dei cittadini per andare al la¬ 
voro usa il trasporto pubblico, esattamente il con¬ 
trario di Los Angeles, dove la gente usa la macchi¬ 
na. Non si tratta più nemmeno dunque di una que¬ 


stione in cui il modello americano è quello vincen¬ 
te. Ricordiamoci che a Londra, nella City, dove c'è 
la più alta concentrazione mondiale di miliardari 
per miglio quadrato, il 95% di questi prende la me¬ 
tropolitana. Insomma non è una forma di imperia¬ 
lismo culturale o che i capitalisti inglesi hanno scel¬ 
to dei comportamenti "di sinistra": la città è così, 
questo è il comportamento più conveniente e fun¬ 
ziona: è questo il messaggio molto forte da spinge¬ 
re». 

E dunque Londra è all’avanguardia in 
questa preparazione urbanistica al 
futuro? 

«Come anche Richard Rogers ama ripetere, Londra 
è sempre stata una humanist city (città dal volto 
umano). La zona dove siamo adesso (Holbom), at¬ 
torno al 1860 era una delle zone più densamente 
popolate, con gli stessi problemi dello slum di Dha- 
ravi a Mumbai o il barrio di La Vega a Caracas: case 
di un'unica stanza di pochi metri quadrati dove vi¬ 
vono dieci persone, senz'acqua, malattie... Londra 
è stata la città che per prima ha inventato l'ammini¬ 
strazione municipale: alla fine dell'800, la sua lezio¬ 
ne comincia ad andare in giro per il mondo. Anche 
per via imperialista ovviamente, vedi Nuova 
Delhi. Qui ho, per inciso, una storia personale di¬ 
vertente: mio bisnonno Ernesto Nathan, che fu sin¬ 
daco di Roma nel 1907, era nato e cresciuto a Lon¬ 
dra. Lui, discepolo di Mazzini, portò a Roma il 
tram come infrastmttura, si occupò della realizza¬ 
zione di tutta la zona di Prati... Certo, Londra ha 
anche avuto una storia molto strana: dal 1985 in 
poi, per una quindicina d'anni è stata del tutto sen¬ 
za amministrazione. La figura del Mayor è relativa¬ 
mente nuova, ma il successo di Livingstone dà a 
noi e a quelli più giovani di noi un senso della possi¬ 
bilità di cambiare le cose. Al momento Londra è as¬ 
solutamente all'avanguardia in termini di pianifi¬ 
cazione controllata. La Congestion Charge? Tutti 
gli esperti all'intemo del municipio dissero a Ken: 
"Non lo fare: politicamente è un suicidio; da un 
punto di vista tecnico non è detto che sia possibile 

Richard Burdett, curatore 
del progetto e nipote 
di Ernesto Nathan, 
ci spiega come possano 
diventare anche una 
traiettoria di progresso 

gestirlo; e poi non è detto che la gente lo accetti". 
Oggi abbiamo il 22% di diminuzione di emissioni, 
il sistema funziona e il sindaco è stato rieletto con 
un 10% in più. Al momento ci sono circa 20 città 
in giro per il mondo che vogliono fare la stessa co¬ 
sa, compresa New York». 

Quindi lei considera la città anche come il 
segno del futuro cambiamento? 
«Assolutamente. Le città oggi sono l'unico posto 
dove uno può essere ottimista: sono il luogo dove 
la gente affluisce per studiare e discutere, per riunir¬ 
si. E li che si trovano non solo i problemi ma anche 
le soluzioni. Pensiamo a una città come Bogotà: po¬ 
verissima, è riuscita a istituire un sistema di traspor¬ 
ti pubblici di investimenti in scuole e piazze pubbli¬ 
che che ha letteralmente cambiato la vita a milioni 
di residenti. Questo per dire che non bisogna limi¬ 
tarsi a considerare città ricchissime come Londra 
per trovare le condizioni del cambiamento». 


LUTTO È morto all’età di 82 anni uno dei nostri più agguerriti studiosi di letteratura celebre per la sua concretezza e la «vis polemica» studiò soprattutto la cultura toscana tra Lorenzo il Magnifico e l’autore del «Principe» 

Mario Martelli, il filologo che ha veramente capito Machiavelli 


■ di Giulio Ferroni 


N ella notte tra il 13 e il 14 luglio si è spen¬ 
to, dopo breve malattia, uno dei nostri 
più vitali ed agguerriti filologi e studio¬ 
si di letteratura italiana, Mario Martelli: nato 
nel 1925, aveva insegnato a lungo Letteratu¬ 
ra italiana all'Università di Firenze, occupan¬ 
dosi di vari ambiti e autori della nostra lettera¬ 
tura, ma mettendo al centro del suo lavoro la 
cultura fiorentina e toscana tra Umanesimo e 
Rinascimento, con un occhio rivolto in pri¬ 
mo luogo all'età di Lorenzo il Magnifico e a 
quella di Machiavelli. 

Di quella cultura egli era oggi il maggiore co¬ 
noscitore: da filologo attentissimo alla con¬ 
cretezza dei testi, ai fatti riconoscibili e rico- 


stmibili, egli sapeva tracciare le linee di una 
storia culturale fatta di molteplici rivoli, pie¬ 
na di scansioni, di rapporti interni, di legami 
tra scritture, esperienze, personaggi, situazio¬ 
ni. 

Questo suo senso del concreto partiva da una 
particolare cura per l'evidenza linguistica e re¬ 
torica dei testi, per le loro pratiche di costm- 
zione: così in studi su poeti per cui è essenzia¬ 
le l'aspetto costmttivo e tecnico (Montale tra 
i moderni) e sull'intera storia delle forme poe¬ 
tiche italiane, fino ad un utilissimo e chiarissi¬ 
mo manuale su La metrica italiana. Teoria e sto¬ 
ria (insieme a Francesco Bausi, 1993). 

Egli ha dato il modello di una storiografia let¬ 
teraria attenta alle più circostanziate situazio¬ 
ni, nel gioco di prospettive politiche, di scelte 


personali, di tentativi di agire nel presente 
che si danno sulla scena pubblica della lettera¬ 
tura. 

Moltissimi i saggi dedicati al fitto e ricchissi¬ 
mo mondo della Firenze medicea, affidati 
spesso alla rivista di studi quattrocenteschi da 
lui fondata e diretta, Interpres, e approdati a va¬ 
ri libri come quello del 1995 Angelo Poliziano. 
Storia e metastoria. 

E certamente il vertice della sua attività va ri¬ 
conosciuto negli studi su Machiavelli, di cui 
curò nel 19 71 una raccolta di Tutte le opere per 
l'editore Sansoni, che per molti decenni è sta¬ 
to strumento essenziale di lettura e di studio: 
il saggio introduttivo insisteva sul carattere 
«letterario» della scrittura machiavelliana, 
sul suo procedere su modelli assoluti, a parti¬ 


re da un nucleo compatto di idee date fin dal¬ 
l'inizio, legate alla base di una comune cultu¬ 
ra fiorentina. 

Era un'interpretazione che si opponeva alle 
nozioni allora correnti di un Machiavelli tut¬ 
to «scientifico» e «sperimentale» e mirava a 
collegare le sue scelte politiche alle concrete 
situazioni in cui si trovava ad operare. Nei 
suoi molteplici studi machiavelliani Martelli 
ha arricchito e ampliato in più direzioni la 
sua interpretazione, in polemica sempre più 
vivace con tutte le pretese di estrarre dall'auto¬ 
re le linee di una «filosofia». 

E'esigenza di una verifica concreta, al di là di 
ogni estensione ideologica, lo ha condotto al¬ 
la ricostmzione critica del testo del Principe 
nel quadro dell'edizione nazionale (Salerno 


editrice): indicandone le linee nel Saggio sul 
«Principe» (1999) e realizzandola nel 2006. È 
un lavoro capitale, affrontato e portato a ter¬ 
mine con quel vigore polemico, con quella di¬ 
sposizione a mettere in questione dati e mo¬ 
delli di solito considerati indiscutibili, che ha 
sempre caratterizzato Toperare di Martelli, co¬ 
me uomo e come studioso. 

C'era in lui uno spirito critico e polemico tut¬ 
to «toscano», in fondo vicino a quello del suo 
Machiavelli: uno spirito che chiedeva sem¬ 
pre una verifica non nelle teorie, ma nei fatti 
e nei testi, nel loro intreccio, e che proprio 
per questo ha dato luogo a soluzioni testuali 
e a interpretazioni di grande originalità, con 
cui la critica (in particolare quella su Machia¬ 
velli) dovrà continuare a fare i conti. 
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«FIDEG» di Paolo 
Colagrande, premio 
Campiello opera pri¬ 
ma, è un romanzo 


La vita osservata dal punto di vista del cane 


aperto, dove la quoti¬ 
dianità e i tic di provin¬ 
cia vengono visti «dal 
basso» e raccontati 
con un lucido umori¬ 
smo 

■ di Andrea Di Consoli 



ur ironizzando senza risentimento 
su scrittori «affermati», da Sandro 
Veronesi a Umberto Eco, Paolo Co¬ 
lagrande (Piacenza, 1960) realizza 
con Fideg, suo romanzo d'esordio, 
un'opera «aperta», dove il registro 
comico si fonde sapientemente con 
un'attitudine metaletteraria mai in¬ 
tellettualistica, ma sempre contigua 
alla vita osservata rasoterra, dal 
«punto di vista del cane». Come in 
alcuni scrittori dell'area emilia¬ 
no-padana (da Ugo Comia a Danie¬ 
le Renati a Paolo Nori) anche in Co¬ 
lagrande «l'ideologia» dominante è 
un quotidiano burbero e vero, spa¬ 
zientito e diretto, sgomento e tragi¬ 
comico: un quotidiano senza sovra- 
stmtture piccolo-borghesi o «televi¬ 
sive». 

Colagrande usa un'oralità «semicol¬ 
ta», che discende dagli «zii» Cela- 


ti-Cavazzoni, eppure, a questo pun¬ 
to, sappiamo due cose: che la lingua 
dei semicolti è un artificio retorico 
di certa letteratura «del Po», e che 
Parma, tanto per dare un centro geo¬ 
grafico a questo «gmppo moltepli¬ 
ce» di scrittori, è in realtà una picco¬ 
la e raffinata capitale culturale, una 
piccola Parigi - il «proustiano» Atti¬ 
lio Bertolucci, con la sua cinica gra¬ 
zia, è un riferimento obbligato, co¬ 
me ovviamente sono un riferimen¬ 
to obbligato Malerba, Zavattini e Be¬ 
vilacqua, sempre meno «bestselleri¬ 
sta» nella considerazione dei critici. 
Questi «nuovi» scrittori di area emi¬ 
liano-padana usano il «basso», ver¬ 
rebbe da dire, per mirare sempre più 
in alto. Eppure sappiamo quante dif¬ 
ficoltà questi scrittori hanno nello 
sperimentare strade nuove di ricer¬ 
ca letteraria. In Colagrande, per 
esempio, il dato dominante è un 
umorismo intellettuale senza visce- 
ralità e senza facili ammiccamenti; 
un umorismo mai gratuito e risenti¬ 
to, ma sempre lucido, fortemente 
saldato a una precisa visione «teori¬ 
ca» del mondo - valgano da esem¬ 
pio le bellissime pagine sul campani¬ 
lismo; su Cristoforo Colombo con¬ 
teso dai genovesi, dai piacentini e 
dagli spagnoli. In Guido Conti, inve¬ 
ce, e lo abbiamo visto nel suo ulti¬ 
mo romanzo La palla contro il muro, 
l'attenzione si è spostata efficace¬ 
mente dai «folli» alle angosce picco¬ 
lo-borghesi. Anche in Beppe Seba¬ 
ste una narrazione fortemente orale 
si è ormai «allargata», finanche nel¬ 
la forma, alla riflessione filosofica, 
linguistica e politica - valga per tutti 
l'esempio di Tolbìac. Lo stesso vale 


QUINDICIRIGHE 


CALVINO 

GLOBALE 

Mario Barenghi, docente di Lette¬ 
ratura italiana contemporanea al¬ 
l'Università di Milano Bicocca, ri¬ 
legge nel suo complesso la figura 
e l'opera di Italo Calvino, all'inse¬ 
gna di un'interpretazione globale 
originale e coerente. Spiega come 
la fama di classico del '900 sia sta¬ 
ta raggiunta dallo scrittore in un 
arco di tempo piuttosto breve, 
cioè a partire dalla fine degli anni 
'70. Se prima Calvino era stato 
considerato uno scrittore «brillan¬ 
te ma atipico», dal '79, anno di 
uscita del suo romanzo Se una not¬ 
te d'inverno un viaggiatore, fino al- 
l'88, data della pubblicazione, po¬ 
stuma (lo scrittore era scomparso 
nell'85), delle Lezioni americane, 
inizia ad essere eretto dalla critica, 
un solo italiana, un monumento 
a Calvino. 11 quale, però, probabil¬ 
mente non avrebbe amato que¬ 
sta imbalsamazione. Da qui la vo¬ 
lontà dichiarata da Barenghi di 
evitare i fraintendimenti che deri¬ 
verebbero dall'isolare alcuni mo¬ 
menti del lavoro di Calvino rispet¬ 
to ad altri. Attraverso una lettura 
che tiene conto delle diverse fasi e 
componenti di Calvino: dal neo¬ 
realismo all'interesse per la fiaba, 
dallo sperimentalismo al postmo¬ 



derno. 


r. carri. 


Italo Calvino 
le linee e i margini 

Mario Barenghi 

pagine 284, euro 23,00 

Il Mulino 


UN ALBANESE 
REIETTO 

Nell'Albania del regime di Enver 
Hoxha si svolge la vicenda di que¬ 
sto libro, una «fiaba nera», ma an¬ 
che il romanzo di una formazione 
difficile e dolorosa. Protagonista è 
un ragazzino, il cui padre, un ex 
proprietario terriero divento botte¬ 
gaio, viene riconosciuto colpevo¬ 
le di «deficit», cioè di un amman¬ 
co di denaro rispetto a quello che 
gli «studi di settore» prevedono 
per la sua attività, di proprietà del¬ 
lo stato. Ma la mancanza di una 
somma di denato pari a dieci men¬ 
silità di stipendio non dà luogo a 
un accertamento tributario, bensì 
a una condanna a morte. L'uomo 
viene impiccato e per il ragazzo 
quello sarà uno stigma sociale in¬ 
delebile. Reietto della società, tro¬ 
verà amicizia in un ex prete dive¬ 
nuto pescatore. Linché si risolverà 
al passo di molti suoi connaziona¬ 
li, la migrazione clandestina, attra¬ 
verso quel «mare buio» che attrae 
e spaventa. Albanese è anche l'au¬ 
tore, trasferitosi alcuni anni fa dal¬ 
l'Albania a Bari, che scrive in un 
italiano essenziale ed efficace. In¬ 
tensa e coinvolgente è la storia, 
che gli ha meritato il premio «Po¬ 
poli in cammino» (sezione indei- 
ti) della Pesta nazionale dell'Uni¬ 
tà. r. carri. 

Il buio del mare 

Ron Rubati 

pagine 118 
euro 12,50 

Giunti 



Fìdeg 

ipp Paoio Coiagrande 

P pagine205 
euro 12,00 

n 1 Aiet 


per Paolo Nori, che è passato da una 
comicità «stralunata» ed esilarante 
a un maggiore impegno civile - si 
pensi a Noi la farem vendetta. Porse 
solo Comia, con il suo bellissimo Le 
pratiche del disgusto, sembra issato 
nella sua felice forma conchiusa: 
nel suo malinconico e masochistico 
affondo nella quotidianità. 
Colagrande allarga e rafforza un 
gmppo di scrittori che ebbe nella ri¬ 
vista n semplice il suo centro propul¬ 
sore. Nel suo bellissimo Fideg, vinci¬ 
tore del premio Campiello opera pri¬ 
ma, troviamo certamente l'oraiità, 
il «basso», il comico, l'inciampo 
chapliniano, la provincia, la margi¬ 
nalità, ma il tutto è irrobustito da 
una intelligente e continua riflessio¬ 
ne sulla forma romanzo e sul fare let¬ 


teratura. È come se questi scrittori 
emiliano-padani, partiti come semi¬ 
colti, adesso risalissero il fiume della 
letteratura «alta» - ma, in fondo, 
non sono forse Celati, Cavazzoni, 
Sebaste, giusto per fare qualche no¬ 
me, anzitutto dei raffinati studiosi? 
Questo gmppo di scrittori, ovvia¬ 
mente, non è omogeneo; anzi, a vol¬ 
te è addirittura conflittuale. Eppure 
da questo gmppo di scrittori emer¬ 
ge l'unica visione davvero forte 
(mai mimetica, o moralistica, come 
invece accade in area veneta) della 
nostra provincia profonda, delle al¬ 
terità linguistiche, di una quotidia¬ 
nità mai piccolo-borghese o sociolo¬ 
gica. Anziché piangere sulle orride 
trasformazioni della via Emilia, que¬ 
sti scrittori continuano a cercare, co¬ 
me animali solitari, angoli bui dove 
trovare parole e immagini nuove, 
semplici e marginali. Come faceva 
il grande fotografo Luigi Ghirri. Co¬ 
me fece, fino a un anno fa, Giorgio 
Messori, che trovò a Tashkent, in 
Uzbekistan, un'altra via Emilia in 
cui non essere braccato. 


ANTOLOGIE Le 14 storie 
di «Renault 4» 

Racconti 
dalla Roma 
dei Settanta 

■ Anticipato e in parte discus¬ 
so da Adele Cambria in questa 
testata il 10 luglio, Renault 4. 
Scrittori a Roma prima della morte 
di Moro (a cura di Carlo Bordini 
e Andrea Di Consoli, introduzio¬ 
ne di Yari Selvetella) è un volu¬ 
me (dall'imperdonabile coperti¬ 
na) dove quattordici scrittori, 
ciascuno a modo suo, sbirciano 
dallo specchietto retrovisore ver¬ 
so gli anni Settanta. Il rischio di 
vintage culturale e politico è for¬ 
te. Eppure il segreto della riusci¬ 
ta del libro sta nella condizione 
stessa degli scrittori, cani sciolti 
(come scrive Geraldina Colotti: 
«Correre/Correre/Correre/Con 
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il guinzaglio in bocca»), che rico- 
stmiscono a poco a poco una 
Roma sfuggita alle cronache del¬ 
l'epoca, non senza incappare in 
paludi di nostalgia. E nonostan¬ 
te la convinta partecipazione a 
moti di piazza, rivendicazioni e 
riviste in prima linea, in questo 
tortuoso ed eterodosso intrec¬ 
ciarsi biografico di vie cittadine, 
provinciali e di campagna, 
emergono, nelle loro voci, un 
comune dissentire e una recidi¬ 
va disappartenenza («né con lo 
Stato, né con le Br», decide il so¬ 
gnatore di Piero Galletti). 
Inseguendo i ricordi di Franca 
Rovigatti, nei suoi occhi balbu¬ 
zienti per lo stupore, si vede scor¬ 
rere un intero periodo, dalla na¬ 
scita dell'incanto fino al collas¬ 
so di palchi lignei e cieli plum¬ 
bei. Chi cerca di grattare dalle 
pagine le mitizzazioni (Bordi¬ 
ni), chi le colora con salvifica iro¬ 
nia (Massimo Barone) e chi le ri¬ 
copre con le vite allora inventa¬ 
te (Fabio Ciriachi). 

I pezzi di Attilio Lolini, Beppe Se¬ 
baste e Renzo Paris sono prezio¬ 
se istantanee sulla vita letteraria 
di un'altra Roma, oltre che inevi¬ 
tabili occasioni per fare i conti - 
che mai tornano - col passato. 
Ai diritti delle donne e alle parte¬ 
cipazioni ai movimenti femmi¬ 
nisti sono dedicati i ricordi di Sil¬ 
via Bordini, Biancamaria Frabot- 
ta e Stefania Scateni. 

E quel gusto modaiolo, che spin¬ 
ge oggi ad amare il vinile, gli abi¬ 
ti e gli oggetti che vengono da 
quegli anni, non è solo figlio del 
feticismo, ma nasce, forse, an¬ 
che da una malcelata invidia 
per quell'energia, per quel vive¬ 
re senza canovaccio, quando si 
decideva di «non pettinarsi al 
mattino per non togliere i bran¬ 
delli di sogni impigliati nei ca¬ 
pelli». Giuseppe Grimi 
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LA CLASSIFICA 


1 La pista di sabbia 

Andrea Camiiieri 



Sellerio 


2 Miile splendidi soli 

Khaied Mossemi 
Piemme 


3 La casta 

G.A. Steiia e S. Rizzo 
Rizzoli 


4 II cacciatore di aquiloni 

Khaied Mossemi 
Piemme 


5 Cercasi Niki disperatamente 

Federico Moccia 
Rizzoli 


ROMANZI Un giallo storico 
senza il commissario Wallander 

Manlcell alle prese 
con il nazismo 
che non muore mai 


■ Avete presente Andrea Camil- 
leri senza Montalbano? Ne vengo¬ 
no fuori dei romanzi storici, che 
rappresentano le opere migliori 
dello scrittore di Porto Empedo¬ 
cle. E così, HenningMankeU, mes¬ 
so temporaneamente da parte il 
commissario Wallander, ha scrit¬ 
to quello che forse è il suo miglior 
libro. Un giallo a sfondo storico, 
che si confronta con alcuni mo¬ 
menti drammatici del 900, un ro¬ 
manzo storico costmito con i rit¬ 
mi del giallo, con efficacia scrittu¬ 
rale, con fluidità narrativa. L'am- 
bientazione della storia parte dal 
tipico ambiente mankelliano, il 
profondo nord, che lo scrittore 
descrive con stile inconfondibile. 
In questo caso, la vicenda si svi¬ 
luppa ad Haqedalen, nel nord del¬ 
la Svezia. «Una terra di foreste ster¬ 
minate, i cui lunghi inverni sono 
a stento rischiarati dal bagliore 
della neve. È qui, in un casolare 
sperduto, che Herbert Molin, ex 
poliziotto in pensione, decide di 
ritirarsi. E qui, un bmtale assassi¬ 
no lo raggiunge per accompa¬ 
gnarlo in un ultimo, terribile bal¬ 
lo con la morte». Un omicidio mi¬ 
sterioso e inquietante. La polizia 
trova sulla scena del delitto delle 
impronte di sangue che sembra¬ 
no tracciare i passi del tango. Sem¬ 
bra uno scenario metaforico, ma 
la questione è drammatica. Il tren¬ 
tasettenne Stefan Lindman, ispet¬ 
tore della polizia di Boras, un tem¬ 
po collega della vittima, per non 
doversi confrontare con la malat¬ 
tia che lo tormenta si butta a capo¬ 
fitto nelle indagini e scopre l'in¬ 
quietante passato nazista di Mo¬ 
lin. La domanda legittima è: esi¬ 
ste un legame tra la sua morte 
atroce e le sue convinzioni politi¬ 
che? «E qual è il molo della rete 
neonazista che, sempre più niti¬ 
da, viene alla luce e sembra tocca¬ 
re lo stesso Lindman molto da vi¬ 
cino?» Non resta che seguire le 
tracce dell'assassino, che dalla 
Svezia portano in Germania e Ar¬ 
gentina. Così l'inchiesta del¬ 
l'ispettore si confronta con il No¬ 
vecento, con un momento dolo¬ 
roso della storia europea. Giunge¬ 
rà a una rivelazione sconvolgen¬ 
te, «oltre all'amara consapevolez¬ 
za che la follia che per anni deva¬ 
stò l'Europa non è affatto sepol¬ 
ta». La narrativa, l'invenzione fan¬ 
tastica, permette alla letteratura 
di indagare nella storia, per riflet¬ 
tere su verità scomode, per medi¬ 
tare su momenti complessi della 
vita dell'Occidente. E spinge ad 
interrogarsi sulla coscienza del¬ 
l'uomo moderno, sulla sua esi¬ 
stenza, sulla sua essenza. 

Salvo Fallica 


Il ritorno del maestro di danza 


Menning Mankeii 

trad. di G. Puleo 
pagine 491 
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PENNA E ROSSELLI, VITE DI POETI 


Amelia e Sandro 
due classici 
«eccentrici» 

Roberto Cannerò 

melia Rosselli 
(1930-1996) e Sandro 
Penna (1906-1977): due 
figure di poeti che più lontane tra 
loro non potrebbero sembrare. 
Eppure vicine per il destino di 
rappresentare due «classici 
eccentrici», due «grandi minori» 
del nostro Novecento. Autrice 
poliglotta (inizia a comporre in 


inglese e in francese, per poi 
passare all'italiano soltanto in 
seguito) con una vita 
movimentata e segnata da mille 
difficoltà (fino al tragico epilogo 
del suicidio) Amelia Rosselli; 
uomo dall'esistenza tranquilla, 
seppure povera (morirà in 
condizioni di indigenza 
materiale) Sandro Penna, poeta 
dalla lingua semplice e piana, 
quanto quella della Rosselli era 
aspra e oscura. Entrambi romani 
d'adozione, anche se la città 
eterna avrà un peso specifico 
diverso nelle due scritture. I 
paragoni portano ovviamente a 
schematizzare e a semplificare, 
mentre la realtà delle cose, delle 
esperienze letterarie e delle 
letture è ben più complessa. Ci 
aiutano a decodifirla due 
monografie critiche dedicate a 


questi autori. La prima è di 
Alessandro Baldacci, che firma, 
nella collana «Scrittori 
contemporanei» di Laterza, un 
profilo della Rosselli. Un libro 
completo e documentato, dove 
c'è tutto quello che serve, 
dunque un ideale stmmento 
didattico, ma anche una lettura 
intensa e personale del lavoro di 
questa poetessa. 

Nata a Parigi dall'esule 
antifascista Carlo Rosselli, dopo 
aver soggiornato in diverse parti 
del mondo, nel secondo 
dopoguerra Amelia giunge a 
Roma, dove si stabilisce. Baldacci 
identifica i poli di tensione del 
lavoro rosselliano nella continua 
attenzione formale da una parte 
e in una sorta di «fame di 
assoluto» dall'altra. Il che si 
risolve, alla lettura, nell'orizzonte 


di un'oscurità «che rifiuta ogni 
possibile ermeneutica al di là 
dello scenario ultimo della 
propria stessa lingua». Centrale 
l'esperienza bellica, vissuta 
direttamente da Amelia bambina 
e di riflesso nella dimensione 
familiare e collettiva, in cui 
rielaborare le ferite di una 
violenza sentita sulla propria 
pelle. Non a caso il suo primo 
libro si intitolerà Variazioni 
belliche (1964) e anche il titolo 
del libro successivo. Serie 
ospedaliera (1969), rimanda a 
un'idea di sofferenza e dolore. 
«Cercando di recuperare in veste 
eretica il rapporto fra poesia e 
verità - scrive Baldacci - la Rosselli 
toglie a entrambi i termini il loro 
incanto, la loro posa stabile e 
certa, e li sperimenta 
esponendoli alle logiche di un 


universo sconvolto dalla 
violenza». Più conciso, ma 
altrettanto partecipato (di quella 
partecipazione emotiva, oltre che 
intellettuale, senza la quale ogni 
operazione critica risulterebbe 
meno convincente), è il libro su 
Sandro Penna, scritto da Daniela 
Marcheschi per Avagliano. La 
studiosa ha fi merito di 
puntualizzare alcune importanti 
questioni. Come l'unità 
dell'ispirazione penniana tra 
poesia e prosa. O, ancora, la 
straordinaria modernità di 
questo autore in quella che 
l'autrice chiama la «fluttuazione 
dei generi letterari». E, infine, la 
consistente complessità di un 
dettato poetico solo 
apparentemente semplice e 
diretto. Ovvero: Penna è certo 
poeta comunicativo 


nell'essenzialità dei suoi versi. Ma 
non vanno misconosciuti i debiti 
letterari e la capacità che egli ha 
avuto di rielaborare molti 
materiali, traendone un distillato 
tutto suo. Una parola, cioè, 
valorizzata in tutte le sue 
molteplici dimensioni e 
direzioni. 

A tale proposito Daniela 
Marcheschi avanza 
un'interessante proposta di 
interpretazione, imbastendo una 
similitudine con le arti visive e in 
particolare con l'opera di Marcel 
Duchamp. Il quale, come è noto, 
aveva chiamato Fontana, nel 
1917, un orinatoio. Lo aveva 
fatto con l'intenzione di ridurre il 
più possibile la distanza fra arte e 
artigianato e per polemizzare 
«con il processo astratto di 
creazione del valore, attribuito 


dalla cultura elitaria del suo 
tempo solo a quegli oggetti 
esclusivi reperibili nei musei o 
nelle gallerie». Ebbene, «Penna - 
scrive la studiosa - è stato in 
prima fila in una battaglia che 
potremmo vedere analoga 
contro l'elitarismo degli ermetici 
e la rarefazione delle atmosfere 
tipica della loro poesia; ed è 
riuscito a calarsi dentro la 
cultura, i gusti e il sociale del 
proprio tempo». Tutto questo 
con una cura della forma al 
tempo stesso lieve e rigorosa. 

Amelia Rosselli 

Alessandro Baidacci 

pp. 190, euro 12,00 Laterza 

Sandro Penna 

Danieia Marcheschi 
pp. 128, euro 5,00 Avagliano Editore 
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essere devalorizzato sino al 30% 

La Plastomix produce miscele per sottofondi 
e massetti termoacustici che permettono di avere il 
massimo comfort abitativo senza l’ausilio 
di costosissimi e spesso inutili materiali. 

www.plastomix.it - info@plastomix.it 

Plastomix s.r.l. SS. 16 Adriatica, 1338 
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Quando è Torso a dird come curare il bosco 



Un orso bruno nel Parco Nazionale d’Abruzzo 


I SEGNI DELLA SUA PRESENZA 


COME RICONOSCERE SE L’ORSO è passato nei luoghi dove 
ci troviamo? 

Prima di tutto le orme difficilmente si possono confondere con 
quelle di altri animali. Sono larghe da 10 a 15 cm e presentano 5 
dita disposte una accanto all’altra. L’orma assomiglia 
vagamante a quella dell’uomo, ma il dito più grande non è il 
primo bensì l’ultimo, ovvero il più esterno. 

Gli escrementi, li depone dove capita. Sono compresi, come 
dimensioni e forma, tra quelli di un cane e quelli di un cavallo, 
mentre la forma è simile a quella degli escrementi umani. Il 
colore varia a seconda di ciò che ha mangiato, dal nero bluastro, 
al marrone, al verde, al grigio. L’orso per T80% si nutre infatti di 
vegetali (frutta, piante erbacee, semi) e per il restante 20% di 
alimenti di origine animale (dagli insetti alle lepri). 

Anche i peli possono essere trovati lungo una pista battuta 
dall’orso. Si trovano nei passaggi stretti o sul tronco delle 
conifere dove Torso si strofina. Hanno una spetto lanoso e 
ondulato, sono lunghi da 7 a 12 cm e abbastanza resistenti. 
Graffi e morsi sui tronchi sono un altro segno della presenza 
dell’orso. Non si sa perché li lascino, forse potrebbero servire 
come scambio di informazioni. I segni lasciati dalle unghie sono 
di solito obliqui. 

Durante la ricerca di cibo, gli orsi possono lasciare altri segnali: 
pietre rovesciate per cercare formiche, erbe divelte, scavi, 
formicai distrutti, cespugli spogliati dei frutti. 


UNA PASSEGGIA¬ 
TA nel Parco Nazio¬ 
nale d’Abruzzo e nel¬ 
le foreste limitrofe do¬ 
ve vivono questi plan- 
tigradi e altri animali. 
Dallo studio delle sue 
esigenze l’uomo ha 
capito come gestire il 
territorio 


■ di Cristiana Pulcinelli 



a prima volta era stato facile: il ri¬ 
covero delle pecore era protetto 
da un muro alto solo due metri. 
Per lui era stato uno scherzo alzar¬ 
si sulle zampe posteriori e scaval¬ 
carlo. Poi però il pastore si era fat¬ 
to furbo e aveva alzato il muro di 
un metro. Così Torso decise di 
provare a entrare in un altro mo¬ 
do. Il cancello era rinforzato da 
sbarre orizzontali, provò a usarle 
come gradini: funzionava. Una 
volta lassù però ebbe paura di tuf¬ 
farsi sul duro terreno ricoperto di 
pietre e cominciò a camminare 
sul muro. Le pecore, terrorizzate, 
si erano raggmppate tutte sul fon¬ 
do del ricovero. Quando Torso si 
bovò sopra di loro capì che era il 
momento di saltare e atterrò sul 
gregge come fosse un materasso. 
Il pastore, che aveva assistito alla 
scena, decise di aprire il cancello 
per far scappare le pecore, assie¬ 


me al gregge uscì anche Torso con 
una pecora sotto il braccio. Per 
questa volta la sua fame era stata 
saziata. 

La storia ci viene raccontata da 
Giovanni Polena, che da molti an¬ 
ni dirige TUfficio territoriale biodi¬ 
versità del Corpo forestale dello 
stato, a pochi passi dal recinto vio¬ 
lato. Siamo nella foresta demania¬ 
le di Chiarone, a ridosso del Parco 
Nazionale d'Abmzzo, Lazio e Mo¬ 
lise e a pochi chilometri dalla sta¬ 
zione sciistica di Roccaraso. Oltre 
4000 ettari di foresta che, negli ul¬ 
timi anni, sono stati protagonisti 
di una rivoluzione nel modo di ge¬ 
stire il territorio soprattutto grazie 
a lui: Torso. 

«Fino a trent'anni fa - spiega Pole¬ 
na - la foresta era considerata solo 
sotto il profilo economico finan¬ 
ziario. Si pensava quindi al modo 
di ottenere la massima redditività 


nel minor tempo possibile. Que¬ 
sto portava a privilegiare la mo¬ 
nocoltura e la distribuzione ordi¬ 
nata delle piante». Poi però si è ca¬ 
pito che la foresta non è solo il le¬ 
gno che produce, ma è anche un 
complesso ecosistema, il luogo in 
cui vivono moltissime specie ve¬ 
getali e animali. La foresta abmz- 
zese, in particolare, è rifugio an¬ 
che per animali che hanno ri¬ 
schiato o rischiano Testinzione, 
come lupi e orsi. «Se però ogni 
15-20 anni io taglio tutto e poi ri¬ 
pianto avrò alberi tutti della stes¬ 
sa altezza e la foresta non sarà più 
rifugio per molti animali perché 
non troveranno le piante basse di 
cui nutrirsi o dietro cui ripararsi» 
ci spiega Luciano Sammarone, 
stretto collaboratore di Polena. Si 
è così capito che il bosco migliore, 
dal punto di vista della conserva¬ 
zione della biodiversità, è quello 


Non si sa 
con esattezza 
quanti 

esemplari siano 
Si calcola 
tra i 40 e i 60 

disforme, discontinuo. Ovvero 
un bosco in cui convivono alberi 
di varie specie, disposti in modo 
non ordinato e di età diverse. È na¬ 
ta così la selvicoltura naturalisti¬ 
ca. 

Il principale artefice di questa rivo¬ 
luzione è stato Torso bmno marsi- 
cano. È soprattutto per permette¬ 
re la sua sopravvivenza che que¬ 
ste foreste stanno cambiando vol¬ 
to, grazie a progetti gestiti dal Cor¬ 


po forestale fin dalla fine degli an¬ 
ni Ottanta. 

L'orso vive qui, ma non si sa esat¬ 
tamente quanti esemplari ce ne si¬ 
ano. È lui che stiamo cercando. 
Mentre camminiamo per il bosco 
troviamo aree in cui sono stati 
piantati alberi da butto, lì Torso 
può enbare e prendere ciliege e 
pere, un leggero blo spinato che 
circonda il butteto è il prezzo che 
deve pagare. Non è un prezzo 
troppo caro: un ciubo del suo pe¬ 
lo per Tanalisi genetica. Attraver¬ 
so lo studio del genoma si cerca di 
capire quanti siano gli esemplari 
che ancora vivono in queste valli. 
Si pensa che il numero complessi¬ 
vo non superi i 60 individui. 
Lungo il cammino beviamo de¬ 
gli escrementi: pobehhe averli la¬ 
sciati Torso, ma anche la volpe. So¬ 
no tondi, un po' schiacciati e pie¬ 
ni di piccoli pallini. I pallini sono 


i butti di cui Torso bmno è più 
ghiotto: ramno alpino. Troviamo 
anche le tracce del passaggio di 
un grosso animale ba le erbe più 
alte che appaiono schiacciate. Po¬ 
trebbe essere lui. 

Ci spostiamo nel cuore del Parco 
Nazionale. Dopo un'ora di cam¬ 
mino a bordo di una jeep e un'ora 
di cammino a piedi nel ritto della 
foresta, giungiamo ad una radu¬ 
ra, proprio a fianco della valle or- 
sara. Il nome dice tutto. E la bellez¬ 
za del luogo lascia senza fiato. 
Maurizio Carfagnini è la nosba 
guida. Chi vuole sapere qualcosa 
dell'orso viene a parlare con que¬ 
sta guardia forestale: lui risponde 
a tube le domande. Sa, perché ha 
visto, ha sentito. Maurizio passa 
molte serate appostato con il suo 
binocolo ba questi boschi in atte¬ 
sa di un segnale. Spesso viene pre¬ 
miato dall'apparizione dell'orso. 


È il bamonto, comincia a fare 
beddo. Nelle radure appaiono i 
cervi: sei, serie, dieci. Molti ma¬ 
schi con le corna lunghe e ramifi¬ 
cate, qualche femmina con il cuc¬ 
ciolo. I cervi sono stati reinbodot- 
ti in queste aree con lo scopo di ri¬ 
creare un habitat adabo alla so¬ 
pravvivenza del plantigrado degli 
Appennini. E anche i cavalli abusi¬ 
vi che pascolano dall'alba parte 
della valleba sono tollerati perché 
possono essere un'atbattiva per 
l'orso e far sì che non se ne vada. 
Su un picco della montagna, 
un'aquila si è posata e ci guarda, 
immobile, da lassù. Riusciamo a 
vedere con il cannocchiale anche 
il momento in cui vola via, caccia¬ 
ta da un camoscio che si è impa¬ 
dronito del punto di osservazione 
più alto. 

L'orso per stasera non si è visto. 
Torneremo a cercarlo. 


L’INTERVISTA II fisico Stefano Fantoni, direttore della Sissa di Trieste, riceve oggi a Barcellona la medaglia Feenberg 2007 

«La scienza senza comunicazione: un corpo senz’anima» 


■ di Nico Pitrelli 


P rofessore ordinario di Teo¬ 
ria delle Forze Nucleari al¬ 
la Sissa di Trieste, istituzio¬ 
ne che dirige da rie anni con un 
mandato appena rinnovato, ses- 
santadue anni portati con grin¬ 
ta ed energia tipica della Tosca¬ 
na di cui è originario, Stefano 
Fantoni è un nome importante 
nel mondo della ricerca che cer¬ 
ca il dialogo con la politica e 
con la società. È un esempio no¬ 
strano di quelli che alcuni socio¬ 
logi chiamano scienziati 
post-accademici o post-norma- 
li, interpreti di un nuovo con- 
babo tra ricercatori e cittadini, 
in cui gli uomini e le donne di 
scienza non solo devono rispon¬ 
dere della qualità della cono¬ 
scenza prodoba ai loro pari ma 
devono sentire anche le ragioni 
dei non-espebi, devono essere 
in grado insomma di produrre 
una scienza «robusta socialmen¬ 
te». 

Alla debnizione di questa nuo¬ 
va bgura di scienziato, che impa¬ 
ra nuove funzioni senza abban¬ 
donare quelle badizionali, che 
si muove come un problem-sol- 
ver capace allo stesso tempo di 
produrre conoscenza di base, di 
individuarne la rilevanza per 
qualche utente, di costruire reti 
di relazioni durevoli atbaverso 
progetti a corto, medio e lungo 
termine, Fantoni ha dedicato la 
sua vita professionale. Con con¬ 
ferme che gli giungono nei di¬ 
versi campi in cui è impegnato. 
L'ultima in ordine di tempo è 
l'assegnazione della Medaglia 
Feenberg 2007, un riconosci¬ 
mento istituito nel 1983 dalla 
comunità di tisici che studiano i 
sistemi a multicorpi, dalla mate¬ 
ria nucleare alle stelle. Il Premio, 
che ha visto tra i vincitori nomi 
come Anthony Legget, Nobel 
per la tisica nel 2003, e Walter 
Kohn, tisico teorico austriaco 
Nobel per la chimica nel 1998, 


verrà conferito a Fantoni in oc¬ 
casione della quattordicesima 
Conferenza intemazionale On 
recent progress in many-hody theo- 
ries, a Barcellona dal 16 al 20 lu¬ 
glio. Un riconoscimento che fa 
il paio con il Ralinga Prize, attri¬ 
buito dalTUnesco e ricevuto dal 
professore triestino nel 2001 
«per aver contribuito alla comu¬ 
nicazione ba la comunità scien¬ 
tifica e il pubblico». Il nome di 
Fantoni in questo premio si ag¬ 
giunge a una lunga lista di per¬ 
sonalità del calibro di Louis De 
Broglie, George Gamow, Ber¬ 
trand Russell, Konrad Lorenz. 
Professor Fantoni, il suo 
impegno su più fronti è un 
caso speciale o è 
l’espressione di un 
cambiamento fisiologico nel 
modo di fare ricerca e nel 
rapporto fra scienza e 
società? 

Quando più di bent'anni fa ini- 


■ «Davvero pensi che la luna 
non sia lì quando nessuno la guar¬ 
da?». Con questa domanda ironi¬ 
ca rivolta al suo amico Abraham 
Pais, Alberi Einstein poneva H pro¬ 
blema del realismo in meccanica 
quantistica, la teoria più precisa, 
fondamentale e lontana dal senso 
comune mai elaborata dai fisici. 
Einstein sollevava il problema tra 
il mondo microscopico delle parti- 
celle che obbediscono alle leggi 
quantistiche e il mondo nel quale 
si svolge la nosba umana esperien¬ 
za ben descritto dalle leggi della fi¬ 
sica classica. Il problema è che la 
«luna quantistica» non è lì quan¬ 
do nessuno la guarda. Una parti- 
cella microscopica si bova, infatti. 


ziai la mia abività di ricerca ero 
rinchiuso in una torre eburnea, 
come il resto dei fisici che lavo¬ 
ravano con me. Nel procedere 
degli anni, soprattubo dopo un 
lungo periodo trascorso negli 
Stati Uniti, la mia carriera scien¬ 
tifica è andata di pari passo con 
una progressiva apertura verso 
il mondo esterno alla scienza, e 
quindi alla comunicazione. Cre¬ 
do che la mia traieboria abbia 
coinciso con un cambiamento 
generale. La mia sensazione è 
che oggi scienza e comunicazio¬ 
ne siano un tutt'uno. Chi non 

L’università 
insegni 
ai ricercatori 
a farsi capire 
anche 
dai cittadini 


in una sovrapposizione di tutti gli 
stati possibili fino a quando qual¬ 
cuno non effettua una misura. 
Debo in albi termini, meno rigo¬ 
rosi, la luna quantistica «non si 
bova lì», ma si bova lì e in ogni 
luogo (benché con probabilità dif¬ 
ferenti) finché qualcuno non effet¬ 
tua una misura. A quel punto, la 
luna si ribova in uno solo degli sta¬ 
ti possibili. 

L'incongmenza col mondo della 
nosba macroscopica esperienza è 
grande. Perché noi tutti sappiamo 
che, in un dato momento, la Lu¬ 
na è in un posto e in un posto so¬ 
lo. È lì anche quando nessuno la 
osserva. Nessuno è mai riuscito a 
risolvere il problema: quand'è che 


se ne rende conto è come se 
avesse un corpo senz'anima. 
Con questo non voglio dire che 
questa cosapevolezza sia diffusa 
e condivisa ba tubi i ricercatori, 
ma che la dimensione comuni¬ 
cativa, volente o nolente, è en¬ 
trata fobemente nel mestiere 
dello scienziato. 

Dagli Ogm al riscaldamento 
globale, dal nucleare alle 
cellule staminali, si 
moltiplicano sempre di più le 
pressioni sociali nei 
confronti della scienza. 
Come potranno i ricercatori 
di domani continuare a fare 
scienza in modo autonomo 
ottenendo allo stesso tempo 
il più ampio consenso 
pubblico? 

Bisogna discutere i progetti di ri¬ 
cerca con la società fin dal loro 
inizio, non solo quando si di¬ 
spone dei risultati finali. Per fa¬ 
re questo c'è bisogno di adegua¬ 
ti programmi formativi per gli 
scienziati che, al momento, so¬ 


la luna quantistica inizia a com- 
pobarsi come la Luna? Colui che 
è stato definito il più grande fisico 
quantistico del dopoguerra, l'ir¬ 
landese John Bell, guardava con fi¬ 
ducia a quello che lui giudicava il 
più serio tentativo per risolverlo. 
Quello proposto nel 1986 da be fi¬ 
sici teorici italiani: Gian Carlo Ghi- 
rardi, Albebo Rimini e Tullio We¬ 
ber. La «teoria GRW». Qui possia¬ 
mo solo dire che essa prevede co¬ 
me, alTaumentare del numero di 
oggetti quantistici, aumenta an¬ 
che la probabilità di un compoba- 
mento classico. In altri termini è 
per una congiura statistica che la 
nosba Luna è lì quando nessuno 
la guarda. La probabilità che sia al- 


prattutto in Italia, mancano. 
Nella mentalità di molti giova¬ 
ni è spesso radicata la convinzio¬ 
ne che ogni minuto sobratto al¬ 
l'attività di laboratorio o al lavo¬ 
ro al computer sia un minuto 
perso per fare carriera. Questo è 
falso. Bisogna far capire agli 
scienziati in formazione che le 
nuove richieste sociali li obbli¬ 
gano a sapere rispondere ade¬ 
guatamente alle domande po¬ 
ste dall'esterno. I doborandi, i ri¬ 
cercatori vanno educati a una 
cultura del dialogo, a uscire dal¬ 
lo specifico della propria disci¬ 
plina. Questa dimensione è al¬ 
trettanto impobante per fare 
carriera oggi nella scienza quan¬ 
to saper risolvere le equazioni 
differenziali o scoprire una nuo¬ 
va molecola. È un processo lun¬ 
go, ma credo che l'inserimento 
di percorsi formativi che aiuti¬ 
no gli scienziati a interfacciarsi 
con la società sia la strada giusta 
da seguire anche nelTUniversi- 
tà italiana. 


bove, per quanto non nulla, è bas¬ 
sissima. Cosicché l'universo non 
la vedrà mai albove. 
Un'impobante rivista intemazio¬ 
nale, n Journal ofPhysics, nelle scor¬ 
se settimane ha dedicato la sua co¬ 
pertina e un numero speciale a 
Gian Carlo Ghirardi. Un ricono¬ 
scimento che colloca di diribo il fi¬ 
sico dell'università di Trieste e del 
Cenbo Intemazionale di Fisica Te¬ 
orica, nel risbettissimo novero de¬ 
gli scienziati che, nella seconda 
parie del XX secolo, hanno signifi¬ 
cativamente pobato avanti la ri¬ 
cerca sui fondamenti della teoria 
che ha rivoluzionato il nosbo mo¬ 
do di guardare al mondo fisico. 

pi.gre 


DA «SCIENCE» Individuata 
Tarea cerebrale delT«oblio» 

I brutti ricordi 
cancellabili 
senza farmaci 

■ I bmtti ricordi si possono 
cancellare senza fare ricorso ai 
farmaci. Esiste un'area del cer¬ 
vello, la cobeccia prebontale, 
che è capace di sopprimere i 
pensieri sgradevoli. Esercitando 
questa zona, potremmo sgom¬ 
brare la mente dalle emozioni 
negative che ci perseguitano. A 
scoprire Tarea e il meccanismo 
cerebrale alla base di questo pro¬ 
cesso di inibizione della memo¬ 
ria è stato un gmppo di ricercato¬ 
ri delTUniversità di Colorado, a 
Boulder. La ricerca, pubblicata 
su Science, ha implicazioni rile¬ 
vanti per il trabamento di vari 
disturbi psichiatrici, come la sin¬ 
drome da stress post baumati- 
co, la sindrome ossessivo-com- 
pulsiva, ma anche ansia, depres¬ 
sione e fobie. I ricercatori han¬ 
no osservato la soppressione del¬ 
la memoria atbaverso una riso¬ 
nanza magnetica funzionale 
del cervello su alcuni soggetti. 


L’INIZIATIVA Una conferenza 
sul tema fino al 20 luglio 

A Genova 
le novità sulle 
nanotecnologie 

■ Genova ospita presso i Magaz¬ 
zini del Cotone la conferenza EP2 
DS- MSS. È il principale evento in¬ 
temazionale sullo stato della ricer¬ 
ca di base e applicata nell'ambito 
delle nanotecnologie per Teletbo- 
nica e la fotonica. Le possibili ap¬ 
plicazioni riguardano le telecomu¬ 
nicazioni in fibra ottica, la diagno¬ 
stica medica, i dispositivi di imma¬ 
gazzinamento dati (Cd, DVD, 
Hard-disk), i display di futura ge¬ 
nerazione. L'edizione, che è pabi- 
ta ieri e andrà avanti fino al 20 lu¬ 
glio, è la prima a tenersi in Italia. 


DA «SCIENCE» Dà senso 
al resto del genoma 

Una spiegazione 
per il Dna 
«spazzatura» 

■ Il 96% del genoma che non è 
responsabile della formazione del¬ 
le proteine potrebbe in realtà esse¬ 
re la punteggiatura che permette 
al restante 4% di funzionare. Lo 
sostiene uno studio delTUniversi¬ 
tà di San Diego pubblicato dalla ri¬ 
vista Science. I ricercatori guidati 
da Victoria Lunyak si sono con¬ 
centrati su una sequenza chiama¬ 
ta Sine b2, che si bova all'inizio e 
alla fine della parte del genoma 
che codifica l'ormone della cresci¬ 
ta, che è coinvolto nei processi di 
invecchiamento. Togliendo il Si¬ 
ne B2 in alcuni topi geneticamen¬ 
te modificati gli scienziati ameri¬ 
cani hanno verificato che in as¬ 
senza di questa parie del Dna il ge¬ 
ne non veniva espresso. «Dal no¬ 
sbo studio emerge che una parte 
del Dna spazzatura può essere 
considerata come la punteggiatu¬ 
ra che dà senso alla parie del geno¬ 
ma che codifica le proteine», spie¬ 
ga Lunyak. 


DA «BMJ» Possibili danni 
al cuore 

Terapia sostitutiva 
rischiosa 

sopra i sessant’amii 

■ La terapia ormonale sostituti¬ 
va (Hrt) pobebbe essere nociva 
nelle donne anziane. A rivelarlo è 
uno studio pubblicato sulla rivi¬ 
sta British Medicai Journal ed effet¬ 
tuato da scienziati della Universi¬ 
ty of Adelaide in Ausbalia, della 
Wellington School of Medicine 
and Health Sciences in Nuova Ze¬ 
landa e dal Medicai Research 
Council nel Regno Unito. I ricer¬ 
catori hanno concluso che le don¬ 
ne con un'età superiore ai 60 an¬ 
ni, sottoposte alla terapia Hb, po- 
bebbero avere problemi al cuore. 


TEORIE II «Journal of Physics» ha dedicato un numero speciale a Gian Carlo Ghirardi 

L’uomo che spiegò perché la luna è sempre al suo posto 
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Il cavaliere 
non è affatto 
scomparso. Anzi... 

Caro direttore, 

il tuo articolo «La leggenda del cavaliere scom¬ 
parso» ci trova del tutto consenzienti. A riguar¬ 
do, vonemmo ripropone un tema, che ci è caro, 
ma che non viene in alcun modo preso in consi¬ 
derazione, pur così evidente ed ingombrante e 
cioè che il "berlusconismo'' è molto parzialmen¬ 
te relativo ad un raggmppamento politico. Esso 
infatti, si può ormai ben definire un 
"movimento culturale di massa", di dimensioni 
notevoli e che ingloba a ritmo veloce interi setto¬ 
ri della vita nazionale. E la discesa in campo del¬ 
la Brambilla ha il significato di rendere ancora 
più capillare la diffusione del "berlusconismo", 
tramite Foccupazione quotidiana di ampi spazi 
televisivi su Tv private. A questa ulteriore minac¬ 
cia, si risponde da parte nosba sempre con il di¬ 
leggio e la sottovalutazione, ma non sappiamo 
se tale atteggiamento alla fine paghi. 

La destra (sempre padron Berlusconi) ha dalla 
sua un lungo elenco di iniziative, spesse volte 
mediate attraverso uno spurio revisionismo ed 


alle quali abbiamo risposto in maniera codina, 
quasi non avessimo un nostro modello cultura¬ 
le, un insieme di valori etici e morali, forieri en¬ 
trambi di un diverso modello di società, in linea 
con i tempi e spurgato di ogni eccesso di dogma 
ideologico. 

L'esistenza di un imponente movimento di opi¬ 
nione, supportato da stmtture politiche e dal 
possesso massiccio di mezzi di informazione, ai 
quali si può aggiungere Fattuale Rai per niente ri¬ 
portata ad un livello di normalità ed ancora 
"berlusconizzata", con in più Faiuto di poteri oc¬ 
culti ed illegali, prefigura la presenza in Italia di 
un regime. Almeno questa è la nostra convinzio¬ 
ne più profonda. 

Se la politica, in vista della formulazione di un 
ambizioso e forse vincente progetto politico qua¬ 
le il Pd, ignorerà Fattuale e preminente situazio¬ 
ne culturale italiana, non si andrà molto lonta¬ 
no, né tantomeno si pobà vincere. Anzi si corre 
il serio rischio di essere aggrediti alle spalle da 
questo sentire organizzato ed illiberale. E più 
mortalmente ciò awenà, quanto più forte sarà 
la sicumera di avere messo nelFangolo per sem¬ 
pre Berlusconi ed il suo movimento. Il quale ca¬ 
po della desba (e questo non è un conbosenso 
con quanto finora espresso) può essere sconfitto 
dalla bella politica, faba di valori diversi e pre¬ 
gnanti, ma anche da tabi concreti e grandi azio¬ 
ni politiche, a cui hanno titolo per conconere 
tutte le forze attualmente presenti nel centro-si¬ 
nistra. Senza i distinguo e gli spartiacque del do¬ 
cumento dell'onorevole Rutelli, che sembra 
qualcosa faba in nome di un motu proprio e di 
pochi albi e non nell'interesse della coalizione, 
nè tantomeno a scudo protettivo del governo 
Prodi. 

Aurelia del Vecchio e Lino D’Antonio Napoli 


Ma è possibile 
offendere un senatore 
e non venire espulsi? 

Cara Unità, 

da olbe sei anni siamo cosbebi, noi popolo della 
Sinisba, a sentire e a subire le oscenità provenien¬ 
ti da sedicenti membri che siedono in Parlamen¬ 
to quali deputati o senatori (un tempo come 
maggioranza ed oggi come opposizione) e che, 
cresciuti all'alta scuola di educazione e signoriltà 
del loro capebo, osano offendere durante una se¬ 
duta del Senato e in ogni circostanza che loro ca¬ 
piti, senza provare la benché minima vergogna! 
Mi domando e vonei averne risposta: ma è possi¬ 
bile tenere un simile comportamento e non esse¬ 
re espulsi dall'Aula e forse decadere dall'incarico. 

Lidia Matranga 

«Che cos’è la politica»? 

È seguire l’esempio 
di Berlinguer e Falcomatà 

Ho comprato e visto il dvd (e il libro) di Walter 
Velboni «Che cos'è la politica?». È emozionante 
ed educativo. È un testo storico culturale di sinte¬ 
si di bella politica che dà fiducia e speranza alle 
nuove generazioni e a chi si è dimenticato che la 
politica è l'unica forma possibile per mitigare la 
sofferenza dell'uomo su questa terra col fine del 
bene comune. 

Quando penso a Enrico Berlinguer, alla sua inter- 
genima figura, alla sua etica politica, al modo di 
essere, alla sua passione mi viene subito di pensa¬ 
re a Italo Falcomatà, il sindaco della primavera e 
della speranza di Reggio Calabria. Ho pianto a 
lungo con commozione per tubi e due. 

Mi vedevo spesso con Italo e a sera tardi faceva¬ 


mo lunghe passeggiate. Il suo modo di fare era 
semplice e ascoltava molto la "gente". Lavorava 
con grande passione, con amore verso la sua cit¬ 
tà per tentare di liberarla dalla sofferenza dei suoi 
mali atavici. Era molto vicino alla persone e sape¬ 
va ascoltare. Una delle virtù più importanti della 
politica é proprio dare ascolto ai cittadini. 

E ancora: in politica, diceva, non ci sono nemici 
ma avversari. Una grande personalità. La misura 
giusta della politica. 

Gaetano Morgante 

La candidatura 
di Colombo: 
una risorsa per il Pd 

Cara Unità, 

l'annuncio della candidatura di Furio Colombo 
alla segreteria del Partito Democratico è una svol¬ 
ta positiva per il nascituro partito. Al di là del sup¬ 
posto rischiio di unanimismo paventato dal mi- 
nisbo Parisi, è bene che chi può offrire un contri¬ 
buto politico, ideale e morale così elevato come 
Colombo si ponga chiaramente ba le alternati¬ 
ve alla leadership. Perché di vera alternativa, in 
effetti, si tratta: siamo in tanti a riconoscere che 
senza l'Unità di Colombo quella forza di opposi¬ 
zione, di unica voce di contro-informazione, il 
regime avrebbe avuto spesso campo libero nelle 
sue scorribande. 

Se pensi che - come giustamente sortolineava 
Travaglio - ancora oggi, che formalmente Berlu¬ 
sconi non è più il padrone d'Italia - assistiamo a 
imbarazzanti silenzi politici e giornalistici sulla 
conclusione del processo Previti-Mondadori... 
Chi ha nel cuore l'Unità di questi anni ha ora un 
nuovo motivo di riconoscenza verso Colombo: 
offrire la voce a chi pensa che il regime, nell'Ita¬ 


lia dei Billionaire, se la passi ancora benissimo. 

Alberto Antonetti 

Il valore della vita 
il valore della persona 

Caro direttore, 

giustamente Furio Colombo su l'Unità del 12 lu¬ 
glio, riferendosi a Chiesa e Vaticano, scrive: «Per¬ 
ché dicono no al testamento biologico che non 
è eutanasia, non viola e non intacca alcun princi¬ 
pio morale e religioso...?». Però, la precisazione: 
«che non è eutanasia» fa pensare che questa, a 
differenza del testamento biologico, possa anda¬ 
re conbo la morale cristiana. 

In realtà una legge seria sull'eutanasia, che con¬ 
templasse casi particolari disperati di malati ter¬ 
minali, risponderebbe pienamente al concerto 
del Dio padre misericordioso del Vangelo. Anzi, 
rifiutare l'eutanasia a persone la cui vita, già nega¬ 
ta dal destino, è insopportabile, va contro lo spi¬ 
rito del Vangelo. 

Il principio morale intaccato, secondo la Chiesa, 
sarebbe quello della difesa della vita tenena, ma 
questo principio in certi casi può andare a dan¬ 
no della persona. Infatti, cosbingere un malato 
la cui vita è irrimediabilmente compromessa, a 
vivere a tubi i costi, significa fargli grave violen¬ 
za. Tener conto genericamente della vita, senza 
tener conto della persona, non ha senso. Il valo¬ 
re della difesa della vita, in alcuni casi può diven¬ 
tare un disvalore. 

Veronica Tussi 


Le lettere (massimo 20 righe dartiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


imeritì 
deiie donne 


Bruno Ugolini 


L e donne sono tornate alla 
ribalta. Ma solo a proposito 
di pensioni, solo per rivendicare 
la necessità che aumenti la loro 
età pensionabile. L'elemento 
singolare sta nel fabo che questa, 
chiamiamola così, 
rivendicazione, non è stata fatta 
propria (salvo pochissime voci, 
come quella pur autorevole di 
Emma Bonino) da donne singole 
o raggmppate in movimenti e 
associazioni. Sono scesi in campo 
su questo argomento soprattutto 
uomini che si sono detti non 
nemici, bensì paladini delle 
donne, cosberte iniquamente a 
lavorare qualche anno di meno 
rispebo agli uomini. 
Un'ingiustizia considerata, da 
questi maschi, insopportabile. 

Ma l'allungata età pensionabile 
delle donne "sarebbe una beffa", 
hanno commentato, tra le altre, 
le responsabili nazionali donne 
Aitanga Giraldi (Cgil), 

Annamaria Parente (Cisl) e Maria 
PiaMannino (Uil). Questo 
perché mentre negli altri Paesi 
esistono politiche a favore delle 
donne lavoratrici, l'Italia, «è 
molto indiebo rispebo alla parità 
uomo-donna». 

Le donne, insomma, sono assai 
diseguali, nel nostro Paese, 
rispebo ai loro colleghi o 
compagni. Lo sono nelle 
opportunità di trovare un lavoro, 
nell'intensità della fatica (in casa 
e in ufficio o in fabbrica). Lo sono 
nel riuscire a mettere insieme una 
pensione decente. Soprattubo 
quelle lavoratrici ingaggiate con 
contrabi a part time o a termine 
0 a progebo. E lo sono anche in 
merito alla famosa questione del 
"merito", un tema oggi sulla 
bocca, dalla martina alla sera, di 
emeriti studiosi. Come se il 
mancato rispebo del merito fosse 
colpa di sindacati senza alcuna 
ansia innovativa. Ecco, le donne 
rappresentano un chiaro 
esempio di come i loro meriti, 
spesso più evidenti, rispebo a 
quelli di colleghi e compagni, 
siano calpestati e offesi, nei 
diversi luoghi di lavoro. Una 
recente inchiesta de «il 
Messaggero», curata da Maria 
Lombardi, portava questo titolo: 
«In Italia le donne guadagnano il 
23% in meno degli uomini». 
Scriveva la giornalista: 

«Impiegato lui, impiegata lei, 
stesso incarico e stessi anni diebo 
quella scrivania, uguale orario, 
identica responsabilità, l'uno 


portebbe prendere 
banquillamente il posto 
dell'altra. Uno dei tanti uffici 
dove non cambia niente se sei 
uomo o donna, parità totale, e 
che bellezza. Salvo poi scoprire 
che Mario guadagna più di Anna 
e non si capisce perché. 
Nemmeno poco: in un anno 
circa bemila euro in più, il che 
vuol dire quasi 250 al mese». 

Quel dato del 23 per cento è 
dichiarato da Lea Babistoni, 
direttore generale della Direzione 
tutela condizioni del lavoro del 
ministero del Lavoro. Ed è 
contenuto nel rapporto 
ministero del Lavoro-Isfol sulle 
differenze di salario tra uomini e 
donne. Un divario che aumenta 
più aumenta il livello 
professionale. E il merito? Non 
conta nulla. «Puoi essere 
bravissima, supercompetente, 
sbamofivata ma lo stipendio 
premierà di più il collega, 
sempre». La ragione sta nel fatto 
che le aziende preferiscono gli 
uomini perché loro, le donne, 
hanno la mania di fare figli, 
finiscono col costare di più e 
rendere di meno. Ecco perché il 
minisbo del Lavoro intende 
varare un progetto che premi le 
aziende che non discriminano le 
donne. 

Nel frabempo le donne 
intendono essere al primo posto 
nella babaglia perii 
riconoscimento dei meriti. Come 
ha testimoniato un convegno su 
«Donne e meritocrazia» 
organizzato a Milano, con 
economisti ed esponenti del 
sindacato, ba cui Guglielmo 
Epifani, e il segretario generale 
della Lombardia, Susanna 
Camusso. Oltretutto è stato 
spiegato che un tale 
riconoscimento di meriti, 
l'apertura di nuove porte per le 
donne nel mercato del lavoro, 
aiuterebbe la crescita. E ha debo 
Epifani: «Giustizia parità e merito 
per noi sono Fabc». Solo che 
basta guardarsi abomo, nella 
società contemporanea, negli 
uffici, nelle fabbriche, perfino nei 
talk show televisivi e magari 
anche nelle redazioni dei giornali 
affollati di precari, per accorgersi 
come spesso la carriera non si fa 
quando ci si dimostra 
professionalmente capaci, ma 
magari maggiormente 
servizievoli, pronti a dire sì ai capi 
di turno. 

WWW. Ugolini, blogspot. com 


Maturità, chi boccia chi 
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al 1999 - con la riforma Berlin¬ 
guer - l'ammissione all'esame di 
Stato era infatti automatica. Una 
novità che si aggiunge al ripristi¬ 
no della commissione mista - 3 
insegnanti interni e 3 esterni - 
cancellata nel 2002 dal governo 
Berlusconi che - con memorabili 
rispebo e cura della scuola pubbli¬ 
ca - decise di eliminare gli esterni 
per poter risparmiare sulle loro 
prebende. Dai dati che finora Fin- 
valsi ha elaborato si evince poi 
che 6 studenti su 100 hanno rag¬ 
giunto il massimo della votazio¬ 
ne (100 centesimi), menbe il nu¬ 
mero dei bocciati - cui vanno ag¬ 
giunti i non ammessi - supera di 
poco il 2.5% del numero com¬ 
plessivo dei candidati. Somman¬ 
do questo dato con quello dei 
non ammessi (4%) arriviamo alla 
conclusione che l'esame è stato 
affrontato e superato solo dal 
93,5% degli studenti, menbe 
Fanno scorso venne superato dal 
96.5% dei candidati e il 10% arri¬ 
vò a 100 centesimi. 

A quanto pare l'obiebivo del mi¬ 
nisbo delFIstmzione Giuseppe 
Fioroni di rendere «più serio e se- 
lebivo l'esame di Stato» è stato 
centrato. Ma l'osservazione di 
questi primi dati - che promebo- 
no di non essere smentiti, consi¬ 
derando le notizie che arrivano 
dalle sedi locali - fa nascere non 
poche valutazioni sulle quali va¬ 
le la pena di soffermarsi. Misura¬ 
re l'efficacia di un sistema scolasti¬ 


co in termini di successo o insuc¬ 
cesso degli studenti è un'opera¬ 
zione rischiosa. Perché cenba l'at¬ 
tenzione su un aspetto - quello 
della valutazione - talmente vi¬ 
schioso e sfuggente e, d'altra par¬ 
te, soggetto a variabili così impre¬ 
vedibili da poter difficilmente co¬ 
stituire un paramebo attendibi¬ 
le. Ferma restando questa premes¬ 
sa obbligatoria, proviamo a com¬ 
mentare da questo punto di vista 
i dati che abbiamo a disposizio¬ 
ne. La situazione ci dice che - a 
fronte di regole più rigorose - il si¬ 
stema dell'istruzione vacilla, per¬ 
de colpi. Perché - da qualsiasi 
punto di vista si osservino questi 
dati e qualunque sia il pregiudi¬ 
zio sull'attendibilità della valuta¬ 
zione - la bocciatura rappresenta 
comunque un fallimento del si¬ 
stema rispebo all'auspicabile 
obiettivo di diffondere conoscen¬ 
ze e competenze a quanti più stu¬ 
denti possibile: competenze e co¬ 
noscenze che - è bene ricordarlo 
ai sostenitori della finalità selebi- 
va della scuola - saranno restitui¬ 
te alla società in termini di demo¬ 
crazia, di cittadinanza, di libertà. 
Rendendo la società stessa più ric¬ 
ca e in grado di rispondere alla 
complessità del mondo. E allora 
non riesco a comprendere fino 
in fondo il discorso che Lodoli ha 
fabo pochi giorni fa su «la Repub¬ 
blica». Un discorso che rileggeva 
il progredire dell'insuccesso al¬ 
l'esame di Stato - anche tra i suoi 
alunni, "sfigati" della periferia ro¬ 
mana - esclusivamente in termi¬ 
ni di studenti e genitori: un bilan¬ 
cio condivisibile (gli studenti na¬ 
ti «col telecomando nella culla e 
il telefonino nella tasca del grem¬ 
biule»; i genitori che «non sono 
più della razza forte e antica che 
sperava di avere un figlio alla Sa¬ 
pienza e faceva sacrifici di ogni ti¬ 
po per arrivare a piangere il gior¬ 


no della laurea») nei suoi conte¬ 
nuti, ma ellittico di una compo¬ 
nente. I mutamenti sociologici 
sono sotto gli occhi di tubi e nel¬ 
le analisi di moltissimi. Essi rap¬ 
presentano itinerari e direzioni 
di cui occone tener conto con rea¬ 
lismo: il mondo non è come lo si 
vorrebbe, e questa ne è una delle 
tante dimostrazioni. Il sonno del¬ 
la ragione genera mostri e il so¬ 
gno del consumismo acritico pu¬ 
re di più, riverberandosi automa¬ 
ticamente in declino intellettua¬ 
le. Ma la scuola dov'è? Dove so¬ 
no gli insegnanti? Prosbati, am¬ 
mutoliti davanti alla drammati¬ 
ca constatazione di un quadro co¬ 
sì disarmante? E come pensa la 
scuola di far fronte al suo compi¬ 
to, che è anche quello di intercet¬ 
tare proprio i più deboli, quelli 
che pagano più a caro prezzo la 
marginalità di una sottocultura 
che maciulla coscienze, azzera cu¬ 
riosità, umilia l'immaginazione? 
Gli esami, scrive Lodoli, «hanno 
certificato un'evidente confusio¬ 
ne di base, la difficoltà diffusa a 
connebere le nozioni, a cosbuire 
un ragionamento sensato, a di- 
mosbare una consapevolezza». 
La scuola - che evidentemente ha 
fallito, anche perché a lei viene af¬ 
fidato il raggiungimento degli 
obiettivi qui traditi - si limita a re- 
gisbare bistemente, nelle facce 
dei commissari e nelle parole di 
Lodoli, nel numero aumentato 
delle bocciature, infine, la propria 
incapacità. Mani in alto: una resa 
completa. Tanto più quando Lo¬ 
doli conclude: «I^ paura, qui in 
periferia, è che molti ragazzi non 
vogliano ripetere Fanno, che ab¬ 
bandonino la scuola e si perdano 
per sbade desolate. Da sebembre 
bisogna ripartire con le idee chia¬ 
re, spiegare con forza che la vita è 
dura, che nessuno più regala nien¬ 
te fuori dalla scuola, ma ormai an¬ 


che qui denbo». 

Il paradosso è evidente. Ma da set¬ 
tembre, forse, sarebbe più sensato 
aiutare i ragazzi a comprendere 
che non è la speranza che qualcu¬ 
no regali loro qualcosa che deve 
muoverli, né fuori né denbo la 
scuola. Alimentare il sogno dilet¬ 
tantistico del successo facile, del 
guadagno senza sforzo ha prodot¬ 
to danni notevoli, sia dal punto 
di vista dei destini individuali che 
di quelli nazionali. A sebembre la 
scuola deve bovare la spinta per 
ripensare se stessa, soprattubo ri¬ 
spetto alle condizioni di margina¬ 
lità, bersaglio inerme e privilegia¬ 
to di un consumo acritico, di una 
sottocultura becera e di una sfilza 
di bocciature (che spesso preludo¬ 
no all'abbandono) che non rap¬ 
presentano certamente una solu¬ 
zione valida a rispondere ai pro¬ 
blemi che queste condizioni ci 
pongono. Con Faiuto auspicabi¬ 


le, ma finora timido, della politi¬ 
ca e dell'amminisbazione occor¬ 
re - prima di qualunque pur con¬ 
divisibile riforma della coda - met¬ 
tere le mani al corpo ormai imbal¬ 
samato, paralizzato, di una scuo¬ 
la che stenta sempre più a incar¬ 
nare uno sbumento di emancipa¬ 
zione, di creazione di coscienza 
critica. Con una riflessione seria 
sul chi (gli insegnanti), il cosa 
(quali culture) e il come (le meto¬ 
dologie didattiche, la relazione 
educativa) occone impegnarsi 
per far fronte all'emergenza - del 
sistema e della società - di cui l'au¬ 
mentato numero di bocciature 
non costituisce che il simbolo. 
Che rischiamo di archiviare con 
il malcelato orgoglio di chi sa di 
aver puntato sulla serietà e sul ri¬ 
gore, elementi che mettono al ri¬ 
paro dalFoggertività dell'analisi e 
dal rischio dell'impegno per indi¬ 
viduare soluzioni. 


Cara Unione, volta pagina 


Gian Carlo Caselli 
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L a riforma Mastella appro¬ 
vata dal Senato presenta 
tutta una serie di difetti ed 
incongmenze, ma non è un si¬ 
luro sotto la linea di galleggia¬ 
mento dell'indipendenza ed ef¬ 
ficienza dell'ordine giudiziario 
come l'altra. La revoca dello 
sciopero che l'Associazione Na¬ 
zionale Magistrati aveva procla¬ 
mato per il prossimo 20 luglio. 


è un gesto - allora - che vuole 
esprimere varie indicazioni: 
principalmente disponibilità 
(indirizzata anche all'opinione 
pubblica) a superare gli steccati 
corporativi; riconoscimento 
che vi è stata una decisiva 
"riduzione del danno" temuto; 
disponibilità a ricercare nuove 
soluzioni (e speranza di riuscir¬ 
vi) capaci di attenuare o cancel¬ 
lare le ombre che ancora persi¬ 
stono. A partire dal fatto che 
per partecipare al concorso di as¬ 
sunzione in magisbatura non 


basta più la laurea. Ci vogliono 
altri titoli, e alcuni anni per ac¬ 
quisirli. Per cui soltanto chi pro¬ 
viene da famiglie ricche potrà 
reggere il peso di un'attesa così 
lunga, e l'estrazione sociale plu¬ 
ralista che ha modificato in po¬ 
sitivo la magistratura italiana 
negli ultimi decenni sarà un ri¬ 
cordo del passato. 

Stupisce che Fattuale maggio¬ 
ranza politica (di orientamento 
che dovrebbe essere progressi¬ 
sta) non se ne sia accorta. Se ciò 
è accaduto, forse dipende dal 


fatto che troppa parte di essa 
non ha ancora un'idea chiara 
dei problemi della giustizia e 
delle possibili soluzioni. La timi¬ 
dezza dimostrata in ordine alla 
(mancata) cancellazione delle 
cosiddette leggi vergogna è sin¬ 
tomatica. Com'è sintomatico 
che poco o nulla sia stato fatto, 
nel primo anno della nuova le¬ 
gislatura, per migliorare il livel¬ 
lo di efficienza del sistema giu¬ 
stizia. Non basta essere diversi 
dalla senatrice Bonfrisco, che ur¬ 
lando a piena voce nell'aula del 


Senato «assassino e criminale» 
all'indirizzo dell'onesto e irre¬ 
prensibile Gerardo D'Ambrosio 
sfoga un rancoroso livore con¬ 
bo il controllo di legalità che la 
Costituzione assegna all'ordine 
giudiziario. Ci vogliono anche 
azioni positive a sostegno del si¬ 
stema giustizia. Se non arriva¬ 
no, può sorgere il sospetto che 
l'insofferenza verso i controlli 
stia contagiando anche settori 
politiche che dovrebbero esser¬ 
ne immuni. E non sarebbe una 
buona notizia. 
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noie conclusivo dovuto, almeno 
quello. Ma nessuno sospettava la 
catastrofe che le belle voci modu¬ 
lavano quasi in allegria: «giorno 
d'ira, quel giorno - distruggerà il mon¬ 
do nel fuoco - come affermano Davi¬ 
de e Sibilla - quanto terrore - quando 
arriverà il giudice». Se la traduzione 
li avesse informati, addio funerale 
cantato. 1 "moccoli", vale a dire i 
chierichetti, si arrampicavano in¬ 
consapevoli nei gorgheggi di un 
latino che cambiava da una valle 
all'altra. Nell'alta vai Posina, sorri¬ 
deva Meneghello, diventava «dies 
irae, dies illa - salivat saeculum cun 
Sybilla» mentre la sua Thiene si 
sbrigava in due battute: «dies irae, 
con favilla - quanto tremor con Sibi¬ 
la», rimpicciolendo il giudizio uni¬ 
versale in una specie di lite marito 
e moglie. Ma la memoria degli 
analfabeti latini attraversava il 
tempo con ingegnose furbizie. Le¬ 
gava suoni misteriosi alle pratiche 
della vita: «tantum ergum - sacra¬ 
mento - canta al merlo - inda el fru¬ 
mento». «Fiat voluntas tua - e van 
en tla stua». Eppure un poeta che 
raccoglieva le parole dei poveri - 
David Maria Turoldo - non solo 
non si scandalizzava ma riteneva 
atto di fede il volgare dei senza cul¬ 
tura impegnati con furbizia conta¬ 
dina a non perdere la memoria 
delle preghiere dei preti, i quali, 
come tutti sapevano, parlavano 
una lingua a parte, lontana dalle 
voci della gente che lavorava con 
le mani. 

Chi non lavora con le mani e ha 
superato gli anni sessanta, sta oggi 
vivendo la grande felicità del ritor¬ 
no alla tradizione. Confraternite 
dei pochi contenti. Latino snack 
per le culture della nostalgia. Ca¬ 
millo Langone, teocon di provin¬ 
cia, sull'apposito Giornale chiede 
all'editore Franco Maria Ricci per¬ 
ché ama pregare in latino. Con 
l'eleganza dell'editore effimero (li¬ 
bri da guardare, non importa leg¬ 
gerli) Franco Maria conferma che 
«la messa in latino è bella come 
una canzone americana e c'é il 
grande vantaggio di non capire 
tutte le parole. Ma il latino è utile 


in altre occasioni: quando ti con¬ 
fessi...». Una volta, in Germania, 
gli è capitato. Ricci chiede l'assolu¬ 
zione per una debolezza della car¬ 
ne. «Non parlavo il tedesco: ho 
raccontato il peccato in latino e 
non conoscendo le parolacce mi è 
stato concesso di sorvolare sui par¬ 
ticolari». 11 motu proprio di Bene¬ 
detto XVI allarga la curiosità teo¬ 
con a Carlo Rossella, fino a ieri di¬ 
rettore Tg5, oggi signore hollywo¬ 
odiano del supercinema Berlusco¬ 
ni. Rossella si lascia andare, ecco 
la mia anima, cari lettori: «Anche 
quand'ero iscritto al Pei recitavo il 
pater noster in latino». Ma la con¬ 
tentezza è un'altra: ricordo del car¬ 
dinale Ruini che nel latino tanto 
amato benedice la redazione del 
Tg5 pochi giorni prima dell'adu¬ 
nata Family Day, seconda lingua 
dei credenti doc. 

Se il club dei latinisti raccoglie 


gmppi librescamente selezionati, 
fedeli incerti tra la nostalgia per la 
lingua che scuola e seminari han¬ 
no quasi dimenticato e la voglia 
di ritrovare le magie dell'adole¬ 
scenza, bisogna dire che Benedet¬ 
to XVI non deve avere pensato a 
loro quando ha deciso di ripristi¬ 
nare il passato. 11 romanocentri- 
smo dei vaticanisti punta il dito 
sugli eredi di Lefèbvre, eppure 
non è credibile che il Papa riaffon¬ 
di nei secoli solo per rimarginare 
la disobbedienza di pochi preti e 
qualche vescovo. Possibile sia tor¬ 
nato dal viaggio nel continente la¬ 
tino, il più cattolico nel mondo, 
mantenendo l'ossessione per lo 
scisma valligiano dei lefebvriani? 
Forse il disegno contempla il futu¬ 
ro dell'altra America. Proprio da 
questa America arriva l'ipotesi di 
una restaurazione organica affida¬ 
ta alle élites. Benedetto XVI ha in¬ 
contrato vescovi e cardinali attor¬ 
no ai quali si raccoglie la fede di 
127 milioni di cattolici, solo in 
Brasile. Ma proprio in Brasile ogni 
anno un milione di cattolici si rifu¬ 


gia nelle sette protestanti: stanno 
occupando lo spazio sociale tra¬ 
scurato dalla teologia della libera¬ 
zione che Roma ha accantonato. 
Teologia che resiste se non pro¬ 
prio clandestina, ma soffocata, dif¬ 
fidata, scoraggiata dall'ordine vati¬ 
cano. Anni fa la normalizzazione 
aveva quasi incatenato Helder Ca- 
mara, "vescovo rosso" di Recife: fi¬ 
no alla morte costretto al silenzio 
sul quale le autorità romane vigila¬ 
vano con l'attenzione del caso. 
Diffidenza che non cambia: da 
Helder Camara, memoria lonta¬ 
na, fino all'ultima diffida (lo scor¬ 
so marzo) a Jon Sobrino, gesuita 
spagnolo sopravissuto al massa¬ 
cro dei confratelli in Salvador. La 
Congregazione per la Dottrina del¬ 
la Fede gli ha notificato (anni do¬ 
po la pubblicazione dei testi dalla 
Cittadella di Assissi) una nota che 
disapprova la sua lettura stori¬ 


co-teologica di Gesù di Nazareth. 
È stata la diffusione di questi libri 
nei seminari e in ogni università 
latino-americana a preoccupare la 
Congregazione. Censura che sot¬ 
tolinea «notevoli divergenze con 
la fede della Chiesa, divergenze 
che possono nuocere ai fedeli». So¬ 
brino ha riaffermato la fedeltà al 
Papa difendendo nella forma op¬ 
portuna le posizioni sostenute nel¬ 
la ricerca. Che non piacce agli inte¬ 
gralisti. Chiesa dei poveri troppo 
sociologica e sempre meno con¬ 
templativa, si inquietano i Socci 
italiani che mai hanno attraversa¬ 
to una favela. E le sette avanzano. 
E i teologi sconfitti si arrendono. 
Si sciolgono le comunità dei cate¬ 
chisti laici dal Chiapas alla Patago¬ 
nia. Ecco il problema: come può 
Roma governare dall'altra parte 
del mondo una fuga apparente¬ 
mente inarrestabile isolando i cre¬ 
denti in una solitudine senza pa¬ 
stori? Forse mettendo pace nella 
concorrenza fra le tre componenti 
alto borghesi che dominano i ver¬ 
tici cattolici in quel continente, e 


non solo. Riunire in forma cultura¬ 
le omogenea Opus Dei, Legionari 
di Cristo e Verbo Encamado ar¬ 
gentino, élites sociali moderate 
con pratica negli affari delle Ope¬ 
re; élites sociali scatenate con uni¬ 
versità che predicano l'integrali¬ 
smo; ed élites il cui radicalismo sta 
preoccupando le autorità di Bue¬ 
nos Aires per la violenza di missio¬ 
ni ormai insediate a Roma, in Eu¬ 
ropa, negli Stati Uniti e proiettate 
nelle repubbliche ex sovietiche 
con l'impegno di arginare la mi¬ 
naccia dell'Islam con gli inferni 
del medioevo. 11 ripristino del lati¬ 
no può diventare la base di un dia¬ 
logo destinato a plasmare una 
nuova dirigenza cattolica nel con¬ 
tinente cattolico che sta perdendo 
la speranza. Riunire le borghesie 
guida in grado di contenere gli 
"eccessi populisti" dei missionari 
che arrivano dall'Europa. Se il so¬ 
spetto fosse vero, il disastro sareb¬ 
be più grave dell'abbandono: la 
contrapposizione di due caste di 
credenti ai quali la cultura diversa 
impedisce il confronto. Due lin¬ 
gue incomprensibili che determi¬ 
nano gerarchie inconciliabili. 
Quasi un'esclusione che ripete le 
abitudini di certe comunità rom 
nelle quali gli uomini si intendo¬ 
no in una lingua segreta dalla qua¬ 
le le donne sono da secoli escluse. 
Nella favela di Iguassu dove un te¬ 
ologo affascinante come Arturo 
Paoli ha vissuto gran parte della vi¬ 
ta prima di ritrarsi a 93 anni fra gli 
ulivi a Lucca, nessuno capirà mai 
il latino, e nessun prete sarà in gra¬ 
do di usarlo nelle messe e nei fune¬ 
rali, e non solo nelle favelas. Lo 
racconta Giacomo Galeazzi sulla 
Stampa di ieri: ad Ancona, Roma, 
Torino chi è diventato sacerdote 
dopo il Concilio, la messa latina 
non l'ha mai studiata. Bisogna di¬ 
re che a loro e alle favelas di ogni 
tropico credente, le alte gerarchie 
consentiranno l'uso sopportato 
delle lingue ammesse dallo sciagu¬ 
rato Vaticano 11. Parole di chi non 
conta. Liturgia per emarginati. An¬ 
che se battezzati, poveretti. In un 
certo senso restano perfino figli di 
Dio come il notabile Opus Dei o il 
Legionario neocon. Purtroppo in¬ 
capaci di godere la messa trentina 
e il canto gregoriano. L'Accade¬ 
mia della Cmsca latina proverà a 
perdonarli. Preferiscono la Chiesa 
della speranza alla Chiesa spetta¬ 
colo culturale. Chissà perché. 

nnchienci2@libero. it 


Nella favela di Iguassu, dove 
un teologo come Arturo Paoli 
ha vissuto una vita prima di ritirarsi 
a 93 anni, nessuno capirà mai 
il latino e nessun prete sarà in grado 
di usarlo nelle messe e nei funerali 


Il Pd, i gay e il sale della politica 


Sergio Lo Giudice * 

I l Partito democratico non sarà 
solo la forza maggiore del cen¬ 
trosinistra e forse del Paese. Sa¬ 
rà, sarà costretto ad essere, il luogo 
di frontiera della politica italiana 
verso le cittadine e i cittadini, per¬ 
ché non potrà comodamente sdra¬ 
iarsi sugli elementi di identità che 
caratterizzavano i partiti del Nove¬ 
cento. Ne dovrà costmire di nuovi 
ascoltando le esigenze e i bisogni 
di una società in trasformazione, 
sempre più secolarizzata e attenta 
ai diritti di libertà. Frontiera verso 
nuove sintesi, quindi, perché trova¬ 
re le mediazioni sui terreni più faci¬ 
li nascondendo le questioni più 
spinose è prassi nei rapporti di coa¬ 
lizione ma non vale all'interno di 
un partito. 

Questo mi ha convinto ad indivi¬ 
duare nel Pd il luogo in cui prose¬ 
guire il mio impegno per la promo¬ 
zione dei diritti di lesbiche, gay, bi¬ 
sessuali e transgender (Igbt). A Tori¬ 
no Walter Veltroni ha inserito nel¬ 
la sua idea dell'Italia alcuni elemen¬ 
ti significativi. L'individuazione 
dell'omofobia fra le spie di un pos¬ 
sibile declino del paese, la riaffer¬ 
mazione netta della laicità dello 
stato repubblicano, la critica a chi 
pretenda di costmire proposte poli¬ 
tiche basate su specifici valori reli¬ 
giosi, il riconoscimento che esisto¬ 
no nuove forme d'amore, e non so¬ 
lo di convivenza, da tutelare. 
Veltroni fa suo il concetto laico per 
eccellenza: quello della ragionevo¬ 


lezza come criterio di un discorso 
politico non subordinato a princi¬ 
pi religiosi ma orientato alla costm- 
zione di sintesi rispettose della plu¬ 
ralità e dell'autonomia dei cittadi¬ 
ni. 

Ci sono qui i presupposti perché il 
Pd possa dare una risposta alla ri¬ 
chiesta della piena parità di diritti 
delle persone Igbt, come ha chie¬ 
sto a gran voce il milione di manife¬ 
stanti al Pride di Roma. Manca pe¬ 


rò ancora l'individuazione di cosa 
il nuovo partito si impegnerà a fare 
per garantire un effettivo diritto al¬ 
la cittadinanza fondato su un'idea 
profonda di libertà. 

11 Pd non sarà un luogo semplice. 
Guai a farsi prendere da facili entu¬ 
siasmi o a firmare cambiali in bian¬ 
co. Le persone gay, lesbiche, bises¬ 
suali e transgender del Pd - i 
gaydem come qualcuno li ha già ri- 
battezzati con una formula effica¬ 
ce - avranno un grande lavoro da 
fare. Ma hanno anche un grande 
contributo da apportare alla defini¬ 
zione dell'identità del nuovo parti¬ 


to. Questo dà un senso forte alla 
nostra presenza. 

Le battaglie del movimento Igbt 
hanno prodotto una mobilitazio¬ 
ne sociale senza precedenti. Se il 
Pd non saprà dare risposte efficaci, 
non è a rischio solo il consenso di 
quella parte di elettorato ma la stes¬ 
sa credibilità dell'identità di una 
forza nuova e modemizzatrice. 

In una fase di liberalizzazioni il ma¬ 
trimonio eterosessuale non potrà 


detenere a lungo il monopolio del¬ 
le forme di relazione riconosciute. 
11 Pd dovrà misurarsi con questo te¬ 
ma, ma perché questo accada al 
più presto è importante che molti 
gay, lesbiche, trans decidano di par¬ 
tecipare direttamente a questa im¬ 
presa, con la determinazione di 
sempre. 

11 movimento Igbt italiano, quello 
che a Piazza San Giovanni ha chie¬ 
sto non i pacs o i dico ma pari di¬ 
gnità e pari diritti, ha dichiarato la 
sua piena autonomia dai partiti e 
sta agendo di conseguenza rimar¬ 
cando con determinazione le pro¬ 


prie parole d'ordine, semplici e irri¬ 
nunciabili. Chi vorrà operare con¬ 
temporaneamente per gli stessi 
obiettivi dentro le istituzioni o nei 
partiti avrà la funzione, non meno 
faticosa, di rintracciare i sentieri uti¬ 
li a favorire quei risultati. 

11 lavoro da fare è già iniziato: ani¬ 
mare di contenuti la fase costituen¬ 
te e incidere su quanto accadrà il 
14 ottobre. Qualcuno ha proposto 
liste gay per l'elezione dell'Assem¬ 
blea costituente, altri hanno acca¬ 
rezzato l'idea di liste laiche. Ma par¬ 
tecipare alla nuova avventura signi¬ 
fica affrontare la sfida del mare 
aperto e pretendere di incidere sul¬ 
l'identità del partito, dotandosi di 
stmmenti efficaci, anche sul piano 
organizzativo, ma senza ritirarsi in 
contenitori separati. 

La pluralità delle liste in campo rap¬ 
presenta un'opportunità di chia¬ 
rezza: occorrerà chiamare ogni li¬ 
sta ad esprimersi su alcuni conte¬ 
nuti chiari come i diritti delle perso¬ 
ne Igbt, le coppie di fatto, la laicità 
delle istituzioni, il testamento bio¬ 
logico per promuovere quelle che 
più condividono un'idea di politi¬ 
ca basata sul principio di cittadi¬ 
nanza. Spargere per il Pd il sale di 
una politica nuova che riconosca 
nel valore della libertà e della re¬ 
sponsabilità delle persone la sua 
causa e il suo fine: se contribuire¬ 
mo a fare questo la rotta potrà esse¬ 
re quella giusta. 

* consigliere comunale Ds a Bologna 
già presidente nazionale Arcigay 
WWW. sergiologiudice. it 


Il movimento gay può aiutare 
a spargere per ii Pd ii saie 
di una politica nuova 
che riconosca nel valore 
della libertà e della responsabilità 
ia sua causa e ii suo fine 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Se anche i medici 
diventano tenwislì 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@mclink.it 


Intervistato da Bernardo Valli de «la Repubbli¬ 
ca», un medico islamista palestinese sostiene 
che il conflitto ha radici profonde, che è violen¬ 
to, che nessuno deve (vuole) soccombere e che 
da una parte ci sono aerei, cannoni, militari in 
divisa e soldi, dall'altra c'è solo la disperata vo¬ 
lontà di resistere a tutti i costi. Che è naturale, 
in queste condizioni, ricorrere al dono della 
propria vita in attacchi suicidi. Che il terrori¬ 
smo, alla fine, altro non è che il modo obbliga¬ 
to di tenere testa, da una posizione di debolez¬ 
za non modificabile, ad un nemico che è mol¬ 
to più forte di te. 

Ti occupi da tanto tempo di questo tipo di pro¬ 
blemi. Pensi che questo discorso abbia un sen¬ 
so? E ancora, se è lecita una domanda più per¬ 
sonale, perché così spesso dei medici in queste 
organizzazioni? 

Lettera firmata 

I l discorso, a mio avviso, ha un senso come 
tutte le cose che accadono e si ripetono. La 
difficoltà sta nel trovarlo: soprattutto nelle si¬ 
tuazioni in cui, per trovarlo, bisogna avere la 
forza (il coraggio) di mettere in crisi sé stessi, 
le proprie convinzioni, il sistema di valori e di 
certezze su cui si fonda la propria visione del 
mondo. 

Concretamente e stando alla situazione del 
terrorismo islamico di oggi, la complessità e 
le dimensioni del fenomeno con cui ci stia¬ 
mo confrontando rende particolarmente evi¬ 
dente la necessità di un ragionamento che 
non si limiti a collocare il Male nel terrorismo 
e il Bene in chi lo combatte. Chiamando, da 
un Occidente che sembra sempre meno inte¬ 
ressato alla religione, ad una forma subdola 
di guena santa. Considerando patologici i 
comportamenti di chi, obbedendo ad un Ma¬ 
le assoluto, getta nel nulla il Bene più prezio¬ 
so che ha. 

11 suicidio è gesto sempre complesso, cui la 
mia professione mi ha insegnato a guardare 
da sempre con grande pmdenza e rispetto. Co¬ 
me fa Orhan Pamuk in «Neve», dove si rac¬ 
conta di Ka, un poeta che si reca in una picco¬ 
la città curda deUa Turchia incuriosito da quel¬ 
la che i giornali descrivono come una epide¬ 
mia di suicidi tra le giovani donne. Un'epide¬ 
mia di suicidi che gli appare subito collegata, 
mentre ne discute in loco, alla applicazione ri¬ 
gida di una legge che imponeva alle donne 
turche di lasciare il velo per frequentare le isti¬ 
tuzioni pubbliche, la scuola e l'università. Vi¬ 
sti da vicino, i suicidi si presentano dunque al 
protagonista del libro come il segnale di una 
protesta e come un discorso di testimonianza. 
Mentre Ka incontra le famiglie, d'altra parte, 
la cosa che più lo colpisce è il contrasto fra la 
facilità con cui il significato del suicidio è chia¬ 
ro agli altri e la difficoltà dei familiari che non 
sanno dare un perchè al gesto della figlia o del¬ 
la sorella. 11 valore testimoniale del suicidio, 
nota con amerezza Ka, non viene riconosciu¬ 
to dalle famiglie. Avevano sedici, diciassette o 
diciotto anni queste ragazze e sono morte co¬ 
sì: senza che il loro discorso abbia avuto una 
èco all'interno delle loro famiglie. 

L'altro libro, di Camilleri, racconta di un episo¬ 
dio avvenuto nel quarantacinque vicino Agri¬ 
gento: il tentato omicidio mafioso di un ve¬ 
scovo che oggi diremmo "di sinistra", che 
combatte contro il latifondo, che sta dalla par¬ 
te dei contadini, che sente il sociale e il nuovo 
che emergono da una guerra atroce e da una 
dittatura folle. Gravemente ferito, il vescovo 


sta tra la vita e la morte all'interno di una gran¬ 
de onda di commozione che si sparge per tut¬ 
ta l'isola. Arrivando a Palma di Montechiaro, 
la cittadina da cui vengono i Tommasi di Lam¬ 
pedusa e ad un convento fondato lì da un'an- 
tenata dell'autore del Gattopardo. Dove dieci 
suore, le più giovani del convento, decidono 
di lasciarsi morire, con il consenso sostanziale 
della loro superiora, per ottenere da Gesù, in 
cambio del loro sacrificio, la vita del vescovo. 
Prolungando fino alla morte un digiuno sacri¬ 
ficale. 

Delicato e gonfio di dolore e di passione, il sui¬ 
cidio delle fanciulle che sentono la contraddi¬ 
zione fra il Corano e il comportamento degli 
adulti da cui lo hanno appreso non ha sbocco 
verso l'esterno. lUusoriamente rivolto ad un 
esterno di cui si pensa che lo apprezzi (Gesù?) 
quello delle fanciulle chiuse nel convento di 
Palma di Montechiaro resta nascosto anch'es- 
so lì dove si è svolto. Solo un Dio, se esiste, 
può ascoltare il discorso che ispira le suore e le 
ragazze musulmane. Che cosa c'è di diverso, 
tuttavia, fra questi suicidi più dolorosamente 
privati e quelli, fragorosamente pubblici, dei 
kamikaze terroristi? 

Sono questi ultimi, analogamente a quelli del¬ 
le fanciulle cattoliche o musulmane, suicidii 
rivolti a un Dio giusto che promette un aiuto 
(per la causa) e un premio (il Paradiso) in cam¬ 
bio della vita cui la persona giovane (l'adole¬ 
scente) rinuncia. Impallidisce o resta sullo 
sfondo, di fronte alla ricchezza ideologica di 
queste motivazioni («annullarsi nel nome del¬ 
l'idea»), l'insieme dei danni provocati dal sui¬ 
cidio: la morte o le ferite delle vittime, il dolo¬ 
re dei famigliari restano ostinatamente fuori, 
nei fatti, dall'orizzonte mentale di chi si ucci¬ 
de. Impegnato ad un discorso a tu per tu con 
il Dio in cui crede, colui che si suicida o si la¬ 
scia morire, li considera danni collaterali con 

10 stesso cinismo (superficiale ma sostenuto 
da un'idea grandiosa del proprio sé) dei milita¬ 
ri anglo americani impegnati in Iraq o di quel¬ 
li Nato impegnati in Afghanistan. Integran¬ 
do, dal mio punto di vista, una disarmonia 
umana assai simile alla loro. Muovendosi tut¬ 
tavia, come segnalato dal medico intervistato 
da Valli, da una posizione di molta maggiore 
debolezza. 

11 medico. Sul suo quesito a proposito del me¬ 
dico non ho idee chiare ma qualcosa vonei co¬ 
munque dirle. Riprendendo la mia esperien¬ 
za perché è stato il contatto con la morte, con 
il dolore dell'uomo e con l'ingiustizia di una 
società che non era allora (e non è oggi) una 
società in cui tutti hanno eguali diritti, quello 
che ha fatto nascere dentro di me l'amore per 
la politica. Proponendomi l'idea per cui la vi¬ 
ta può essere organizzata intorno ad un'idea 
di cambiamento (comunista). Trasformando 
uno slancio solidaristico in una passione poli¬ 
tica da cui non mi sono liberato ancora oggi. 
Qualcosa di simile è accaduto e accade anche 
ai tanti medici che frequentano i luoghi del¬ 
l'islamismo più radicale? 11 filo logico, proba¬ 
bilmente, è lo stesso. Anche se diverse erano, 
per mia fortuna, le circostanze sociali e politi¬ 
che in cui io e tanti altri siamo stati chiamati 
in Italia a dare sbocco politico al nostro biso¬ 
gno di giustizia. Dandoci percezione chiara 
della stupidità sostanziale delle scelte fatte da 
chi (accadeva in quel tempo, anche da noi) 
passava alla lotta armata: senza avere il corag¬ 
gio di accettare la fatica necessaria per fare po¬ 
litica in democrazia. 
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sì AL (RISICATO) BILANCIO UE PER IL 2008 


DOPO LA MERKEL, PIÙ FIDUCIA DEI TEDESCHI PER LUE 



Accordo in prima lettura sul bilancio 2008, ma al livello più 
basso. Il via libera lo hanno dato il Consiglio Ecofin e il 
Parlamento in sede di "conciliazione". Insieme a Francia e 
Grecia, l'Italia ha fatto mettere a verbale una dichiarazione 
"sulla necessità di rafforzare il multilinguismo e la parità tra le 
diverse lingue europee. Sulle risorse da utilizzare, il Consiglio 
mantiene una politica di rigore. Per esempio, non ci sono 
soldi per assumere i funzionari necessari per far fronte all'al¬ 
largamento a Bulgaria e Romania. 


Nel corso del semestre di presidenza tedesca della De è cresciuta, in genera¬ 
le, la fiducia dei cittadini comunitari, tedeschi compresi, nei confronti dell'LIE. Se¬ 
condo l'ultimo sondaggio di Eurobarometro è stata superata la crisi di fiducia 
nelle istituzioni comunitarie. In Germania è cresciuto il consenso per un testo 
di trattato costituzionale, per una politica estera comune e per una più rapida 
integrazione tra i popoli del vecchio continente. Tra i compiti principali della De, 
i tedeschi pongono ai primi posti la difesa dell'ambiente (45%), la lotta alla cri¬ 
minalità, la garanzia deH'approwigionamento energetico, l'immigrazione e le que¬ 
stioni sociali. 
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LEDITORIALE 


APPROVATO dall'aula DI STRASBURGO IL PARERE SUL MANDATO PER IL NUOVO TRATTATO 


Il paradosso 
dell'Europa: 
c'è e non c'è 

■ di Gianni PiTTELLA 


L e sfide sempre più globali, dal surriscalda¬ 
mento del pianeta alla conquista della 
pace, dai processi di distribuzione della ricchez¬ 
za alla imponente finanziarizzazione dell'eco¬ 
nomia, dalla lotta al terrorismo alla lotta alla 
contraffazione ed all’immigrazione illegale 
reclamano protagonisti forti, nazionali e sovra- 
nazionali. Ma il panorama è scadente! 
L'amministrazione Bush ha inferto un duro col¬ 
po alla leadership americana, cogliendo esat¬ 
tamente l'opposto dei fini che si prefiggeva de¬ 
terminando spaccature profonde negli equili¬ 
bri strategici intemazionali e facendo sprofon¬ 
dare l'area mediorientale in una crisi ancora 
più profonda e complicata. 

La Russia di Putin ondeggia tra un improba¬ 
bile neo-egemonismo e una tentennante voca¬ 
zione occidentale palesando i propri ritardi in 
settori chiave come quello dei diritti umani. 
La Cina ipertrofizza il suo mercato economi- 
co-commerciale ma non riforma la sua gover- 
nance politica rimanendo così un interlocuto¬ 
re con cui resta complicato istaurare un dialo¬ 
go concreto. 

Le grandi istituzioni globali, dall'ONU al 
Fondo Monetario Intemazionale, da tempo ver¬ 
sano in una condizione di agonia. 

E l'Europa? Quanto spazio per l'Europa in un 
contesto geopolitico siffatto! 

Eppure anche l'UE stenta a capacitarsi di ave¬ 
re di fronte l'occasione della vita: diventare un 
grande attore globale, occupare uno spazio geo¬ 
strategico che si è notevolmente allargato nel 
giro di pochi anni, sino a includere aree diffi¬ 
cili quali il Mediterraneo, il Caucaso, l’Asia 
centrale e meridionale, l’intero continente 
africano, la Cina, il Giappone e le due Coree. 
Come poter assicurare un reale governo dei 
processi di globalizzazione ? 

Frenata dalle spinte nazionalistiche e col 
piombo nelle ali per un troppo veloce allarga¬ 
mento (prima di dotarsi di regole di funziona¬ 
mento adeguato) non ha trovato di meglio che 
aggrapparsi ad un compromesso al ribasso che, 
forse, le consentirà di varare un nuovo Tratta¬ 
to, ma non la Costituzione. 

Prendiamoci pure il nuovo Trattato e battiamo¬ 
ci per difendere ed ampliare le positive inno¬ 
vazioni che vengono delineate. Ma il parados¬ 
so resta. Lo spazio c'è ma il protagonista è fra¬ 
gile, contraddittorio, claudicante. 

Solo una forte spinta di popolo e una leader¬ 
ship politica più coraggiosa potrà ridare slan¬ 
cio ad un progetto europeo consapevole dei pro¬ 
pri doveri. 


"Quella Carta non si tocca” 


Forti critiche sull‘indetx)iimento deilo spirito europeo e il cedimento sulla Costituzione 



Passeggeri d'aerei: attenti ai dati 


SERVIZIO DI FABRIZIA PANZETTI A PAG IN 


■ di Danieie CARDELLA 


E arrivato con ben 526 voti a favore 
il semaforo verde del Parlamento eu¬ 
ropeo sull'avvio della Conferenza inter¬ 
governativa (CIG) per la riforma istitu¬ 
zionale, condizione necessaria, ma non 
ancora sufficiente, perché il nuovo Trat¬ 
tato possa entrare in vigore prima delle 
elezioni del 2009, come la stessa assem¬ 
blea parlamentare di Strasburgo auspica. 
Il Parlamento, approvando la relazione 
del socialista tedesco Jo Leinen, sottoli¬ 
nea i lati qualificanti del mandato del 
Consiglio europeo che mantiene la so¬ 
stanza della Costituzione nel mandato, ma 
allo stesso tempo mette in guardia la CIG 
su alcuni aspetti giudicati preoccupanti. 
C'è, infatti, delusione per la rinuncia "al¬ 
l'ambizione di creare un trattato costitu¬ 
zionale unico che sostituisca quelli esi¬ 
stenti", per l'abbandono dei simboli, 
come la bandiera europea, che "rendereb¬ 
bero più facile ai cittadini l'identificazio¬ 
ne con l'UE" e, cosa più importante, per 
la previsione di numerose deroghe con¬ 
cesse agli Stati membri in alcuni settori 
particolarmente sensibili, che, ad avviso 
del Parlamento, rischiano di provocare 
"un indebolimento della coesione del¬ 
l'Unione". 


Adesso il testimone passa alla Presiden¬ 
za portoghese che punta a concludere la 
Cig in in poco meno di due mesi di la¬ 
voro; apertura il 23 luglio,data in cui la 
Presidenza farà circolare una prima boz¬ 
za di lavoro, chiusura il 18 e il 19 otto¬ 
bre a Lisbona, in occasione del vertice 
straordinario dei capi di Stato e di Gover¬ 
no dell'Ue. 

Un calendario particolarmente ambi¬ 
zioso che, però, stando alle dichiarazio¬ 
ni del primo ministro portoghese e pre¬ 
sidente dell'Unione Josè Socrates, può es¬ 
sere rispettato approfittando dello slan¬ 
cio politico e confidando nel contributo 
di tutti i governi europei. Paesi membri 
a cui il Parlamento chiede di "non rece¬ 
dere dagli impegni contratti in occasio¬ 
ne del Consiglio europeo" ed in tale pas¬ 
saggio il richiamo alla Polonia è eviden¬ 
te considerato che il Paese dei gemelli 
Kazcynski subito dopo la chiusura del 
vertice di giugno aveva chiesto la riaper¬ 
tura della questione della ponderazione 
dei voti in Consiglio questione sulla qua¬ 
le erano emerse notevoli divisioni in sede 
negoziale. 
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Il postino non bussa più? 


La salute e i brevetti 


■ di Enzo LAVARRA 


I l Parlamento europeo ha votato la direttiva sui ser¬ 
vizi postali migliorando di molto la proposta del¬ 
la Commissione europea. Se la liberalizzazione 
può, anche in questo settore, portare ad una maggio¬ 
re trasparenza, a prezzi più competitivi e a un mer¬ 
cato più dinamico, non pochi sono i rischi per i la¬ 
voratori e i cittadini. 

In realtà questo è l'ultimo passo del processo di li¬ 
beralizzazione del settore iniziato nel 1997 e che fino 
ad oggi aveva garantito al fornitore del servizio uni¬ 
versale un diritto esclusivo di offerta della corrispon¬ 
denza di peso inferiore a 50 grammi, mantenendo la 
cosiddetta riserva postale. 

Ora anche quest'ultimo residuo di monopolio stata¬ 
le verrà eliminato, anche se il Parlamento ha chiesto 
con forza di posticiparne l'entrata in vigore. Nelle in¬ 
tenzioni della Commissione il 1° gennaio 2009 sareb¬ 


be dovuta essere la data della completa liberalizza¬ 
zione in tutta l'UE. Ma grazie ad un compromesso sod¬ 
disfacente tra i maggiori gmppi politici, l'Aula di Stra¬ 
sburgo ha chiesto di posporre la data della liberaliz¬ 
zazione al 2011 con una ulteriore possibilità di pro¬ 
roga di altri 2 anni per i nuovi Stati membri e per quel¬ 
li con un territorio topograficamente difficile. 

Ci sarà dunque più tempo per i Paesi membri per ade¬ 
guarsi e predisporre tutte le misure necessarie per con¬ 
tinuare ad assicurare un servizio postale universale 
efficiente. 

Ad ora il processo di liberalizzazione ha coinvolto 
i vari Stati membri in maniera disomogenea. Solo tre 
Paesi, - Svezia, Gran Bretagna e Einlandia - hanno 
eliminato completamente i monopoli di Stato sui ser¬ 
vizi postali, mentre il processo è in corso in Germa¬ 
nia e Olanda. 
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■ di Giovanni BERLINGUER 


L e difficoltà di accesso alle cure nei Pae¬ 
si in via di Sviluppo sono dovute alla 
combinazione di numerosi fattori; i livel¬ 
li di reddito bassi, la debolezza di sistemi 
sanitari efficaci e, soprattutto, i prezzi dei 
farmaci, troppo spesso insostenibili. 

La maggior parte dei medicinah essenzia¬ 
li è sottoposta a brevetti per un periodo di 
venti anni che garantiscono un monopo¬ 
lio di fatto sul prodotto, così come su un 
determinato processo di produzione. Ne 
consegue il divieto di produzione, di im¬ 
piego e di commercio di prodotti equiva¬ 
lenti se non dietro l'acquisto o il rilascio 
di un'autorizzazione del titolare del bre¬ 
vetto. Non si vuole negare l'importanza dei 
brevetti per determinate invenzioni, né il 


fatto che i diritti di proprietà intellettuale 
hanno contribuito al finanziamento della 
ricerca. Oggi però la ricerca è sempre più 
privatizzata e al servizio deU'industria. La 
ricerca del bene comune è sacrificata alle 
regole del profitto e del mercato. Se Al¬ 
bert Sabin avesse brevettato il suo vacci¬ 
no antipoho, mihoni di persone non sareb¬ 
bero state salvate. 

Nel sud del mondo assistiamo a nuove 
gravissime emergenze sanitarie e alle qua¬ 
li bisogna dare risposte urgenti ed effica¬ 
ci, da cui dipendono lo sviluppo di inte¬ 
re regioni del nostro pianeta e resisten¬ 
za di una generazione futura, decimata da 
Aids, malaria, tubercolosi e altre malat¬ 
tie dimenticate. 
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LALETTERINA 


In nome di 

T Tadeusz Rydzyk è il direttore di Radio Maria, 
la radio cattolica ultrà (si può dire?) che ci ir¬ 
radia tutti dalla Polonia. Radio Maria ci segnala 
lo “scoop” di un settimanale polacco; pubbhca una 
registrazione di una riunione riservata in cui Ryd¬ 
zyk su scaglia, con tutta la potenza dei suoi mega¬ 
hertz, contro il presidente della Repubblica, Lech 
Kaczynski, di cui fu sponsor, a suo tempo, per so¬ 
stenerne la carriera pohtica insieme al gemello Ja- 
roslaw, attuale primo ministro. Incredibile ma vero. 
L’accusa è diretta, feroce e terribile; il presidente 
avrebbe ceduto alle richieste degli ebrei che, giu¬ 
stamente, vantano un risarcimento per i beni per¬ 
duti. Pare che la Polonia sia rimasto l’unico Pae¬ 
se a non averlo ancora fatto. E che dice il diretto¬ 
re di Radio Maria? Rimprovera al gemello Lech 
di essere favorevole alla restituzione alcune deci- 


■ di Sergio SERGI 


Maria 

ne di mihardi di dollari (forse 25 mi- 
hardi) soprattutto in beni immobih. Secondo il set¬ 
timanale, il direttore di Radio Maria avrebbe det¬ 
to che gli ebrei “ti chiedono di spogliarti del man¬ 
tello, poi ti tolgono i pantaloni e anche le scarpe”. 
Insomma, finezze. Che, a quanto pare, sarebbero 
proseguite nei riguardi della moglie del presiden¬ 
te, la signora Maria (hai lei!) Kaczynski, colpevo¬ 
le d’aver osteggiato un emendamento alla Costi¬ 
tuzione tendente ad abolire la legge sull’aborto. Con 
la levità più elegante, il direttore avrebbe afferma¬ 
to; “Tu vuoi uccidere la gente? Perché non comin¬ 
ci da te stessa”? L’episodio la dice lunga sulla de¬ 
riva che sta caratterizzando la Polonia in questa sua 
fase storica. Erroneamente si pensava che i gemel¬ 
li Kaczynski fossero il peggio. E poi, come ama¬ 
va dire Totò, dicono che uno si butta a destra. 



Medio OrientOf urge far presto 

Il Parlamento ribadisce la necessità, finalmente, di un piano di pace "concreto e realistico" 


■ di Bruno MARASÀ 


A quarant'anni della guerra dei sei giorni 
del 1967, la storia del conflitto tra israe¬ 
liani e palestinesi ha conosciuto una nuova 
drammatica fiammata; e, questa volta, a 
causa dello scontro tra Hamas e Latah nella 
striscia di Gaza che ha portato alla formazio¬ 
ne di un nuovo governo palestinese d'emer¬ 
genza. Si è arrivati a questo punto a causa del¬ 
la profondissima crisi sia umanitaria, econo¬ 
mica e sociale, sia politica, in cui versano i 
palestinesi nell'assenza di un serio e credibi¬ 
le negoziato di pace con Israele. 

E' questo il punto di partenza della risoluzio¬ 
ne approvata a Strasburgo. Un'importante pre¬ 
sa di posizione volta a riaffermare l'urgenza 


di un "piano concreto e realistico" che, oltre 
al sostegno al Presidente Abbas, porti ad un 
accordo sullo status permanente tra israelia¬ 
ni e palestinesi, mettendo fine alla pletora di 
accordi parziali che finora non hanno prodot¬ 
to alcun risultato. L'obiettivo rimane quello 
della convivenza di due Stati. Ma come ar¬ 
rivarci? Come rimuovere gli ostacoli più gra¬ 
vi e porre fine alle violenze, alle dure rappre¬ 
saglie militari? 

Di questi temi si è anche discusso il 2 e 3 lu¬ 
glio a Bruxelles nel corso di una Conferen¬ 
za intemazionale organizzata dal Gmppo del 
PSE, con decine di partecipanti venuti da tut¬ 
ti i paesi del Medio Oriente, dagli Stati Uni¬ 
ti, dalla Russia e da altri paesi europei, e con 
l'intervento di Javier Solana. 


Il conflitto ha superato ogni limite in termi¬ 
ni di numero di vittime, di insicurezza e sof¬ 
ferenze. L'occupazione e rumiliazione col¬ 
lettiva di un popolo, aggravata dalla costru¬ 
zione del muro, non può generare fiducia. Per 
questo è tempo di cominciare a ragionare non 
più in termini di gestione del conflitto ma del 
modo in cui arrivare alla sua soluzione, 
come ha ricordato, aprendo i lavori, Pasqua¬ 
lina Napoletano. Delle proposte di pace si co¬ 
noscono i dettagli più particolari; dagli Ac¬ 
cordi di Oslo, alla Road-map, all'Iniziativa di 
Ginevra. A cui si aggiunge il rilancio del Pia¬ 
no arabo che prevede la normalizzazione del¬ 
le relazioni con Israele. 
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Europea 


Elogio del lavoro. A tempo pieno 

Il PE ribadisce, affrontando il tema dei diritti, che il contratto pieno è la forma comune dell'occupazione 


■ di Donata GOTTARDI 


I l nostro Paese sembra incapace di af¬ 
frontare la discussione politica sui 
principi e sulle politiche partendo da dati 
di conoscenza oggettiva. Questo fomenta 
un clima di incertezza e di insicurezza, 
allarmante per la democrazia e per la 
competitività di sistema sullo scenario 
europeo e mondiale. 

I quotidiani hanno finora dato spazio a 
quanti ritengono che le istituzioni 
europee ci chiedano di rimuovere la pro¬ 
tezione dei licenziamenti, considerata 
eccessiva. Da ultimo P editoriale di 
Pietro Ichino sul Corriere di mercoledì 
11 luglio. 

Non è così. La Commissione europea ha 
lanciato lo scorso anno una consultazio¬ 
ne su come modernizzare il diritto del 
lavoro, ponendo a tutti i soggetti interes¬ 
sati quattordici domande. Le risposte 
sono arrivate numerose anche dal nostro 
Paese, compreso il Ministro del lavoro, 
le organizzazioni sindacali, le associazio¬ 
ni di imprese, i giuristi del lavoro. 
Nessuna di queste domande riguarda il 
tema della interruzione del rapporto di 
lavoro. Eppure quel Libro verde, nella 
analisi che propone, è stato ampiamente 
criticato e si trova ora di fronte una 
espressione forte di parere. 

Il Parlamento europeo ha espresso la sua 
opinione, con fermezza, rivendicando un 


ruolo che potrei definire di custode del 
modello sociale europeo, un modello in 
cui lo sviluppo economico è visto come 
fonte dell’inclusione sociale, poiché la 
coesione sociale è necessaria a qualsiasi 
competizione economica. 

Il Parlamento europeo sta dando buona 
prova di sé. Grazie al lavoro svolto nelle 
commissioni, è uscito dalla strettoia 
dello scontro ideologico di contrapposi¬ 
zione ed ha riportato la attenzione sul 
reale oggetto del libro verde - le 
politiche occupazionali - e sulla reale 
possibilità di progettare innovazione. 
Globalizzazione e demografia sono solo 
due tra le principali sfide. Lo sviluppo 
sostenibile chiede cambiamenti anche 
nell’organizzazione del lavoro e neh’uti¬ 
lizzo del tempo; le riflessioni più attente 
dimostrano che non esiste tempo di non 
lavoro, semmai tempo per la vita 
personale oltre che familiare; che è 
sbagliato identificare la nuova frontiera 
del conflitto sociale tra insiders e 
outsiders; che la relazione tra flessibilità 
e sicurezza è biunivoca e coinvolge 
esigenze dei datori di lavoro ed esigenze 
delle persone che lavorano; che 
estendere diritti è operazione che non 
può rimanere sulla carta, ma esige modu¬ 
lazione e trasparenza, lotta al sommerso, 
coordinamento delle politiche, ripresa di 
armonizzazione verso un diritto del 
lavoro europeo. Nella relazione del 
Parlamento un concetto chiave è quello 


della sicurezza. A più riprese si legge che 
è necessario - che è una priorità per la 
riforma del diritto del lavoro - ridurre 
l’insicurezza talvolta associata al lavoro 
precario e migliorare la protezione dei 
lavoratori vulnerabili. 

Non lo smantellamento del diritto del 
lavoro, quindi, ma la sua valorizzazione. 
Il Parlamento sceglie di ribadire che è il 
contratto di lavoro a tempo pieno e inde¬ 
terminato a essere la forma comune del 
rapporto di lavoro. Il Parlamento 
europeo si oppone alla lettura della realtà 
proposta dalla Commissione e a chiare 
lettere spiega di non condividere affatto 
il quadro analitico presentato nel Libro 
verde, secondo cui il contratto standard a 
tempo indeterminato è superato, 
aumenta la segmentazione del mercato 
del lavoro e accentua la separazione tra 
insiders e outsider”. 

Il Parlamento europeo, quando si occupa 
di licenziamenti, lo fa prendendo 
posizione con chiarezza, sottolineando 
che non vi sono prove empiriche che ri¬ 
ducendone la protezione si possa 
agevolare la crescita dell’occupazione. 

E ricorda come l’esperienza dei paesi 
scandinavi sia esemplare, dimostrando 
che un elevato livello di protezione dal 
licenziamento e delle norme sul lavoro è 
pienamente compatibile con una elevata 
crescita dell’occupazione. 

Si potrebbe proseguire a lungo. Mi 
limito a chiudere con due osservazioni. 


La prima riguarda la lotta al lavoro nero 
e sommerso, tema che ci riguarda da 
vicino. Il Parlamento ha accolto il sugge¬ 
rimento che avevo avanzato nella mia 
opinione in commissione economica di 
indicare ulteriori strade, come quella che 
sta per percorrere il nostro Paese con gli 
indici di congruità. 

Tornando al tema del licenziamento, mi 
pare di aver provato come non corri¬ 
sponda al vero l’affermazione di Ichino 
secondo la quale il Libro verde “ci invita 
esplicitamente a ripensare la disciplina 
dei licenziamenti per motivi economici”. 
Semmai qualche indicazione in questa 
direzione la possiamo ritrovare nella 
nuova comunicazione della Com¬ 
missione, resa pubblica a fine giugno 
sulla flexicurity, termine ormai conosciu¬ 
to anche nel nostro Paese. 

Ma non è un invito diretto. L’invito è 
rivolto semmai a quegli Stati dove la le¬ 
gislazione nazionale è iperprotettiva e, in 
ogni caso, l’invito non riguarda la sop¬ 
pressione delle regole che garantiscono 
la dignità delle persone e il loro 
benessere nel luogo di lavoro, fonda- 
mentale per un occupazione buona e di 
qualità. 

Mi domando; di quale iperprotezione 
stiamo parlando? Possiamo davvero 
pensare che nelle piccole imprese, che 
sono la stragrande maggioranza del 
nostro tessuto produttivo, la protezione 
dai licenziamenti sia eccessiva? 


DALLA PRIMA 


Il postino e la direttiva 


A ltri paesi, come la Erancia, il 
Lussemburgo e il Belgio, 
sono, invece, più reticenti alla 
completa hberahzzazione, temen¬ 
done gli effetti negativi suh'occu- 
pazione. In attesa di un comple¬ 
tamento effettivo del mercato in¬ 
terno, abbiamo introdotto una 
clausola di reciprocità per impe¬ 
dire che gli operatori postali dei 
paesi non ancora pienamente 
aperti aUa concorrenza operino ne¬ 
gli Stati membri già liberalizzati. 
In Italia la fornitura del servizio 
universale su tutto il territorio na¬ 
zionale è particolarmente onero¬ 
sa a causa di peculiari condizio¬ 
ni di natura territoriale e di mer¬ 
cato con vaste zone a scarsa den¬ 
sità abitativa e un basso volume 
di invh prò capite. E centrale, dun¬ 
que, assicurare un adeguato finan¬ 
ziamento del servizio universale 
con l'istituzione di un fondo di 
compensazione finanziato con 
vari strumenti e previsto da pia¬ 
ni nazionali che saranno notifica¬ 
ti alla Commissione. 

Quello postale è, infatti, un servi¬ 
zio di interesse generale che deve 
essere fornito in modo capillare 
sul territorio indipendentemente 
dalla sua convenienza economi¬ 
ca. Come socialisti ci siamo im¬ 
pegnati con un emendamento per 
sottolineare la necessità di rag¬ 
giungere anche le zone rurali e 


scarsamente popolate. Ma il pun¬ 
to fondamentale resta come ac¬ 
compagnare la hberahzzazione 
con misure adeguate per continua¬ 
re ad avere un servizio efficiente 
e allo stesso tempo con delle ga¬ 
ranzie per scongiurare il rischio di 
dumping sociale e scarsa tutela dei 
lavoratori del settore. Molte sono 
state le modifiche mighorative in¬ 
trodotte dal Parlamento europeo: 
a cominciare dalle procedure di 
autorizzazione, la gratuità del 
servizi per non vedenti fino alle 
norme tariffarie. I prezzi sanno tra¬ 
sparenti, non discriminatori e ra¬ 
gionevoli, a prescindere dalla si¬ 
tuazione geografica e le autorità 
nazionali di regolamentazione ne 
controlleranno l'evoluzione, pub¬ 
blicando relazioni periodiche. 
Tuttavia, il successo più importan¬ 
te che abbiamo ottenuto è stato 
proprio queho di aver ribadito con 
forza che questa direttiva non 
deve peggiorare le condizioni di 
lavoro e di occupazione che devo¬ 
no sempre rispettare la legislazio¬ 
ne in vigore. Inoltre abbiamo 
chiesto che gli Stati membri do¬ 
vranno esigere che l'operatore 
selezionato per espletare i servi¬ 
zi postali dovrà rispettare piena¬ 
mente la legislazione in materia di 
lavoro e sicurezza sociale e gli ac¬ 
cordi collettivi conclusi tra le 
parti sociali. Enzo Lavarra 


"Nétta zona eum non c'è solo il rigore Imanàmio " 

Trichet e Almunia davanti al Parlamento. La buona crescita e i successi del risanamento. L'autonomia della BCE 


■ massimi rappresentanti delle istituzioni europee per la 
politica economica e monetaria si presentano in ottima 
forma al dibattito congiunto al Parlamento Europeo che 
vede al centro deUa discussione la "Relazione annuale 2007 
sull'Area Euro" (Rosati, PSE, polacco) e la "Relazione an¬ 
nuale della Banca Centrale Europea per il 2006" (Mitcheh, 
PPE, irlandese). Juncker, Presidente deh'eurogruppo, 
Trichet, Presidente della BCE, e Almunia, Commissario 
per gli affari economici e monetari, hanno di che essere 
soddisfatti. La zona euro ha visto il prodotto interno lor¬ 
do aumentare del 2,7% nel 2006, il tasso di inflazione man¬ 
tenersi al di sotto del 2%, il deficit pubblico calare al 1,6% 
del PIL (rispetto al 2.5% del 2005) e la disoccupazione ca¬ 
lare fino al 7,6% (rispetto al 8,4 del 2006, due milioni di 
posto di lavoro creati). 

I risultati sono buoni, la crescita econontica prosegue e co¬ 
mincia ad auto-sostenersi grazie alla domanda interna e 
come frutto di miglioramenti stmtturali, l'integrazione dei 
mercati (anche finanziari) continua, la fotografia attuale 
della zona euro mostra un blocco economico integrato che 
- data la salute delle sue finanze - rappresenta un elemen¬ 
to fondamentale di stabilità neh'econontia globale. Il qua¬ 
dro della zona euro è così promettente e le sue prospet¬ 
tive cosi interessanti da far sì questa situazione "sia invi¬ 
diata dalle altre aree del mondo" secondo Almunia. Tri¬ 
chet, invece, si trova ancora a dover ribadire l'autonomia 
della BCE, anche rispetto alle richieste di un maggiore in¬ 
terventismo da parte del Consiglio rispetto ai tassi di cam¬ 
bio intemazionali dell'Euro (fondate nella sostanza ma la¬ 
cunosamente nei trattati) e della relativa competitività del- 


I di Santina BERTULESSI 



rUe vis à vis i maggiori attori economici mondiali. La cre¬ 
dibilità della BCE e della politica monetaria della UE si 
è radicata, la zona euro accoglierà a partire dal 2008 an¬ 
che da Malta e Cipro. Il successo dell'Euro - con un ap¬ 
prezzamento nei confronti del resto delle monete che ha 
garantito accesso aUe materie prime a costi ragionevoli no¬ 
nostante l'aumento del prezzo del petrolio senza compor¬ 
tare problemi alla bilancia degli scambi commerciali, che 
resta positiva - comincia forse ad essere percepito anche 
dai cittadini europei. 

Il successo del Patto di stabilità rivisto, almeno nella sua 
parte correttiva, è dimostrato dai risultati ottenuti nella 
correzione del deficit di bilancio nei diversi paesi euro. 
Meno entusiasmo per fapplicazione delle regole della co¬ 
siddetta parte preventiva del Patto, quella che mira ah'ab- 
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IRLANDA 


E il capo dei 
liberali andò 
a lavorare 

C ome Gherard Schròder in 
Germania, anche Tom Parlon, 
presidente dei Democratici 
Progressisti (liberali), ha deciso di 
lasciare la politica per intraprendere 
la carriera manageriale. 

A differenza dell'ex cancelliere, 
però, l'esponente conservatore irlan¬ 
dese rimane in patria e assume l'in¬ 
carico di direttore della federazione 
delle industrie edili: un settore che 
conosce bene, avendo fin'ora 
ricoperto il ruolo di ministro dei 
lavori pubblici del governo conser¬ 
vatore. 

Sono bastate sei settimane dal disa¬ 
stroso esito delle elezioni generali, 
che hanno registrato il crollo vertigi¬ 
noso del partito guidato da Parlon 
(passato da 8 a 2 seggi), per convin¬ 
cere la sua leadership a fare le valige 
e dedicarsi ad altro, o quasi. La 
disfatta ha riguardato anche il 
ministro della giustizia, poi 
dimessosi, e segretario politico del 
partito Michael McDowell e la sua 
vice Liz O'Donnell. Il PD è parte 
minoritaria della coalizione di cen¬ 
trodestra, con i repubblicani del 
Eianna Eàil (letteralmente "Guerrieri 
del destino") e i Verdi. 


■ CITTA DEL VATICANO 

La messa latina 
non piace 
ai leader ebraici 

S ono contrastanti le reazioni alla 
decisione di Benedetto XVI di 
autorizzare la celebrazione della 
messa secondo il rito tridentino. La 
mossa di papa Ratzinger è accolta 
con esultanza dagli adepti della 
"Eraternità Sacerdotale San Pio X", 
il gruppo dell'ex vescovo tradiziona¬ 
lista Lefebvre, scomunicato nel 1988 
per aver consacrato quattro vescovi 
senza il consenso di Roma. Per i tra¬ 
dizionalisti, la messa in latino è 
garanzia di purezza "contro la messa 
filo-protestante di Paolo VI", ossia il 
rito in lingua volgare adottato dal 
Concilio del 1962-65. Gelo, invece, 
da parte di Monsignor Luca 
Bardolini, membro della commissio¬ 
ne liturgica in seno alla Conferenza 
Episcopale italiana: "È un giorno di 
cordoglio non soltanto per me, ma 
per le numerose persone che hanno 
lavorato per il Concilio Vaticano II". 
Irritazione da parte di molti leader 
delle comunità ebraiche nel mondo: 
il rito tradizionalista, infatti, include 
preghiere che invitano gli ebrei a 
"liberarsi dah'oscurità" e convertirsi 
al cattolicesimo. Per Abraham 
Eoxman, direttore della Anti- 
Defamation League, "sembra che il 
Vaticano abbia scelto di compiacere 
una fazione di destra della chiesa 
che rigetta il cambiamento e la ri¬ 
conciliazione". 


UNGHERIA 


battimento del debito pubblico, che avrebbe dovuto im¬ 
pegnare gli Stati membri - in particolare l'Italia - ah'uti- 
lizzo del surplus del gettito fiscale al risanamento e con¬ 
solidamento finanziario durante questa fase di crescita ed 
espansione. 

La novità sta nel fatto che il tenore degli interventi dei de¬ 
putati del Parlamento, cosi come dei big delle istituzioni 
economiche europee, non è stato ispirato solo al rigore fi¬ 
nanziario. I socialisti hanno sottolineato che, se è vero che 
il PIL cresce complessivamente, la remunerazione del la¬ 
voro ah'intemo di questo decresce progressivamente. Un 
passaggio significativo ah'interno della relazione Rosati 
- approvato dal PE - sottolinea come la crescita salariale 
sia rimasta al disotto della crescita della produttività, chie¬ 
de una più equa distribuzione dei benefici economici e cri¬ 
tica gli aumenti sproporzionati delle remunerazioni degli 
alti livelli aziendali che non si situano certo ah'interno di 
una politica salariale "responsabile". 

Il Parlamento europeo dà un segnale chiaro, e non si met¬ 
te fuori dal coro. Sono suonate assai interessanti le paro¬ 
le di Juncker, secondo il quale bisogna garantire una mag¬ 
giore partecipazione dei lavoratori alla crescita economi¬ 
ca anche attraverso strumenti nuovi (stock-options? par¬ 
tecipazione azionaria? altre forme di benefit?) e non solo 
aumenti salariali legati aha produttività. Ecco qui una que¬ 
stione centrale - in un contesto economico dove la mobi¬ 
lità e la fiscalità relative al capitale e al lavoro sono for¬ 
temente asimmetriche - per chi ha a cuore una crescita eco¬ 
nomica sostenibile ed il benessere dei cittadini, su cui ri¬ 
flettere a livello nazionale ed europeo. 


AFGHANISTAN 


Salute e brevetti 


D iventa quindi necessario limi¬ 
tare i monopoli nell'ambito 
della salute, riducendo il periodo 
in cui una scoperta è soggetta a 
brevetto, ponendo dei lintiti a ciò 
che è brevettabile e sostenendo 
soluzioni flessibili affinché i bre¬ 
vetti e i prezzi non siano di impe¬ 
dimento ad un accesso più equo 
alle cure. Anche la ricerca scien¬ 
tifica trascura queste malattie. 

E necessario invertire la tenden¬ 
za secondo la quale il 90% della 
ricerca scientifica riguarda le ma¬ 
lattie dei ricchi e solo il 10% la 
grande maggioranza della popo¬ 
lazione mondiale. Il Parlamento 
Europeo si è espresso su tali que¬ 
stioni, intervenendo sul controver¬ 
so accordo TRIPS, in vigore per 
ciò che concerne la regolamenta¬ 
zione dei regimi di proprietà in¬ 
tellettuale a livello intemaziona¬ 
le, e le sue implicazioni per il set¬ 
tore farmaceutico. Il Parlamento 
ha confermato il sostegno ad un 
utilizzo flessibile degli accordi 
TRIPS, come stabilito nella Di¬ 
chiarazione di Doha. Questa per¬ 
mette ai governi nazionah in situa¬ 
zioni di crisi sanitarie di concede¬ 
re "licenze obbligatorie", cioè di 
produrre i farmaci indispensabili 


Il sottosegretario 
fa "outing" 

Ok del premier 

I ntervenuto senza indugi ah'inaugu- 
razione del festival culturale 
LGBT, il Sottosegretario di Stato 
Gàbor Szetey, socialista, ha fatto 
"outing" e rivendicato la propria 
omosessualità: "Credo in Dio, nel¬ 
l'amore, nella libertà e neh'essere 
ungherese, europeo e omosessuale". 
Alla dichiarazione ha fatto seguito il 
sostegno pubblico del premier 
Eerenc Gyurcsany e l'annuncio del¬ 
l'impegno, da parte di alcuni membri 
della maggioranza di governo, a pre¬ 
sentare prossimamente un progetto 
di legge per legalizzare i matrimoni 
gay. Una parte della coalizione di 
governo si è però detta contraria ai 
matrimoni tra persone dello stesso 
sesso, schierandosi invece a favore di 
unioni civili che riconoscano gli 
stessi diritti e doveri previsti dall'isti¬ 
tuto del matrimonio. 

Due giorni dopo 1'"outing" dell'espo¬ 
nente del governo, la manifestazione 
del gay pride è stata presa d'assalto 
dagli skinheads armati di uova marce 
e fumogeni. Numerosi gli arrestati 
anche tra esponenti del partito di 
estrema destra Jobbik ("Migliori"). 

Il Sottosegretario Szetey, presente 
alla manifestazione, ha invitato gli 
ungheresi a cogliere "questa storica 
opportunità per creare una società 
realmente equa e porre fine alla 
cultura del silenzio". 


In ex caserma 
russa l'orrore 
di una prigione 

U na prigione sotterranea conte¬ 
nente centinaia di corpi è stata 
scoperta nei sobborghi a nord di 
Kabul. Si tratta di una caserma 
militare russa operante durante l'oc¬ 
cupazione sovietica del paese, tra il 
1979 ed il 1989. 

Responsabile del ritrovamento, un 
vecchio afgano che lavorava come 
autista per la base sovietica e che ha 
indicato alle forze deh'ISAE il luogo 
esatto della prigione segreta. 

Si tratta del terzo ritrovamento legato 
ah'occupazione sovietica in un anno: 
nel 2006 un contingente della Nato 
aveva scoperto un centro di detenzio¬ 
ne e sterminio nei pressi di Pul-e- 
Charkhi. Tre mesi fa, poi, nella 
provincia di Badakhshan (nel nord- 
est del paese) le autorità locali hanno 
rinvenuto un centro di tortura nel 
quale giacevano ancora 400 cadaveri. 
Nella base russa a nord di Kabul i 
civili ostili ah'occupazione sovietica 
venivano legati e incappucciati. Molti 
sono stati murati all'interno delle 
stanze quando erano ancora in vita. 
Appena un mese fa il parlamento ha 
approvato una legge di riconciliazio¬ 
ne che garantisce l'amnistia a tutti i 
responsabili delle atrocità, incluse 
quelle commesse sotto dominio 
russo. Più di un milione e mezzo di 
persone sono morte durante l'invasio¬ 
ne e la guerra civile. 


per rispondere a tali emergenze, 
senza essere obbhgati ad acquistar¬ 
li dalle case farmaceutiche o pa¬ 
garne i diritti, ma le condizioni per 
utilizzare questo meccanismo sono 
molto farraginose e comphcate. Le 
società farmaceutiche e alcuni 
Stati hanno esercitato fortissime 
pressioni affinché i paesi che vo¬ 
levano avvalersene non lo faces¬ 
sero. Il Parlamento dovrà dare un 
parere sul Protocollo del 2005 per 
rendere definitive le cosiddette 
"fiessibilità" previste dah'accordo 
TRIPS e gli ulteriori ampliamen¬ 
ti della Dichiarazione di Doha, 
semplificandone le procedure e 
mettendo a tacere quanti finora 
hanno boicottato i governi che si 
erano opposti alle regole OMC. 
Anche la Commissione dovrà 
modificare fattitudine di costante 
bilico tra protezione dei diritti di 
proprietà intellettuale dei grossi 
gmppi farmaceutici e bisogno di 
assicurare l'accesso ai farmaci es¬ 
senziali ai paesi in via di sviluppo. 
Non meno importante risulterà in¬ 
fine la volontà di promuovere la ri¬ 
cerca, il trasferimento di tecnolo¬ 
gie e il rafforzamento dei sistemi 
sanitari di quelle realtà. 

Giovanni Berlinguer 

Qa cura di Davide PERNICE 


GRECIA 


Confermato: tutto il mondo è paese 
Indagine sugli esami "pilotati" 


A l procuratore di Salonicco ha 
inviato nove avvisi di garanzia 
ad altrettante persone, sospettate di 
aver pilotato gli esami di inglese per 
l'iscrizione ah'università. Il magistra¬ 
to Vassilis Eloridis punta il dito 
contro otto commissari e un direttore 
della commissione di esame, accusati 
di aver ripetutamente falsificato i test 
scritti. 

Secondo le indiscrezioni, apparse 
sulla stampa nazionale, non meno di 
33 test di ingresso sarebbero stati fal¬ 
sificati: alcuni recano timbri contraf¬ 
fatti e altri sarebbero accompagnati 


dai nomi dei relativi candidati, nono¬ 
stante ciò sia espressamente proibito 
dalle norme a tutela deh'imparzialità 
nella valutazione. 

Due insegnanti inglesi, incaricati di 
valutare gli scritti, avrebbero dichia¬ 
rato di essere stati intimati da alcuni 
membri della commissione a riconsi¬ 
derare alcuni dei voti assegnati. Il 
ministro per l'educazione ha annun¬ 
ciato che i 33 candidati in questione 
dovranno ripetere l'esame. L'op¬ 
posizione del Pasok (sociahsti) ha 
invece chiesto che vengano indetti 
nuovi esami. 


SPAGNA 


Barcellona, contro l'inquinamento 
Automobili sotto gli 80 km/h 


I l governo della Catalogna dichiara 
guerra ah'inquinamento. Con una 
decisione senza precedenti, la "gene- 
ralitat" ha licenziato un decreto 
regionale che vieterà agli automobih- 
sti di Barcellona la circolazione a 
velocità superiore agli 80 km/h. 
L'obbligo entrerà in vigore dal 
prossimo autunno e riguarderà non 
solo il centro storico del capoluogo 
catalano, ma anche tutti i suoi 15 
municipi. Il provvedimento, assieme 
ad altre limitazioni al traffico riguar¬ 
danti le 25 località della provincia, 
dovrebbe comportare una riduzione 


del 30% in tre anni delle emissioni di 
biossido di carbonio e di metalli fini 
neh'ambiente. 

Per Erancesc Baltasar, governatore 
regionale all'ambiente, gli studi di¬ 
mostrano che la principale causa di 
inquinamento deh'aria metropolitana 
"non sono fumi deh'industria, né il 
consumo di energia, ma il trasporto 
terrestre". 

Il provvedimento - ha tenuto a 
precisare il portavoce del governo 
autonomo - si rende necessario "per 
adeguare l'area ai limiti di inquina¬ 
mento stabiliti dah'Unione Europea". 
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SULLA SANITÀ 
PIÙ COOPERAZIONE 

L a sanità è competenza degli 
Stati membri anche se vi 
sono casi in cui l'azione comu¬ 
nitaria trova giustificazione. Ciò 
avviene nel caso di epidemie, di 
esposizione a prodotti chimici, 
per la prevenzione di incidenti 
sul lavoro dove le norme euro¬ 
pee permettono di trovare una 
soluzione migliore ai problemi 
attraverso la cooperazione tra au¬ 
torità nazionali, la promozione 
delle migliori pratiche e lo scam¬ 
bio di informazioni e dati. Par¬ 
lamento e Consiglio hanno con¬ 
cluso il negoziato che permette 
di avviare il secondo programma 
d'azione in materia di salute 
pubblica. Tra gli obiettivi del 
programma sono previsti la ridu¬ 
zione delle disparità sanitarie e 
la cooperazione transfrontaliera 
tra gli Strati per il trattamento e 
la mobilità dei pazienti. 

MULTILINGUISMO 
SCARSO BILANCIO 

L a diversità culturale e lingui¬ 
stica deirUnione europea 
rappresenta una delle sue parti¬ 
colarità più evidenti. All'inizio del 
2007 un nuovo portafoglio, asse¬ 
gnato al neo commissario rume¬ 
no Léonard Orban, è stato con¬ 
cepito proprio in materia di mul- 
tihnguismo. Ora il Parlamento ha 
analizzato, a livello di istituzio¬ 
ni comunitarie, quanto la ricchez¬ 
za linguistica europea incida sul 
bilancio comunitario. Con sorpre¬ 
sa si è constatato che solo 1'!% 
del bilancio Ue è assorbito da tale 
voce. Eppure, la possibilità dei 
parlamentari europei di esprimer¬ 
si nella propria lingua durante i 
dibattiti, così come la possibili¬ 
tà di accesso ai documenti uffi¬ 
ciali in tutte le lingue dell'unio¬ 
ne europea, rappresenta un aspet¬ 
to di trasparenza e di controllo de¬ 
mocratico deU'Unione. 

SUL DISTACCO 
POCO INTERESSE 

D urante il dibattito sulla famo¬ 
sa direttiva (ex) Bolkestein il 
tema del distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione 
di servizi fu un punto di grande 
dibattito e preoccupazione. Ora il 
Parlamento ritorna sull'argomen¬ 
to con una risoluzione afferman¬ 
do che la piena applicazione del¬ 
la direttiva esistente sul tema è 
della massima importanza per 
conseguire un giusto equihbrio fra 
la libertà di prestazione di servi¬ 
zi e la protezione dei lavoratori, 
in particolare contro il dumping 
sociale. Nel considerare che lo 
scambio di informazioni fra Sta¬ 
ti membri sia stato sinora insuf¬ 
ficiente il PE considera la soluzio¬ 
ne di questo problema come un 
requisito basilare per applicare la 
direttiva. Uno strumento impor¬ 
tante, per garantire la protezione 
dei lavoratori distaccati, potreb¬ 
bero essere le verifiche e i control¬ 
li effettuati negli Stati membri 
ospitanti e in particolare l'obbli¬ 
go di conservare documenti nel 
paese ospitante. 


SULLO SPORT 
C'È IL LIBRO 

L a Commissione europea ha 
presentato la sua prima 
azione globale per regolare lo 
sport nell'Unione attraverso il 
libro bianco sul tema. Tra le 
azioni prese in considerazione 
si valutano quelle relativa alla 
elaborazione di leggi contro la 
violenza e il razzismo, la 
creazione di strutture di inter¬ 
scambio di dati tra i ventisette 
paesi dell'unione con l'obiettivo 
di offrire una maggior chiarezza 
giuridica alle federazioni 
sportive e alle altre parti interes¬ 
sate. Il libro bianco prevede la 
concessione di un distintivo 
europeo ai centri scolari che so¬ 
stengono attivamente le attività 
fisiche, azioni concrete in un 
dettagliato piano d'azione che 
porterà il nome dell'educatore 
francese Pierre de Coubertin. 


- Europea - 

E il Portogallo guarda all'Africa 

Dopo la Germania, il programma della presidenza UE rilancia la partnership strategica 



JJUn'Europa più forte per un mondo migliore”. La prio¬ 
rità attribuita alla politica estera è evidente fin dal tito¬ 
lo del programma della nuova Presidenza di turno dell'Unio¬ 
ne Europea, che dal 1 luglio è passata dalla Germania del¬ 
la cancelliera Merkel al Portogallo del giovane primo mi¬ 
nistro José Socrates. 

«L'attuale situazione intemazionale impone responsabili¬ 
tà particolari e richiede un'Europa protagonista nella sce¬ 
na mondiale » ha affermato il premier socialista Socrates 
intervendo presso il Parlamento Europeo di Strasburgo. 
L'agenda intemazionale del secondo semestre del 2007 pre¬ 
vede già scadenze importanti e dossier estremamente de¬ 
licati per la diplomazia europea, dallo status finale del Ko¬ 
sovo, alla crisi umanitaria del Darfour, alla questione del 
nucleare iraniano. 

A queste, il Portogallo intende aggiungere altri orientamen¬ 
ti programmatici con cui imprimere un proprio segno alla 
politica estera del'Unione. 

E' l'Africa a figurare in cima alla lista delle priorità di Li¬ 
sbona. Il premier Socrates presiederà il vertice UE-Africa 
- previsto per 18 dicembre - a 7 anni dal'unico summit euro¬ 
africano finora riunitosi, celebrato sempre sotto la presiden¬ 
za di turno portoghese nel 2000. 

« E inconcepibile - ha ammesso espressamente Socrates - 
che l'Europa non si sia concentrata sulle relazioni con rAfii- 


di Francesco CERASANI 


ca. L'Africa deve essere una priorità per l'Europa, perché 
Africa ed Europa fanno parte di un futuro comune ». Li¬ 
sbona punta a stmtturare una nuova partnership strategi¬ 
ca tra i due continenti, fondata soprattutto sulla lotta alla 
povertà, sulla sviluppo sostenibile, su una gestione « equi¬ 
librata e mutuamente vantaggiosa » dei flussi migratori. 
Obiettivi che fanno da sfondo anche alla relazione che il 
Portogallo, per conto dell'UE, si incarica di voler rafforza¬ 
re con l'America Latina. Relazione che, per evidenti ragio¬ 
ni storiche e linguistiche, è centrata in modo particolare sul 
Brasile. Il Presidente Lula ha visitato per la prima volta Bm- 
xeUes nei primi giorni di lugho, proprio al debutto della Pre¬ 
sidenza di turno portoghese, sancendo il lancio di un par- 
tenariato strategico tra Brasile e Ue. Con questa decisio¬ 
ne, il Brasile è posto tra i destinatari di una politica e di un 
dialogo ad hoc con l'Europa, al pari di altri grandi attori re¬ 
gionali emergenti nel mondo (India, Cina, Russia...). 
Grande anche l'attenzione sul bacino del Mediterraneo. Dal 
Portogallo molti osservatori attendono un nuovo rilancio 
della dimensione sud della politica di vicinato, che possa 
fare da contrappeso alla grande azione diplomatica verso 
i Paesi del vicinato est operata invece dalla precedente pre¬ 


sidenza di turno tedesca. In autunno il Portogallo ospite¬ 
rà il consueto vertice intergovernativo annuale euromedi¬ 
terraneo, in un contesto che sarà verosimilmente monopo¬ 
lizzato dal dibattito attorno alla proposta di Unione Medi- 
terranea lanciata dal capo di Stato francese Nicolas Sarko- 
zy. Il neoeletto Presidente francese sarà probabilmente an¬ 
cora al centro di vive polemiche quando, in autunno, i lea¬ 
der europei si misureranno con il dossier dell'adesione del¬ 
la Turchia all'Unione Europea. 

Sarkozy ha promesso di voler ostacolare, fin da subito, il 
cammino di Ankara verso Bruxelles. Da parte sua, inve¬ 
ce, il Portogallo si è sempre dichiarato un fermo sosteni¬ 
tore della causa turca. 

Certamente non facile nemmeno il compito che attende il 
Portogallo in Medio Oriente. Socrates e il ministro degli 
esteri Amado guideranno l'Unione in un momento partico¬ 
larmente incerto e delicato per la Palestina e per tutta la re¬ 
gione. Appena una settimana fa il ministro degli esteri di 
Lisbona, insieme ai colleghi dei paesi mediterranei (tra que¬ 
sti, l'italiano D'Alema, il francese Kouchner e lo spagno¬ 
lo Moratinos) ha significativamente inviato una lettera a 
Tony Blair, nuovo inviato speciale per il Quartetto, chie¬ 
dendo un'inversione di rotta sostanziale della politica me¬ 
diorientale condotta finora dall'Europa e dall'intera comu¬ 
nità intemazionale. 


Dati passeggeri, il Pariamento storce il naso 

Il nuovo accordo UE-USA lascia aperti grandi varchi sul tema della difesa dei diritti fondamentaii 


I di Fabrizia PANZETTi 


P rotezione inadeguata dei dati persona- 
fi e mancanza di un controllo democra¬ 
tico adeguato, a livello nazionale ed euro¬ 
peo. Questi gli elementi centrali del giu¬ 
dizio, fortemente critico, contenuto nella 
risoluzione adottata a grande maggioran¬ 
za il 12 luglio scorso dal Parlamento eu¬ 
ropeo sull'accordo di lunga durata, conclu¬ 
so recentemente tra Unione europea e Sta¬ 
ti Uniti, per il trasferimento aH'amministra- 
zione USA dei dati dei passeggeri aerei eu¬ 
ropei ai fini della lotta al terrorismo e alla 
criminalità organizzata. 

I dati in questione sono i cosiddetti dati PNR 
(Passenger Name Record), cioè i dati per¬ 
sonali raccolti e conservati dalle compagnie 
aeree europee attraverso i sistemi di preno¬ 
tazione elettronica: nome, cognome, indi¬ 
rizzo, costo del biglietto, posti scelti, nume¬ 
ro di bagagli, accompagnatori, date e tra¬ 
gitto del viaggio con eventuali scafi ed even¬ 
tuali prenotazioni collaterali (auto, hotel), 
mezzi di pagamento, abitudini alimentari, 
effettiva presenza a bordo, annullamento 
eventuale del viaggio o cambiamenti del¬ 
la prenotazione. Infatti, dal 2002, su richie¬ 
sta del Department for Homeland Securi- 
ty - il Ministero deU'Intemo degli USA, isti¬ 
tuito dopo gli attentati terroristici dell'11 set¬ 
tembre 2001 - le compagnie aeree europee, 
per poter transitare o utilizzare gli aeropor¬ 


ti e scafi americani, sono state indotte a for¬ 
nire alle autorità USA i dati PNR dei pas¬ 
seggeri, 72 ore prima del decollo. Più pre¬ 
cisamente, le compagnie aere europee 
hanno dovuto concedere alle autorità ame¬ 
ricane del DHS l'accesso alle loro banche 
dati (il cosiddetto sistema PULE). 

Un primo accordo tra Stati Uniti e Unio¬ 
ne europea, negoziato e concluso nel 
2004, era stato duramente criticato dal Par¬ 
lamento europeo, il quale riteneva che la 
protezione dei dati personali dei cittadini 
europei fornita dagli USA non fosse ade¬ 
guata ed aveva perciò presentato un ricor¬ 
so alla Corte di Giustizia dell'Unione eu¬ 
ropea. La Corte ha in seguito reso la sua 
sentenza nel 2005, annullando l'accordo per 
invalidità della base giuridica. Il nuovo ac¬ 
cordo è il frutto di un anno di intensi ne¬ 
goziati tra la Commissione europea, sul¬ 
la base di un mandato del Consiglio dei Mi¬ 
nistri, e gli Stati Uniti; negoziati che han¬ 
no completamente escluso il Parlamento 
europeo ma anche i parlamenti nazionali. 
Nella risoluzione, promossa dai Gmppi So¬ 
cialista (PSE) e Liberal-Democratico 
(ALDE) e votata da tutti i maggiori grup¬ 
pi politici, il Parlamento europeo ha rico¬ 
nosciuto le condizioni difficili in cui il ne¬ 
goziato ha avuto luogo, a causa della 
pressione delle autorità americane, che han¬ 
no spesso minacciato di ritirarsi per pas¬ 
sare invece ad accordi bilaterali con i sin¬ 


goli Paesi membri. 

Il Parlamento europeo si è felicitato per la 
decisione delle autorità americane di esten¬ 
dere ai cittadini europei l'applicazione 
amministrativa del Privacy Act, la legisla¬ 
zione USA in materia di protezione dei dati, 
ma ha ricordato i molti punti critici che an¬ 
cora rendono l'accordo tra UE e USA in¬ 
soddisfacente. Infatti, le disposizioni in ma¬ 
teria di protezione dei dati personali dei cit¬ 
tadini europei, sono escluse dal testo del¬ 
l'accordo e sono contenute in una lettera 
unilaterale di impegno, firmata dal DHS 
statunitense, che non ha valore giuridico 
vincolante. 

L'obiezione più forte del Parlamento eu¬ 
ropeo riguarda, poi, il fatto che l'accordo 
conceda alle autorità statunitensi il diritto 
di trasferire anche a Paesi terzi i dati 
PNR dei passeggeri, ottenuti dalle compa¬ 
gnie aeree europee, a condizioni fissate uni¬ 
lateralmente dagli Stati Uniti. In partico¬ 
lare, il Parlamento ha ritenuto molto gra¬ 
ve che l'Unione europea si sia impegnata 
espressamente a non interferire sul trasfe¬ 
rimento di dati PNR di cittadini europei a 
Paesi terzi, rinunciando ad esercitare il pro¬ 
prio diritto e dovere di protezione in que¬ 
sta materia. 

I deputati hanno inoltre criticato la conces¬ 
sione deU'Ue alle autorità americane di trat¬ 
tare anche dati molto sensibili, quali quel¬ 
li relativi all'origine etnica, aU'appartenen- 


za politica e sindacale, all'orientamento ses¬ 
suale, allo stato di salute. Il Ministero del- 
rintemo americano afferma che fi userà sol¬ 
tanto in casi eccezionali, ma l'impegno non 
è parte dell'accordo giuridicamente vinco¬ 
lante e non vengono specificate le garan¬ 
zie speciali da assicurare al trattamento di 
questi dati, che la legislazione comunita¬ 
ria vieta di raccogliere e trattare. Pur sot¬ 
tolineando con rammarico che i Trattati isti¬ 
tutivi consentono all'Unione europea di 
concludere accordi in materia di sicurez¬ 
za e di politica estera senza necessità di ra¬ 
tifica dei parlamenti nazionali, né di un pa¬ 
rere conforme del Parlamento europeo, i 
deputati hanno invitato i colleghi Parlamen¬ 
ti nazionali ad esaminare con attenzione 
l'accordo e si sono riservati di fare lo stes¬ 
so, sulla base di pareri del Servizio giuri¬ 
dico parlamentare e del Controllore euro¬ 
peo per la Protezione dei dati. 

La risoluzione del Parlamento, votata 
quasi all'unanimità e molto forte nei toni, 
può essere considerata un forte monito po¬ 
litico ai governi dei Paesi membri e alla 
Commissione europea da parte dell'unico 
organo dell'Unione eletto a suffragio uni¬ 
versale diretto, affinché si trovi un equili¬ 
brio più avanzato tra la giusta esigenza di 
combattere il terrorismo e la criminalità or¬ 
ganizzata e l'insopprimibile dovere di ri¬ 
spettare i diritti fondamentali dei cittadi¬ 
ni e lo stato di diritto. 


Ormai è ufficiale: il mercurio è... bandito 

Dal 2009 considerati fuorilegge tutti gli strumenti che utilizzano il metallo, a cominciare dai termometri 


P er il Parlamento europeo la 
partita è chiusa. L'era dei 
termometri al mercurio volgerà a 
termine a partire dal 2009 quan¬ 
do entrerà formalmente in vigo¬ 
re la direttiva che riguarda le re¬ 
strizioni alla commercializzazio¬ 
ne di alcune apparecchiature di 
misura contenenti mercurio. 
Dopo il voto dell'europarlamen- 
to, manca ora soltanto il sigillo del 
Consiglio dei Ministri che dovrà 
approvare formalmente (e in via 


definitiva) questa misura già nel¬ 
le prossime settimane. A fame le 
spese saranno le produzioni di ter¬ 
mometri e altri apparecchi di 
misurazione destinati alla vendi¬ 
ta al grande pubblico (manome¬ 
tri, barometri e sfigmomanome¬ 
tri) che contengono mercurio. 
Ma perché l'Europa chiede il 
bando del mercurio? Il divieto in¬ 
tende impedire che questo metal¬ 
lo entri nel flusso dei rifiuti evi¬ 
tando così finquinamento dell'am- 


■ di Paolo MARTINELLI 

biente. Il mercurio infatti è l'uni¬ 
co metallo che in forma pura è un 
liquido e a temperatura ambien¬ 
te forma lentamente un vapore. 
Nell'ambiente può trasformarsi in 
metilmercurio, la forma più tos¬ 
sica di questa sostanza, che supe¬ 
ra rapidamente la barriera placen¬ 
tare e quella cerebrale, presentan¬ 
do il rischio di danni al sistema 
nervoso e lo sviluppo del feto. 


La direttiva prevede comunque 
delle deroghe. Una per le appa¬ 
recchiature di misura "d'epoca" 
(con oltre 50 anni), il cui merca¬ 
to è talmente limitato da non co¬ 
stituire rischi, che potranno con¬ 
tinuare ad essere commercializ¬ 
zate. Un'altra per le piccole impre¬ 
se specializzate nella produzione 
di barometri, che potranno con¬ 
tinuare a produrre questo stru¬ 
mento di misurazione fino al 
giugno del 2009, per lasciare ad 


esse più tempo per adeguarsi 
alla produzione con tecnologie 
senza mercurio. 

Si compie così l'aspirazione del¬ 
la Commissione europea che si 
era prefissa, in linea con i risul¬ 
tati della relazione tecnica concer¬ 
nente il mercurio proveniente 
daH'industria dei cloro-alcali pub¬ 
blicata nel 2002, di cessare la cir¬ 
colazione in Europa della so¬ 
stanza che gli antichi amavano 
definire " argento vivo". 


DALLA PRIMA 


Medio Oriente, far presto 


Q ueste proposte sono fallite o 
rischiano di non dare risultati 
perchè non serve mettere, ad ogni 
tornante decisivo, delle nuove precondi¬ 
zioni, alzando sempre più la soglia della 
loro possibile applicazione, ha ricordato 
il Parlamento europeo. Non è servito, 
per esempio, insistere perchè i palestine¬ 
si si esprimessero in libere elezioni se 
poi non si è tenuto conto dei risultati che 
hanno visto la vittoria di Hamas; cosi 
come non è servito decidere il ritiro uni¬ 
laterale israeliano da Gaza senza nego¬ 
ziarlo con l'Autorità palestinese. 

Bisogna voltare pagina. La sanguinosa rot¬ 
tura tra le fazioni palestinesi non porterà da 
nessuna parte. La costituzione del gover¬ 
no di emergenza a Ramallah, al quale la co¬ 
munità intemazionale ha dato subito soste¬ 
gno anche attraverso la ripresa dell'aiuto di¬ 
retto all'Autorità palestinese, non deve 
creare illusioni. Una divisione così profon¬ 
da, politica e geografica, tra i palestinesi di 
Gaza e della West Bank, se dovesse pro¬ 
lungarsi, renderà insostenibile qualsiasi pro¬ 
cesso negoziale. Non è immaginabile, del 


resto, che il Eatah possa ritornare ad 
essere il partito unico, che si possa 
cancellare l'Hamas e al tempo stes¬ 
so garantire la sicurezza di Israele. 

La soluzione dei due Stati che vivo¬ 
no in sicurezza uno accanto all'altro, ha bi¬ 
sogno di una più grande ambizione e 
deve, soprattutto, inserirsi in una dimensio¬ 
ne regionale. E' chiaro che senza un accor¬ 
do con la Siria e il rafforzamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche del Libano non si pos¬ 
sono fare seri progressi. 

Come assicurare una svolta? Il Parlamen¬ 
to europeo, cosi come i partecipanti alla 
Conferenza di Bmxelles, sono stati chia¬ 
ri: l'Europa deve fare di più, presto e me¬ 
glio. E per questo deve battersi aH'interno 
del Quartetto con USA, Russia e Nazioni 
Unite. L'augurio di buon lavoro a Tony 
Blair, nuovo Rappresentante del Quartet¬ 
to, espresso in maniera piuttosto insolita da 
dieci Ministri degli Esteri dell'UE, tra cui 
Massimo D'Alema, ha il merito di dire mol¬ 
te verità, di sottolineare la drammaticità del¬ 
la situazione e l'urgenza di una svolta. 

Bruno Marasà 



ria cura di Gianni MARSILLI 


Nicolas Sarkozy 



A due mesi dalla conquista dell'Eliseo, il presi¬ 
dente francese appare sempre meno condizio¬ 
nato dalle logiche politiche di appartenenza. 

Ultimo esempio: ha voluto e sostenuto con 
forza la candidatura del socialista 
Dominique Strauss Kahn alla direzione 
del Fondo monetario intemazionale. A chi 
gli chiedeva conto di tanta libertà di scelta ha 
risposto con un sorriso: ‘E io dovrei privare la Francia di una simile 
candidatura solo perché Strauss Kahn è socialista?” 


Vaclav Klaus ^ 

La destra cèca è tornata al potere nel 2006 e, 
prendendo esempio da quella polacca, ha 
deciso di occuparsi della ‘'memoria”, come 
auspicato dal presidente Vaclav Klaus. Il 
prossimo anno vedrà la luce un “Istituto per lo 
studio dei totalitarismi”, iniziativa nella quale 
in molti ravvisano fin d'ora un robusto vettore 
di strumentalizzazioni politiche a venire. 

Dovrebbe occuparsi di ricerca storica, ma già si 

sa che sarà piazzato sotto l'autorità diretta del...ministero degli Affari 
interni. 




SULLE CONTESE 
UNA SOLA LEGGE 

U na sola legge, quella del 
paese in cui il danno si ve¬ 
rifica, sarà applicabile in genera¬ 
le nei litigi transfrontalieri. Par¬ 
lamento e Consiglio hanno stabi¬ 
lito le norme per il regolamento 
in materia di obbligazioni extra¬ 
contrattuali e il loro campo di ap¬ 
plicazione. Il nuovo regolamen¬ 
to sarà applicabile in caso di in¬ 
cidenti stradali, di danni ambien¬ 
tali (definendo in modo chiaro del 
concetto), di danni causati da un 
prodotto e di proprietà intellettua¬ 
le. Il regolamento prevede però 
che, se le parti interessate si met¬ 
tono d'accordo dopo il verificar¬ 
si dell'evento che ha determina¬ 
to il fatto, possono scegliere una 
legge di loro scelta. Nonostante 
la richiesta del Parlamento il 
Consiglio non ha inserito come 
campo d'applicazione anche l'am¬ 
bito della diffamazione. 


BIGLIETTI 

TRASPARENTI 

P iù trasparenza nella defini¬ 
zione dei costi dei biglietti 
aerei per i passeggeri è quanto 
chiede, con una risoluzione, il 
Parlamento. I vettori comunita¬ 
ri hanno piena libertà di fissare 
le tariffe per i servizi che forni¬ 
scono a livello intra-Ue, ma 
queste devono includere infor¬ 
mazioni relative alle imposte 
applicabili, agli oneri non evita¬ 
bili, alle sovrattasse e tasse im¬ 
poste a beneficio di terzi. 
Inoltre i supplementi di prezzi 
opzionali devono essere comu¬ 
nicati in modo chiaro, trasparen¬ 
te e non ambiguo all'inizio di 
qualsiasi processo di prenotazio¬ 
ne e la loro accettazione da par¬ 
te del passeggero deve avvenire 
sulla base di un assenso. Gli Sta¬ 
ti possono imporre oneri di ser¬ 
vizio pubblico se la rotta è con¬ 
siderata essenziale per lo svilup¬ 
po economico della regione. 


ETICHETTE 

LEGGIBILI 

T rasparenza e tutela dei consu¬ 
matori sono i principi che 
hanno ispirato il Parlamento nel¬ 
l'adozione di un pacchetto di mi¬ 
sure in merito agli additivi e agli en¬ 
zimi per uso alimentare. Un pri¬ 
mo regolamento istituisce una 
procedura di autorizzazione unifor¬ 
me e centralizzata degli additivi, 
degli enzimi e degli aromi utiliz¬ 
zati nei prodotti alimentari, basa¬ 
ta sulla valutazione dei rischi effet¬ 
tuata dall'Autorità europea per la si¬ 
curezza alimentare di Parma. In 
base al regolamento l'etichetta di un 
prodotto che contiene un additivo 
alimentare derivato da OGM do¬ 
vrà indicarlo chiaramente riportan¬ 
do la menzione 'prodotto derivato 
da OGM" o "prodotto da OGM" 
accanto al nome. L'impiego di 
additivi è invece vietato nei prodot¬ 
ti alimentari non trasformati e ne¬ 
gli alimenti per lattanti. 


ENERGIA 

CONCENTRATA 

C on un rapporto di iniziativa il 
Parlamento ha voluto dare in¬ 
dicazioni aUa Commissione in vi¬ 
sta della proposta legislativa (at¬ 
tesa per l'autunno) nell'ambito 
della liberafizzazione del gas e del¬ 
l'elettricità. Nel constatare la non 
applicazione da parte di 20 Stati 
su 27 delle direttive esistenti in 
materia il Pe ha messo in guardia 
contro un'eccessiva concentra¬ 
zione del mercato, ha invitato i go¬ 
verni a porre termine alla promo¬ 
zione dei loro "campioni naziona¬ 
li" e ha espresso preoccupazione 
per la mancanza di investimenti 
per fammodemamento delle reti 
di elettricità e gas. La Commissio¬ 
ne è inviata a presentare proposte 
per rendere le informazioni desti¬ 
nate ai consumatori più esau¬ 
rienti e chiare e a presentare, en¬ 
tro la fine dell'anno, una Carta del¬ 
l'utente dell'energia. 

■ a cura di Alberto CORSINI 



































IV - Europea - 

RIFLESSIONI, OSSERVAZIONI E RICORDI NEL CENTENARIO DELLA NASCITA DEL GRANDE FEDERALISTA 

Se oggi Altiero Spinelli... 

Il progetto di Trattato, la "palude", la minoranza degli innovatori e quella degli immobilisti 


■ di Pier Virgilio DASTOLI* 

F ra i saggi per le vacanze, 
consiglio quest'anno di porta¬ 
re anche lo smilzo libretto pubbli¬ 
cato da Altiero Spinelli nel 1978 
ed intitolato "Pei, che fare? Rifles¬ 
sioni su strategia e obiettivi del¬ 
la sinistra" (Einaudi, Nuovo Po¬ 
htecnico). Vi consigho in partico¬ 
lare di leggere le tre pagine dedi¬ 
cate al "compromesso storico nel 
Parlamento europeo" e l'appendi¬ 
ce dedicata alla "organizzazione 
del potere europeo nella seconda 
metà del XX secolo", ripreso da 
un testo pubblicato nel giugno 
1978 su "Pohtica Intemazionale". 
Altiero Spinelli è stato, per qua¬ 
si cinquant'anni, un uomo politi¬ 
co di una sola causa. Non l'ideo¬ 
logo fumoso di un'improbabile ra¬ 
gione assoluta da usare come 
unico metro di giudizio per inter¬ 
pretare lo stato del mondo e come 
imperativo categorico per deter¬ 
minare i modi ed i tempi dehe pro¬ 
prie azioni, ma un costmttore te¬ 
nace di un'Europa pohtica nata nel 
radicalismo democratico che ser¬ 
peggiava nella resistenza al nazi¬ 
fascismo e proiettata verso il fu¬ 
turo di un pianeta globalizzato e 
di un continente non più diviso. 
Spinehi ammetteva che il pensie¬ 
ro federahsta, il "suo" pensiero fe¬ 
deralista, fosse estraneo alla cul¬ 
tura pohtica, alle consuetudini, al 
linguaggio pohtico corrente di tut¬ 
ti gli statisti, di tutti i parlamenta¬ 
ri, di tutti i partiti, di tutti i gior¬ 
nalisti d'Europa. 

Eppure e a ben vedere, h "suo" fe- 
derahsmo era e rimane fumea vera 
cultura pohtica europea del ven¬ 
tesimo secolo, dopo che i grandi 
movimenti politici nati nel seco¬ 
lo precedente avevano rinunzia¬ 
to definitivamente all'intemazio- 
nalismo, aU'universalismo ed al 
cosmopolitismo per inseguire l'il¬ 
lusione di poter risolvere proble¬ 
mi a dimensione sovranazionale 
con gh stmmenh dei soh poteri na¬ 
zionali. "Il modello federahsta - 
scrive Spinelli nel saggio sul¬ 
l'organizzazione del potere euro¬ 
peo - propone di conservare e ri¬ 
spettare la sovranità degh Stati na¬ 


zionali in tutte le materie che han¬ 
no dimensioni e significato nazio¬ 
nali ma di trasferire ad un gover¬ 
no europeo - democraticamente 
controllato da un Parlamento eu¬ 
ropeo, ed operante in conformità 
a leggi europee - la sovranità nei 
campi della pohtica estera, mili¬ 
tare, economica e nella protezio¬ 
ne dei diritti civili" 

Si tratta di una visione senza equi¬ 
voci che fa giustizia deh'interpre- 
tazione quasi caricaturale che 
molti leader nazionali danno del 
modello federahsta per giustifi¬ 
care scelte conservatrici delle 
apparenti sovrani¬ 
tà nazionali come 
hanno fatto recen¬ 
temente Angela 
Merkel che ha uti¬ 
lizzato il fantasma 
del super-stato eu¬ 
ropeo per gettare 
alle ortiche la co¬ 
stituzione europea 
o Massimo D'Ale- 
ma quando ha for¬ 
nito agli inglesi 
che lo ascoltavano 
ad Oxford una sua 
personale e distor¬ 
ta lettura del pen¬ 
siero federahsta. 

Uomo politico 
aho stato puro, Spinehi ha costmi- 
to la parte più importante della 
sua opera prima come membro 
della Commissione europea get¬ 
tando le basi delle più importan¬ 
ti politiche comuni della società 
europea in statu nascendi (cultu¬ 
ra, ricerca, industria, ambiente) e 
poi come membro del Parlamen¬ 
to europeo gettando le basi del¬ 
la sovrastruttura pohtica europea 
con il progetto di Trattato sul¬ 
l'Unione europea del 1984. Nel¬ 
l'uno come nell'altro caso, la sua 
azione ha messo in luce l'intrin- 
seca debolezza del pensiero di 
Jean Monnet, secondo cui "alla 
lunga la burocrazia sarebbe sta¬ 
ta più forte della politica e dal- 
famministrazione europea di de¬ 
terminati interessi concreti sareb¬ 
be emersa un giorno, in qualche 
modo, la sovrastruttura pohtica 
europea". 

Nel caso della sua azione parla¬ 


mentare, egli dovette superare 
forti resistenze di settori consisten¬ 
ti nei gruppi politici: la maggio¬ 
ranza dei popolari (con l'esclusio¬ 
ne delle democristiane italiane 
Cassanmagnago e Gaietti de Bia¬ 
se), inizialmente irritati per l'intm- 
sione di un ex-comunista nel 
campo d'azione europeista che era 
stato per decenni frequentato dai 
partiti moderati, i socialisti fran¬ 
cesi legati ad una vetusta visione 
del carattere esclusivo dehe demo¬ 
crazie nazionali, una parte dei so¬ 
cialdemocratici e dei hberah tede¬ 
schi convinti che l'integrazione eu¬ 


ropea dovesse procedere al ritmo 
lento imposto dai governi nazio¬ 
nali, i conservatori inglesi quasi 
tutti offuscati dalla apparente su¬ 
periorità del modello britannico. 
Persino nel "gruppo comunista ed 
apparentati", al quale egli era 
iscritto come indipendente, l'an¬ 
nuncio deU'inizio della sua azio¬ 
ne quasi-costituente era stato ac¬ 
colto da qualcuno con un sarca¬ 
stico "Altiero è uscito a caccia di 
farfalle" e solo gh interventi au¬ 
torevoli di Enrico Berlinguer e 
Giorgio Napohtano ed il sostegno 
convinto di Guido Eanti, Aldo 
Bonaccini, Carlo Galluzzi, Eeli- 
ce Ippolito, Silvio Leonardi e 
Giovanni Papapietro avevano sal¬ 
vato la parte italiana del gmppo da 
un nuovo errore storico. 

Ma Spinelli era convinto che egli 
avrebbe vinto se la "palude" 
che caratterizza più il Parla¬ 
mento europeo dei parlamenti 


nazionali si fosse schierata insie¬ 
me alla minoranza degh innova¬ 
tori, superando le resistenze del¬ 
la minoranza degli immobilisti. 
Così è stato ed il progetto del 
1984, approvato infine a larga 
maggioranza, ha aperto una pro¬ 
ficua stagione di revisione del si¬ 
stema pohtico europeo che è du¬ 
rata per oltre vent'anni, fino alla 
firma del Trattato-costituziona¬ 
le nell'ottobre 2004. Pezzo dopo 
pezzo, il progetto del 1984 è sta¬ 
to innestato nei trattati comuni¬ 
tari dalle cinque conferenze in¬ 
tergovernative che si sono suc¬ 
cedute, a ritmo 
sempre più accele¬ 
rato, dal 1985 al 
2004 ma gh innesti 
non hanno risolto il 
problema di fondo 
del trasferimento 
ad un governo eu¬ 
ropeo della materie 
che hanno dimen¬ 
sione europea così 
come questo pro¬ 
blema non sarà ri¬ 
solto dalla sesta 
conferenza inter¬ 
governativa convo¬ 
cata ad iniziativa 
della presidenza te¬ 
desca che si chiu¬ 
derà, salvo incidenti di percorso, 
entro la fine di quest'anno. 
Dopo la lunga notte di Bruxelles 
del 22 giugno che ha messo a con¬ 
fronto un gruppo minoritario di 
frenatori (come sono stati defini¬ 
ti britannici, cechi, olandesi e 
polacchi da Romano Prodi) ed 
un'armata confusa di "willing 
countries", molti si cubano nell'il¬ 
lusione che le cooperazioni raffor¬ 
zate nell'eurozona, nello spazio di 
hbertà e sicurezza, nei rapporti con 
i paesi del Mediterraneo e neha di¬ 
fesa possano far cadere dal cielo 
l'Europa pohtica. E certo che le 
cooperazioni rafforzate non risol¬ 
veranno il problema del governo 
dell'Europa e che, per raggiunge¬ 
re tale obiettivo centrale nella vi¬ 
sione federahsta spinelliana, ci 
vorranno tempi e modi diversi dal¬ 
la convocazione di nuove confe¬ 
renze intergovernative e da even¬ 
tuali cooperazioni rafforzate. 


La convocazione di una nuova 
Convenzione, secondo il mo¬ 
dello usato nel 2000 per la Car¬ 
ta dei diritti e nel 2002-2003 per 
il Trattato-costituazionale, ri¬ 
schia poi di trasformarsi in un in¬ 
successo perché la Convenzione 
presieduta da Giscard è nata con 
il peccato di origine della man¬ 
canza di legittimità democratica 
e perché al suo interno si è rapi¬ 
damente creato il potente Club 
dei ministri degh esteri capace di 
mettere sotto ricatto costante il 
Presidium della Convenzione. 
L'idea di affidare al Parlamento 
europeo un mandato costituente 
non ha inoltre mai trovato con¬ 
sensi fra i governi e le classi po¬ 
litiche nazionali e lo stesso Par¬ 
lamento europeo, se si eccettua 
la stagione spinelliana, non ha 
mai rivendicato questo ruolo. 

In molti dei nostri paesi, la soluzio¬ 
ne di continuità costituzionale è sta¬ 
ta invece affidata ad assemblee elet¬ 
te direttamente dai cittadini con il 
mandato - hmitato nel suo conte¬ 
nuto e nel tempo - di redigere un 
contrai social. Solo in questo modo 
i partiti ed i candidati si sentiranno 
impegnati a spiegare agh elettori le 
loro visioni sul futuro deh'Europa, 
contrariamente a quel che è avve¬ 
nuto in tutte le campagne per reie¬ 
zione del Parlamento europeo dal 
1979 al 2004. Perché non proponia¬ 
mo di far eleggere - eventualmen¬ 
te fra gh Stati che lo vorranno - 
un'assemblea ad hoc parallela- 
mente alle elezioni del Parlamen¬ 
to europeo il 14 giugno 2009, 
dando successivamente il diritto ai 
cittadini europei di dare attraverso 
un referendum sovranazionale il 
loro consenso al progetto elabora¬ 
to dah'assemblea ? 

Per questo motivo, ci suggerisce 
Spinelli, serve una vasta coali¬ 
zione di forze europeiste le qua¬ 
li, superando linee di divisione 
tradizionali fra nazioni e partiti, 
creino una volonté générale co¬ 
munitaria alla condizione natu¬ 
ralmente che in tale coalizione 
siano presenti le volontà decise 
a riformare ed innovare più che 
a conservare. 

*già assistente parlamentare 
di Altiero Spinelli 



DALLA PRIMA 


Il via 
libera 
al 

mandato 
per il 
Trattato 


E sono frutto di un negoziato che è stato al¬ 
quanto complicato anche altri elementi 
sui quali il Parlamento ha espresso senza giri 
di parole la propria preoccupazione giudican¬ 
do la richiesta di "opting-out" dalla Carta dei 
diritti fondamentali di uno o più Stati mem¬ 
bri come una scelta che "rappresenterebbe un 
drammatico fallimento e un grave pregiudi¬ 
zio per il senso più profondo deU'Unione eu¬ 
ropea". Un grido di allarme lanciato ai 27 go¬ 
verni perchè riescano a superare tale spacca¬ 
tura e raggiungano un accordo sulla validi¬ 
tà erga omnes della Carta, evitando un pas¬ 
so indietro su un terreno importante come 
quello dei diritti e le hbertà fondamentali che 


fino ad ora hanno costituito il nucleo centra¬ 
le dell'Unione europea. 

E stato invece espresso favore dal Parlamen¬ 
to sul fatto che il mandato dato alla Cig pre¬ 
vede l'inserimento di nuovi elementi nei Trat¬ 
tati come la personalità giuridica unica del¬ 
l'Unione e la soppressione della struttura a pi¬ 
lastri, la menzione esplicita della solidarie¬ 
tà nel settore energetico del cambiamento cli¬ 
matico, e la promozione della coerenza del¬ 
l'azione esterna dell'Unione. 

Lungo o breve che sia il calendario dei lavo¬ 
ri della Cig, il Parlamento europeo avrà un 
ruolo ben definito essendo state rafforzate, 
come stabilito dal Consiglio europeo, le 


modalità di partecipazione dalla conferenza 
intergovernativa, tre eurodeputati partecipe¬ 
ranno alle riunioni a livello ministeriale 
mentre h Presidente Pòttering a quehe dei capi 
di Stato e di governo. Nella risoluzione ap¬ 
provata inoltre il Parlamento dichiara l'inten¬ 
zione di presentare proposte concrete su que¬ 
stioni specifiche nonché valutare ex post se 
le riforme decise nel corso dei negoziati sod¬ 
disfano adeguatamente la sua interpretazio¬ 
ne del mandato. A due anni dalla pausa di ri¬ 
flessione, si riparte con la volontà di rilancia¬ 
re il ruolo dell'Ue nel mondo e con la speran¬ 
za che questa volta non venga meno il corag¬ 
gio pohtico. Daniele Cardella 
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(a cura di Carlo BITTARELLI 
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380 milioni 
per un nuovo 
programma 

U n nuovo programma di coo¬ 
perazione con i paesi terzi nel 
campo dell'immigrazione e del¬ 
l'asilo è stato lanciato dalla Com¬ 
missione europea. 

Sulla scia del programma prece¬ 
dente, AENEAS, il nuovo pro¬ 
gramma è dotato di 380 mihoni di 
euro per il periodo 2007-2013 ed 
è inteso a sostenere gh sforzi dei 
paesi terzi per una mighore gestio¬ 
ne dei flussi migratori in tutti i suoi 
aspetti. Il programma si concen¬ 
trerà principalmente sui paesi si¬ 
tuati lungo le rotte ntigratorie su¬ 
dorientali che portano verso 
l'Unione europea, ma riguarderà 
anche altre rotte migratorie e le 
migrazioni sud-sud. Esso include 
anche disposizioni specifiche per 
reagire a necessità urgenti e situa¬ 
zioni di emergenza. Ulteriori in¬ 
formazioni sul nuovo programma 
sono disponibili sul sito internet 
della Commissione: http://ec.eu- 
ropa.eu/europeaid/projects/mi- 
grations/documents _en.htm 


Le ultime 
notizie 
per l'estate 

A partire da quest'estate un 
nuovo sistema più chiaro di 
etichettatura permetterà ai consu¬ 
matori di avere informazioni chia¬ 
re e precise sui prodotti di prote¬ 
zione solare. Le nuove etichette, 
che comprendono un nuovo logo 
o sigillo UV-A sui flaconi e il di¬ 
vieto di espressioni ingannevoli 
quah "schermo totale" o "protezio¬ 
ne totale", rappresentano una ri¬ 
sposta a una raccomandazione 
della Commissione riguardo ai 
prodotti di protezione solare adot¬ 
tata lo scorso settembre. L'Unio¬ 
ne europea, attraverso una cam¬ 
pagna d'informazione in collabo- 
razione con gh Stati membri, sta 
cercando di trasmettere h messag¬ 
gio che esistono varie ragioni 
per cui i prodotti di protezione so¬ 
lare devono essere soltanto una 
delle varie misure necessarie di 
protezione contro le radiazioni so¬ 
lari UV. Maggiori informazioni su 
http://ec.europa.eu/health- 
eu/news/sun _uv_en.htm 


Le regole 
del roaming 
meno caro 

Q uest'estate usare il telefoni¬ 
no ah'estero sarà molto meno 
caro, grazie all'intervento del¬ 
l'Unione europea. Con la pubbli¬ 
cazione del regolamento europeo 
sul roaming nella Gazzetta uffi¬ 
ciale dell'Unione europea, que¬ 
st'importante atto della legislazio¬ 
ne del mercato interno diventerà 
un regolamento obbligatorio in 
tutti e 27 gh Stati membri. Que¬ 
sta tappa segna la conclusione in 
tempo record dell'iter legislativo 
iniziato daha Commissione euro¬ 
pea per far scendere le tariffe di 
roaming eccessive finora sop¬ 
portate da consumatori in viaggio 
in altri paesi deh'Unione europea. 
Le autorità nazionali di regola¬ 
mentazione, insieme alla Com¬ 
missione, terranno sotto stretta 
sorveglianza il passaggio alle 
nuove regole sul roaming per 
evitare abusi. Altre informazioni 
possono essere ottenute consul¬ 
tando il sito internet sul roaming 
http://ec. europa. eu/roaming 


Pubblicati 
i testi UE 
"consolidati" 

L 'Ufficio delle pubblicazioni 
deirUE completa il consoli¬ 
damento del diritto derivato, noto 
anche come “acquis comunita¬ 
rio”, in 19 dehe 20 lingue che era¬ 
no già ufficiali prima dell'ampha- 
mento del 2007. Rendere il dirit¬ 
to comunitario trasparente e ac¬ 
cessibile fa parte del piano d'azio¬ 
ne “Legiferare meglio” della 
Commissione europea. La legi¬ 
slazione in vigore nell'UE è sta¬ 
ta a tal fine consolidata in meno 
di 3000 atti. Pur giuridicamente 
non vincolanti, essi tracciano 
però un quadro complessivo e ag¬ 
giornato della vigente legisla¬ 
zione comunitaria. Essendo un re¬ 
soconto chiaro e immediatamen¬ 
te utilizzabile della legislazione, 
gh atti consolidati rappresentano 
un vantaggio importante sia per 
i cittadini, che per le imprese e le 
amministrazioni. I testi consoli¬ 
dati sono disponibili sul 
siio:http://eur-Iex.europa.eu/it/le- 
gis/avis _consolidation.htm. 


Una Carta 
a difesa dei 
consumatori 

U na nuova iniziativa per raf¬ 
forzare i diritti dei consuma¬ 
tori di energia neU'UE è stata lan¬ 
ciata dalla Commissione europea 
in occasione della presentazione 
della proposta per una "Carta dei 
consumatori di energia". La Car¬ 
ta intende definire i diritti dei con¬ 
sumatori nel settore della forni¬ 
tura di energia elettrica e di gas 
con riferimento a contratti, infor¬ 
mazioni, prezzi, composizione 
delle controversie e tutela in 
caso di pratiche commerciali 
sleali. Per la prima volta tutti i ci¬ 
tati diritti saranno riportati in un 
unico documento. La Carta aiu¬ 
terà i consumatori a decidere 
con cognizione di causa in meri¬ 
to alla scelta del fornitore quan¬ 
do esercitano i loro diritti nei mer¬ 
cati deU'elettricità e del gas aper¬ 
ti alla concorrenza. Il testo della 
comunicazione è disponibile su: 
http://ec. europa. eu/energy/ener 
gy _j)olicy/consumers/index_en. 
htm 


Lunedì 16 luglio 2007 


ACCADRÀ... 

■ a cura di Silvia DRAGONI 

16 luglio 

16-19 luglio 

17 luglio 


23-24 luglio 


1 agosto 


3-6 settembre 



- Bruxelles, Consiglio Agri- ^ 
coltura e Pesca. Per l'Italia 
partecipa il ministro^-' 

Paolo De Castro 

- Bruxelles, scambio di opinioni nelle 
diverse commissioni parlamentari con 
la Presidenza portoghese deN'UE 

- Bruxelles, scambio di opinioni nella 
commissione per gli affari costituzionali 
del PE con Giscard D'Estaing, già 
Presidente della Convenzione europea 
sul processo costituzionale dell'LIE 

- Bruxelles, riunione straordinaria con 
Dick Martin, relatore per il Consiglio 
d'Europa sulle extraordinary rendi- 
tions 

- Bruxelles, Consiglio Affari Generali e 
Relazioni Esterne. Apertura della 
Conferenza Intergovernativa sul 
Trattato europeo. Per l'Italia partecipa 
il ministro Massimo D'Alema. Ai lavori 
del Consiglio Affari Generali partecipa 
il ministro per il commercio internazio¬ 
nale Emma Bonino 

- Entrata in vigore del nuovo accordo 
con gli USA sul PNR (dati dei passeg¬ 
geri aerei sulle linee transatlantiche) 

- Strasburgo, sessione plenaria del PE 


ANTEPRIMA APPUNTAMENTI 
DELLA PRESIDENZA PORTOGHESE 


7 settembre 


14 settembre 

4 ottobre 

8 ottobre 

9 ottobre 

15 ottobre 

18 ottobre 
26 ottobre 

5 novembre 

8 novembre 

28 novembre 
3 dicembre 

8 dicembre 
13 dicembre 


- Viaria do Castelo, (Portogallo) Riu¬ 
nione Gymnich dei ministri degli affari 
esteri 

- Ucraina, vertice UE-Ucraina 

- Lisbona, celebrazione del 20° anni¬ 
versario del Programma "Erasmus" 

- Lussemburgo, riunione dell'Euro- 
gruppo e Consiglio Ecofin 

- Lisbona, Vertice UE-America Latina 

- Lussemburgo, Consiglio Affari ge¬ 
nerali e Relazioni Esterne 

- Lisbona, Consiglio europeo 

- Mafra, (Portogallo), Vertice UE- 
Russia 

- Lisbona, riunione ministeriale euro¬ 
mediterranea dei Ministri degli A 

- Bruxelles, Consiglio Giustizia e Affari 
interni 

- Cina, vertice UE-Cina 

- Bruxelles, riunione dell'Eurogruppo e 
Consiglio Ecofin 

- Lisbona, vertice UE-Africa 

- Bruxelles, Consiglio europeo 



SULCOMODINO 

I a cura di Francesco CERASANI 


_ DONALD SASSOON _ 

"THE CULTURE OF THE EUROPEANS 
FROM 1800 TO THE PRESENT" 


D onald Sassoon, professore di 
storia europea comparata 
alla University of London, noto 
in Italia come illustre studioso 
della storia contemporanea del 
nostro Paese, si cimenta nell'im¬ 
presa enciclopedica di definire la 
cultura che negli ultimi due¬ 
cento anni ha fat¬ 
to da sfondo alla 
vita degh europei. 

Il risultato è 
un'opera impo¬ 
nente (oltre 1600 
pagine nella ver¬ 
sione originale), 
una ricca analisi 
comparativa della 
cultura - o sareb¬ 
be meglio dire dei 
prodotti culturali - 
del Vecchio Con¬ 
tinente. 

"E' la storia di 
quello che gh Europei hanno fat¬ 
to negli ultimi duecento anni per 
passare le proprie giornate", af¬ 
ferma con un velo di leggerez¬ 
za Sassoon. 

Dai romanzi di appendice ai 
primi quotidiani popolari, dal¬ 
l'opera ottocentesca ai concerti 
pop, dagli albori del cinema 
fino alle nuove tecnologie del 


villaggio globale. 

Cultura intesa quindi nel senso 
più lato, senza discriminazione 
alcuna tra cultura "alta" e "popo¬ 
lare". 

E' anzi nella trasformazione del¬ 
la cultura da attività di elite a fe¬ 
nomeno di massa che Sassoon 
individua il mo¬ 
mento unificante 
della storia e delle 
società europee. 
La sua ricerca non 
si muove in una 
rigida classifica¬ 
zione delle diverse 
esperienze nazio¬ 
nali. 

Tutta l'opera di 
Sassoon vuole in¬ 
fatti arrivare ad in¬ 
dividuare le linee 
comuni nella cul¬ 
tura europea, in 
una unificazione che è data pri¬ 
ma di tutto proprio dal modo in 
cui la cultura europea è prodot¬ 
ta, consumata e distribuita. "Le 
popolazioni dell'Europa, scrive 
Sassoon, non consumano una 
propria cultura autoctona, ben¬ 
sì una cultura che è continua- 
mente ibrida, in movimento, 
transnazionale". 
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